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ALLA MAESTA‘ CLEMENTISSIMA

DELLA REINA DE’ CIELI
MA R I A
sEMPRE VERGINE

' * ; Voi iola deueſi cenſacratſieſſſſſi?
} _ questo Libro, perche trat-

ìtſſſſ tandoſi… eſſo di coſa voſ-
tra , à voi più, che ad ogn’

’ altro ſcn appart1cne1ldo-
minio , elaprotettione. Secon troppo
ardire hò tentato di mettere la. baſ-
ſezza, della mia. lingua nel Cielo ſu—

bhme delle Voſheglorie, n'c fù cagio-
, - A. neil
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ne il defìderio di rauuiuar al Mondo
la memoria. délle yostre marauigligſip.‘
Non è …però—\- ch’io» nò-n [appia ſſl’ſſiìnpxjò-
portion-:> ,ſic‘he, trà. "\in,"- oggetto inflitti—"
tOſſ'z òcvna'ſſpſſotcnza delle; più infirſſrièſiſſ:
frà le, finite. ritrouaſi . Sono. le vostre
doti inenarrabili , nc poſſòno da hu-
manſia facondia. perfettamente deferi—
ucrfiſſ poicth ſc— vuol figurarui coala-.
mètafora di- riſpkendentiffima Lùéer-ſi
na. , che non rimgſe 11e11’o_ſCura notte
dell’ original pccèatoſi cstint‘a z trouafi
dall‘“ ecccſio d' vma Iuc—c impercettibi-
Ec abbagliata dell" intelletto la. Vistaſi;
.Se confidera , che ſète Màdre di- Dio,,
@. ſempre- Vergine ', gli-.conuicnez appi-
gliarfi alla; Fede ,ſſ confeſſandſia di non
incendcrncſcon naturat cognizione il,
miiìeroſſ Ond‘ſſè ;. Chedi— gran lunga s‘:
inganna: ſiſſ chi crede.— poterxistrirrgcrìſiu

’ ſiinſſànguffiffimi fogli- lſſe, Vostreſſſi aſiu-gùfflfl-
{ime pzerfetti’onif, che per capirleſi‘ſſ me-ſi
am- hafimbbono Per; fogli i Cicli :» U

, ſſ -. ' pen  



   
per tempo da ſcriuèrlc ;ſi I’- e‘céiſſffià :.
Troppo pi-cciola è laſimîaſſſſhabilità:
troppo grande. ‘èſiſiil ſſvostrof [fici-into . Di.
rſiò dunque à yoiile paro-lc; "che il gran
Patriarca Agostino , dopo“ d' bauer
ſcritto dell’ Affontionc vostra ; diſſeſi;
al ſiVOſi'l‘Q Figlio. Si di'-4.4 7,1}; deéuiſſ, «NMEA-fui,
€; tifi ; Si autem mm, fut debui , igm/Ze ,ſſobjècroſi Laug

mi. To.9. Ser. de Aſſumpx. B. M. e poi raccoùi-

mandando alla voſ-iraîpfO—tettîbnſieſiéùtj
' to me steſſo ;" imporrò ſiallà lingua vn

diuoto ſilcntio , laſciando , che
parlino per me al? atftioni

vostre prodi-7
gioſc:E

  



   

 

  

 

Îſſ'Go infrſſaſcriſipsczs dè mandato Reue-
rèndiffimi Pacris Magistri Thomaz
Vicecomitisdſſc Parma,1nqu1ſcor1s

‘; Generals Marina, Bcc. vidi, & api-
. probe hdc Opusmſcnpcum Veiidica

' ſi ’ .-— Hafecſiantſſa del! Origine, Progreffìſſ, : Mti-
rds.-ol} delle? Madonna di Reggio ,(zj‘c. E; affirmo, cm—
me' Chriflifìdclesex cali ledione maximos fluéìus
dſſcubcionis erga B V. M. e'ſſc PercePÎHÌOS-. (Lara.,-
Tyſiusdignum cènſeo—

_.EgoLudoùicus Vicrianus- Sacraè TheologiaeDoéìz.
&. Officiyſi' Sanèîffimx lnqu1ſic1omsConſulch

,ſſIſimpertèrdiefituſindffèî Sept-emiri;1,666…
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L’ A V T O R E
ACHI LEGGE.

  

 

(AMF-1" ***/" Re fono i marini principali, :’lzannc eau.
' ' _ſiſhta [’ editiane di gne/Za rompendz'oſeRac-

' conto. Il Prima ? [ augumenta del culto
di Dio , [27 cl; Maria ſempre Verolne;

'Poiclye dall’ intendere , e conſia’erare, il
ran cancer/a de’ Popolia queſa Samara

Efflgie, la quantita delle lmzoſne , che le 'veniuano offerte,
la Solennità delle ſhntl'am , clzeſſm;fatte , e la magni-
ſiccn a delle Falriche non ’v' è dalla , che eccitatz'gl’ ani-

mi de’ Fedeli all ammirazione , ne formino Pai indi ferma
ri/olntione di render/ì, di ſpettatari, imitatori, e ſi come
da ſimPllCe curiaſitzì finona nuffia wolerne ſaPcre il ficcſi

ceffi; , così da fanta emulazione ſhno indotti a ſguitarra,.

le 've/Zz'gl'î ‘
Il ſizcencla marineſ” tl deſclerio di giouarc al Prqffimo.*

dandomc a credere , che leggendoſz , e particolarmente nella
Terza Parte ,qnanta ſia fiato "palmo/e ,è? efficace il pa tra-
rimedi Mdîl'd, ,ſi-r lzbcrare dall accadute dſſgſame , e pre-

A ; fernan-
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ſiruare da, gl’ immineoſſti Perico/i chiunque è lei P” ?Îſiſſîf"
di quello ſſSant4;,_lſir/e'agî{ze [eee-om rigozſh‘,ſſn_on ſid‘ perj'effſſ'er'e
alcqryàiſijofoe», dmbzzgſi‘effrgmſidzzîtemei eſhmpi _,ſi 1294 .porgèzſi, gne

, ſhoi oleari-quei ,ſſeì' que/l'a Triéu'mſiile digrngie, Ecm puréffl’ele,
i noia-ooh”, per meli eonſhgm'rne glſi’effem eleſicle—ratù _ :

‘ Ilſiſiîerîo molino? [l'eta il Voler ſhzliìſſàreſiiall’inffmîe d‘

alcun-i , €94 appagare la curiſſieſiì di molti ; ſi-e queſlo Piera,-,
[Zimaſi’ ſforzi abbondantemente effettuato ,_ſſ effèmlo/ì wſhm
ogni diligenza , Per mettere in chiaro [4 ”verità con meta,.
quelle circonffanze ,- che la“ Poffc‘mà rendere Pio? marzi/Zst4
officine , e dilertmole. Molte coſè [i fino tolte delle Rela-
tiom' el'Al/onſh. Iſholzi ;, mi Perche quoſho in molti luog/oi È
falſh, in altri eliminata,. non offendoſi egli- tromto pr’e'fintel
È tutto cio , che rifiriſie , [i come eiſiz‘e/Ziſim nella Prima.)
pagina, della Relazione-, ſiampom ['anno I 5 97ſi e' [lata nei

eeffzzrio ine/agar oltralpe la Verità , €; il ſiipplem-efzſito dell"
information , clue imma/emo . A tal effelto‘x'eſipqſlo in.…-
opera il Ear/ipione ,_ ?; ſiî Libro meeflro'ſi'del Cammeo ole,"
Padri Semih , la eognitiorze di Per-fimo Perite ,, &} interr-
(lem‘i , mefflmewella deſirit't-ioére, delle Parte. interiore, del
Tempio , 55” per ogni Parte [’ inflm-ftìanſſe del. Padre Cheru-
bino Ranzani (la Reggio ,ſſdell’Ordirze ile-"Semi ,, il quale“
eſſèn-rlo [Zitto pre/ente al tutto *, “Per effere eiz‘ſſ’ſieſſb iſ;- cui di
otſſ‘ſimszez zieattr’amzi- , lm‘ potuto }ſicamſſe teſlimom'o di- rucola-.

mſiſh'ſiffmre molte difficoltà, e pro/leer alla luce mo./te, Veoſh',
che di . ;"ſilſſlſſ ſhreſſèlzono reffate uefla tomba di Perpetuo-ſi.
1mtifſi-_ſſſſèſiìf>olte ;, o/zre che egli & [lato di que/l’opem eli/igm.
îifflw-ſſf Promotore , (ij Direttore- ‘mſigilſſmtſſfflmo , e conféffizſſ
il vero-,, che non mi" [ercole/Zaza: Prſſìlile il ridurre,- :lupor.

‘ to e :;

 

    

 



  
to della perfittioue la muitella delPÌoPo/z'a Race-auto,},w.
4 l’iufluffiz n't' que-fia Tramontana. '
Non mi (Zar :? rampoguare , ò Critico, …con dire, che la-

dicitura è luffiz , e la ſizle alfetta , perche ti re"/Pandoro", "

non bauer io tolto al preſhute [’ affimto di ſhrmar Diſiorfi'

accudemici , m’ di compor Romanzi . Tratto materia Spiri-

tuale; e concernente all’Am'mu , la cui ſhlutc a‘oueudofi

procurare non meno nell' idiota , che nel letterato , effimda

tutte ordinate digitalmente allu gloria, mm :? ragioneuole,‘

che per ſi’conſſtlare , con fille heroico , il genio di gue/ìa, (a‘ſiv ' ,

priui d’intelligenza, e d’t‘uſhruttione, quell' altro , ſcriuen-ſi

dagli iii cifra. Mena difrut-ti produce la pianta, clze Piu ' ’

lu ciuameute fiondeſiggia . Potrei amo dirti con San Gre- ſi

orio, all-”lm the ſcrijje 4‘ Leandro intorno alli ſitoi Maru-Y ſſ
[i infGiolbeſi: ]_pdignLimſi-vchementerexifiimo, vrverſi

ba caelcstis oraculi rcstringam ſub regulis Donaci—,

mi? vaglio c/yiuu'erti la loſſcm , con applicarmi l’oracolo, in- ſi

uiato da San Paolo , nell’iſteſſo propoſito , :? i‘Romtmi in

talſhrmſu: Sapicncibus, & inſipiencibus debitor ſum.
Non ſhr 'dungueſſcome il Ragno , che da fiori, etiam-Zio

dolci , ,”? cauaſiî‘maro , e peſtiſero Veleno , ma'ifflÎÎfîffſidfÎ-Ìſſfſi»

Ape , che da fiori -, quantunque amari , ue ritrab'e [Zach-‘ '

mo miele; Scuſu leniguummte gl‘crrori , e ruim" fae/ife:
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PARTE “PRIMA.
DellÎ Origine-,. e Progrcffi

DELLA MADONNA
DI REGGIO.

Vantì ,che la Diuina Onnipotenza co-
, mincìafſe operar prodi,?ſſjad interceſ—

" _; . ſionc diMaria Verginem questa fun...
ſi ‘ſſſi ſi Sacrata Imagine, nella Città di Reg-

‘ ‘g1o,haueua1lC9nuentodc‘ Rcucren-
diPadri Scrum della medcſima Città
La ſua Chia-fa, Cimitero , @ Campa-
nile sù la strada detta la Ghiara , in al-
tro-ſito, epoſitura , di quello ſì vede
al preſente ; poiche il Cimitero co-

mìnmauſſaſſ. dalla Cantonata, oue1ſi vede adeſſo l’Omrono della
Croce, òſia Compagnia della Mone, esestcndeua fino alla
porta del Conuento, & qu1uiemla facciata della Chiefs. ch?
r1ſ<>ue1daua il dettò Cimitero: laChieſa era d’vna ſola Nane,
involto, aſſat vaga , edilungauaſi ,, affieme con il Cho1o,cſi
Campanilc1ſnoa} posto , age èadeſiſſe Ia pom; maggiore del

DUOMO

  

  



  

  

 

  

 

   

lo 11 "A R T E
nuouo Tempio . Segniua la muraglia'dell’HQFtÒ diſidîſſiſiP-ÌÈFL
e questa ari-iuauakſmo alla. eamonſit‘Ì-‘ſſdeuîſſ.VÌFÎſîîîſiîè-dcllſſzſiyèrſſ

{einem-giorno. , ;. -- … - . ſi

, Poco lungi da mi cantonam (che viene ad eſſerc‘ilſi [nogqméſi _

deſimo' , oueſi stàîadeſſo il Piedestallo di marxno'còn-lîſhſcgjfflgſſ,

'ne, òſia Memdrſſiaintagliata, comeſegg‘e, ) ſi .:— ” .. ſi

 

    

Vr pasteri; mmmflzret (ar. perpetua taleremr Mhm " , …
MDXCVI, Alani-iter lam": laiſ, quibml-primùmſpecio—

:; col/idi! mimmi-; Virginiſ Imago , gine baſ mm
UMDCXÎI'X. him rram/atſizſiſifſſ [iz—’ ffiroxîm’mſijſi Z'?

- AEdcm admirabi/i-pompa, pyulommq/Lev, ar" Ì

Primipumfreqwm‘iz incrſiſſ _ibilz', laiſſſlſizpiſ,
anéîoribm eia/dem Tbmp/z" Prazſialzſiémſi-ſi

piè, ac relzſigiosèfiu‘t'ſſcreèîm ,

, ſſì— Fſi y‘ lm * Wſi’

vedeuaſi. in detta muraglia »vn Nie—chio? ò lia Séa‘uàfo î—nel
quale era dipinta vn’ imagine della Beata Vergine , la cui ori-
gine, ò ſia per l’antichità de’ tempi,. ò per inauuertenza de gli
anteceſſori, non è peruenura alla nostra cognirione . Era. que-
sta frequentata dal conceria-di molte,. perſone diuore, che le
offeriuano voti , e l’adornauano di lumi -, come consta per atte“-
starione di D. Pietro Silui Parmeggiano , [Sacerdote di vita eſ-
ſemplare, qual aſſériſcc,-chc trgnandoſi egli nell’età {un gio-
uenile nella Città diRegèiol’anno [ 5—42. (ì portaua,qualî ogni
fera, à viſitare vn’ [ma gine della Madonna,dipinta nella camo.

nata diderta muraglia, mà , che pCI-‘Ò non (1 ricordauain qual
ianiem detta Imagine, in que’ tempiſoſſe dipinta .
E perche nell’anno 1569. trouauaſi dall’ingiurie del tempo

sì maltrattata, che di lei poco, ò nulla porca raffigurarſi, il
Signor Lodonico Pratiſſuolo honoraſſto , e dìuotoſiCiſuaclinoſſ e
qui vicino imbitame , fece fare à Lelio Ol‘ſi , celebre Pittore da
Reggio , vn bellifiîmo‘ Dile-gno in carta, ( qualke ancor ſikconſer-
un ,) e nel 1573, lo fece dipingere nel ſſiopradeirſio niccliio da‘
Ciouannide’Bx-ſiinehi,darlo Bt'l‘tOnc’, daReggio; e quella è l’
li'nagine, che, lſſcopermlìdepo‘miiſiacoloſa, v_ie-neda noi :ado-

rara .
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mita-, Si‘—che‘ non fù ristau'rirra quella-vedehìa‘ effigie , come parc
dica l’lſachi nella. priiîia'parteîael numer-04, della (ii-a Relations.
fiàmprcku à‘Reggio l’anno ’1161’9ſi'mà'piu tolto-cancèllata, @ ſo'prrt

formatauila preſeum; inconformita del ſopfadetto‘Diſc-gno .
Quella-pittura èufdeſſo 'al quanto {colorita , & in eſſzi v‘a gheg.

giàfiſſla.BeataVeſſrginoſedé-te inluogo ſolitario‘ ſòpra d’vn’ſaſſo ,
postòàpîè d‘vn monte,—‘tutto c‘Opc-rîto (l’vlfferbetyteſſſſche le fanno
ipailliera: Hà la volte—alquanto roſſegigian'te‘ , fon mezze mani-
chedellſiîiſìeſſo colore, che tagliate p‘e‘r lungo nell’ eſìremità ,,
fono riunite con vn nastro verde, ſpuntando indi il rcffiduo del;
lcſſm‘zmìchcſſ della for?-touésteſ di color gia-llo , che nalcondo’no

ilſſrinìizmente-dſſeîſil braccio fino alla mano . Porta {opra le vcſti—
menta. vn nm nto di. “colore azzurroſihe'cſioprédole-an‘co il ca,-po';
làſciaſſgratioſamente‘ſcoptrt-i»alcuni capelli , Torto iquali ſpuſſn-
ta il viſo alquanto pallidctto, mà conlomma d‘elicaìri’ezza deli-
neato . ll piede deſbro {tà collocato’ſopra il ſiniſiſîroye le velli-
menta in alcuni luoghi raccolte ſono- cauſa , che‘ſe le vede quel
piedelcopcrto.‘ Tienelemſini giontejin‘attoſ ſupplicheuolc ri-‘
uolta al figliuolo Giesù‘Ba—mb‘ino, ilſiquale stà iui appreſſo tutto?
nudo , affiſo ſopra d’vn guanciale-tto, ‘Con le braccia. aperte, &.
à lei riuolto intentamente la mira . ‘
, ‘Con tutto ch’-ella. foſſc in luogo abifflox poco stimato,si per-
cſſere vicina 'ad —vna contradella , all’hora poco: honoreuole ,.
come anco , percheil piano del nicchia ſeru—iua di ſcanncllo &"
Brentadori ,. & n’Fornari , che vipolauanola Brenta ,e la Zer-
la per ripolarſi , e parimentc ditauo—la a’ fanciulli per trattenerſi'
ne’loro, giuochi innocenti—, nondimeno , ò fin per la.— vaghezza.
della pittura , “ò per ſecrcto giudicio di Dio , *re‘ndeuaſi tanto;
Venerabile a’rigua-rdaſſmi , ſiche non le paffaua-no dauanti ſenzm
offrirle, tributo di riuercnza .— Et èdſſa notare; che trattando la.
Compagnie-. della Morte di, comprare da i Padri tanta parte,»
dell'horto ſud‘etto- , che b'a-staſſe-pcr fabricarui vn’ Oratorio ,… il“
che , ſefo-ſſe ſéguito ,. farebbe ffilſ0>ſſn€C€ſſdrlOſi gettare à terra,,
quella parte del muto,. oue era, dipinta la Sn. cm lung-ine , e ben—
chc {i trattaſse alla gagliarda lo st'ſiìbìlimento del contratto, non
& conchiuſeperò mai, e poco. dopo lai-Santa Imagine ſiſi‘ſéoperſeſſ

mlſîì—m
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miracoloſa, ſegno euidente, che quel luogo era destinato dalla"
prouidenza di Dio alla dimostratione de’ ſuoi prodigi .
Andaua di giorno in giorno creſcendo la diuorione verſo

quella Sacra Efflgie , fin che nell’anno : 595. ſù preſa in custo—
din particolare da alcune perſone, che quiui intorno-habita-
uano, quali inelegno di gratitudine, perle molte gracieaclin-
terceffione della’Vcrgine , da quella. riceuuce , iì diedero ad ab-
bellire quelnicchio con fiori,e frondi , accenderui candele,
& appenderui vori , e tauolerte , conforme comportaua la loro
poffibilrà.

\ Cominciò in tanto è. ſpargerſi la voce per la Città , e concorſi
rerui gran moltitudine di gente , che riceuendo di continuo
nuoue gratie , oltre diuerſi altri donarſſiui, offrirono denari, co’
quali l’anno \ 596. auanri la Paſqua di Reſurrerrioae, fù fabri-
camini contiguo, edentrol’horto delConuenro vna picciola
Capella, epoi legata quella parte di muro, doue stà dipinta.
la Santa Imagine , e portata con dcuorione proceffionalmcnre
sù per la Ghiara, fù in quella decentemente collocata li 9.Apri—
le , oue ogni qual fera andauano alcuni fanciulli , e perſone più
diuore à cantarui le Sacre lodi.

Nell’anno medeſimo trouandoſi di già la Città di Reggio
molto afflitta per le crudeli penurie, che ne gl’anni addietro
haueua cotanto trauagliata quaſi tutta l’Italia , e per il [ouue-
nimenro, dato ad infiniripoueri , con tanta cura di,quest'1llu-.
striſſima Communirà, in modo, che altro ristoro alle miſerie
ſue altrondenon arrendeua , che dalla mano di Dio , come di

ciò la Wreſima del dett’anno diede ſegno con l’hauer publica,
e priuatamente , e con diuotione più , che ordinaria daro opera.
alli digiuni, diſcipline , & orationi: Ecco, che circa le ſerr’
hore della notte, che precedeua li 29. del medeſimo Aprile,-
dell’anno predetto 1596. vegnenre il Lunedì della feconda-Do-
menica dopo Paſqua, ſucceſſe , e ſì publico coninfinira marci-
uiſſlia di qucſia Città, &hoggideila Christianità tutta, la li-
berarione del fortunato Marchino , CllC nato ſenza lingua, e_,
fordo riceuèin vn‘il‘rcſſo tempo , miracoloſamcnre la fauella ,

l’ydito , la lingua , l’intendcrc , e dar nome 31 tutte le coſeſſ, come
ſ; di;“(ſi  



 

  
I’ R l‘ M A; };

fi dirà nella Terza parte…
Veliko così grande, e non più inceſo prodigio, operò-quel-

lo , che fin’ a—Ll’hora non hauean fatto molt' altre gratic , quì ot-
tenute,—da molti , ad—interceffione della Vergine,. cioè , che non,
tanto ad istanza della Città‘, qun-nto-perſua natutal'diuotione
‘ilîvig’ilaſſnteiffimo Pa-flſior di quella volendo , in coſa di tanto ri—
«lieu'o eaminargiustiſicaramente, e con quei mezzi, che oſſrdiſſ—
"na-no— le‘ leggi , & i‘ Sacri Canoni ,. comandò. ,. che da? [noi
Cancellieri foſſe {opra di ciò fat-to proccffo, e per ciò nel prin--
cipio furono eſaminati Tefflmoni degnidi fede ,, d ne da’ quaìi
ì’hanno—tenuto in caſſi} per q-uattt’anniſſcontinuiſſ, e. gl’altri han.
no han-nto pratica domestica con eſſo lui . Poſcia per lo di cin.—-
que Maggio proſſimo ſeguente ,. intimò dinanzi diluivna. Con—
gregatione di Thelogi , Legisti , e Medici ,. per difcutere , le
pure era prouat-a la mutolez—za , & infirmità di Marchino , c ic
quello-fifpotea dire , e tenere per vero miracolo si , o no.

Mercordì primo giorno diMaggio ſudetto-la Compagnia di
Santa Mariù del- Carmine-dellaipreſente- Città, in numerolcircae
2 oo. Battuti , le portò—à donareproceffionalmentecon trombe—,.
e'con mutica, che‘ fommamente dſiiiettaua , e commoueua,’ in:
tempodi-notte,ciaſcunocon la, ſua torcia. alla mano—, due co—
roned'argento, ed’oro-ſmaltatc, bellifſiſme ,ſſe d’aſſai.valore,.
conma delle quaii fù dal Signor Paolo Torricelli-,il giouane-,.
Prim-edi dettaCompagniai, con molta-.diuoxione, e .maîgnifif-
cenza coron'ata-l’lmagi‘ne della; gran. Regina de’Gieli-,.e-con
l’altraiil Bambino figliuoloſuo ;, (: nostroRedenmte , con gran..—
_diſſimo concorſo di Cittadini:, e For-alfieri}. , -ſi

Giouedì li due detto, la Compagnia dello-Spirito Santo .di
Ferrara fù,dopo-:ilcune delle nostre Ville,,e Scolari piccioli del-.

‘ la Città , àiriueritequestaſſSa—nta Effigie ,.i-nhalrito turchino, da:
ferrantaBattuti , incontratadarquesta CompagniadiS—ſi ROCCO.
Precedeua vno Stendardo , ò Gonfalone ,ſſche {opra hſiaueua d’i.—
pinro il-vem Ritratto di questa Imagine ,… quale ,. in ſCZlîO'dB-“(lſi
diuotione loro, quì- laſciai'ono , con v-na ben concertata muli?-
cze dic—anton” , cle-tti frà quelli diquell’ A. S. & d’iſquifiti istro-
menti, Ecceroſile lorostubilire offerte,: laſciarono. trà l]0i._(73‘ll’lì.

memoria.
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memoria della loro ci iuotione . *

Domenica li cinque dei medeſimo li fece la Congregatìone
{opraccennata auanti Monſignor Veſcouo, alla quale interuen.

nero diTheologi iiSignor Camillo Boſio Canonico di questaſſ.

Cathedrale, e Commenda-tore di S.Giacomo Zebedeo, il Pa,-

dte D. Antonio da Reggio , Abbate delle Gracie , iL Padre

Priore Dominicana, Lettore , Theologo, Paolo da Geneſio,

il Theologo ordinario di detto Monſignor ſiVeſcouo , Maestro

Paolo Poreta , Mae—stro Theodor-o da Milano , Predicatore

Seruita , e Maestro Gio: Antonio da Reggio Franciſcano. Di

LegistigliSignoriPtoſpero Zaneletti Canonico, Bartolomeo

Toſchi, Archidiac‘ono , e Lodouico Arlotti , Canonico. Di

Medici Fiſici gli Signori Franceſco Tinti , Marcello Signoretti,

FranceſcoZnnotti, & Giouanni Baruffi, tutti,..premeſſa l’in-

uocatione dello Spirito Santo , hebberofrà loro , intorno à ciò,
lunghi ragionamenti, dopo iiquali lenza venir per all’horaà

determinatione alcuna , differirono di commune concordia , la.
conchiuſione ad vn'altra Seffionc, la quale fù ordinata per il
giorno ſettìmo detto . -— ; . ſi , jſſ- *, . .

Ilgiornomedeſimoli Signo-riAntiani, e tutto il Conſegiio
della Città , ricordeuoli dell’obligo ., che tanto più dell’altro
deue hauere 518. D. M. quanto , che più de’ ſuoi fattori , ad in-
terceſſione della Beata Vergine vien ricolmata ,con l’Illustriffiſſ.

mo Signor Enea Pio ailîh'ora Gouern-atoſſre, & tutta iaiſug Cor-
te, con le lor torciein mano-, e contatta quella granità , e di-
uotione, che àtali perionaggis & à Città-sì fauorita ſi conne—
niua , dopo la venuta d’alcuni Casteili della Dioceſi Reggiana,
comparuero macstoiamente ad adorare , chiedere , e render
grazie à questa Santiſsima Imagine accompagnando le loro
calde preghiere con vn’ offerta , per all’hora , di Scudi 500.
La {era delgi‘orno st‘e‘ſſo vennerorutte le Compagnie. della..;

Città , da ſeicento Battuti diuotamente ,accompagnati da fon—
uiſsimamuſicn; e quiui con molte orarioni , oltiei’elemoſinc
priuate , Pecci-odono d’vna Campana , comprata con elemoſi-
ne raccolte da. Marchino muto liberato , & che (empre prece-
deux loro con duci Ceri di cera bianca di lire quarancafin circa,

enza
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fenza pot'erſi contenere tuttauia il popolo dal pianto pertcneé
rezza , commouendoſi gl’astetri di ciaſcunoà SÌ diuorc rappre-
fentationi .- Mà perche , (”tante la moltitudine de’ Cittadini , &
Forèfflei-i , ..che 'di—" Continuo concorrenàno à. quell-,a diuorione ,
era. troppo anguſìa , & incapaèe la fòpraccenn'a‘m Cappelletta ,
fù Bergiò ampliato. con l’aggiunta d’v n Portico pcrſiall’hora ,, da
o‘géniparcegapérfoi‘ſiMì non andò guarì , che 'per ficurezza de’

facri :irre’ſſdi , & de'-ricchi voti, fili di neccſsità chiuderlo per ogni
parte dimuro’, lalciandouſiila porta principale verſo laGhiara,
&alcrc duelatera—li. '

Giunto il; Martedì giorno ſeftifflo‘di‘Maggio, nel" quale do..
ueuaſi riunire la Congregazione anunci Mon-ſi—gnor V'e‘ſcouo

Perla’deciſionedc'lfatto—di-Mzirchino , cſſcndoſi frà. ranco eia-
minarialtri dicci teſtimoni, fì'à Gentil’huominiſi, e Religioſi,
oltre-gliſudettiSignoricongſircgati, v’ſiinteruénneronncora di
più , di Theologì il Padre Guardiano de’ Zoccolanti, F. Gero-—
lamo da Viadana- , Maestro Aleſſandro Seruim da Scandiano,
Maestro Lorenzo Seruica da Reggio .. DiLegisti il Signor Gu-
glielmoiCaſcllini Canonico-, eMaiuſco-lſia della Catheſidral‘c, &:
il Signor Giacomo. Antonio Mazzini, all’hora Auwocaro Epif-
copalc, e dopo Conſi‘gliere , e Segretario dell’Alrezza Sere—.
niſs'imadi Parma in Piacenza .. Et dc‘Mediciil Signor Lodoui-a
coMin-ghelli .. Quali-Signoritutti?,prem-eſſa pur anche lìnuoca-
tionechlo Spirito Santo,, hauendo, di già visto, lerro , e dili-
gentemente confidare-to tutto il Proceſſo , e tiò ,… che da quello
appariua ,, conchiuſero gli Signori Legisti‘ , Pienamenteſſ effer-
stato Frou-ato, comeil detto Marchino, era muto ,, e, ſordo , &
{enza lingua .ſi Quſſindigl‘i Signori-Medici , quelìa- cfſère opera—_.!
fenz’ altro ,. przèler mmmm , & che per-accidente alcuno naru-
ralc, egliparlare non [mura Fermo:-inonda finalmente deter—
minare-no,. &: affirmarinamcnte conchiuſerQ-li Padri Theologi ,,
ciò eſſereindubicammcnte miracolo vero,, e reale i,. & che-per-
talſie‘eglinolotencuano, e d‘ousa-eſſcr tenuto- da rulri :»c Farro
copia di cuttoil proceſſo. , & _loroſiben fondato: parere-, prima…
chéſixvcniſſe ad altra determinatione ,ſiſilman-dò à Roma—, &cſſoſi

Monfignòr ch—‘couo ,, non ſolodi cſiucstovſi mad'elilaſililîzîèmfione
ROCCE-Ì
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ancora d"…a’altro Muto , per nome Andrea -, che ſuce‘effe—alli z 8
Maggio, proſsimo ſeguente, & dell’ala-e grazie ſmo all’hora
ottenute, died-e parte alla Santità di Papa Clemente Octauſio,
& alla Sacra Congregazione de’ Riti, dalla quale gliene ven-
ne l’infmſſſcr'itta riiposta , eriſolutione.

Alle ſcrlſitt-ure , che V. S. Ìyà mandate appa-rteìmtì al nego;
tio delle grazie, the ][ clic-030 ritmate dalla Gloria/k Ver-

gine , ,per dzuotime particolare , Ext/mm alla Sacra Imagine
jim , pasta :ù‘l muro dell’ Horta de‘ Padri Serviti ; qmsti miei
Sjgwm' Illuſim'ffimi rmg-om , che il giudiria , ftſilſſtſfl da V. S.
co’! parere dalli Confitlmri ſuoi, non ſia ſmza probabilcfm-
damento . Però le Siguarie [era lllujì‘riſfime ſom di parere,
che uw filo la detta dilazione lora , èfrequmzca del popola ,
debba cſſer tollerata , mà che ſi poffſiz aiutare , &" permettere
tum quaiſ/ae dimoſimtiom pub/im , com’-ella , con la Frydman

‘ ſmz, giudicherà più fffèrc eſpm'imtc , per maggior gloria di
,Dio , d" della jim Smtzſjfima (Madre , e per tonſhlſſm'om de’
Popoli,“ é'c. to;) pina-ìa ſiì V. S. é‘ſ.

Di Roma;"! (lì 22. Luglio t596.

[la reperita/v in Regiflra life)-amm ſhrrze Congregazioàiſſfſirgſi
ſcm‘if mm" [596. extraéîſz , @” m/chîſia dle 30. Angle/li
1596. N. MARIA S. D. N. in mdcm Congregat. Sacre-t.

' ,

Quella i‘iſpoſ’ca, e conſenſo A'postolic‘o fù dal detto Mon?
fignorVeſcouo notificato alli Signori Antianidellſit Città, ,&
iniìcme diqcommun parere stabilirono, che la, publica. dimo—
sttationc , accennata dalla Sacra Congregationc , foſſe il cele—-
brake dii-tanzialla detta Santiffinm Imagine vna Meſſa Pontifi—
cale con le maggiori ſolennità, che Foſſero poſſibili; & è cio
fare ne ſtabilitono lal. Domenica , giorno-decimo del Mele di
Nonembre del detto anno [ 596. il che fù poi cleguito , come li
dirà à ino luogo . _ .
.;Sabbato li 25. detto, dopo l’attiu'o d’alcune Ville, &Artſii
della, Città giunte-ne' giorni antecedenti , che per bteuità (i tra-

laſcizt-
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laſciano , venne il Collegio deîNotariàpreſentar a‘nch’egſi,
con atto molto notabile di deuotionc,la Madonna, Santiffima dj
Ducatoni cento cinquanta , accompagnando tuttauia l‘elemo—
ſina con calde oratroſim, mezzi pocentiſſxmi per placare l’ira di
Dio, & acquistarſi l’interceffione della Madre ſua ſcmpre Ver-
gine. Nc molto stette, chel’lllustrillìmo Signor Tullio Guer-
riero Manrouano , con la moglie , e figliuoli lc fù à donare vna
pezza di broccato d’oro di braccia dodici, oltre buona quantità
di danari .

Martedì li 2 8. dell’istcſſo nell’A urora ſucceſi'c il Miracolo d’
Andrea anch’eglimuro , in maniera , non diffimilc da quello di
Marchino, come più-diffuſamentc ſi dirà nella Terza parte .

' Giouedi, li 30. del medeſimo comparue la Compagnia delle
cinque piaghe di Nostro Signore di Parma , & incontrata da
quella di San Stefano , tutti inſiemc con ſoauiſſimo concerto di
muſica , giunſero alla preſenza della deſidcrata Imagine-, ouc
fatte le loro orarioni , riſalutorono la Beata Vergine con forme ,

e ben intcſa armonia , dopo la quale fecero gener-oſ,! offerta di
molti. danari , e torcie , con vn quadretto d’argento , nel cui
mezzo lì vede da macstreuol mano fabricdta l‘Imagine del Sal—ſſ
muore, con le cinque Piaghe, Iniegna della loro honorataJ
Confraternita . ln questo medeſimo giorno fecero di sè ail-ai di-
uotamostra alcune Compagnie di Correggio , & di questi vici—
ni Comuni . .

Domenica di Penzecolìe li z.del ſeg—uenre Giugno tutte le.
Verginelle della Città , vestite da Angioli , ſcapigliate, cinte
le tempia, & Capelli di vari fiori , e ghirlande ſi raccolſero in
Duomo, eſorto lo Stendardo diSanc'Orſola , con buoniſsima
Muſica , e Trombe s’inuiorono alla Santiſsima Imagine , qual
riuerita con oratiOni , e Canti diuotiſsimi , le fecero dono d’ vna
Pianeta di Damaſco bianco , con vn Camicc , & vn Calice for-
nito . Egli è impoſsibile l’eſprimcre qual vista faceſſero, & à
quanta pietà moueſſero tutto il popolo la comparſa , & i ſoaui
canti , quaſi d’Angioli Celesti , dicosì pure Vergmc‘lle, ſenza
piangere pcrtencrczzamalsime conſideràdo,che per impernia
ci l’interceſsione della B.V.erano le lor preghiere cfficacxſsrmc;

' B Mar-
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Martedì li 4. detto , & vltima Festa di Pentecoste l’Arte de’ Ma;
rangoni fù iupplicheuolmente à viſitate quest’lmagine Santiſsi-

ma preſentandole molti Ducatoni con diuotione aſſai affettuo-

ſa , (: not-abile . Mà quel che hà reſo maggior compuntione-ne’

cuori de‘ſpettatori fù il vedere la Compagnia di Sant’Egidio
de’ Genoueſi di questa Città , quali portatili dalla Chie-fa loro
al Duomo , e d’indi à questo Santo luogho , ſono andati ſempre
diſciplinandoſi , perche più accetta foſſe a Sua Diuina Maestà

l’offerta loro d’vna aſſaibella, e ricca Tazza d’argento, oltre
alcune altre elemoſine , il che è stato di molto eſempio , & edifi-
catione a tutti . Sòno ſimilmente comparſe alcune Ville circon-
uicinc , & due Compagnie della Morte , ma di Parma , l’altra

di:Caſal Maggiore , con vn Stendardo di Zendadcmero, quale
iui laſciorono , affieme con molte elemoſine .
' Così andauano creicendo ogni di maggiormente in questa
Città ifauotiDiuini , e vie più multiplicauaſi il concorſo a que-
iìa Santa Diuotione in modo , che alle volte , e maſsime in tem-
po di notte vi ſi vedeuano da due , e.trè mila perſone , tra ſani ,
& da diuerſe infermità oppreſsi, orando, piangendo , echie—
dendo perdono de’ peccati con sì pietoſo affetto , che ſpettatorc
alcuno non v‘era , quale con chiaro testimonio di pianto , e foſ-
piti, non most—raſſe da. quanta compuntione restaua conuinto.
Vdiuaſi dalle pie femine riempir l’aria-di quei loro ſinghiozzi , e
clamori, con l’inuocare il Santiſsimo , & tremendo nome Giesù,

e Maria , che la numeroia , & orante Turba cauaua dal cuore ,
voci di milericordia, e perdono, miste di ſoſpìri, e pianti: e quel
che più inteneriua era il vedere molti vestiti à [accoſie ſcalzi ora.
re inceſſantemcntc i giorni , e le notti intiere , lenza poterli (ape.
re clni {offer-o , ò d’onde veniſſero . ſi

Dome-nica li 9.1’Arti de’poueri Agocchini , Brentadoxi,ſſ&
Ortolani di Reggio , co’l Comune di San Valentino. vennero à
preſentate questa Sacratiſſima Imagine di vari , e belliffimi Veli
'da Calici , Lampade , Torcie , & altri doni . fe ben piccio-
ll , tanto però più cari a S. D. M. per l' affetto , & orationi ,
con che furono offerti.

Martedì li _: x . di Giugno alle ventitrè liore compîrnî la
“ ſſ ' no ili -
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nobiliſsima Compagnia del Saſintiſsimo nome di Giesù della;
Città di Modena in numero di cento, e più Gentilhuomini,
ualecon publico fasto ſù incontrata , & riceuuta alla Porta di

S.Pietro dalla Compagnia della Concettione di questa Città
di nòn minor numero , enobiltà. Precedeuano due Furierià
cauallo, che con modesta diſcretione reprimeuano l’impeto
della curioſa, &ſpettante Tutba, iui in numero grande con-
corſa. Seguiua la Compagnia ſotto la trionfante Croce , por-
tata con gran riuerenza , & eſemplare humiltà dall'Illuſìriffimo
Signor Andrea Molza Gentilhuomo per ricchezza , e nobiltà
de’ primi di quella Città, e Priore della Compagnia ſudetta,
quale accompagnata daſoauiffimo concerto di muſica, a cui
faceuano echo ſonoro li Muſici Reggiani; preſe ilcamino perla. -
via maestra alla Cattedrale, ſeguita dalle ſue Carrozze alnu—
mero diventi, aſſai belle, e da nobili Caualli tirate. Non sì
tosto furono giuntiin piazza , chelo strepitante ſuono di Cam-
pane , e di Trombe diè ſegno alla Città del loro deſiderato arſi
riuo . Entrati nelDuomo , &ii:euuta la benedittionc da Mon;
ſignor Veſcouo, s’inuiorono ordinatamente alla. volta della
Ghiara , e giunti al Santo Oratorio , adororono con dino-‘
tione eiemplare la. Sacra imagine . La mattina leguente...
vigilia della Solennità del Corpo di Christo , fi partirono
dalla Chieſa de’Conſratelli della Concettione , & da questi
affistiti, giunſero nel Duomo , aut: con diuotiffima pompa ſi
cantò vna Meſſa ſolenne, con-l’affistenza di Monſignor Veſ-
couo , dalle cui mani riceuuta la Santiſsima Communione ,
& ribenedctti , s'incaminorono al Santo luogho dell’imma-
colata Vergine Maria , ſpiegando con molta pompa, &hn-
milta notabile , due loro belliſsimi Stendardi di Zendado
nero col Nome Santiſsimo di Giesù , & portandoſi innanzi
due Candelieri d’argento , che quiui laſciorono per offerta;
e mentre eſſi alzauano gl’ animi à certa .ſperanza di gloria,
commoueua glîaffetti vn ſouauiſsimo , e ben degno d’eſſere
vdito, concento di Muſica , accompagnato da diucrſi muli-
cali strumenti , che al maggior ſegno dilettauano i cuori,

al quale posto fine, li ripolorono alquanto, fin che giunſe l’
1—3 ; hora ,
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bora , che‘] Sole fà ſentiremen caldi i raggi funi , quando po—ſcin
sù l’isteſſe Cnr'rozzoſe n"ritornorno alle, Cafe loro molto ben
fodisfa‘tſi-ti dell’amorenolezza de’Gcntilhuomini Reggiani , ma-
gnificandolddio ,, che habbi maniſestato in que’ giorni tanto
calamitoſi la—mifericordin [un in Città così loro vicina ,, e-fauoi-
rit-J. dalla B.eataVergincſi L’ isteſſa. (era. li Marc.-Lucida panno,
vennero ad afferire ducatoni cento dieci . . -

Martedì ſeguente , & alliſit 8;. detto, tutto. il Comune diScan—
dianoda due mila ,, e trecento venne à. viſitare la. Vergine San,—
tiſsima , con l’ordine inlraſcritto ..

Sividdero prima cento ,, e più Verginelle ſ'eapigliare, e di-
uerſamente con drappi , veli , &ſioriornate ;, dopo queste ne
comparirono altrettante ,, mà più grandicelle ; quindi quattro
Compagnie di Battuti da trecento in circa ſempre contando ,
& i'nuoczmdo. l’interceſsione della. Vergine : Poſcia ſeguiua vna
gran turba. d’huomini \ e donne , quale ſeruata ſiciafcunodi loro
la conueniente—modestia x :: gra uità , con ſilentionotabile s’ in-
uiorono. con bell’ordine dalla Porta. di San Pietro. alla. Chieſzu
Cattedrale , & quindi fatte le loro diuotc orazioni, sfincamino-
rono-,, quale stuoiodiſàtigati NauigantiQ fa quel defiato Porto,,
done prima. CELLDO- peruenuti con l’affetto . Wui ſnlutaſita ,, &
contremorc adorata la. gran Madre di Dio con publichmepri-
uate or;1tioni,ſſle preſentoronoſſquattrocemoTorcie ,oltre bnos
tia-quantità di Ducatoni , &. cantata la. Meſſa, di Nostra. Signora.
nella Chieſa deîPadi-i de’ſſSemi ,, feudo-già. l’horn. tarda , e rem-
yoſidiîristomr leforzc , parte-di loro mangioronoſinel Rcfcttorio
d’ef‘siPadri , done, del loro propriohaueuanolatto prouederc ..
@ parreinnlrriluoghi, finche gionſel’hora del partire, che fà
molto lieto per hauſſer ottenute molte gratie ſpirituali ..

Giouedl li 20. detto ,Ottaua del Corpo di Christo ,. ſì fè; ve-
dere la. Compagnia di San. Gioi Battista. di Ferrara ,, la. quale
fermoſſl nella Chieſa di San Pietro, sì per dar luogo alla. caden—
Icſſpioggia , come anco per aſpettar la. Confraternità diS. Ago-.
{line-,, che molto honoreuolmentc venne à ]eu,a.rla- .‘ Spiegòſiinſſ
olto-con aſſai pompa vn Stendardo. d’armeſiino bianco cori fre-.
gne frangia d’o—"0,0ugſiin fa.:cia. ſi'vedca dipinta l'Imagine della

' Beata.
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B.V. qu'elle; dè’S'Sſi Gio. Buttista‘,&îGio-. Euahgeliflacon l‘ami-c.…
{Crifl‘c lettere-m'e'ſſe à oro . Societas s. iamm“: Bappſſhe Ciſ-imm
Fcrr'zz-rizd-ſipm Dmim‘ [ 5 96. Mmſe Ifflnffſidlè'i S.Dall’altm parte
d='erandl’afmi ddl-Serenita Pſſrincip‘c n‘ostro,dc’ Signori Rexton,
&!Vidèkèttor'îo'ro ſiſſ G-iùntifin Dùplîìo ſi cantò iuilaMeſſa con la
Muſicaz‘cſihî-‘c‘bffl-Meuſiàpo ſeſic—‘d,& interuenneroconil Clero alli
follia Brac-"efficaci », qualle" "finita e‘ ricſſeuum la béncdicſſtibnc da.:
Mdffſijſſfflfistriſſufioyffchdendd—lor‘fempke al ſolicoc Mjſitrchino,
& Andréaiprimi Mutilibcrati—, pigliorozio il camino ' cr la via
Regale ici-(o la‘-tia ma da'- lorodeſiderata- Imagine; e sì tosto
allo‘ſue‘rîtdlar dſie—lle Bandieîe'fflhccdlà, da diam-{i popolil'a (cia-
tè,-fi Ved'euſiaxio; ſcop‘érſerào'di lontànq quel S. Oratori-embe ſisé-
tirono {ultim vnitalflcm‘e là’Vcſirgineſ: con favara ppeci'inuomrfi .
fauoreudleſſll “(li‘lei pa‘tſſrdcinio. lux giunti affiſſèko à‘ perſſpetm rhe-
moria lo-steſſhdardo ſudc‘tîtoſſe fatte le" lor orazioni, accoìnpagna—
tc'da muſicalſianſſnoniaſièccrol’offerta,chefù di…quanpicàdiîſor—
cie, e Ducat'òni , :: poſcia partirono fommamcncc content-i .

Domeni‘c-‘aſſli 2 3; il Si‘g. Arcipkere-di Bag-'un con=ilſſſuò popolo
in turci da’— 6oo. rrà'dòùzellé da 7. & 8. anni fino 1 && liuominiſſ
alcune-con Muſicalg e Trombe veàneà V'Ìſital’e quella inim-coe
l'afa-Imagine; còfi-offeriìl‘elqùattrdfſor‘cieſſ-ſſſſſai grandi*,*carichc
di ‘di"u‘eri‘e monete , ch'e ſa-c‘efiano il n'umerodi zanne,-ccm.— =,-

Il giorno‘ſeguente, fefldſſdi S.Gioſi Ba—ttista , lì.—vidderoxilC‘omî. -
mune di Mafinzadico , che trà putte piccioſilc, & altri d-oueuano
eifel-eda 360.11Coxî1une diſiLi-gonchio,villa postafpreſſo PAPE-
ninoî; ſimilmente quelli di Pr-‘af'omaha, Mancaſale, e S.Proſpero
fuori,:da ſettecent‘o, ſiquali tutti fecero, aſſai ricche offiîrte,&‘om…
tidni-molco diuote'. ’I po‘ueri Cîàuà'ctini di Reg “io , e Forestieriſi
a-ffie—Me eon]; moglilſioſſr‘o ſi'cògr'egorononc'lla hic-fa di S…Agîìi
>; du'è fegexazeanraeé‘vmſſ'meſſdzèòn mkſſiîcà gre-…Trèmbc, epoi 5?
ihu‘iò'ròno, divorar‘flènteſiſi.cſſiaie‘udexèon la‘ſua—fîbi'ciaî immanozfrà
lc quà-riva: veſ n’era carica di Barberini.-M offerix-ſile 'alla…SanhL-
(ima chr'gineſi'ſi-inſieme ‘còil quàftr’Angioliìlox-arìſi. Indi Là'fp-‘Qcîd
companie il popol tutto di Cdstel Gualtiero , e con be'l’or'din'e.‘
Prccedcuano due loro, Compagnie , l’vna delle quali era vcfliraſſ
di biancòîda 50… Battuti , l’altra di turchi-no, d'a. go. Seguìua‘uſio ſi
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cento putte ſeapigl—ſſiate , & aſſai vagamente ornate , e trà gl’altri
huomini , e donne da 48°. perſone . Le Putrc tcneuano le mani

giunte , :: gl’occhichinati à terra; modestia anzi degna d’ eſſer

ammirata con filencio , che publicata con baſſo stile, Gl” altri

portauano‘molte Torcie,- ch'e . poi quiui. laſciorſiono . ‘ aſsîemeſſ.

con vna Pianeta, di Damaſeo bianco , che portata in alto , e nel

mezzo di due Torcie cariche di monete "Veneziane , ſaſicegaſſ'ſiyſſaì

vaga , e pompoſa villa-, Et era al cerco degno d'ammiratiſione il

veder tanti pOpoli andare con sì _bell’ordinc pur difficile 5. far-

uan-(fi in tali occaſioni da tanta quantità di gente; onde non li

può fa non co—nchiudere , che fi- come [pa,reua ,che l’ Vniucrſq

cuzco foſſe eccitato , 4 e moſſo da Dininaſvolontàà quiui concern

-rere., così era guidato dalla. ſiſua famiſsima mano"- ſii. , - , xl'.
iMartedì li—zz giorno appreſſolaCittà di Reggio ſolcnniſsimo

per la feſ’ca del Glorioſo di lei Prorettorc Proſperoſſ Santo ,- vena

ne il Popolo di S.Martino , @ fùgccetcaco alla Porcg’di S, Pierro

dalie Com agnie della Santiſsima Trinità , & S. Stefanocon

buonaMu ica , e [Tromhci-mxanzi , &dicrro 1.3 Sſſancq Crocs, ,

portata dum loro Battuto, ;con alcuni mazzi di Torcie di cera,

bianca. daofferirc, chuìuano da. 1 59. ' Vergincſſlle ſſa-flgi ricca—,

mente ornate, Icapiglìatc, con le Tor-’ci; in mano ): e _l'ſi ocſichì

ſiſsià terra in ma di sì diuoca mortificarione , ch'ognſiiſiſſ BENSO-.,

rc restaua compunco, & ammirare . Vedeanſi dopo quelle ſſnl—

trattanti Battuti vcstiti dibianco con la Muſ.-ica loro, & "di Reg.,

gio , che alternaraìincnte, cantando-, & iuoſicando lv’intercgffionc,

diMa-riax, conſolaunno aſſai gl’ſiniiſini de gl’aſcolranti ;ſſ‘e-cſſosì or-ſſ

dinaramente , ieguici da numeroſo ſtuolo di furba diuoraÎ, s’in—'

u‘ioròno alla Chieſa di S. Proſpero , molto pompoſa , e riocaſſ-

mente-ornato. &ſiſiiui fatte alcune brFſſqi orazioni, Hammam
finolmémaſſldfiſiaio Fonte di gkaxiowue daprile debité P.icgſihìèſi.
re;en011ucnicntzi lodi,-ſcio'llèſſcoii-vqtiffi, Partirdno ſodisfaztſſiffimiſi

< La ſertlî steſſasù le 24. hore arrivò _il xseſiirſieniffirnſipſſ-mio;-jpg,, l'

Illul’criffimo , & Eccellentiſſimo Sia. D, Alc'ſſandro d’ Ello Fra-Î

tellodel Duca Ceſare , con altri {nel Gentilbuominì, &, andò

ad alloggiare in Veſcouaro (on Monſig. Illuſh‘iffi mo . La matri—

m-lcgueuze poi prìuatnkmcnte, cſſſiſſqupſi incognicole nia—gdo p.lla.k
' Madon—
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Madonna ; done per buon ſpìtìo di tempo' ſi‘r oflkîua‘to OI‘M‘C di-
,uotamente con incredibile tenerezza , c riuerenza , coſa ſòſſlitn in
ogni-tempo, eluogo à Principe tale, mgì‘ qui-ui per-la maestà di sì
venerabilepittum , fù molto degna d’eſſer'imitata dà ual ſi vo-
gliaſſ ’grà‘Pcrſoſinîiggio .Qiſiestifù poi Card.e,Veſcouo i—ſiR-eggio’.

Il_Mercor-dì alli 26_. viunſero i Communiſiîdi CaflelBorci'ano,
Fogliano ;,81. altre Ville cosiîdifpòst‘i .; Aſindauzno îàùanri da 80.
fanciulle fcapigliate Con palmc‘inÎma’no, ornate divari)" fiori , &
habitiriguardeuoli : ſeguiuano d ue‘Coinpag-nie trà huomini , e
donne da 400. in numero. Portnuano vn lor Stendardo di Zen,-
dado turchino, e bianco , partito giustamente in quattro parti,
quale laſciOrOno al venerabil luogo con molt'elemoſine di cei-c,
e danari, c'fatte le lor omrioni ſi partirono ſodisfattiffimî.‘ ,

ſi ‘ La' {era poſcia videſiſivenire l‘a Compagnià della-Santils. Tri-
nità di Parma, che era trà Gentilhuomini,e Cittadini, di Battuti
: zinſſesta incontrata dalla Compagnia della Santiſs. Trinità
di Reggio di : oo. Battuti , fuori della Porta di S. Stefano , com-
paruc ſottoſſvn bel Stédardo,& il Crocifiſſo, porta to da vn Gc n-
tilhuſſomo d’effi & piedi ignud‘i: Seguiuamoltolieta, e diuora una.
'loro dona vestita di bianco, eftiirchino,.liB>Erata da?Dèmonj,peſſr
voro fatto è qucfiaſſB.V.& altriſſche cònputerna‘car‘itſſà, e {per,-an-
za di Diuìnoaiuto,portauano-in' braccio i loro teneri figliuolinì,
da diuerſe infermità oppreffi .. Era cola veramételdegnnîlvedc—
re la pompa diuota,&ſiſii portati-menti- di sì honoràt—a raunzmza; mà
molto più ammiranda’lxdiuotione.di tutti ,in modo ,ched’infi-
niti {portatori né [i ſenriua purvv-n’minimo firepinoqzer eſſcr‘ſſoltre
modoſiintenti à sì nobile ſpetracoioſſe fe pure feriu'a l’as-re huma-
na voce, altro non cra,che il concerto de’ Muſici,qu3ſſli contado,
mostrauanol’allegrezzcî de' loro cuori nell’honorare Maria , al
cui venerabile, e pietoſo coſpetto giunti,raſſerenorono gl’a nimi
di ciaſcuno ,ſicon lodi,, e ſacri Hinni quella ſalurando, e vi offeri-
-ron‘o Vira figura della Santiſsima Trinità con due Battuti ginoc-
chioni d'argento di valore d’Szojducatoni; al che posto fine s’in-
uiorono perla Ghiara in Duomo,e poſcin a’loroalloggin menfi.

, Il ſeguente mattino fi riduffero tutti nel Duomo,oue cantata vna
ſolenniſiìma Mcſſa con l’affificnza di Monſig. Vcſcouo, ſi rilìo—

- }} & ' rorono
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roro o collzi Sacra Comm-unione , e riceuuta da Monſignore la.
bene ittione, andarono di nuouo ad adorare la Sacra Imagine, \
accompagnati ſempre dalla. loro muſica . &aſsistſiitidalla Com-

- pagnia di-chgio ſudetm, fiancheggiata. anch’ellaſida vu ſoauiſiſ-

iìxno-rùuſicaſileconcetto -. ,Iui {ciolti ivoti, fecero poi conſolatiſ-

ſimiz,.verſiſole loro‘ Cafeparte‘nm. , ‘ — ſi

. -Giouedì li 2 7. comparuexal-le. 1'8. bere il CommunediCarpi-

netoaſſai ricco, e numeroſo d’ 80. donzelle, huomini zootòcda
; 00. donne, ſeguiti dal loro Arciprete con zo. altriSacerdoti, e

furono incontrati, e condotti alla miracoloſa Imaginedalla n-Q-

stra Compagnia diS.Stefnno con aſſai buona __muſica; Fecero

donatiuo di molte Torcie,e d’vna boris con‘dentrſſoſis sbuca-t'o,-
ni: E ce…, fc. finoſiall’hora alcuno è—fiato in. obligo di viſitam; e
preſentare questa B.V. detto’popolo particolarmente era molto

tenuto , poiche frà loro ſi trouaua vn certo Vecchio d'età d’anni

70. in circa,che ò per istrſſana inſcrmità,ò per vecchiezza era tan-

to cur-uo, che poco meno, che con la bocca toccaua per terra,&

eraglitalìndiſpoſitionc inuet‘emta‘di molti anni, quelli ,ſi fatt-o

. voto con pura fede,.dcoflſicrm in comuncfdi quel-poco, che puote

à questa Santflsimaſi—Madne di gratis-, con allegrezza Xniuerſale

fe ne camino tutto ritto ,ſſe ſana‘to ,—-—c.ome quel pouexo appunto -,

che negl'Attì d-e gl’Apostoli ſi legge, cheprofit:”: riſ-didam sì!

baſes eiusé-plazſſmſhrexiliemsten‘tſi, d- amhalzbar, &- imrauit nz“

Mi:in TE‘-old «Whitingé‘î [md-:mmmcome ti dirà. nellnkzipamq.

In-questo tempo li SS. Deputati alla Congregazione dîcſſzſi,

Madonna feceroaccommodare-la Cappella già fabri-zaia , con

uaghi ornaméti di Cerami d’oro ., di Tauoletae cariche-diricchi
voti d’argento , :: d’oro, con vn baldachino [opra la Santa Ima—

gine di Damalco bianco; Fù parimente aggiustarolîAlmre ,le;
condo la capacità del luogo, adornato ,di lumi, di lampade, &
altri abbigliamento che rcndeuano gratioſa mostra , e diletta-.

un no-in guiſn , che l’Imagine , l’Oratorio , .e li benedſiſſſposti orna-
menti legauano gl’animi di chi vi ſiſſaua lo ſguardo'. ;;. .;ſi

Furono in quelli medcſimi giomì portati a Reggio due dife—
gni in rame di quella Sanriſs. Ima gine, l’vno del famoſo Sadler,

tutto in Verona, l’altroin Siena con lì due muti già riſanati. '
Dome-
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. Domenicnl'vltimo di Giugno alle : 7.hore ſi videro vſcir dal-
la ChieſaParrocchiale diS. Maria Maddalena , delle Monache
dell’Ordine di S. Benedetto moltodiuote , &eſcmplari , da 30.
,Vergincllc, diue‘rſamcnoe vestire , fecondo la diuerfità de gl’hz-
biti ditutri liConuentidelſeReu. Monache di Reggio .' (Leffe
ſotro ilveſlîllo della S. Croce,- e la {corta di ſei Trombetti, erano
ſeguitate dal'la'Còpagnia di S.Agoflino,dopo la quale vedea ſi,
maestreuolmente [piegata, ſuentolare vna Bédiera di Zendado,
con l'Imaginc dipinta della B. V. e di S. Maria Maddalena; -Se—-
guiuano da I 5.0. trà Gemildonne, :: Cittadine honoratiſſime , e
tutte ordinatamente con torcie in mano,e giùſero in Piazza,oue
all’improuiſo incontraronſi in ma aſſai più numeroſa Turb'a di
loro, …che con cati,: ſuoni veniua per quello (tello effetto . Erano
quelli da 400. trà donzelle, huomini,e donne maritate de’-Wat-
tro Castelli, cioe Bibianello , Casteluetro , Montezano , e Mon-
teluzzo, quali con molta diſcretionc andauano trattenédoſi, fin
che quelli di S… Maria Maddalena giunſero al destinato luogo ,
done fatte alcune primate orazioni , ſi ſentì da vn Fanciulo , non
ſo‘lo all'habito, màalla bellezza del volto, e ſoauità del dire, [o-
migliante adv—n’Angelo , [aiutare la B. V. con alcuni verſi ; indi
fatta l’offa'ta d’un Piuiale di Damaſco bianco, ſi Fe ſentir la mu-
ſica, accompagnata da ſonori ſtromenti , mentre ch'in tanto cò.
.parue la ſoura memoraca Compagnia ad afferire inmatazza d'
Argento 46); ducatoni, & alcunetſſorcie, non men dinora, che ben
ornataq'uanto qualſiuoglia altra‘z E perche l’auuiſo era giunto
d’altri popoli , che veniuano , furono forzati per dar luogo , à

\ ':zrt—ìrſie , non ancor ſatij di contemplare , e piangere innanzi 51
quella benedetta Pittura ._ _ _

Verſo la fera ſentìronſſſi mtuonarle contrade dal strepitanto
ſhpno di Tròbe , & in vn ſubito videſi comparire vuo à cauallo ,
tutto armato d'armi bianche,rappre-ſentante il Glorioſo S.Mari-
ficio , poiche il numero di cento donzelle, altrettanti fanciulli ,
là'uomini, e dòne in quantità grande, che lo ſegtuuano era !] Cò.
mune del Mauritiano luogo famoſo,& ameniſiîmo . Donò que-
sto popolo vn Piuiale di Damaſco branco,e morello,portato da
Marchino gia' muro, con alcune torcre, & elemoſine paffiîolm l.

i \ | :.
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Alli 2. Luglio vennero circa le ] 3. bere il Cornmuneſi-e li Sig.

Conti Manfredi di Monti-ico, cioè da 50. fanciulle in habito ruſi

ſìicale, impigliate-; ornate di'fiori, & aſſai vagamente a'cconcieſi,
con altrettanti Contadinelli con candelotti,e Corone in mano",
a’quali ſeguiuainon poco numero d’huomini, ſie donne,ch_e giurie“-
ti alla deſiderata meta offrirono alcune Torcie Cariche (limone-
re d’argento , & vn’altrſſa aſſaì più grande ad inflanza di quegl’
Illustriſsimi Signori con alcuni Ducatoni . '

Giunſe l’isteſſo giorno la Compagnia dei Santiſs. Sacraméto
di Sillano Gallella di Garfagnana , & fece offerta di molte Tor-
cie, e buona quantità di danari alle Caſſctte . ’
Màmolto maggiore è stara quella dell’Illustri‘ſsìma Sig.Con-‘

.zeſſa Barbara Rangoni , moglie dell‘Hiustriſerig. (50. Gio.- Bat-
tista Guerriero,e d’alcune Dame nobiliſsime,quali dopo vn lun-
go , e diuoto orare, vi fecero ricchiſsimodono dſivn gioiello di
molto valore , e dicento feudi Ongari , e questo {ucceſſe il Gio-
uedi alli 4. detto., "nel qual giorno arriuò anche lſilllustriſs. Sic-.
Co. Claudio Rangone di lei fratello, Referendariodell’vna , e
L’altra Segnatura di Nostro: Signore,, qna‘l fatta diuotamento
orarione , preſentò anchfegli questa Santiſsima Imagine ,
Domenica giorno 7. di Luglio l’Arte de’ Sartoridi Reggio in

numero di 8.9. tutti con le torcie , ſi partirono dalla Chieſa di S.”
Proſpero , ue s‘erano munari ,ſi eſe'guitand'o ordinatamente vn
lor;Ste-ndar @ d’ormeſmo Verde, conle'ſrangie d’oro,-..è {non-di
Trombe , & altr-i &romemi,‘ e muſichre andorono aelefferire go.
D_ucatſſoni in ma tazza d'argenro,porta.ta con molta leggiadri‘a,
e modeſìia da vn Eanciullo rapprefentante v—n’Angelo , .e fatte
Îlc conucnienti orationi , e molte offerte particolari , ſi partire:
rio , laſciando iui il indetto Stendardo.

Verſo {era la Compagnia della Viſitatione della Madonna! ;
ò fia di S. Agostino fece correr vn Palio a molti Barbari sì della
Città, come forestieri, per la loro ſo-Ienni—tà ,che fù li 2 .del ſudetſſſi
to Meſe , e benche fuſſero tutti al corſo vſati , & velocifsimi, fù
nondimeno ottenuto dal Sig. Fuluio Fiordibcllo , che prima nel
{u_o penſiero h—aueua stabilito preſentarlo alla miracoloſa lma—
gine, il come poi fece conmoltſſſio liquore di ſe ficſſo , contſento,
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e ſpiriruale applauſo de’ſpcttatori . <
Martedì li 9.detto D.Vitale Ferrari da Verona Monaco Caſ—

ſinenfe fù à prelentare vna Torcia aſſai grande,alla quale erano
appefe due Corone Regali d’argento, e d'oro , aſſai belle , con
molti altrivotì d'argento, &ſibuona fomma di darmi, per Far cc.
lebrarMeſſeſi à fuoftempo ; e-tutto ciò ad instanza della Sereniſs.
Sig. Donna Maura Lucenia Farneſe , come ſi leggeua ſcritto
fotto le dette Corone à perpetua memoria .

Mercordi li zo. Le pie feminc della Parrocchia di S. Stefano
dopo bauer porte affettuoſe preghiere auanti la diuota Imagine
gli preſcntarono buona ſomma d! denari , e quest’attione ſerui
forie dîacſiuto st'imolo 51 quelle della vicinanza di S. Biagio , le
quali ò da fanta inuidia molle, ò da quella Diuinainſpiratione ,
da cuitant’altri ſono eccxtati , Domenica li 1 4.’ vennero ad ofle-
rire con Muſiche , e Trombe ſommamente diletteuoli vn Sten-
dardo aſſai vago, & 50. ducatoni , che portati in quattro Bacini,

_ iustamente compartiti , & in capo di quattro belliſsime Vergi-
nelle ſcapigliatſie, e vagamente acconcie, nel cui mezzo per ciſiaſ-
cheduno d'eſsi viſi vedeua vna figura di stucco inargentataſi. ,
rappreſenranti tutte inſieme le quattro Virtù Cardinali , facc—
uano afl'ai bella , \: fastoſa dimostratione . - ,
--- L’isteſſorgiomo il Popolo di Nuuolara , e Bagnolo con quei
lorolll striſsimi Signori furono à viſitare questa S. Imagine; ,
nellam nieraziniraſcritta . Precedeuano trè Còpagnie di Bat-
tuti vna vestita di—roſſo , l’altra di bianco , e l’vltima di turchino
inztutti al‘humerſſo di 300, Seguiuano alcuni Sacerdoti, con il lo-
ro: Arciprete , quali con muſica aſſai conueneuolc dilettauano
non meno] che lì faceſſcro le lodi Diuine , cantate 51 due Chori
da alcuniſiGiouinetti, à ciò instrutti da’Padri Gieſuiti , quali ſi-

milmente v‘interuenn‘ero con molto eſempio di bontà: Era in
Vltimſio vna gran turba d’huomini , e donne da 1500. ſenza pur
ſentirſi vn minimo strepito. Con tal ordine andarono alla Chie-
fa Cattedrale,'d’onde fatte alcune breui orati'oni, partirono lic.
tiſsimamente alla volta della Venerabile Imagine , oue giunti ,
conſiqueltimore ,_ e riucrenza , che il conuîeniua , questa ialuro-

rono , & adororono , con ſigrnndiisrma modestia , e riuerenza .
Lc
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Le limoſine di Torcie, c danari de’particolari furononumeroſe,
licome fu molto riguardèuolc la loropfferta publica d’vnſſTutri—
bolo, con-la. ſuaNauicella d‘argento, c di' molto prezzo … — _ .
La {era JOWVcſpi-o venne la. Compagniailel Santiſsfiacm-L

mento di— Luzzara da z oo. Battuti fottovnb‘e‘l Stehdzech :; chan
buona muſica, leguitati da quel popolo,-*_ch’era da 500. donne;
:: zoo. huominiîye preſentomnoìvn Palio da.AltarediVéllutu
morello con le frangie, c cotdelle d’oro. quale ſpi‘egſtw in alto,
e portato da. due di quei Battuti affieme con vn Calice,e Pacem,
faceua belliffima vilta . La mattina ſegucnte cuntoronoccm- gti
còcorſco di varie genti la Meſſa in muſic-a nella Chidu vecchia
de’ PP. dc’ Semi iui vicina , e .poſcia raccomand'atizſi ài prìeghi
dell’immacolam Vergine , ſi partirono conlulariflimi ,- i ‘

Martedi li [ 6. alle 15.hOfC-fù dalla Compagnia della Morte
di questa Città in numero di 80. Battuti ,: buona parte Gentil-
huomini , incontrata alla. Porta di S.Pietro la Compagnia; pur
della Morte di Ferrara ,ch‘erano 7°. Battuti , e condotti perla
stmda mſitefìrztſiordinatiffimnmente ſ'e n’andorono in Duomo ,
lodando con muſiche eccellentiffimeà inuocando il Santiffimo
nome di Maria ,— Dato iui fine ad vn foauiffimo Concerto , e fatte
le loro flubilite orationi , s’inuiorono là , doue quest' lmaginc s’.
adora, e prega, il che fu fatto-con molto eſcmpio di chi beatdioé
ni loro andò oſſetuando. Il fegucnt'e mat—tino can‘torouovna fo;
lenne Meſſa uellaCompagni-a della. Mortecol còcdrlò'diſmolto
popolo, e poi tàtto ritorno alla S; Cappella, Vi l’aſcio'rmiocl’ of-
ferta vn Palioda Altare,Vn:L Pianemx due Cuſcini‘di Damsfco
bianco, con vn Camice di rcnſo ſottiliffimo, (’ molt’honoſireuole'.

[ndi a‘. poco giunſero li Sereniffimi, gl’Illustriſs. & Eccel‘létifs.
SS. Principi Duci: , c Principeſſa Duche'ſſadi Guafìa’lla , quali
riceuuta la S…Commnnionc nella Chieſa dc’Serui, e Farcc’auami
la S. Imagine feruentiffime orationi, Òffrlrorlomolti douatiuzi ,Îſz
egine fecero poco dopo l’Illustriſs. Sig Oratio Albergaticon la'
Sig. ſua Madre, e Sig. Lucretia Amorini {ua Coniorte,che dopo
molte, e calde preghiere fatte al S.Oratorio, vi laſciò vn gioiello
cen _alcuni bottoni d’oro , & anella, mandandoui in vltimo tutto
l’intiero vestimcnto , che lì trouaua addoſſo . ‘

Dome:
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Domenica. li zſir . Gli Scolari del Signor Orario Guiccmrdi
ſozcola (corta di San Nicolò \ la. cui Venerabile imagine [i vc-
deua [piegata in altoin vn Stendardo d’ormeſmo. morello , ac….
wmpag-nari cia ſoauiſſima armonia …diMuſicà , offrirono à que——
sta'mi-racoloſa Imagine, vn Monilc d’argento ,, edf'oro (multato,
molto bello …' ſi … ſſ —

IlſCr'nnmune diBiano comparuc ia ſeguente Domenica— , clie-

fù alli 2 8. Luglio preceduto da vn’Stcndai-doſſ d’ormcſmo, roſſo,
e dorato , con l’imagine della Regina de‘Cicli ſi fatto il qli-ale
marchiauano ordinatamente 225… Donzell‘e , cento Putti , &;
cinquecento trà huomini, edomie, che ſciolti i loro. voti , c,,
fpiegatinlla Verginei loro defiderj , li feceroſidono d’vna gra n,
torcia ,, frà molt’altre, nella quale vagamenteeranoaccommſh
dati trentaſei Zecchini ,. & vna doppia d’ oro ,: oltre l’haucrui
affiſſ‘oalle pareti il indetto.Stendardo..

Sabbato auantila. indetta. Domenica d’Agosto , che iù; li 1 o..
dellofieſſo ,. fit veduta la Villa diGauaſſa della Dioceſi di Reg-
gio andar proceffionalmenteda cinquecento trà huomini, o,
donne àviſitare la ri‘uerita Effigieſi facendo anch’effiſi la. ſolim;
offerta. conforme la loropojſibiltà …

Alli : 6. giorno-di Giouedi,e Fella. del" g_lorioſo San Rocche,
ſolénizataſi d'allaſi Compagniadenominata dalmedefîmoSanto,,
vinſe detta. Confraternità; [e stcſſaſi. e ſnperòl l’ſieſpettatione di
molti—… nontantoin magnificamente celebrare il glorioſo. nata-
le del DiuiſinoſuoProtettoxe, quantoin riccamente prefenroſire-
qucsta nostſſramiracoloſa Vergine di. qunttr’Angioli d'argento
di valore diſiottanta ducatoni … da_ducſi deſiquali hoggi ſi, vede—
ſostenere fopra. ilS‘antiffimoCa po— d’eſſ'a ,,la Cru-ona d’argento,,
che’] primo diMaggioſſ l'e ffiofferm , come ſidiſſeſſ, dalla Com-
pagnia del Carmine ,_ facenſidol’istcſſò gl’altri due alquanto più;
piccioli , ioprail capodell’adoratoBambino—.,
Fù vaga la compacſa * che» fecero li zo. dzell'isteſſoſi Meſe- da.

mille , e ci‘nqſſuecentodìzdeliſi in circa-,, tutti di trentatré Ville ,,

lotto In Pieue diCaſlielnnonoſidizſopi-a,,, diocelì di qucst’ſiſſmticoſi
e nobile Veſcouatmſſ Aſſndaua :tuantivn Conſ-alone roſſo, che-

ſpiegaua in alto ; Zaini-Acciai l’lmngine di. Noltro Signor Giesù
' Cln iſ‘co ,,
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Christo , dall‘altro lato l’Imperatrice de gl’Angioli aſcendente

in Cielo: lo ſeguiuano cento ſettanta Donzelle, dalla cuicste-

iſi fore modestia ben poceaſi comprendere la candidezza dell’ani-

mo, dopo le quali (i vedeuano da ſettanta Battuti della Compa-

gni-a. del Santiſſimo Sacramento , e del Santo Roſario .- mà quel

che cagionò maggior marauiglia , ſil ll veder comparire ſueu-

tolando vn’altro Stendardo d’ormeſino roſſo , sù i capi dorato ,

& con le frangie d’oro , e ſeta , che in faccia mostraua da dotta.

mano dipinta la Santa Imagine , con le infraſcritte parole meſſc

Storo. Dìzm Imperatrici fue-villina, atque aurea, argentea, Se-

rim Sacerdoti: , o" Altarirſolemnia ”mmmh: ſub ciu: uuſhicj;

militum Ecclcſia Caſirinoui Superiori: conferma:": amm \ 596.

Sorto queſìo , che quiui poſcia laſciorono , veniuano quaranta,

Sacerdoti trà Parochi diquellc Ville, & altri, parte de‘ quali

eranoimpiegaciin cantare le lodidi Maria Vergine, parte in
pormi-l’offerta, che iutendeuano preientare, cioè due cande-

lieri d'argento di valore di ſcudi Cinquanta. , quali però non

portarono effettualmcnte , non eſſendo per anco forniti, mà

ben pagati , ſeruendoſi per quell' occaſione d'vn paioſſdi quelli

del Duomo, poſcia vn Meſſale dorato, & vn Calice , con la..

Patena d’argento dorato , due Tonicelle , vna Pianeta, vn Pi—

uiale , & vn Palio da Altare tutti di Damaſco bianco con le cor-

delle , e frangie d’oro , che in tutto aſcendeua al valore di ſcudi

2 20. ciaſcheduna delle quali coſe era portata ordinatamente ,

e con aſſai vaga pompa da quei Reuerendi, ſeguirati da vna foa.

uiſſimamuſica, &invltimo da ma gran turba d’huomini, e;

donne , quali tutti giunti al destinato luogho li può credere ſen—

za, ch’io lo ſcriua , quanto diuotamente oraſſero, quante limo-

ſine particolari faceſſero , & come partiſſero ſodisfarti .

Domenica 4. del Meſe , che fù alli : 5. li portò à questa diuo.
tione la Villa de‘ Canali , tra putti, donzelle , huomini , e donne

da 300. in circa,;1ccom pagnati da-diuoto concerto di Muſicn.

Finite le loro preghiere preſentorono alcune torcie , e Frà l'altre

vna carica di molte mont-te d'argento . Ne sì tosto fu terminata

l’offerta, che ti videro comparire giù per la Ghiara verſo quel 8.

Oratorio alcuni vcl‘ìiti à (acco , e ſcalzi. quali [e bcn’erano inco-
‘ gniti ,
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gnici, al temer però de’ duri [affi ,c'heſaceuano quei piedi , rici-ſ‘i

non auezzi , all’agilitzì, e portamenti delle vite, {i pensò, che fuſ.

iero non tanto dideuotione, quanto di nobiltà ornati.
, Li ſſ7.Settemb‘rc dell’isteſsîanno : 596. Vigilia della Natiuità

dell'àiîVergine le RR. Monache dis. ſſTſiomaſo dell’Ordine di San
Benedetto,-mandorono ad oflerire à questo Santo luogo due
ſottiliffime “l‘onn-glie per ſcruigio de’Sacri Altari , ornate di pi—
retti, e-co'rdelle molto vaghe , ſei Camici , con gl’Amitti, e cor-
doni, ſei Corporali , con léſſAnime , e Purificatori , due Drappi,
efeiſazzoletti , lauorato il tutto ſottiliflimamente, & sì bello ,
che fù stimato il Preferite da 1 co. ducatoni . Era questo leggiaq
driſsimamente portato compartito in lei Cestelle, cariche di fio.

ri , da—ſci si belle , come cnste , e diuote fanciulle , vcstite dell’
habito di quelle Monache, dietro à due Putti vestiti da. Angioli,

con le torcie in mano , & alli Trombetti , che di lontano (i face—-

uano fentire , &dar loco al gran popolo, che vi era concorſo ,

ſeguitando tuttauia vna aſſai dolce muſica , che piamente con-
ſolaua gPanimi di tutti . .

Il giorno ſeguente Solennità della Naſcim di M. V. mentre,
’che la diuota Imagine ſua era con-publiche orationi , & offerte
regata , e preſentata da più di otto mila trà huomini , e donne

d’ogni [lato , e conditione , arriuò con cinque Carezze Monſiſſ.
Illustriisimo,& Reuerendiſsîmo Alfonſo Paleorto Coadiutorc
della Città di Bologna , con Monſignor Archidiacono , & altri
Signori Canonici, c Gentìlhuomini , e celebrata con molta più
in humiltà , che pompa la diuotiſsima Meſſa nella Chieſ: vec—

chia de’Padri dc’Serui, communicò la ſus. famiglia, e poſcia "an-

dorono tutti à ſciogliere i voti innanzi à questa Santiſsimſſa Ima—
ine con diuoriſsimo affetto , e riuerenza eſemplare .
Venerdì li 9.venne Monſig.1llustriſsimo Gaſparo Silingardi

‘Veſcouo di Modena priuatamente à questa diuotione,&,il gior.:

no ſeguente giunſe il Comune di Toano,Castello posto alla de'-

ſlra riua di Secchia'ſotto l’Appennino. Eranoi primi i 50. Bar-

tuti vestiti di bianco,che milirauano fotto vn loro Srédardoſihe

da ma. bàda eſponeua l’effigie di Maria, e dall’altra quella di S,

Marco, dietro al quale vn’altro diminor gràdezza lì veden, oue

ſſ ‘ ſſ '. ſſ era
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era effigîata la nostra mitacoloſa Imagine . Seguitauano ordi-

n Ì1rſixmente moltiSacerdOtì, ccirca 225. huomini con la loro

mutica molto pia , e diuota; ne sì tosto hebbero questi fatta ['

offerta loro , che fù di ducatoni cento , che comparue la Com-

.Wnia, detta del Crocifiſſo, di San Marcello della Giara di
:}

Piccigliittone Castcllo lontano dodici miglia [opra Cremona .

Alli \ 5. Domenica terza di Settembre li fece vedete la Villa

delle Càdelboſco in vna numeroſa Compagnia d‘huomini, &

donne, qualiandorono per la via Regale al Duomo, e d'indi

al Santo Oratorio ad offerirle buona quantità di torcie, e da—

nari .
Il ſeauente Sabbato , che fu alli 2 !. detto , furono fatte cal—

diffimeÒOrationidinanziàquesta Santa Imagine di Maria dſi.
vna grandiffim‘a quantità di Popoli , ch’ogniSabbato più, che

gl‘altti giorni quà concorrcuano, con gran matauiglia, non

(olo di questa Città , mà del Mondo tutto , &oltre, che la lira-
da della Ghiara per larghezza , e capacità ſuperiore ſiall’ altre ,

foſſe in modo piena di genti, ginocchioni, e di profiratià ter—
ra, che difficilmente paſſarviſi poreua, vi furono annouerati

cinquanta Carri attendati, carichi di genti diuerle, che nulla

(limando qualſiſiuoglia diſaggio , haueano ſeco condotto anche

ipiccioli,e teneri bambini , per offerirli , e raccommandarli alla

pietà di quella Madre ſempre Vergine, ch’in Reggio con atto

nuouo, e misterioſo adora , e prega l‘ vnico parto tuo, e Figlio

diDio. - ' ſſ— ' ‘
" Tral-afcio di raccontare l’arriuo di varj gran Perſonaggi , co..

mePtincipi, Cardinali, Prelati, Caualieri, e Dame di gran

conſequenza , che veniuano giornalmente, e da lontanipaelì
à vilitare quello Santo luogho , con arricchirlo di douitioſe of-
ferte , per non traniare dalla breuità prefiſſamisdirò (olo , che
hoggiviſttrouò l’illnstriffima Signora Marcheſaz Felice Guer-

rieri Gonzaghiconaltre Dame di Mantoua , quale dopo bauer
fatto cantare vna Mefl'a ſolenne nella Chie‘ſa de' Seruiſi, laſciò
cento ducatoni per offerta , oltre molt’altr’elemoſine particola-
ri , Fatte dalla ſua comitiua.

Influramriforcstieſi , màhabitanti in Reggio, fecero cele—
brare
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brare vna Meli-'a dellaſiB-V. in Duomo con ſolennità di muiiche,
ctrombe, epoi ſ1 portarono con gran diuotione à preſentarle
alcune torcie , frà le quali ma ve n’era carica di monete Venc-
tianc , e questo fù-li zz. detto in giorno diDomenicaſi

Martedì li 8. del ſeguente îOttobre giunſe la Venerabile Ar-
chiconſrat‘e-rnità diSanta Mariaſdella-Vita'di Bologna , mà per
cagione di temeraria , &quaſiſſcontinuaſſ pioggia non ſù lor con-
ceſſo il far ſolennemente l’entrata 'al ſo-lito dell’altte , onde per
quella ſera pigliarono alloggiamento parte d’eſſi in cala cle“
particolari Cittadini, & Gentil’huomini loro amici , e parenti,
e parte all’Hosteria , che tuttauia peril gran concorſo de’ fore-
stieri stauano molto ben prouedute,‘&-molto ben atteſe, mà.
Monfignor Illustriſſimo , & Reuerendiffimo Ludouico Benti-
uoglio Veſcouo di Città di Ca-ſìello, che con ’quell’Illuſh-eſi—
raunanza era venuto., ritiroffi ad alloggiare al Conuento de’
RR. Padri Carmelitani. La mattina ſeguente, fattoſì il Ciel
ſereno , quaſi , che arrideſſe a’loro fanti deſiderj , ſi congrega-
rono nella Chieſa Collegiata di San Prolpero, oſſue mentreſi
aſpettauano detto Monfignor Bentiuoglio , ch‘era ito a celebra-
re la Santa Meſſa nella Chieſa de’Serui , arriuò la Confraterni-
tà del Carmine di Reggio in numero da 200. per indi leuarli , \:
ſcruirli , trattenendoſi frà tanto in cantar con muſicale concer-
to [alutationi diuine alli celesti Protettori , & all’Auuocata pie—
tofiſsima Maria. Giunto quel Prelato videſiinalzare dietroia
Santa Croce vn loro Stendardo , ouero ombrella alla Romana
dizendado roſſo , nelle cui estremità pendeuano in giro le ſante
Inſegnc di vndeci Compagnie , à quella aggregate dalla ſanta
Memoria di Sisto Qiſſinto , con l’Armi di questo Sommo Ponte-
fice , &di quel Legato, e Reggimento. Seguitauano da 80.
trà Senatori , Officiali , &. nobili Gentilhuomini , accompa-
gnatida eſîi Signori del Carmine in compagnia di molt’alti'i,
dietro a’quali faceua pompoſa mostra vna belliſsìma,e ben fab-
bricata Corona Regale ſostentata da due Angioli d’argento ,
di valore di lire zoo. di quella moneta , che da vno di que-'Con—
fratelli maestoiamcnte portata ., pareri, che tutti i riguardanti
inuitaſſe a pteſentar M.V. delle più pregiate loroſſrlcchclzzc. In
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vlrimo vedeuaſi il diuoto , & eſcmplar Prelatoî, Il quale nel
mezzo di due Venerandi Sacerdoti con ſecrete orationi rac-

comandaua le steſſo alla gran Maelìà di Dio , & della-fun...—

Santiſsima Madre Maria…. .Giunti con ordine tale nel Duomo

celebrarono vn'aſſ folennilsima Melia. con l’aſsistenm di Monſig.

lllustriſsimo Veſcouo nostro, alla quale posto fine, s’ inuiaron‘o
perla via diS. Giorgio, &giù per la Ghiara à vedere, &.hu-

milmente adorare la mi'racoloſa Effigie della Regina. de’ Cieli ,

innanzi-illu- quale prostratià cetra, & co’ pianti, e ſoſpiri di-

mandato il perdono delle paſſate offeſe , &inuocato per l’auuc-

nireildileigioueuole patrocinio, gli preſentaronola douitio-

la Corona , & fatte molt’altre limolineparticolari, partirono

colmi di Celeste giubilo , e contento .
Domenica 2.d’0ttobre fi videro due Compagnie, ma del

S. Rolario vestita di bianco , l’altra delSantiſsimo Sacramento
in habito nero, con certi loro Sacerdoti, che portauano per
publica offerta alcune torcie cariche didanari , dietro tuttauia
ſeguitandole buona. quantità di gente trà huomini , e donne da.
50043: quelli erano d’vn Castello trà Briſſello, e Calìelnouo
detto propriamente Pupiglio, altrimente con vocabolo rotto
dal volgo Puì. Caminauano questidiuotamente fotto vn loro
Sten dardo bianco , in cui maelloſamente ſpiegauaſi il Santilsi—
mo Ritratto di questa mirabile Effigie, con queste lettere . Cm.
munita; Pupi/ly”; & piùàbalſo in vn’Ouato ſi vedea vn nudo
Bambino in piedi , con quelle parole meſſe à oro , Pupi/Iusſum,
Tutarem quero , adte Virginem roflfugio . Andati con bell’ordi—
ne nel Duomo, e d’indi alSant'Oratorio, lalutarono riueren—
temente la Vergine immaculam con muſiche , & orationi sì pu-
bliche, comeſecrete, elaſciataiuil’offerta, e’lConſalonelu—
detto , fecero alle lor cale ritorno , magnificando Iddio mira-
bile , & prodigioſo nella Madre ſua ſempre Vergine .
Vago al pari d’ogn’altro ſeguì l’arriuo dell’Illnsttiſsimo , &

Eccellentiſsimo Signor Marco Pio di Sauoia, all’hora Signor di
Saſſuolo , aſsieme con quel ſuo diuotiſsimo Popolo li 1 8. detto .
ll popolotutto era in numero da cinquecento, e più, distinti
intrè Compagnie diBattuti, la prima delle quali era di San

Fran-
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Franceſco, ouer‘o della Morte in habito nero, che fa n’ entrò

nella. Città àſuon di Trombe (otto vn Stendardo , che [cpm—.

hauca dipinta la Santa. imagine del Crociſiſſo , & la Croce per

maggior-itineranti; era. portata con grande humiltà dal detto

Signore . Seguiua à questavnſoauiffimo concerto di ſcielte Vo-

ci ,estrumcnti, che noniolo rallegraua per ſc steſſo gl’ animi
de gl'aſcoltanti, màhot riſpondeua , hor ne prouocaua vn’alſi

tto non men diuoto , e ſoaue , che ſì faceua ſentire nel fine del.

laſeconda Compagnia detta. dello Spirito Santo in habito tur-

chino, fatto pure vn belliffimo Stendardo dell'isteſſo colore .-

8cquestoinuitaual’vltimo della terza Confraternità vestita di

bianco , la quale , che ſoſſe di San Stefano chiaro lo dimostra—

ua il Gonfalone fregiato d’oro »,C molto vago , che ſpiegaco

all'aerc precedeua loro . Gl’vltimierano quaranta Sacerdoti,

li quali vestiti di ſpiritual deuotione , ſecretamente orando ,

eſemplariffimi ſi dimostrauano . Questi arriuati al Duomo an-

dar-ono in compagnia de’ Signori Canonici ad inuitare , & fer-

uire qtiesto Monſignor Veſcouo , perche li fauoriſſe dell' aſsi-

Renza ſua nella celebratione della ſolenne Meſſa , come fecg, ,

alla prelenza dimolto popolo iui concorſo , sì per diuocione,

come per ricrear gl’animi al pio concerto della loaue armonia;

dalche (peditì s’inuiarono perla via di San Giorgio , e per la.

Ghiara alSant‘ſiOratorio, ouc giunti piantarono li ſudetti trè

Stendardi, &offrirono vna Lampada, & vn Turibolo con la

ſua Nauicella d’argento .
Alli ventiſette del detto Mcſe d’Ottobre, giorno di Dome-

nica , fù questa miracoloſa Efflgie riuerita , e preſentats. dai

Popolo di Montecchio in numero di ſcicento in circa. Precede-

uano ducento Verginellevagamente vestite, vna Compagnia

del Santiffimo Sacramento di cento Battuti , a’ quali ſeguiuano

alcuniS-accrdori, che filaceuano portarinnanzi in vn Bacino

moltiducatoni , per publica offerta , & in vltimo gli marchia-

uano dietro ſihuomini , e donne , tirati da pio deſiderio di vede—

te , & adorare la prodigioſa lmagine della gran Madre di Dio

Maria. Entrarono costoro perla Porta diSan Stefano, e con

belliffimo ordine ſi‘portarono per la via Regale al Duomo,

, C 2. indi
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indi per la piazza di San Proſpero da San Rafaell-e, per Cam-
po Martio, & giù per la Ghiara aldeſia—toluogo, adofferire,
e render iui quelle gratie al {ommo Iddio , “che pria di vez
nire haueuanotne gli animi loro [labili-te , in legno diche,
oltre la detta publica offerta, &:zlcre'molte particolari, la—
ſciarono vno Stendardo d’orr‘nefino'bianco fregiato d’oro,
che da vna banda haueua dipinto vn‘Tabernaſſcolo .co’lSan—
tiſsimo Sacramento dell’Altare , e ſotto vi li leggeuano le
infraſcritte parole meſſe à oro , Hoc Clyſiea tuti tz Man-em
mamma.: , 'zſit pro naéifſilz'tzm mum dap-era?} dzſigmri: . Amm
1596. dic 17. Mmſis oéhérixſſ. Dal-l’altra v’era vn Diaman—
te , & due rami di Palma intrecciati con le ſeguenti parole.
Corfraternimr Squ'emtir Carpani; Domini Noſiri Icstz Cbrlsttſi
Wautiſuli. '

La {era dell’ isteſſo giorno i poueri Seruitori de’Gentilſi
huomini Reggiani ſi radunotono nella Cliiela di San Fran-
ceſco in numero di ducento, e prouisti diTrombcrti, ebuo-
na muſica , andarono ordinatamente in compagnia di quei
Reuerendi Padri ad offerire alla Vergine vna vaga-, & ben
fabbricnta Croce d’argento, di valore di ducento cinquan-
ta ducatoni.

Comparue il giorno ſeguente il popolo di Curiaco , Castelſi
lo sù ’lReggiano da 800. mi piccioli, e grandi; huomini, &donne. Vedeanſi‘in primoluogo 200. donzelle vaghe, e di—
uerſnmente vestire, con le corone in capo , mani giunte , c gl’;
occhicliinati àrerra .’ Succedena'no : oo.B;1ttutidclla Compa-'
gniadelSantiſsimo Sacramento, che canta-nano le lodidella—
Vergine, ſcgnitati tuttauia da vna copiola turba d’huomini , &donne: Dalla Porta di S. Stefano preſero il camino perla stra-
da maestra al Duomo, & perla Ghiara andarono à preſentare.
la Santa imagine d’vna borſa con dentro molti ducazoni ,; oltre,
alcunelimoſine priuate, sì di cera , come didanari.
Mà eccoci approſsimati al tanto a-ſpettato giorno, destinato,ſſſicome diſsialle ſolennità , & honoſſri da farſi à questa B. V. douc

conſidemndo gl’Illustriſsimi Signori del general Conſiglio di
Baggio quanti, e quali fiano statili fauori ſin all'hora riceuuri

"' ‘ ‘ſſ dalla.
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dalla liberale mano di Dio per intercefflone della Vergine San-
ciffimacongregatiildivſſltimo d'Ottobre, già detto, conchiu-
[ero, &ordinaronmchcoltre il primo donatiuo fatto dalla…
Città, che fù di Dîucatoni‘soo. per principio di qualche oma-
rnento dellaſſ’Cappell‘a, fi ſpendeſſeſſ: anche del publico tutti.-’
nella ſomma didanarif. che per questa commune allegrezza ,
oſſe necceſſaria , eehe nel giorno determinato ‘foſſe rilaſciato ,

, cdonaco quelPrigiOn=EÎalla Beatiſiìma Vergine, che per pena
pecuniaria all’hora ſi trouaſſe debitorea‘ questa Comunità , po.
ſcia , perche tutti restaſſero di tante grandezze coniolati, e po-
telſero participate d’yn tanto teſoro, stabilî‘rcmo di publrcamen-
ceifarintendere, che‘lSab‘bato precedente al di di tal Solen-
nic-à, ilgiorno medeſimo, col leguente, pottiano ficuram‘ente
Caminar perla Città tutti coloro, che, ò dentro d'eſſa, mà ritira.
ti , ò fuori per debiti , steſſero eſcluſi , e per ciò ſubito ſi videro'
er le Piazze , esù li principali-cantoni delle vie publichc gli

Editti , queste gratie ſigniſicanti. —
’ll-Sabbaro , ‘che fùilſccondod' Nouembre ſi videro affiſſu

in istampa le Lettere Pasto‘talidel publico ringrariamcnto della '
Città , da farſi l'accennata Domenica , per lo che cominciato.

no‘tutci à prepararli d’honorar tal Solennità , non ſolo nell‘este—
rici-e‘, più “che poteſſero , ornando le strade , per le quali douea
paſſare la general Proceffione , in quel miglior modo , che loro
dettaua la magnificenza, & obli-go lor‘o ,- mà ancora nell’inte-
rio‘reî dell’animo ', con l’ abbellimento della fanta penitenza ,
aeciòche comparendo con vera’fede , e putità di mente , dinan-
z-i’à questa venerabile Effl‘gie , poteſſero con maggior fidanza…
iperare da Dio , & dalla Vergine l'interceffione de'fauor'r
d-iuinſſi. Et ilMercordilidfù'd‘icommiſiſsione del Serenilsimo
Duca Alſonſo , condotta ſisù l‘i quattro principali Belloardi del-‘

la 'Città 1’ Artiglieria . ' - —-- ‘ ' -
, ' in tanto giunſe la fera precedente alla bramata Domenica ,

leſieui (olemisime allegrezze, e ſeste pa ſſarono nell'infl-aſcritto

mod-0 . Principalmente , sì d’ordine delli Signori Deputati
lopm-ciò , come per propria volontà de’ Cittadini , e che più ?

anche de’ medeiimi ostinati, confuſi. (: mal condotti Hebr‘ei-‘Q
‘ C ; ſi videro
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lì videro illuminare tutte le finestre della Ghiara , da Lotta Ca'-,
stello fino à Sant’Antonio, la via chale,diSan Georg-io,ie
Piazze , le Torri , & altri luoghi eminenti, e tutte le strade prin-

cipalidella {Ditta,-con Lumiere in modo ac.commodaſiteſi,ſiche
cupplſi‘èſeqtllul‘ſi-HQ chi Îcolore azzurro , chiediamo:, chiroſſoſi,
giallo, purpureo,ſiverde, & altri, di maniera che, quſixfitauze
ſcene, con giudicioſoartiſicio illuminare, il loro vicendeuol‘e
rifleſſo , re_ndeuaſiinfi—nita contentezza, quali che la nottefoſſe
conuercitti in chiaro giorno. i ‘…

Poici-a raunata già, grandiffima , & al- ſrcuro innumerabilg
quantità d’ogni forte di—gent—i dinanzi ai quella vene-rabile Fi-
gura, fu {aiutata ,ſi-e con lungo giro diiacre lodi, & h-umili-ſupg
licationi riuerita dit yn ſoauiſſimo concento di Mulìci eccel-
leſintiffiini , & raristromenti d’ogni forte—,ſſsì della. Città , come
d’altri luoghi , fatti venir a poll-a per quest‘ effetto , al che polìo
fine , fifecergſentirele Trombe trèvolte'farle riuerenza , e dar
Segno a’Tan-îburi , che fecero il medeſimo,contale allegrezza ,
egiubilode’ ſupîpliſici denoti ,-— che verſarono; da ſi gl’occhi lagri-
me in abbondanza , e dal cuore caldiflìmi ſoſpiri . '

Così» dopo , che in diu—oto (ilentio, per qualche {patio di tem-_.
po fù atreſo-all’orarioni, cominciaronſiàſenſſtire, come di già
otto giorniprimo haueoanofatte, e giorno ,, e notteſſtſiutſſt-e- le.--
Camp.-ant: dellaCitrà , fcstcggiare, & timinamjo dar fegſſno 3."
lontani , & alle Stelle dell’incredibile-,nostra conſolotioneſiſi
ſcnricandoſi tuttavia per: tutta la Città, infiniti Archibugi. .-,_
O\uſſindi furonoacceſiſi sù la Ghiara, otto fuochi. grandi,?ìzindi—
uerſiluoghiprincipali ,, e per tutte le Parrocchie molriſſimi , di
maniera , che trà lo lplendor di quelle fa uille , le qualiſaliuano-
al Cielo-, e ditantſſ’altrilumi purea-, che quali la Città tutta...,
ardeſſe :. e molto maggiormente , quandod’indi à poco ; feceſi.
mirare volante all’ aere à ritrouar le Stelle ,inn-umerabile,’
quantità di raggi, , folle alla Romana ,… e Girandola , & altri;
fuochi artificiari , prima sùla detta Ghiara , e-poſcia s‘ù’l canto-L.
nediSant’Antonio, li quali fino—alletrèhorc di notte diedero
mirabile trattenimento a’ Forest'ieri ,, & furonodimolta conten—
tezza a’Cittad‘iſſn-i … ſi -. . ſi . » '

- Che  
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Che poſcia ſi diè prmcrpio alla fetta della Piazza comune, ,
la. quale rmſcr molto compita , sì perla quantità , e varietà de'
fuochi—artificial, che in quella con buona (pela di questa Co.
munità furono fatti, come perla illuminatione ditutte le Tor.
ri, de’Palagi ', & delle bocche d’eſſa, e per l’allegrezza , che
ren-deux; lo strepitahte luono , pur delle Trombe all’Arcnghie—
ra del Palazzo del Conſeglio, de’ Tamburi paſſeggianti perla
Piazza, &delle Campane di tutta la Città in modo, che l’in-
ſinito numero de’ Spettatori restaua stordito , & infleme sì ‘con-
folata , che quaſi in ſe steſl‘o non capiua .

Ciò ſpedito, & eſſendo horamai tempo di manifestare a’lonſi
tani “parte di quei ſpirituali piaceri , che noitroppo auaramen-
te haureſſimo goduti , 'ciò non facendo , {e ne andò M. Gio. Bat…

tista lſachi , capo de' Bombardieri , & lngegniere prouiſìonato
diS.A.Sereniffima, &che de’fuochi haueua hauuta la cura ,
alla volta della Cittadella , ò Castello , e fece dar fuoco & mol-
ti, pezzi d’Artigliet-ia groſſa , iquali con gran rimbombo , e (tre-
pito diedero ſegno a‘. quei , che sù’l Belloardo di porta San
Pietro verſo Orient-e lo stauano attendendo , dietro & quelli
ſeguì vna ſalua di groffi Mortari, ouero Trabuchi, poſ‘ti sù’l
Caualiere di San Zenone, &. vltimamente poi il multiplicſſſiſito
bombo, pure dimolte'Colobi-ine, & altra ſorte d’Artigliet-ia,
groſſa sù’l Belloardo diPoſirta San Stefano verſo Occidente, &
qui finironſi ll fuochi artificiati , che-durarono lino alle [ei hors
di notte , restando però (empre viui i lumi alle ſinestre ,e luoghi
ſublimi , che vi durarono poco meno , che fin vicino al giorno.

Ne quipoſſotralaſciar di dire, qualmente, non ostante la \la-
gione'dell’imincnte Inuerno, il giorno precedente—, ilSole, e

la notte ſeguente le Stelle apparuero, e (i conſeruarono per
tutti queigiornicogì ſplendenti, la Luna così lucida, e tuttoil
Cielo tanto lei-eno , e bello , che pare-a quaſiinnamorato della

terra , & diſposto à volerla fecondare con ſoaui influlli , & disi-

fiendo à questi diuiniît‘ionſi , qllllſi che mostra ;moſeſleggiéſir
gli Angioli , e tutta la Corte Celeſſſte lietamrznte godendo, pte-

star colà con Celeſii melodic quegli honori , e riuerenze alla

loro Sacrmiffima Regina Madre di Dio, & in effetto, che noi
C 4. morta-
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mortali quà giù , {i sforzauamo accennare alla Miracoloſa-Ima-
gine ſua , anzi il tuttele ſantiffimc Imagini di quella , le quali in
varj, emoltiffimi luogh‘idella Città fi honor-ano dipinte,; cofl
vederli qualkeWMWda piccioli Fanciulli , frà di loroiſſnquesta
fanta impreſa gareggianti di lumi, di fiori , e frondi, & ["altri
vaghi ornamenti , non ſenza ſentirſi tutcauia per le strade delle
diuote Donne , & d'effi Fanciulli , la cui lode e perfetta , inuo—
car con tenerezza , e ſingulti, che loro impediuano il parlare,
il Santiſsimo nome di Maria , la quale tutta la notte fù nella Mi-
racoloſa Imagine adorata , ne ad altro da molti s'atteſe ,_ ,che ſià
pre pararſi , altri per rappreſentare , & altri peristar a vedere i
trionfi del di ſeguente , ari-inando per tutto il corſo della notte,
da tutte. le bande molti Forestieri , a’ quali , perche la loro mag..
gior parte erano nobili , non fu negato l’ ingreſſo nella Città ,
intanto però ben guardata , come che per altro tempo , ciò fa.
lito non ſia già mai concederfi à v_eruno .
ando ecco finalmente , che dopo lungoìaſpettare , ſpuſin.

tò fuori dall’OrienteilSolelucidiſsimo, & (coſa , che da mol.
ti fù attribuita à miracoloſo euento) Dio ci conceſſe vno de’pir‘r-
chiari , e ſereni giorni , che la isteſſa stagione imaginare , od
aſpettar ſi poteſſe , & la prima cola fi diede lietiſsino ſegno a’
vicini , e lontani della proſsima allegreſſzza co’l mino [uomo del—
le Campane, Trombe ,, Tamburi,-Arcobugi, e ſomiglianti ,_
con tanto [ire—pito , che ogni coſa rimbomba-ua d' allegrezza , @
contento. Poſcia ſi celebrarono pertempotutti i Diuini Vfficj,
accioche da quelli ſpedito il Clero , & i Religioſi poteſſero in,--
teruenire alla ſolenniſsima Proceſsione, ordinando , che tal
giorno ſoſſe oſſeruaro appunto, come giorno di Paſqua , ò di
Natale di Nostro Signore , {enza vendere , ne contrattare coſa
veruna. , * ' .… _ .

Quindi il Signor Gouernatore , accioche perla moltitudine
del popolo infinito , non naſceſſe conſuſione alcuna , che l’huo-
mo inimico haueſſe potuto ſeminare , diede ordine alli Capita-
ni , e Sergenti delle Militie , che doueſſer‘o nella Piazza comu.-
ne far la diligente raſſegna di tuttiiloro Soldati , e poſcia du-
plicar le guardie alle Porte , alle bocche delle-Piazze , ponendo

vn
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MSWQÎO [Qua-drone d'effi , fatto la Loggia del Palazzo dellaſi
Comunità ., ele_ſezitinellſſcſopra le. muraglie , cOme-eon diligen-
za .,. Îtìſipſſruſſc—ìentfmence fù deg-niro, comandando anche , che
fieſſeroſicbiuſe le Forte della Città‘-, rid-orca , che foſſſſe la Proeeſ—
lione nella ChieſhCattedrgle, la quale non..-diè- pſirinc—ipioſſad
ipcaminacſi .» prima che MWſigBW—Vſſeſcouo , & eſſo Signor
Gouemaroreicon, la ſua Guardia , e Corte,’5ignor-i Anciani,
&Magiflzrati , con gli Eccellentiffimi .Collegi‘ de’ Dottori Le-
gisti, c Medici, l‘oſſeroquiuixaunati , & quelli in habito Pon-
tificale, Cuifzzceuaſſoo cſioſiiona ſe'dici Canonicidiquelìa Catte-
drale, con _Monſignor Atchidiacono, Arciprete; &Maiuſcof
lal-, & ottonltri dell’-inſiganollegiata di San Proſpero di Caſ-_
tello, co'l loro Monſignor Preuoſto, , tutti, ornati di Piuiaîli di,
Damaſco bianco, franzati d’oro, e bipartiriloura icondidili-
ni, &‘tuttiquestivenetabili in. aſpetto, & auguſli in faccia ſi
poſeto sù la.Pott:1 maggiore della Chieſ; à vederli paſſarſi da.
uanti ordinatamente-June le Compagnie con loro Carri Trion-
fſiali , già ari‘iuati-in Piazza , & le Religioni con il Clero.

L'ordine dunque era- quella., prima precedeuaſiil Gonfalone
didetta Cattedrale, dedicata già in honore dell’Immacolata
Vergine, molc’anni fono, dietro al quale ſeguiuano teneramen-
te cantando li povueri; Orfanellidella Città, quali portauano,
come ordinariamente ſogliono fare, certe tauolette in capo d’
alcune haste , variamente ornate , nelle quali ti vedeano dipinſſ
ci, etitrattituttiimisterjdellaſi Santa Paffione di Christo. Se-
guiua lagCompagnia della Santiffima Trinità , ouero di S. Pie-
tro in habito roſſo ; O_uſſella del Santifflmo Sacramento, ò di

S.Stefano inhabito bianco ,. ſeguita daiConſratidiSant’Egi-
dio, Quero Genoueſi Capuccini; poſcia la Conf‘ratetnità di San

Rocco in habito-azzutro , la quale non ſolo con canti ſoauiffimi

de—‘Muſic—i della Città , e .de’ Forestier-i comparue rendendo

lode all’ſſlugpcrattioe del, Cielo, mà- ſrappreſèntanî’do ancora….

magnificamente con vn Carro Trionfale vnnobiliſsimo , e_-
propriamente da loro così chiamato , Troieoclella Ven-gino
Santiſsima. Era quello tirato da. ſei pompoſi Caualli, lopm

del quale in alto . rappteſemante il Paradiſo , {edemi così figu-
rato
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rato Nostro Signore , alla cui deſh-a , mà vn poco piùbaſſo , la“ '
Beata Vergine Madre , che lo pregaua 5. 'non bauer per negletti
i. voti di tanta ſupplice gente , à cui con eleganti Carmi, aſſentìſi
il Figlio , e poi li Santi nostri Proreccori, eTutelari, Chriſance;
BSc-Daria, Proſpero , Maſsimo, Veneria, & Gioconda , che,
un poco più baffo inuitarono il Popolo loro , à render grazie» àf
Dio dicanti fauori , e per la felicità, nella quale il trauma,—ri-
compenſare tanti doni almeno con vn ſolo ſoſpirmil chefli cſl’e-
guixoda alcuni particolari, stantisù’l piano del Carro, e che
dimostrauano gli graciati dalla Vergine; e turco ciò-fù ordina.-
ramente denotato con lungo ordine di ben "purgati Verſi quì-
recimtl; giunriche furono dinanzi allaſſ porta della Chieſa, &
nelſineſiſenci la. (ouramemomta armonia, che ſommamente
conſolò tutti .

' Da ciò ſpediri, paſsò la Compagnia della Croce, ò di San
Domenico, vestitadibiancoſſ, econ le loro Croci roſſe in ma—
no, la quale giudicò, non con Carro Trionfale, mà con offerta
di molti Ducatoni, preſentar questa Sira Figura,quali dietro al
loro ben inteſo concerto ſi taccuano portarc‘in vna tazza cl’ar-ſſ
gente; non già,-perche mostrnndogli in publico, quindiconſc-
guir ambiſſero fama mortale,mà sì bene,perche dandoeſſſempio
à molti , ne ncquistaſſero la gloria eterna appreſſo-Dio , il qua-
le anche comandò , che ſplend-er doueſſe la' luce de’ buoni'

_ eſemplarmente, . _ -ſi " - -
Nelfine di-ſſquesta fi fece innanzi quella de’Scrui , ò voglia—’

mo dir della Morte, con 'in-Carro »ſimile , dimoſh'anre l‘historia
della Sacra Geneſi al Cap.:—4. della. miſsione del Vecchio Ser-
uo d’Abramo in Meioporamia à cercar Moglie della cognati—o-
ne {un a ll’vbbidiéte Figliuolo Iſacco .- erano sù’l Carro eſſo Ser-'
uo cen Camel—li finti carichi di varie ricchezze intorno al fonte,
oue per trarne acqua staua in compagnia di molt’ſſaltx‘e ,- vſcim
dalla Città -, la bellilsima Vergine-lla , chèc—‘ò‘làſiſi legge,!a qua-
le, dopo l’hauer ella daro bere a’ Camelli , fù dal Serlio , come
di luiSignora , & Moglie del ſuo Padrone Iſacco, preſentam
di molt’ oro , (: gemme; quaſi che voleſſero eſsi Confratelli ,
ſerui della Beata Vergine , ſimbolicamcnre accennar l’oſſequio

douuto
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cioſiuuto a-llfl'MLadſiré "dx Christo ; Signora , :: Padmnàſi' loro , come
Chiaroſiſijmp’erſe dal recitar, che feceroznnch’eg'lino alcuni
vcrſipondolce armonia. di Muſici , che dentro alla finta Città ,
fiumano naſcosti. , , .ſi— ſſ. ;
., ſi ——S-uſſeſſguentemente compmruela-Confmtemità della Concer-
tìonediſiMaria. Vergine , ,è di San- anchco inhabitoberettino
fottoîvmdom Croce, & dupi-Candelzlieri d'argento ibelliſsimi ,
edi gnanprezzo ,. la qualeanck‘éſsa .veniua offerendo— buonzſi.
quantità di danari", mà-con l'inuentione infl'aſcrifm: _‘Palsati
alcunìdiquestiprecedcuano il loro belliſsimo Carro trè Ca-
melli finti,,carichi divarie ricchezze, &arneſi à iuon di Trom-
beſſ, e molti àbauallo-vefiitſſiallamoreſca , dietro a’ qualiem n'-
:atoſigia quattro Caualli eſsoſſ' Carro , fap—ra del..quale , coperta,
da ricchilsima ombîrellafiaua in ſiRe‘galSeggio , & cui facemmo
Corona". ne’gràd Linferiori molte Damigelle diricchiſsimi drap-
pivestite alla, Egittiaca , vna Regina, fimbolo della Regina…
Saba , quando molsa dalla fama. del lapientiſsimo Rè, ſe gli
venne à‘preſenmr’e con molta-comiciuſſadi gente , & con Camel—
liſſ, molte.-ricchezze , oro infinito , e gemme prerioſe, come colà
3, ;Reg. cap. x, [1 troua [dritto,ſſaz da loro fùiſpiegatòcou-alcunL
verſſlchcitari, & ſignificanci, cheſicomedn tutte le _pam‘vcnì—
ua gente Per vdirelaſapiemaſſdìSalomone, la quahc era, mag-
giore de grido-, cosìdaturreleterreinondauanq Popoli per
viſicareſſ, e riuerire con ” preſenti questa famofflsîmzſi- Effigie, i
cui miracoliſupemuano lzaſnma , ’che per i—l-mondo riſuona-na .-
Sotro 'ipicdi della. dem Reg-ina fed-eun. ian putto moro ,cu-
stodc d’vn Coffa‘nettoîdi Veluto roſso ,ſſlastracod’oro , nek
quale fi custodiuano i ſudetti Ducatoni ;… più à‘ baſso nello
quattro facciate del, Carro ſedeuano quattro, altre Dame-
della Regina di bſieìlezm ,:8: ornamento- non diſsim-ile- dall-e;…
prime , Bc intorno caminauano, vinti» .Sîàffi-erìì , veflitidſi’ha-ſſ

bito pure è.,quell'vſan—za, che stauauo à, guardia del Car-ro,…
qual’ era ornato riccamente, & pompolamenre ſmo àrerm,
&: banca sù gli. angoli aicune Maſcnre finte di bronzo ,, che
ſostencuano certi feſìoni di zendado di color cremefigo,
chexendeuano molto diletto, &..aſiunimtìone n’rìgualmìa-ſſnriſſ.ſi

- . Iſin um-
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In rancodalli Muſici dell'Altezza Sereni‘ſſim‘a di Pai-mz, quà
condotti , ſiſſdied—e inma ſoaue ſinfonia , piena‘d‘Antgelico di“.
letto , e più costo ſorfiiglia‘nteà melodia celeste , che da huma-
ne voci , ò muſicali stromenti formata pareſſe .* Seguiamo i
Carmelitani in habito bianco con due Carri ſimili, accompa.
gnati da molta Caualleria, il primo de’ quali er‘a—v-na- Naue in
cempestoſo mare con l’albero rotto , ela: vela d’ormeſi-nobiun.’
co fregiatad’oro‘ ,- nel mezzo della qualeſſera dipinta ſivna' Ima-s
gine della Vergine stante- in piedi, coprendo ‘col Santo Mani
tello molti di quei Fratelli , dinanzi è quella ginocchia-ti , com'
e-ffi ]:, ſogliono per-loro Auuocara dipingere, la qual Nane ha-
uea nella prora figurata di stucco questa Miiacolo‘ſalmagine .’
in ma nube di bambagia , &oro , “& era piena di molci Mufici
eccellenciffimi; i quali co’ stromenti muſicali d'ogni forte‘—recan—
t—aîndo alcuniverſi , Hetero vnîfoaſiue concerto in lode diM‘àri‘a ,
alla quale, come à steilſſa del mare , raccomaſindauanſi , che
iibemrgli .ſi compiaceſſe da i perìcolidi questo mondo,-appunto
mare rempelìoſo. il fecondo Carro. era la 'Città dix'R‘eggiò';
ra-ppreſiſc‘nmra.di.stucco.,‘.ſfflenmtaſda quamocolonnefinreſſſi}
dimarmo, d’ordine dorico, con capitellidorati, Bc-difeſa . ‘che
non ſommergeſſe nelſiprofondo di quest‘o-ma-re.-,’ſi daſi-l-‘liſiqu'aétro
Santi Tutelari d’eſſa ,. mà non già in modoi, che anchegnon' mo‘—J
straſſe bauer biſogno del-l’aiuto diuinoſi di u'eſia Stella del mare
Maria , peseſſerlridotca-ſicura nel porto di'ſiſalure ,ì-ſOcco-la îquix—l
Città fi lentiua pur a‘nchevndolciſſimo coiicenraſ.’ ‘ \ .; — "»

ſſL’vl‘cima-fù’della‘Vi-ſitatione dellaMadonſina, è di Sanc‘Ago-ſi
stino , la quale oltre molti Ducaroni , cheanch'eflîi portaua ad

offer—ire , fece di ſe nobiliffima mostra con vn altro Carro , rap-'
preſenmnre moltoſſbene , e vagamente ornata una belliſsima.)
Donnavestita d i-bianeo , e circondata di Sole-', coronata di clo-'
dici Stelle ,uSc ChE’fiÒ’pÌch calcaua lalmna ,‘ que‘sta era grani;
da , e pare-im . che crucciata nel-voler. p‘ar-torirſie: gridaſſeîſiî; [n'-"‘
con…) alla quale stauàiii hortida , e' ſpflucntoſil vista vn- gran‘
Serpentediiette teste, coronatedi Diadema , & dieci corna ,ſi
e con la lunga, e venenoſa coda pareudo,che tiraſſe a {e la terza
parte delleStelle, mofirauavolerdiuora‘re il parto, îraſipito', &

‘ ' ' alsicu—
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afficuraco già nell‘alto Trono di Dio, qui con nubi di bumba-‘
gio , &oro , nobilmente figurato , e circondato da vn vago

choro diSerafi‘ni, frà. quali ſivno ve ne hnuea rappreſentnnte-l’
Arc-lmngelo Michelecqntrolo-stſieſſq Dragone, &,Chc 'con vn
hasta dal Cielo lo feriti], , in modo , che jl gettò à ;;;-L;; , ,1' OP-x,
pr‘eſſe, e Vſnſe; ed in ſommg altro non dimostmua ,ſſ-clerela {zin-
ta h:?storia dell’Apocaliſſe al : z. & più chiaro. lo eſp'reſſerſſo effi
con alcunibei carmi, elegantemente recitati con incredibile;
contentezza de gli Vditori , sì per la bellezza di tutti i Carri, de’
vestimenti , de’perſonaggi—fljameſſiui, non meno, che per lo
alternato ſuono , &ſolito strepito delle Campane ,ſſìſſ'amburi ,,
&muficalistrnmenti , coſanon mai più forſe [entita . ne vedu-
ta,, &degna d'eſſer registrataſſ ne gli-‘ annali publici, & nobili
historie dituttoil Christianeſimo , non che di questa aucntu-
rara Città. . ’ )
Hora paſſaretutte lc Confraternità , cominciaronoà fare-il

medeſimo gli ordinide’Religioſi , i primi de’quali in quella,
occaſion'e , e perche la Solenne Proceſsione eraſſdirizzam àſſ ca in
loro, furono questi PndriSeruiti, ’ne [olo li quì all’horalmbi-
tanti, mà molti altri Prouinciali,-e Predicatori fatti-venire à,
polka, percheinterueniſſeroà tal Solennità; questi fi manda—.
uano innznti i duoi Muti Marchino, & Andrea vestiti già di
Turchino dalla Confraternità di Sant’Agostino -, fatto ma..-
Croce d’argento d’aſſai valore donata—(come ſì è detto)-'i quell;
venerabile Imagine da’ poueriSeruitoridella Nobiltà di Reg-
gio-, &, che pur anche era portata da ma di loro; Seguiuano li
ſudetti Padri , i primi de’ quali erano venticinque, ciaſcuno ac.
compagnatodavno de’loro Battuti, che portaunno i più ric-
chi, (: n—obili-stendardi, laſciati à questo Santo luogo dalle…,
Compagnie,in fino à quel-di, venute da diuerſe parti,;x ſcioglier
voti , & offerire, Dietro al questierano i Padri del terz‘ ordine
di S. Franceſco, detti da noi de'SantiCoſmaſſ, & Damiano:
DietroloroiZoccolanti, òdi SitnSpirito, {eguiti da quei di
Santa Maria del Carmine, & poi dalla Croce di San France-{co,
fotto la quale erano prima i Frati Terzaruoli laici , detti da noi
della Carità, òdel Parnolo, ,che hanno cura d’vn luogo pio
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principaliffimo di questa Città , & forſe , che tutta. l'Italia non
ne hà un tale , già instituito ne’ tempi antichi , & hora può dirti

che ſouuenga à—tutte le neceffità dc'poueri di Reggio , sì nel

vitto , & vestito —, come nel prouedere in calo delle loro inſirmi-

tà, ’di Medico, Medicine, eviuere, nel matitar pouere Don-

zelle, nel porgeraiuto , e liberare i poneri Career-ati , lepelit
Morti-, &in ſomma, che non prcte-rmette opera di pini, che

non fia eſſequita con ogni diligenza di detti Frati,-& à perpetua

gloria della Città nostta , che ne hà la libera ,& aſl'oluta ſopra-
intendenza . 'Et poi ſeguiuano , alſolito loro diuotiffimi , iP:-"
dri Capuccini , & in vltimo elli Padri di S. Franceſco : A questi
ſuccedeuano gli Eremitani di Sant’AgostinoJeguitando altresì
quellidi San Domenico. Dietro à questi veniuano li Canonici
Regolaridel Saluatore , dettida noidi San Marco , feguiti da
i Monaci neri di San Benedetto , hot di San Pietro , ò vogliamo
dir di San Proſpero , &vltimamenzc [i videro li Canonici della
Con gregarione di'San Giouanni Laterano habitanti preſſo di
noi nella Chieſa di Santa Maria delle Gracie .

Compariua il Clero Secolare , & prima gli Reuerendi Preti
della Collegiata di S. Nicolò co’l loro Signor Preuosto, Chieſn
molto ricca , & iùſpatronato de’ Signori Zoboli , & [otto la
Croce della Collegiata di San Proſpero , & della Cattedrale ,
l’vno, el’altro Capitolo aſſai numeroſo, e diuoti con Signori
Canonici , & loro Dignità . In vltimo ſe ne vlcì di Chieſaſſcon
maestà decente eſſo Monſignor Veſcouo , innanzi il quale era
portato dal Signor Conte Paolo Manfredi Caualiere di San
lago , & all’hora Gonematore di Saſſuolo, con magnifica pom-
pa l’ Elmo , e lo Stocco , prerogatiua de’ Veſcoui di Reggio
per il titolo-, che ccnſeruano, & autorità , che haueuano di
Prencipe; Et da Monſignore Caſellini Protonotario Apostoli—
co , e' Maiuſcola , il Pastorale , diuotamente ſegnito dal dſſetto'
Signor Gouernatore con il ſuoi Alabardieri dalle parti , e Ca-
ualli’leggieri, & Archibugieri tutti à caunllo, fotto la diſciplina
del Sig. Capitano Baldiſſera Vigarano , ſeguiti dalliSigAntia-
ni , e Mngistrati co’l Collegio de’Dottori ,e Medici , e finalméſi
te tutta lieta , e trionfante vna turba di genti innumerabili .

" Si leuò
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Si leuò detta Proceffione dalD uomo, & annian'doſi a man
dritta entrò ſorto il voltone del Sacro Monte della Pietà , in-
capo della cui strada giunta , voltoffi pure alla delira per la via
Regale, oue peruenuta al cantone anticamente detto delli Pez-
zani, piegandoſi à ſinistra giù per la via diSan Tomaſo , voltò
poi alladestra per la Strada di Santa Maria de’ Carmelitani , d'
indi alle Monache del Corpo di Christo ,- d’onde drizzoffi alla
finistra , & peruenne s_ù la piazzetta di San Domenico , al capo
della cui strada giunta trauersò la via Emilia verſo San Pietro
all’Oriente , & entrò nella codîrada, che guida alla Chieſa dell“
Aſcenſione Conuento di Monache, quindi ſì conduſſe il San
Rafaelle , Monastero di Monache , all’ Hoſpicale de’Signori
Pariſetti , eretto già àzbeneficio de’ poueriPeregrini , e poi vol—
tandofi alla ſinistra verſo il Purgo , ſalì fino al ponte dſiiſſcampo
Marcio , e paſsò vicino al Monastero delle Monache di Santa..
Maria Maddalena, al fine della qual strada peruenuta , alla
destra voltoffi verſo, il Torrazzo , oue pur torcendo à ſinistra
finalmente peruenne sù l’ampia , magnifica , e ſpatioſa flrada
della Ghiara , fatta. netta , & politiſlima, ſicome futte l’altre,
da. ogni ſorte d’immondìria,mà piena di Popolo,oltrc a quello,
che ſeguiua la Proceffione , infinito , sì in terra , come alle finc-
ſlre , ornate di tapeti , e fino ſopra i tetti , & altri luoghi emi-
nenti, & giù per eſſa andando ſempretutti teneramente'cantanq
do, arriuò à quello Sant’Oratorio, nohiliſſimamente, : fanta-.

mente ornato nel modo, infraſcritto ..
Gli Signori à ciò deputati hauean—o dal cantone di San Pietro

Martire—lino alla Chieſa de’ Sſierui fatta partire la Ghiara , per

eſſer molto. larga , in trè strade , per coprirla tutta , come fece.
ro di panni, con due ordini di colonne nel mezzo , ſacendoui
à guiſa d'itrè mani di Chieſa ,le quali erano Pioppe alte , e va-
gamente ornate di Boffo, Ginepro , Lauro , .. & Hcdre, che,
quaſi dimofirauano vna ſelua , e le muraglie di qua , e di là co,-
perte di panniarrazzì da Pvn capo all’altro. Vedeuanſi il pur-,
tici , che stauaſino per modo, di prouiſione dinanti , & à ſimstra
della Santiffima Imagine vestiti con le colonne loro di Padi-
glioni, eCortine diſeta di ſſvarjſſ colori, con alcuni ìoſoni di

rappì
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drappi variamente—lauoratiſſ, intrecciati… alcuni Cherubini d‘o-
rari con tanto artificio, che era coſa belliſſima da vedere."8-c
molto più la Sacra Imagine , la cui Maestà per ſe steſſa veneta-
bile, era fatta aſſaipiùaugusta, e marauiglioſa per gli orna-
menti conuenientiſſimi d’Oro , Argento, Gemme-, & Lumi;
Iiiſaèro Altare era fatto di pietra , al quale (1 aſcen‘deſiua per trè
gradi dinanzi , & alquanto distanti dalla Santa Effig—ie ,- in mo-î
dò, cheàtutticommodamente fi dana è vedere. Questò' era
ornato politiſſimamente con vn Palio di Broccato d’Argento
nel mezzo di due colonne, le quali arriuauano da terra , &
giungcuano altetto, coperte di Raſo bianco, & che ſostene.

uano duoi vaſi diſiori , benche finti, però con sì leggiadra ma—
niera , _che più tosto dalla natura prodotti , che dall’-arte fabri-
caci pareano . Sopra vi era vna ricchiſsima Croce con ſe—i Can-
delierid‘argento dimolto prezzo, qualiſotto vn Baldachino
diraſo cremeſino co’l fondo d’argento, faceuano vna mirabil
vista , Scalia destra la Sede dicſſo Monſignor Vcſcouo nobil-
mente acconcia . ll Portico ſù chiuſo—intorno , intorno di Pan-
che , & posteui le guardie de’Soldati , accioche per il, gran tu-
multo ditanre genti, quali ſi sà, che paſſarono il numero di
quarantamila Forestieti , non foſſero occupatiiluoghide’Su-
pei-lori , & Magistmti. Di l'incontro ail’Altare, &ſacra Cap—
pelletta , & appreſſo al muro delle Monache diSan Pietro Mar-
tire, pendeuano coronate di Bofl'o , Lauro , & Oro , l’Armi
del Beatiſſnno Signor Nostro Clemente Ottauo , del Sercniisi-
mo Alfonſo Secondo Duca diFerrara,‘di Monſignor Velcouo:
Piùìbaſſo, & alla destra quella. del Signor Gouernatore, &.
alla ſinistra quella della Comunità. In fine l’Inſegna della Re— -
iigione de’ Scrui , & del Padre Generale di quella .

=1ì giunta la Proceſsione, liſudetti Carri ’ſrionſali- fecero
le loro offerte, & recitando di nuouo quei verſi , che prima ha-
ucano detto in Piazza, [aiutarono cantando , la Vergine San-
tilsima , iaſciandouiqueidella Concettione vn Stendardo d’
Ormeiinobcretrinofregiaro d’oro con l'lfflagine di Maria nel
mezzo: & il Priore de' Carmelitani , la vela della loro ſdruſci-
ta Mancha queidelia \ſiiſitſittione vn Stendardo turchino,- &

nel
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nelpaſſar, che fcceroitrè Camelli già detti, furono da'loro
Custodi fatti ginocchiare , & riuerenti inchinare à quella ſacm
Effigie , la qualcoſa fù di molta tenerezza cagione a’ ſpettatori,
alcuno de' quali, non cred’ìo, che toſſe già cotanto ardito ,
che (enza effere almeno contrito de’ peccati , oſaſſe di temera-
riamente porle piante in quello Santo luogo, oue alla Diuina
Maestà di Maria ſaceuano corona i chori Angelici . Arriuato
parimente il Clero furono poco men, che da tutti i Collegi,
Comuni, e Capitoli offerte alcune cedulc, oue iì constituiua—
no debitoridibuoneſommedidanari; da pagarli tutti al co-
minciamento della nuoua fabbrica . Di poi posto lo Stocco,
& Elmo sù l’Altare fecondo il ſolito ſuo , Monſignor Veſcouo
diricchiffimihabiti Pontificali adorno con attention di tutti,
fen venne à dar principio al Santo Sacrificio della Meſſa , canto
aſpettato, ebramato datutti, &peruenuto all’Angelico can-
to , quì primieramente ſ€ntiſſi vna ſalua d’Archibugi più di mil.
le naſcosti nell’horto de’ RR. PP. Seruiti , a’quali fù riſposto con
aſſai maggior rimbombo d’Artigliaria , fecondo l’ordine della
fera precedente narrato diſopra ; poi postoſi Monſignor dinan-
zi all’Altare in luogo eminente , & VCl'ſO il Popolo con religio-
ſo ſilentio da tutti atteſo, diè principio ad vn dotto Sermone,
tutto pieno di carità , nel quale ſententiolamente volſe venire….
accennandoi ſegnalati fauori, che Dio in quella Città s’era
degnato , & degnaua di fare; l’obbligo nel quale ella ſi troua—

un di mostrarſene conoſcitrice co’l emendarſi , & il modo , co’l
quale doueano rendere le debite gratie à S. D_. M. alla cui con-
chiuſione peruenuto con molto frutto dell’anime , ſc ne paſsò à
dar principio al Simbolo della fede nostra , ll qualefîi termina-
to da i chori de’ Mufici tanto ſoauemente, che molto increbbe
31 tutti , che così tosto haueſſe hauuto fine . Quando finalmente
peruenutoalla Sacra Eleuntione del Santillimo Sacramento,
ſentiffi vn grande strepito di Cumpane, Îrotnbe, c tuoni , &
quali tremori de’ ſudt’ttlbelllClstruantl, llquſiìlegiuntoilſi-
ne delSacroſanro Vfficio, finalmente, mentre ſù mandato il_
popoloin pace con la Santa Epiſcopale Beneditrionc, rinfor-
zoffi l’vltim a volta con molto maggior strepito. Gl“
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Glivndici, vltimo (olenne giorno, dedicato à queſii {acri

Trionfi ,- fù cantata vna Mella dal Ren. P. Priore de'Serui con
la Mufica pure del giorno precedente, & con non minor con,-
corſo di gente , & publica Festa , e'la ſera dopo il Veſpro ſolen—
niffimo nella Chiela ſide‘ Serui, comparuero le diuote feminu
della Parrocchia di S. Apollinare, inſieme con la loro Compa-
gnia della Viſitarione con buona muiica , & à ſuon di Trombe
à fimiglianza di tutte l’altre Parrocchie della Città , e ina Dio-
ceſiinfino all’hora concorſe, & dimii’altre di difuori, fecero
pio preſente di Collini , Touaglie , Veli , & altre forti di Drap-
pi ſottiliffimi per ſeruigio de’Sacri AImri, ne così presto furono
iſpediti daſiquelxo effetto di douuto oſſequio , ch'i Muſici fecero
la ſolita riuerenza à Maria Vergine con l’ Angelica Salutatio-
ne, & lungo ordine di ſue lodi celesti, che poi per vltimo ap-
plauſo s’acce—ſero i lumi alle finestre , vai-j fuochi per le Piazze ,
&cùmchmm,&n€hwgnddhpflmaſhm,stmffimndpm
tutta via le Campane , Trombe , Archibugi , & Artigliaria ,. e
{olennizoffi il detto giorno dalla Città non meno del precedéte.

Furono fatte quelle ſolennità , come facilmente dalle coſe
fino adeſſo raccontate, li può raccogliere, l’anno dal parto
della Vergine , &- ſaluez—za numana 1596. ſotro’l Pontificato
Imperio , dominiocu-ra , & gouerno di Clemente VlIL di Ri-
dolfo H. Imperator Romano, diAlfonſo I]. d’Este Duca, di
(Claudio Rangone Veſcouo , e Principe , di Enea Pio di Sano,
memmquddPàiLffloBWMmeHMWWW,GWS
raledella ReligioneSeruita , del P. M. Lorenzo Coradini da..
Scandiano Prouinciale , del RF. Gio. Bartista da Parma Priore
del-Conuento. Priore, &Sindico della Città li Sig—nori Doc-
tori Horatio Calcagni, & Paolo Ruggieri , & Deputati ſopra
gli affari della Madonna , li Signori Conti Girolamo Calcagni,
Ortauio Ruggieri , & Cincinaro Monari- .

, IQarriTrionfalidella (opra narrata Proceffione non ſono
pofirnel fine di quest'Opera , come quelli della Traslattione,
perche non ne Sinnai fatto intagliare il Diſegno .

PARTE.
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P A R T E SECONDA.”
Della fabbrica del Tempio, e Trasla—ſſ

tione della prodigioſa Imagine
ineflo.
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,Roſeguendo tuttauia il concor‘ſo de’
Évſipopoli s1 dalle Città , e luoghi cir-

conu1cini, comeancoda paeſiremo—
ci, e stranieri, e continuandoſil’ of-
ferted1pret1oſſſmi doni, & abbon-
danti limoſine, s’ aumentarono per
conſeguenza le ricchezze di questo
Sam.-o=>luogo è ſegno , che fattoncſi-
groſſo depoſito, fi cominciò à penit-
re di ſ1bbr1care vna nuoua Chieſa111

honorc di Maria Vergine, che doueſlc ſeruiie per habitatione
più conuencuole di questa [ua mii-acolola Imagine. A quest’
effetto fcceſi venir d a Fenara il Signox Aleſſandro Balbi Fem-1-
teſe Architetto, quale ſubito g1unto11e fece di prop1i1i11ue11-
rione vn bclliffimo-Diſegno. Mà perche nell'hono ſudctto, 0111:
era il 5.11th 01atorio 11011110116). ſito basteuole per me-tte1lo111
opera ,e fabbi1ca1e in co11ſ01mità di quello il nuouo Tempio,

D ; fù [lE—-

  



 

— 52 P A 1: T E
fa neceſſario gettar à terra ma parte del Conuento , con parte
anco della Chi-eſa de’ Pacini-, cioè Campanile, Choro, Altar
Maggiore contutto il Presbiterio fino alla Balaustrara incluſi-
uamente, ilchetutto estendeuafſiì dalla Porta Maggiore della
nuoua Chieſa fino a’ primi limiti del preſente Portico.“ſiRestò
in piedi, per all’horà ilrimanente della .detta Chieſa fino'all’
anno 162 2.che fù poi demolito, per proſeguire la fabbrica,
come ti vede al preſente. _ ſſ

Preparate dunque le coſe neceſſarie , 6 venne alla fondano-
ne del nuouo Tempio l’anno ] 597. alli 6. Giugno nella manie—
ra , che ſegue. ſi ‘
Comparue Monſignor Veicouo accompagnato , e ſeruito

dalClero della _ſua Chiela , da Sacerdoti, &altri Ministri, &
aſſxstenti tuttauia le Sereniffime Altezze di Alſonlo Secondo d'
Eſtc Duca diFerrara , e Reggio, &C. &: Madama Margherita
Gonzaga ſu-a Moglie, co ’] corteggio nonſolo de’Feudatarj,
:: nobiltà loro ſuddita , ma de’ stranieri ancora, & dopo vn
îòauiſsimo canto, &hauereil‘Veſcouo aſperſo d'acqua bene-
detta illu-o-go, doue il giorno inna uzifù eretta la Croce ,riuol—
to & Diocon graueSei-moue , e tuttiattenti, diſſe . Poni-, ò Si-
gnorein— quello luogo il ſegnoſſ della ſalute, ne permettere ,
che qui entri l' Angelo percutiente : Tù òſiSignore , il quale ,
banche non il)" capito dal Cielo, ne dallare'rra , ti degni nondi-i
meno hanerelazabitatiune in quella, done fia inu—ocato il nome
eno, viſita que—(’ca luogo, fondatoad lion-ore della Beata fem—
pre Vergine, col ſerenoriguardodella ma pietà, & perlain—
fuſionedella tua gratia , purificato lo conſerui .- ‘Tu ,, il quale.,
compii‘rila deuſiotione di Dauid-c nell’ opera del ſuſio Figliuolo
Salomone, deg-narici] perfettionarein quell’opera ino (bii defi-
derj; quindifuggano tutte le nequitie 'ſpiritua'li ; fallo, ò. Si-
gnore ,. non in gratia nostra , che fiamo peccatori ,. mà dell‘
Vnigcnimmo Figliuolo noa-ro Red enzore : P—oſcì-a ſeruate tut-
te l’altre Sacre, e Pontificali cerimonie , {e ne paſsò alla prima.
Pietra quadrata angolare , quella benediſſe ,.éSc ſegn—ò col ſegno
della Santa Croce , regòquclla Pietra ,che {i Bracco dal mon-
ae [enza mano, che idegnaſſe per l’inuocatione del [no Santo

nemo
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nome, choncedere [unità di corpo , e d’ anima à chiunque
coneorx/eſſe Alla ſpeſa dell'ediſica/tione di quella“ Chieſa; e ki—
nalmente terminate le preſcritte orationi , e preghiere, eſſo
Monſignore con le ſudette Altezze di- propria mano poſero la
predetta pietra nel fondamento nel nome del Padre, del Figlio,
& dello Spirite Santo; acſicioche quì haueſſe vigore la fede , il
timore , & amor di Dio , & che questo luogo foſſe destinato al-
le orationi , inuocationi, & lodi della Santiſsima Trinità , e di
Maria Vergine. . .
' Ilſondamento, oue fù postoſidetta pietra è quello del pila—'
strone , che ſostienel’Organo , e la Cupola,nel cui pennacchio
.stà dipinta la Religione col motto: Cnſiodz‘eu‘da kimi: , & nel-là
pietra fono intagliate lc infralcritte note . '

‘ Cum Ser. Alpha/ii: Stranju; Dux Ferraris, Regſſ" , & Mun‘me
Milita: bii: acceſrifflet , *w* 'una‘ wm Ser. Margarita Gonzagbia ,
onre\in, iſmiſeret, religioni: ergò, Sanfizflmm Imagine»; Dei;
parce Virginiſique in «c’e òxtrumdz locanda cst , abire mini:“
quinprim‘ marmorei-mmm:inpia'emſmz maw in barfundamen-
mm, ,aiiſpiriém D. N. leſ/i Cbriſia, & Mſztre fim Sarratiffimz,
poner-et. Additiſhm, é‘mmri argentea; TIZ/H, é‘auremwzw;
la'zzutemfſiziſi‘um eſi/Zmm I 59 7. die/mm mmſi: [img , dumſea’eret
Epi/rap…, O'Brian); muli-tim Il/ustris, & Rc'uerem’ifi. Com.
Cimolin/.e Rangomu Nobili: M/itizzmſi: .
Da quel giorno in auuenire s’è ſcmpreſiatteſo con la maggior \

celerità; che (in stata poffibile , à dar quella perfettione al det-*
to Sacrofanro Tempio , c’hoggi ſivede , e [là in questo modo.
Egli èformato d’vna Croce perfetta. , cioètanto è lungo da.

capo à piedi , quanto da braccio il braccio; eccetto , che da caſi-
po vi ſiaggiungeilChoro perl’vfficiare di molti Padri, quale
è di tanta lunghezza di più , quanto è largo. Ne gli angoli este-
riori-di detta Croce, dico glicontigui perdi fuori alli quattro
pilastroni , che ſostentano la Tribuna , nuanza fuori di ciale—uno
vna Cappella , ſopra la quale Vien formato vn Cadinetto , mì
baffo , in modo tale,,ſſchela (un altezza hà proportione Con la
lunghezza , & non auanza tanto fuori con l’ angolo diagonale ,
opposto al. naſcente , prcſlo gli pilaflroni predetti, che detto

. D 3 a n golo  
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Angolo non—cadaancora—ell’o dentro la \FLÈCan—CYCUZZ , della.
quale è formata detta Crocxem , .o Tempio :. [ quattro , e eapo,
epiedi, e braccia aſccndono arranca alp-ezza , che per difuon
delTempioèst-ato d-iinecefficàenm‘pamr detta m duo-i ordini:,
v\no ſopra l’altro , :cioè il Dorino ,.Bcſſlomco, & quello perchevil
dentro del Tempio,, cioè-l’altezza de’vo-ltiffiano *proportionari
alla lunghezza . L’ordine Dorico fegue àîomo à torno, & con-
tinuato con ordini , con comparti .di colonne di. baffo rilieuo,
con baſi , capitelli , & cornicioni , ogn’ vnoinproportione del
medeſimo ordine; & ogni coſaſſ-è .di marmo Veroneſc con gli
{noi [patijzragioneuoli , & comparti .di trigliffi , & loro gatto
fotto . ,Sfflopra iviui di tutte le colonne , frà vna colonna,e l’altra-
nella facciata di eſſo ,&*nel mezzo , ſi entra per vn—a Porta gran.

de, .è, proporti—one della Chieſa, conornamento di marmo,

cioè piedestalli , .e due colonne poco meno , cheſixſolaze.,arclìi-
nani,.fregi, remenat—i, frontiſpici, & quattrolvaſi ilrutco di
marmo bianco di Verona . Nelmezzo (opra llingreſſo-viè {col-
pica la miracolo-fa Imagine di ballo rilieuoin marmo bianco di
Carrara con il motto di fopra : A&M-m gemito—domini:, & di
fotto :* Dezſipam (xii iamm marmorea lm: antepagmenta Metaxa-
rior: Reg. ſiunimrſitasſi P. AAMS/11.11. DC.XL11. iQuesto oma-
mento fùfatto per mano-di-Saluacore da Verona . Nelle parti
corriſpſiondenti alle Cap-pelle predette , Bcſſpurenellaflieciata vi
{ono-d ue Porre minori della predetta conomamemi di , marmo
bianco Veroneſeſſ, cioè ſodi , corniciamenciſſ, remenati,efron—
riſpici , con vn’Cartellone per cialclred una , in “cui inci-fe ſi tro-
ſſgono , (opra la porta verſo il Com—Lento le ſeguenti parole . Ad
perenne;/n Diuinzſſraſſmte peſiilmtiaſiytelx memoriampſſ quat-

mor Castellorum- ; Sibiu/w" , Romoli tribale; ha ornament/zfirm—
ſirum Amro Chri-stima M. DC. XXXLBC ſopral’altra verſo mezzo
giorno: Marmore-as. bim imz’e [ardui-ole; , luegmffèntf, quorum
quattuor Caſiellomm , Bibi-zizi» , Romuli pg poſuere tribale;
.M- DC. XXXI. Sopra ciaſcuna diqueste Porte vi è vn finestrone
voltato in tondo , con due altreſſaperture appreſſo, ma per la-
:o , &riquadrati attorno , iquali ſono i loro ornamenti di mar-
mo,,lanoraſigi dili-ſſememente ,&con belle inuſſentioni. Seruono

le dee-
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le deccefinestre , com' anco le :xltredue ſimili per Hanco‘ind‘ette
Capp‘e‘ll—E, per- dar luce à-quelle : "Dinanzi al Tempio fi vede
ma lealinam ditrè gradi col ſuo trebbo ſpatioſo ſopſiraſſ, & in;
nat-mi ſì entri in‘ date Tempio , "la quale \calinata è interrotta ,
Conforme ancoalla diuerſità delli->, ritirati , che‘fanno gli angoli
del Tempio , cioè-vuo più d‘entro-delllàltro . '

Soprail camici-oneDoriw ',}ſſhà- principio vn Dado di tant’
altezza:, quanto è la proiettili-‘a' di ſieſſo , ſopra' le quali hanno
principio le baſſc colonne , pur di Baffo rilieuo , con ſuoi capi.
velli , & cornici'd'oi‘dineloniCo, & fono fondatisù gli-viui rea-
li delli diſſotco , e con debite diminutioni , non tanto delle lun."
ghezze , quanto dell-’ eltezze . _Sopra detta cornice Ionica,
( quale ancor’eſſa e1r—cu1ſcetuſirto1l Tempio ,) vi ſono posti gli
ſuoi &ontiſpici , che ffiuonoſinonfſoloper ornamento, mà anco
accompagnano g-l-iſi’té‘tti [apre. il’ Tempio-.ſſ In“ fac‘cîàta ſopra il
c‘or-nicione Dorie’o , e parimemi nelli due braccia della Cro-ſi
Ciera , nel mezzo dielaſcuna vi è vn'ſinestronſie grande dalli lari
di-ciaſcuno, ornati- gentilmſie'nte , e maestreuolmente di marmo
Veroneſe , &‘con inuentioni differenti dalliprenominati , e tali
fihé'strohi rendono—fanta luce è» detto Tempio, che è bastantc
}ièr illuminar quella parte”; perla quale ſhnostati fatti". ‘ Naſcè
fopra'la [ommi’t-àîde’tetti , & nel me'z-zoſsùz gl—iquatcro pila str'o-
ni principali irna' Tribuna, fonda—ta ſopra vn—cornicione per riſ-
îfù‘b't'erla bene da‘ i tetti , &‘è di forma circolare , quale-è ornata.
di colonne di ballo ri—lieuo, con ſue bali , capitelli , & cornici
d’ordine Corinthio , & dette colonne ſono compartite à due è.
due, & vn finestrone nel mezzo d’ogni-due colonne, qualdncor’
elfo è ornato gent‘ilmenteſidi marmo Veroneſe , & con vaga ar-
chitettura, & i finestroniſono otro . Sopra detta Cornice è fon.
data la ſua Cup'pola , fatta d’arco composto , cioè-acuta‘ngolo, ſſ
&quest‘o per maggior fortezza , e per [Olic-nere ageuolmente, e
ficuràm‘ente il pelo d’vn la n'temino-ſondato sù detta Cupola di
'gran- peſ'o ,per eſſer tut-to di marmo di Verona coperto di piom-
bo, come atico è cfoperra‘ la Cu pol—a prenommata ; quali lan-'
te‘rninoſi,‘e‘ Cupola ſono forati nel mezzo con il compàrto d‘otto‘ſi
finestre attorno , qualidanno luce per il medeſimo famme al di
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56 P A le T E _
dentro di detta Cupola :. & _per'fine [opraquesto lanternmo,-e
Cupola yi-è vn peduzzetto di marinoſiſopra, delſſquale pofavn‘a
palla di Diametro di braccia due Reggiane, con yna Croce.;
ſoPra di ragioneuole altezza , & l’vna , e l’altraſie 'di rame dora.-
to diligentiffimamenteàmalgama. Et questo e quanto :il elx-
fuori del Tempio , _tralaſciando cert? altre particolatita ,— quali
nel deſcriuerlerenderiano anzi confufione , che ordine , ſi

Quanto alla parte di dentro dico ,; che il ſuoprincipio , mez-
zo , e finimento ;: d’ordine Corinthio , cioè balzi-nenti , colon-,
nati di ballo .rilieuo , mzì gagliatdi , con certi compimenti. frà
vna colonna , e l’altra , & ornamenti dalle bande nell' entrar
dentro di eſſo con nicchi , : riquadratnre , & altri ornamentiſida

ciaſcnn lato ; & andando più oltre (i veggono due aperture pet
ciaſcuna delle quattro Cappelle ,.co-xriſpondenti nelle braccia,
epiede, e capo di detto Temp-io, quali;-aperture [Quay-per la
metà della lunghezza della; parte di mezzo , &=&-neo dixpl‘OPOÌ‘Ì
tioſinzicaſſ altezza , e rendono- decoro ,, @ maestà, &: da cinica-na.
d‘iefl-ſie Cappelle ffandoineeiſi'ta parte, ſi vede quaſ—ì tutt0>i1 Tem.
Pio di dentro., Diffi nel principio, che dette Cappelle {ono nel-
le, parte-di Enola-quadre , mà dico ane'p, ,; chepet di‘denſſtt.orſqnja
ridotte informa-ottagono, conglſiiſiſuqi, volti pei: ciaſwſhaſigi-
dotti in forma.- citeolare, &voleatîsſſà catzìnſiſio- diſſi-ſimezza; circonfe—
renza , mà. piùtosto-gſſagliardſii... Segue peadidencro dette-Cop-
pelle il ceci—mo delle-bali delle colon,—ne. ,.ſſ màſi eon: dſſiminptione-
di membra. d’elledCtte . bſſaſiſſ, Tornando? 'pſioialſilc part-i, dii-mezzo-
diſieoz ,, che 'l? colonne… principali., ,ſopra. qſſualii. Pohl-10 icq,—pipell-i,
fon-ome nell'Ue-,. i, capitelli fatti.maſie(lteuolmenrſie con-fue foglie,,
fiori,, & altrefue pertinenze , il mini…-clone con, fregi ,, &: archi,-

crane è tutto i ritagliato-con fue gole dritte ,. dentelli ,.vuſiſiouoli,
& alrremembm in parte pol-ite…Sop-ra— ixl dCÎIOCO-r-DÌ'CÌO-nfl incuc-
te le tſè parti di mezzo vi fono if tſè finesttoni per illuminate- i
volti di eſſo ,. & il. rest‘o , (Lu-alii _corriſ-pondonoſſà quei difum‘i, &
ſonoornaztiaſſncor’effi d"oſſrnwmétiſſ d'i {tacchi . Principiano di poi
glizluoſſi volti ſopmil cornicione _con interuallo di una, altezza;
dritta ſouoil- piede diefiiî volti ,, quanto è" largo— il comi-zione,
fettdcon3335» perche il giro de’volt'i, ſe lycueſſe inibito principiq

ſſ ’ſſ ' ſi (opra.
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[opra detto cornicione, restarebbe vano . Dettizvolti , come
anco quellidelle Cappelle fono ornati di tanti… stucchi, quanti
hà giudicato l’Eccell. Architetto conuenirſi ad un tal Tempio,
quali stucchi ſono figure, festoni,—castellamenti -, comparti di
quadriottangoli , & altre forme, e tutti ben. diſpyosti-z & non
confuſii'òc-ſe benegli ornamenti predettiſonoimtgntgſi, & così
diuerſa quantità; nondimeno hanno,del-grande.,gegſi-grſiaue,non
eſſendoſminuzzati; Sono in oltre dettivOlti ,comeanco iI cor-
nicione , fregi, architraucycapitſiellia colonne, & ogniſialtro
ornamento indoratià luogo per-luogo., con tanta quantità d’
oro, quant"hanno conoſciuto, gl’Indorztori conuenſſirſi ,& in
tutti i detti— quadri ſono pitture di diuerſi; Pittori eccellentiffimiſi',
come & dirà . Sopra gli quattro arconinaſeenti sù'liquattro pi-
lastroni dimezzo, quali formano la Crociera, dellemyioſi hà
principio la Tribuna ,» cla-efi riduce in forma ciircolarſieſſſſal. piè
della qualeè vn cornicione d’ordine composto , &. baflſſ'o rilieuo-
con baſe ,. capitelli ,ſua cornice ,, in. tutto. al numero di fedi-ci...
frà ogni due colonne , ò pilastrate predette vi .è vn ſſfineſ‘crono
corriſpondcnte al di fuori. ,ſſdcrto di- ſoprab, quale dà luce 51 der-
m Tribuna , & anco alla Cupola- , forata nclmezzſio , con vn fo-
ro largo di- diametro perla quarta parte della. [ua lunghezza :- la;
form-a di ell-‘a ècli arcocomposto-, cioè di; forma. :rſicumngola ,. &
fopra detta Cupola n-aſce-vn lanternino conia. ſua cupoletta fo)-
pra , & ,con- otto» fineſìre pro-porrionate à detto , & corriſpon-
dentid’altez—za alla lunghezza. . E perche diffi poma-nami ,che
gli sfonda-ti deſſvolti ſono ornati divarie ,. &nobiliffime pitture,
hò- giudicato neceſſario—accenn-arle adeſſo , amanti ſcendere nel-
l'e-Cappelle , per non bauer dinuouoſſ-à voltare in. alto ,, che fa-
rebbe (ii-maggior ted‘ioſià gli, Oſſeruatori.ſi Sono dunque le fa-
guenti. Nel pi'imo—bra-ccio-della Crocicmlopra la Portamag-
giore del Tempio-viſono figurate le- hi-flzorie infraicrirre: ſſ Nel
primoſiluogoj, cioè àſi nmno-ſini-(ìra nell’entrar in Chieſa , la vede

Bua- nel Paradiſoterreiìreſiignuda ,zcoperte però le parti puden-

de-di- foglie di fico-, che calpeſka col piede il 'coſill'oclìvn. gram,

erpente, aneu-itticchiatotali-’Albero della Vita, ; Dopo quſiesta.

Adamo, pureignudo ,, con diucrſignimaliz, qual-e lT‘lOstl‘all-(ìt-
Wrrlth  
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territo, perlhſivist‘a di Dio minacc‘iaînte in aria, co'l' motto-di
{opra ; Pcr'H'eMm interim: , &“ di fotto ;; Per Mariam/alta;.
Nel fecondo-luogo“, cioè nel mezzo ,» ftà Abramo, che ſerue
‘gliAngeli, &Sara sù l’vſcio del padiglione vecchia , cricle-n-
fe'per l'annuntio della.-Futura: prole , come.daſſ mortiſilaſirera‘lif {i
comprende—*, il primo-"de'qùali è".-”Azmſiiuz't“,«d"a-MMM,— il ſcſi
ſcondo- :* Timiſ/Iz'flſſp‘ortmit . Nel ‘terzo è‘- _ſigu mlmx ſiReſibccca-ſſ-
’che porgédà bere ill’aſſecta‘fco- Serſiuo-d’A—bramc», con altre: fe“-
‘mineſ, che camuno acqua-', &. dall’altra Parte i Camelſſli del fu-
dettò Se‘ru‘o, col mortadella partcſiſuperiore: .\ ‘Ha‘uſif aqua; in
gaudio, &nellînferiore: De Fontiém' Salwar-oris. Nella faſcia.
de-ll’isteſſo braccioverfo il finestrone vi iono cinque sfondati,
nel primb‘dfe’qualiſſstà dipinta la Man-Euetudine col—motto: 2111};
ſireſpexit bumilimeml. Nel ſecondo-vn’Ai-rgelo Mario-, che ſo-
flieneccrtiScùdi con lettere; Millè'clype-‘i Pwd-emmm. Nel
terzo due Angioli , che librata‘in aere tengono vna‘ Torre‘con
trè belloardicol motto dſſ-à vma parte: Turris-Danieli“ , & dall!
altra: Cym-p-ropagmzmflr. Nelquarto vn’An'gelo con vn’ ar-
matura in mano , e [otto ſi legge- :ſi0mnìs armwrwmflrtium .
"Nel quinxolaſſ Fede con leParole ,- Mam q'me credidiflì‘. Tutte
'le "prenarrate pit-ture fono dimano ;di' Luca“ Ferr-Miſ dà'ſiReg'gio .

N—cl fecondo bracciolo-pra l’A'lrſſſixìre-‘della Cirràſi-ſi fono _d‘ipint‘c
d‘alſſmedeſimo Luca Ferrari ,— nel? primo luogo, cioè à mano ſi'-
'nistra' nel riſguàrdare il detto Altare, Rachele-vicina— al pozzo,
per ab'beuerare il [no gregge , vnaſ Vecchia appreſſo in atto di
filare , Giacobbe, che ſolleu'a la pietra dal pozzo, &vn Pasto—
reall’indierro , che ſuonailflamo, col motto di ſopra ,- Plc-m‘-
tzm’inemgratim ifluenit , & di fonia: Vt inde attipiant funz'umſi .
ſſNel ſecondo luogo li vede Iahele, quale hà fitto il chiodo nelle
fempie di Siſara , & lo mostr'a à-Baracho à cauallo , che io per-
ſcguimua, co’ motrida ma parte: Malum mella» (mn—iaia, &
dall’altra; Soloſola rolzſixit. Nel terzo {i rappreſenra Maria
profereſſa con Moisè , & varie Donzelle Hebree , che cantano ,
&ſuonano, perla lommerſione dell’eſercito di Faraone nel »
marroſſo, colmorto ſuperiore; Mdgfliſiſflllit Dominuſ”, & in-

feriore; E; oxa/Mui; inſzl/utdri ſuo. Nella faſcia li vede nel
primo
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primo comparto la Purità col morto; lit romuſivirfzſiîmex demrem
tuum; Nel fecondo vnîAngelo in ariacſizon ſivſin gnaſpo- d’ ma .in
mano, & "difatto ;_TMÉZMJ' Maffini; , Nejſſmgm due Angeli ,

,chelostentano vvsmſſo Specchio ſi‘co’fmo.ttiz,spocuhim Zuffitifi , & .:
ſicmſhjfîflitix .Nelq—ſſ. un’Angelo—conſivn Giglio,-in mano con ler-
.rereſiflane: honoris ., Nel z,.zla Virginità; col-moncoſizîddſicmìmf
Regiſſz‘ìgine:pdf—mm . Il tſiuttofattſſo-dal detto LucaſiFerra-ri .

Nel terzo-braccio [opra l’Alc—ar Maggiore stà dipinta nel pri-\
ma luogo Dobora ledente fotto lapalma con Baracho ,a lato:,
,in anodi diſco—rrerei—nſieme , & altre figure col motto di ſopra :.
rsſſub pa-lmaſhdem , & di fotto; .Pzzlmum- gloriorè ;aéziwziz .. Nel
fecondo vien dimostrato Samuele, offerto dalla Mad-re al Sa— -
cerdore , & altre perſoned’intorno in atto-di [eru-ire , col mot-
to da ma parte : ,ngodDeo wait, & dall’altra .- Dmm neddidz'z'.
Nel terzo luogo ſi’ rappreſenta Abiſag giouinecta' belliffima ,,
che ferue à Dauide vecchio , _ſede_nte in crono , attorniato da
Nobili , con vari Ministri , che porcano-leviuande , quali fono
poi dalla giouane preſentate al Rè , co’ motti ſuperiore: Ima-
fizz mmm: , & inferiore; Bauer , é- prmpſè mimſi‘mr .— Nella.
.faſcia vien figurato nel primozſpatio vn‘ Angelo , che ſostenta
vn’Vr-na col motto .- Simr cinamomum', é- b'alſamum . Nel fe-
condo,vn’Angeloſiparimente , che tiene vna pianta,. di roſe fiori-
te , e-nella cartella : Rzſh in Ieri:/m . Nel terzo due-Angeli , che-
librata in aere ſostétano vn'a Porta, co’m‘otxi da ma parte: Mmm:
Cali , & dall’altra : Form Parziali/t'. Nel quarto vnAngelo vo,-
lante-con vn cedro in mano con le parole: Zuffi Cedruſ. Nel

ſquintovi è vn’Angelo , che tiene in mano vna ſottocoppa , col
motto .- ,ngaſimyrrbzz elerſſ’h . Succede à quella vn’alcra faſcxaſi.
maggiore forſe il— doppio, in cui fono comparati tre quadri aſfal-

grandi, nel primo de’ qu—aliè dipinto Dauide ſedence , che ne,

ne l’Arpa in mano , e vi 'ſi legge .- Term zza/lm dtd” . Nel ſf.-conf.

do vn San Michelearmaco con vna lancia ,;quale con lo (feng…

dardo della Croce mette in fugail Demonio , eheaxter-riîo pag.
re , che con furia grandiffima- precipiti; figura da tuniſigl’incenf.

denti giudicata la migliore . Nclcerzſſo vſſlè Salome—ne in Tyrone,

QDI motto : me e, 1.742- , ..

7“ ſi * ‘ Wi  
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; Nel volto del Choro fi vagheggia la Santiffima Vergine, che
aſſonta in Cielo, vien coronata dalle crè perſone Diuine P adre,
Figliuolo Jie-"Spirito Santo, e fattaſſlmperadrice del Cielo , con
moltitudine d’Angioli, parte de’ quali stà in atto di ſolleuarla , ’
e parte forma—melodia Celeste . A baffo \tanno gli ÎApostoli
riuolti al Cielo , eistnpefatti‘nel vedere cotanto eſaltata l’huma-
na conditione . (Nell’opera , qual’è la maggiore , ò [la per l’
indiſpoſitione del Pittore , ò per/la grandezza , non è riuſcita
dell’eccellenza dell’altre di quello braccio , e pure fono tutte di
mano del famoſo Aleſſandro Tiarini Boldgneſe . Nel mezzo,
& in fronte del Choro ſi vede , quali 51 liuello delle. finestre , vn
ornamento fatto di stucco, e meſſo à oro , che circonda vna_.
tauola rappreſentante la Santiffima Vergine annunciata dall’
Angelo con vn choro d'Angeli , aſſai vagamente dipinta da.
Carlo Caliari Veroneſe , & due Cartelloni vno di ſopra , l’ al-
tro di (otto , ne’ quali è compartito l’Angelico ſaluto .

Nel quarto , & vlrimo braccio , ſopra [ Altare della miraco-
loſa Imagine ,vedelì dipinta/nel primo luogo Abigaille, che.,
preſenta all’adirato Dauide con grande humiltà vettouaglia per -
iſuoi ſoldati col motto di ſopra: Bema‘ifft‘a m, qucprohiéuzsti me,
& di lotto : Ne hodie mana mezz me 'v/asteſer . Nel fecondo Giu—
ditta con la testa d’Holofcrne in mano , ela Serua in attoammi.
ratiuo, il tronco d’Oloferne giacente nel letto , vn Soldato à

- baſſo, che dorme,& vn'Angelo in aria cò bella attitudineppera
inſigne, e giuditiola,da ma parte leggeſi: Tugloria Hicruſizlem,
«: dall’altra: Tu bonorzfiemiapapuli . Nel terzo luogo vien figu-
rata la Regina Ester , quale accompagnata da gran numero di
Damigelle , s'appreſenta proſirata al Rè Aſſuero, ſedente nel
Trono Reale , attorniato da’ Grandi del Regno , e con guardia
de’Soldati , quale (tendendo la bacchetta , lſſinuita a ſalire coi
motti nella parte ſup'eriore: Lux, (U’-Sal arw: eſi , e nell’infe-
riore : E; lmmz‘lcs exaltdtiſhm . Nella faſcia mostraſi nel primo
luogo vna Madonna col Bambino in braccio , coronata di Stel.
le, c’ha la Luna lotto i piedi , & di lotto : Marzrpſſlrèm dile-Jia-
m‘r. Neſſecondo vn’Angelo, che tiene vna palma in mano con
lettere .- Exalmtaſum ;» Cade; . Nel terzo due Angeli , che

ſosten- ,
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ſostenfano l’Arca del Testamento , co'l morto da ma parte:
Fori; Spiritus SanéZi opera demmſiràt ,- B: dall‘ altra : [mas-plein
‘virmte ; nel quarto vn Angelo in aria con vn ramod’oliuo con
le parole Sperioſh in campi:; nel; quinto vna Vergine {capiglia-
ta’, e coronata in atto di guardare il Cielo , co’l morto :_ 52154
aurora conſhrgmr. Tutte le pitture di quello braccio fono del
famoſo Lionello Spada Bologneſe. - . .- - .
Ne rella il delcriuere con l’isteſs’ordine le pitture della Cri-.

pola , cominciando dalle parti più baſſe , che ſono i pennacchi,
ne’ quali con vaghiſsinio colori—to, & arte maraniglioſa fono
figurate quattro Virtudi..« Nel primo verſo‘l’Altare della Città.
E vede la Limoſina , &.diſctto : Faneramr domina . Nel {econ-
do la Religione , e li legge: Cuſiodz‘cm’a nimis. Nel terzo la..
Carità co’l motto.- quaſizm excidiz‘. Nel quarto l’Oratione
con lettere: Aumm emi: ignitum. Sopra il Cornicione della
Tribuna fono compartiti otto quadri aſſai grandi, in quattro
de quali ſono figurati à ledere in ſedie finte di marmo , quattro
Protettori della Città di Reggio., che fono San Proſpero ., San
Chriſanto, San-ta Daria ,&Sanca Gioconda: ne glialtriqnar—
tro ſi vedono il B. Filippo , il B. Gioachino , la. B. Giouanna , &:
la B. Giuliana glorioſi Heroidella Religione de’Serui . Dette
ſedie ſono fiamme-zzare da cartelloni atteggiati à oro . ne’ quo.-
listà perciaſcunodipinta ma nella di chiaro ofcuro. Ne gli
fpatii trà le finestre vi ſono due colonne quadrate, e canellate
di baſſo rilieuo, ed’ordine—composto , meſſe à oro , con pie-

destalli , .baſì , capit-elli , & cornice corrilpo-ndenti, trà le. qua..

lì al di (opra iì Rende vna maſehern finta à bronzo, e tratteggia-
ta à oro , dalla cuibocca cite vn panno, ò benda pendente a‘.

gniſa di trofeo con feſioni , & vn cameo nel mezzo con diuerle

figure per entro di v.:xrj colori, il tutto trarreggiac—o à oro. Sopra.

lacornice comincia ilvolto della Cupola , nel quale con bell‘

ordine ſono compartiti orto ſpntij , .orriſpondenti al vano delle

finestre, & allefigure da“ baffo. 1 n quelli campeggiano con

granmaeſiria otto Angeli con diuerſi strumenti muficali , ne.-.

torniati da cartelloni di gran forza ‘dipintià bronzo. Frà detti;

lpntij stanno otto Capitani del Îestnmento vecch’o, Moiſe .,
' Giolne ,  
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Giofue, Gedeo‘ne , leftc ,-SanſoneÎ , Dauide, Zorobabel ,ch
Giuda Maca—bcc, fatti di chiarozoſcuro, che poſano (opra. pic-
destalli patina—ente dichiaro oſcuro, lì come anco le otto maiſ—
charſſe frappo‘fie; che ſostencanoſiciafcheduna due festoni; Sd-

rzi e’iſi gira intorno vna, cornice., sù la quale‘è fondata. vna ba!—
austrata, che ſi'ivede difatto insù con arte marauiglioſa. Inſi.
ciaſchedunode’ vaniſopra gli Angeli‘grandi ne ſcher'zano per
aria due altri , ma piccioli , mostrando ſegno d’allegrezza . Al
di ſopra poi circonda di chiaro oſcuro vn‘alcra cornice, che col
dar fine alla— Cupola , del principio alla Cupolerca , quale s’in-
nalza con otto finestre , diuil'e da. colonne quadra—tc , e cartella-
te di baſſorilieuo, con'ſuebaſi, capitelli, ecorniciproportio-‘ſi
nate , \: meſſe à oro , e nel mezzo dclvolto li vede per vltimo fi-
guràtal'Aſſontione della Santiffima Vergine . Le figure della.
Cupola. , edella Cupoletmſi, tanto colorite, quanto di chiaro
o(curo , fono di mano di Leonello Spada Bologncſe . La pro-
ſpcttiua , fregi, trofei, &camei lot-iodiTomaſo Sandrini Bre—
ſCiſianin tale profe-(lione edcel—lentiffimo. ' ’ . . ,

Nello ſcendcre à baſſo ſi poſſono vedere rappreſentati per
ciaſchedun‘ braccio due de’miracoli , operati da Dio per questa
miracoloſa Imagine , vno per lato (opra il nicchio . Oſſuſſello del
primo braccio nell’entrar perla porta maggiore è. mano destra
fù fatto da Pietro Armani da Reggio , e l’ altro à mano ſinistra
dalCaualierPieti—oDeſani Bologneſe. Delli due pol-’ci nel fe'—,
condo braccio vno , cioè quello à mano ſinistra verſo la Ghiara
è di mano di Giulio Ceſare Mattei , figliuolo del Franceſe, e l’
altro del Cauzlier Franceſco Burani, ambi da. Reggio. Nel
terzo braccio, il Caualier Pietro Deſani ſudetto fece quello,
che è (opra la Sacrestia , e Sebſiistiano Vercelleſì da Reggio di-
pinſel’altro ſoprſiila porta dell’Argenteria. Li due, chſesſono
all’altare della Madonna furono fatti da. Michele Mattei da
Reggio, detroilFrancc-ſe.
_ Veniamo hora alla clefcrittione delle Cappelle, comincian-
do dallaparte destra nell’entrar in Chiefs. verſo il Conuento,
ou'è l’Almre di Monſignor Franccſco Pagani, il cui ornamen-
toèd’ordine Corinthio con li piedestalli, architraue , fronti-

"ſſ ipitio,
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fpiciſh &rcmenau di marmo roſſofVerone-ſe: il fregio pſſmato
con arabeſchi-di baffo rilieuo, affieme GOD l’arma Pagana, polka
nella parce-Anteriore de’ picdestalliſiè-di marmo diCarrara; ,_ co»-
me anco due termini., — figurati dal mezzoìin sù perda;- Vergi-
ni Corinthie . ,Le Colonne-con le loro _pilaéìſirgvte, e,,quell‘e- cléf
termini predetti fono di marmo miſch—io di Parma-, @quclle .&
que—sti hanno le bafi , & capitelli di bronzo . 11, (€111er ‘del. qua,-
droè parte di finiſsimo mara-fio di Carrara., e partecliſi marmo
miſchio . La cornice dell'eleuatione poſìa trà gli due-remenari,
è di marmo Veroneſe . Le due menſole conii due fanciulliignq.
di , li duoi fefèoni , & cartella con lettere: Glarioſiſfimx Wip-gini,
(y- Bmzo Framiſm S.M'ſltm , fono tutti di marmo di Carrara , ſſ ſi
com’ è anche il'Serafino ſottozil-frontiſpicio della m—edeſima ele_-
uatione . Sopra i remenari stanno due figure giace-uri , dell’
isteſſo marmo , di proportionata-gmndezza , lſi’vſina [opra il de—ſi
[tro , rappreſenmnce la Religione ,e l’altra Iopra il fini—[tro,che
rappreſenta la Prudenza . Per finimemo , (là, {op-ra il fr—o—nriſpiſſſſ
eiovna Croſſce po—sta frà due ,vaſi-coſſ—n fiamme , il tutto dimm-mo
di Carrara . L’Architetro di questQAlra—re fù Nicola Sanpolo
da Reggio , Scultore eccellente , &diſ‘cepolo di Proſpero Cle-
mente . La Tauola , 'inſſcuistà dipinta. la Sſianciffima Vergine in
atto di chiedere il bambino Giesù al S. Pranceſeo ,, quale per-te-
nerezza languendofi laſci-a' cadère, mà eon bell—agraria vien
ſostffluto da vn Angelo , è di manoſfſihſi Alea-”andro Tiaſſſirin-iBolo-ſſ
gneſe . Nel volto di quei-ìa Cappella fonod—ifiribuiſfi Le ſîguc’nm
ti figure .di mano di Cumilîlo-vGàuaſeti Modeneſeſſ. Ne’pen—
naxcehi vi fono quattrobProfeti , cioè Maia col motto : Apcriatur
ter-ra , éſſzerwinet Salwtorem; Danielle con lettere : Rerun/a—
m: cst meÎDmſſc; Ezechiele , & di fotto : Effe anima mea/zm cst
po,/luta ; & Gier’emia con le parole : {Îſièſquepeſſm , & magrezza-_
egoſum; Sopra questi fono comparti“ zorro ſfiati}, ſia’ſi quali (0-
urastano altr’otto , mà alquantominori ,— n‘e’ primi ſonoſſdi-pijnjre
la Parienza , la-Prudenza , la Fede;, la Fortezza“, la Clemenza ,
la Modeflia , la Virginità , & la Speranza: Ne’ fecondi fono
Otto Angeli con varij flrumenri muſicali , in mm di formare vim
dolce. ſirrfonia à glorificazione della Diuiniyà ,che iui nel mezzo
dipinta ſi vede. D?-  
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' ‘ Da questa- pure al man destra fi paſſa all' ornamento dell’All-'

tare della miracoloſa imagine , fatto con grandiffima ſpeſa , &

arte.?rincipia ſopra quattro Zocchi,chc feruono di fondamen-

to a quattro pièdeſtallixon quattro colonne ſopra di belliſsimi

iniſchj , dueper lato con le ſue contra colonne , con-bali , e ca-

pitelli di marmo di Carrara, & frà ciaſcuna di dette due colon-

ne vi è vn nicchìo con ſua'co‘rnice di marmo bianco , ornato di-

ligentemented’alrri marmi diuerſi , &ſiin ciaſcuno d’eſsi stà col—

locata vna figura di marmo bianco , che' rappreſentano vna

Abramo , l’altra. Ieſſe . Sopra detti nicchi fono due Cherubini

di marmo bianco di Carrara—, & altri ornamenti , parte di bron-

20 dorato , ‘e parte d’altri marmi diuerſi . Sù ’l cornicione , &

rémenatì ſcauezzi , per ciaſcheduno di eſsi fono altre due figure

pur di marmo giacenti , che ne dimoſtrano Iſaia con vna tauola

in mano con lettere: Ecce Virga'ramipiet , @- paria-t ſilium ; e..

Giercmìa con altre : Nazmm treni: Dominurſuper tem-12m . F4:-

mim; (irſundabit 'uirum ; come anco ſopr a gli vini delle due
e olonne di fuori , vi ſi veggon'odue Sant-i pure di marmo , posti

ſopra (l ue dadi di marmo bianco di Carrara , ornati all’interno
di marmo nero ," e questi ſonòil B. Filippo , & San Franceſco di

Paola . Nel mezzo di detto ornamento frà *vna colonna , e l’

altra , in luogo di'Palla , vi èvn foro di larghezza braccia-quat-
tro ,'& oncie ſei di miſura di Reggio , & alto è proportione ,

circondata 'di marmo bianco di Carrara , dentro il quale è ma

Cappelletta ,ſſdoue {i adora la Santiſsima , & miracoloſa lma—
gine, con ornamento attorno d’argéto con ori à luogo è luo o ;
fatto con grandiſsimo magii’cero dalli eccellenti Orefici io.
Paolo Larioli , & Gabrielle de Chierici Reggiani , quale orna-
mento h—à quattro colonne di paragone , eon ſue contro colon-
ne belliſsime , ‘con bali, & capitelli dimetallo , dorati con ogni
diligenza , come è anco tutto il rimanente d’ eſſo ornamento ,
cioè baſamenri, fogliami , cornici ,,frontiſpicj , & cimaſa , &.
contanta quantità d’ argento, quan-t'hanno giudicato conne-
Initli alla perſettione di tal’opera : Non tralalciando di dire del-
le Testine de’ Cherubini , festoni, & altri ornamenti di metallo .
dorati , e non tanto questi , come tutte l’altre parti , con ogni

- dili-
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diligenza,:Bc—à malgziimi .: L’EccelllGioi‘BatmifiaMagnan-ii, A;!"—
chitetto di Parma,:fù 'l’i'n uentore delſſcaſamcnto. d’argento {ud ec,
mi! mi valore-path ſeiſſmſſila feudi, e per-farlo;,furono disfatti in
Lamaquantità di quei voti Fiction d’argento,& non di maggior
valore cia-ſcuno,ſi-che d’vn Giulio, due,ò trè al più,oltre_ i quali fe
n’è conſefrdatatanca quantità ,che ſi vſſede riccamente ornata...‘
tùtrala Cappella , ;còſaiſſn vero iammirabile ;& argomento in-
u‘incibile , che’l- concorfo delle genti , e le gratie amme da Ior-Q
ottenute fono" statc indicibili . :Mà torniamo al predetto orna-*
mento di marmo : 'fbpr‘a demanio-chio ,! ò cappelletta , & (opra
irenienatis’innalza vna cimaſa ornata di diuerſi marmi cò quat-
tro termini pur di marmo diCarrara in forma d’Angeltſſdal mez-
zo in sù,& dal mezzo in giù le gambe in forma .di terminizchp ſo-
st'entano col capo,.òc alila cornice, ſopm i’quali- è il ſſſuQ {remiſ-
piciq ſcauezzo , in mezzo, di cui per finimento :vi (Là—, vm - (;;-che
dorata cò dueſivaſi "dalle parti pure in.dorati -. Nelmezzſſò di que-
sta cima ſa’vi èſivna tauola di paragone con que-(Pte lettere grandi
di metallo: Venite , & fuia’et-e opere Domizzi , que pzſſaitpradzſigiz
fa]/er ten-dm .- attorno le qualiſonocartellamentidi manno bii-
ed, di Carrara, con maſcherc, panni., e festoniparte, di detto, , &
altri marmi; parte di'bronzo dorato..Vi fiyeggono ancora due
fanciulli,-pur di marmo. biancodi Carrara, con certi ſcudi di ri«
lieuo,ne’ſiquali stà-ſcritto— in carattere gi’ecovanlpha,&tvnî0me-
ga- .. Leſſpredetre figure di marmofummo fatte dali-‘i già Fra nceſ-
co,—e' Giacomo Scultori Milaneſi, com’anco detto ornamento , à
fpeſedel Sig.CauoSuccarellipurſſMil'anefezmà pei-ehe nel: prin;-
cipio,che—fùmeſſo in opera, fù collocato sù l‘ Altar maggi-ore, &
giudicandoſi, ch’ egli doueſſe eſſere di gran-de impedimento al
Choro, comeanco per più commodità de’Padri, loieuorono da
quel Ivogo à [pe—fe della fabbrica , & miſero doueſſal preſenre ſii
:rou-a,aggiungeneloui fatture,& ſceman‘dſione qualch’altre,come
perdiuetſi Diiegniſifatti damolti, stando pure sù’l primo , & fer-
uendo-ſi delle medeſime pietre :.ſifìznalmenre iLdetto Gio. Battii’ca
Magnani lo, fece accomodare nella man-iera ,, c_-’ hſſqra fi vede .
Sotto l’Altare vi è VI]-8. ſealſiinata di quattro-gradi,, con pa u i'm/en;-
gg di garie forti di pietre , fatto, con capricſiioſa sì ,, mà artificioſe
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in‘uentione con la tua balaustrara innanzidi varie pien-edi Par;
ma, & Verona, lauoratc con elattiſsima diligenza . ' '

Dal medemo lato vi è l’Altarede’SignoriCaſotti,con l’oma-:
mento d'ordine composto, in cui il riquadramenro de’piede-ſſ‘g
stalli,l’architraue,li remenati,e frontiſpicio ſono di marmo nero
venato di bianco.- Il cartellone da baſſo è di marmo di Carrara.

come anco la cartella di ſopra ," li term-ini dal mezzo in sù con l';

arme di cala Caſotta da eſsi ſostenura,il Cherubino,e parte che

la cornice del quadro . Le colonne, e li termini dal mezzo in giù
[ono di paragone . Le baſi, capitelli, arabeſchi, tanto de’piede-
stalli, quanto del fregio, festoni, bende, caſcate di panni, e testi—

ne de’Cherubini ſono di bronzo indorato, come anco parte dela

le pilastrate,il rimanente delle quali è parte di paragone-,e parte

di marmobianco di Carrara . Sopra li rimenati ſi vedono due fi-
gure rappreſentanti la Fede, e la Speranza , e nel mezzo ſopra il
frontiſpìcio è collocata la Carità di marmo bianco di Carrara .

Per finimento viè vna Croce trà due vaſi , con vna stella di fa'-

pra,il tutto di bronzo indorato . Nella cartella di ſopra ſi legge:
Individua Augustiſſime Triaoli , & nel cartellone di ferro .- Deipo

n Virgine Auſhicc aéſhqſſuſſ crg‘o‘ HieronymusCdſhttfls (Po-ſì)! . Di
questo ne ſù Architetto Nicola Sampolo da Reggio. La Tana]:
è di mano di Lorenzo Franchi Bologneſe, &in efi-'a li vede dipina
to S. Girolamo , che contempla la Santiffima Trinità ,, in atto di
ſcriuere. 'Alla delira del'detto S. Girolamo (tà vn’Angclo con
vna cartella, in cui fono ſcritte in carattere Hebraico le prime.-
parole della Samara/Geneſ: , che tradotte in latino dicono: In
principio tredici: Deux Celani, &Tcrri , Term autem erat imm);

é-f-vaum , e’)- teuebra—emmſuperfariem abjffi , é-ſpirim: Domini
firebamrſhpcr aqua; . Dixit ; Dem, Fiat lux , Etfadîa est lux.

ln facciata pure dal medeſîmo lato vi è l‘Altare de’Sig.Conti
Calcagni . Li picdestalli dell’ ornamento fono di marmo bian-
co, riquadrati di marmo milchio aſſai vago , con l’orlo, e cimaia
d'altro marmo miſchio differente . Frà i piede-[lalli vi è v'u’orna-
mento di marmo bianco con vn Cherubino nel mezzo . Le co-
lonne ſono di marmo miſehio belliffimo, con l’architra ne,corni—
ce, remenari,e frontiſpi-cio dell’isteſſo,ſi come anco le pilastrate,

— quali
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quali però fon-o d’altri marmi diuerſi ornate. ll telato del qua-
dro , le baſi , capitelli , & di {opta vn’altro Cherubino , con due
festom‘, il fregio , l’armamento della-ſſcanella, la _cimaſa, due
candelieri coni vaſi poſ-li di {opta per- finimento,tuttoàimarmo ‘

' bianco…-di Carrara . Nella‘caxtella fono le ſeguentì parole—..-
.andDeipamVir im' manhNarry/fw Catuna»: , (Hieronymus
aia: gentilis, d‘ are: we teſi‘dmenro Sat:-Hum emstrflxit, orm-
ai: , dimaitq/u 1608. Py", é" grati mimi mani”-mmm. Dettoſi
Altare è d’ordine Corinth—io , e ſù fa tc'o da’ predetti Franceſco,
e Giacomo Milaneſi. La Tauola rappreſenta la Vergine An-
nunciata' dall’Angelo , e ſſfù dipinta da Aleſſandro Tia—tini
Bologneſe. * \

- Ne' pennacchi di quella Cappella ſono figurati-li quattro
Euangelisti. Ne gl’octo {pati} inferiori ſi rappreſentano otto
Religioni . Nel primo la Seruitana col motto—.- Pamuk-zanza—
mra , & nello sfondato (opra. eſſa stà-l’Humiltà . Nel fecondo la
Carmelitane con lettere -. Fernetmtiqaim: , &ſopta eſſa la Pie.
tà . Nel terzo la Certoſina , e viſi legge: Mlnſſſſipirizmzcſopra
eſſa la Solitudine . Nel quarto‘la Benedittina col motto : Sir Cz-
1aſemper , & (opra eſifa la Perſeueranza . Nel quinto la Oliueta-
flacon le parole: ola/25m}; parer/;, & ſopta eſſa l‘ Obedienza...
Nel ſesto l’Agostiniana col motto : Dovendo duri!, e {opra eſſa. l’
Vnanimit'ſſcî’. Nel fertimola Dominicana, & di lotto:" 71:46un '
ffa’“ , ſopra ſieſſa Ia Fedeltà . Nell’ottauo la Franciſcana con let-
tere: Vinci-t, moins-n, &ſiſopra efl'a la Poucrta . Nel mezzo &
figurata la Religione. Quelle pitture lono di mano del Caua—
lier Pietro Deſani Bologneſe.

Tornando di nuouo ad entrar nel detto Tempio per la _Porta
picciola à mano ſmistra vi è l’Altare, e Cappella , Fatti à ſpeſe
della già Signora Camilla Ruggieri Brami , 'oue li zocchi dell’
ornamento{ono dimarmo miſchio , riquadrati di marmo bian-
co .* Li pied—estalli , le caſſette delle due colonne vicine al qua..-
dro, il’ſregio, liſidadſiiſopralirimenati, la parte interiore della
cartella [ono di marmo bianco di Verona . Le quattro colonne,
l’orlo, ela cimaſa de’piedestalli, iltelarodel quadro., l’orns-
mento de’ cartellamenti fotto , eſopra , il tutto; di marmo mii-
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chio di Parma-.'? Le baſi, capitelli , .festoni , &.quattro' delfini ,—

posti per ornamento à due vali, di marmo-rollo Veroneſe ,. fono

di bronzoindomti; “L'architraue è'dimarmo nerozìn varie.-‘

p-i'r‘ci indomto', .ſi‘come anco li’ camerino , e 'ſrouti-fpicio ,’ form

îlffq‘ùalevièl'armn dellzſiSignora Camilla ſuderta,5c0n oma-

mento di'bronzoindor‘avo, Sopmſila-cartel‘la .ſuperiore ſhì "f.-Vil

fei-aglio , &imfregio di marmo bianco di Carrara , e nel-_mezzo—

vn‘à Croce, pure—di bronzo dorato., per finimento,*L’1nſcric-,

tione della cartella; è quella: Deſidcrium a'm'màz eius trièufflìſi

ei, &“ fvolxmtdtè (dbm-um eius’nmfi-wdſizſiz club?-‘ Il detto or-ſiſſa

nafmento è-d’ord-ine composto', e ne fù Architetto Gio': Battistaz

Magnani . Il Wdro è di Lionello Spada Bologneſc , e vîſi

stà effigiato—San Eranceſc‘o rapito in e—stafi, COn le mani pie-

ne di roſe‘, & altre figure, che per breuità tralaſſſcioſſ, sìinque— —

fio, come ne gl’altrl . Le picture del-volto {ono d’ Alefl‘andro

Tiarinì Bologneſe ,che ne’ pennacchi .vi-fece q'uaſſtſſtro-Sibillc

te.—neo ſpiritoſe, ‘che vine ſir'a'ſſembmno—ſi; — La SibillaEſiritrea con

lettere : leſ—m* Cini/là:” Dei filius ſèrmztorz. Lfiſſ Tiburtina.-.cc!

«mento : ';Eſſe Rèx Mumm-. Lei-Cumana; ,» one. li legge.; Ta

Duce,/igm: manent , e la Samia. con le parole: 'Flarebz'tſiox

arm. Ne gl’otto ſpatij'maggiori- vi'dipinſe otro Vinz-ù, cioè -

la Pouertà, Ia Religione, la Carità, l’HumiItà,bl’O,bbcdien- -

z-a‘, laCastità :,‘l’ Affluenza , & la Penitenz’aî …‘”-Ne’sſpatij mi;

non" vi 'form'òotto Ang-ioli can gli stfu'mentii ,:dcìkar-paffioncz

delſiSaluatorè , e nella ſommità-vi— collocòfdueAngeli, vnoſi

che *tieneſſſollenam' vna Croce,-l’altro, che inſſuim-ad adorati-_

la , & vna figura , parte coperta , in atto di adOratione verſoſi
quella.. ' " ' ' - , = ..

Seguendo più oltre nel braccio ſinistro, all’ incontro {dell'-

Altare della Madonna, vi è l’Almi-efarro àzfpeſe della Co-ſi
munità di Reggio , con Ornamento .d’zord-ine Corinthio'.,:ſo-ſi

pra il quale ne forge vn’altro d‘ ordinecompoſìpì Lizocchi,
{ono di bclliffimo marmo rofl'oſſ'di Vero'na'z‘e li; piedeſìîalli

ſono ancor’effi di belliffimo marmo miſchio -, con faſcie , &.

alti-i vaghi ornamenti di marmo nero in cffi in-caſſato. La,

cimaſn dc’pedestalli'èpnrc anch’ella di marmo, miſcliio aſſai
bello,
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bello, com-eîanco l’orlorl‘arehitraue', Cornice; remenariſi, e
fronciſpicio ._tanc‘o inferi-ori , q'ùanto ſùperiori . ' Vi ſon'o fei co.
lonnè', quattro nell’ex-namentoinferiore-,e due nel ſuperiore
di marmo miſchio , tendente al color morello bclliffime. Le
pilastrate fono parte dirna'rmo nero, eparte miſchio; Lebafi’,
‘ecapitelli parte di "bronzo indorato,"e parte di marmo nero.
trà l‘e-colonnc‘ſſ'ſi vbd'o'no'due quadri di ſichiaro oſcuro ornati ‘di
Snai-mimiſchioyòzd’altre (cui, &diſopra due Cherubini con
fEstoni, caſca'teſidipanni,ebende "di bronzo indorato. Il re?
lato del Quadro, liſi piedestalli {opra li remenati, con i dadi,
che {ostentano due mezze figure , rappreſentanri Dauiſide , e Sa-
lomone , li quattro termini dell’ordine ſup‘erioreîſono di marmo
bianco-diCarrara . Sotto il frontiſpſſìcio inferiorevi è l’ inſegna
della Città di Reggio , con ornamento di riljeuo di bronzo in-
doratoſi La faſcia tanto dilopra, quanto di lotto, con alcuni
ornamenti sì del cartellone , come della cartella, festonî, e
roſette fono dibronzo indorato, \îcome anco la Croce posta
‘per finimento in mezzo à due vaſi di m;»: rmo rollo , ne’ quali (o.
no fiori di bronzo ſimilmeufe lndorsſſm. Nef cartellone fono
ìſintagliatein pietra paragona [nelle letture di bronzo, meſſe à.
'oro . ſſSſiſiſſ P. Q_Rſi M.BC. XXL & nella cartella ſuperiore ſi leg-—
gegMaimm-ſſffgmr. ſſL’Archiretro di questo fù Gio: Battista
Màg’nani . La Palla fù dipinta daſÎGio. Franceſco Barberi , det-
to il Guerzino da Cento , & in eſſa {iì-appreſenra Giesù in Cro-
cſſe moribondo , conlolato dall’Angeloſi, ’da baſſo la Madre fue-
‘nuta ,ſi'e'ſOstentata da S. Maria Maddalena , S. Gio. Euangelista
ì piè della Croce, &dall’altra parte S. Broſpero ginocchion‘i
con vn fanciullo. ' _

Procedendo auanri'dall’isteſſa parte , ſi vede l’Almre fatto ad
i'nstanza del Signor Giorgio Gabbi,da Alberto figliuolo di Frà-
ceſco PacchioniScultore da Reggio,,qual’è d’ordine Corini-
thio con piedestalli, orli-, cim'aſe, colonne , architraui, dor-f
nici, remenati, efrontiſpicio di vari marmimiſchiafflibelliſi.
Le quarrro colonne'con le pilastratc ſono d‘aſill'isteſſo marmo
tori—i-ſpbndenti ,- & i piedcstallì d’altri marmi diuerſi‘incſſaſ-
lati. Lè baſi, i capitelli, i termini fono diſimarmo bianco
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di Carrara. , ſì come anco vn Chembindoprſia l’Altare condire
fcstoni, li modiglioſſni, &l’ornàmentodellà cartella. Ilfregio
è dimarmo nero alquantomacchiato. La cornice del quadro ,
& la. Cmce , che ſc'tue per finimento fono di bronzo dorato.
Nella. cartella poiſonointſſa liatcinparagonc le ſcgugncipa-
tole}- DcEiMm fighi,-utah éìetſſiuſizngffiz AEde Virginiſiſhſſ-
(M Gear-giu: Gaèèus Sace-[Zum trait, (j‘ Diu Georgiadimm": . Lil
muoia è dimane, delfilmoſo Lodonico Caracol, in cui li vede-
effigiato S.Giorgio ,,ſſcondocco, dal Manigol‘do al martirio ,ſſ &
Santa Cànerina. ſucnuta, conmolca ſoldaccſqax e popolo con.—
gregatozſi operavcramence ſegnnlata ..

lui. vicino in proſpctciua. della portelle… prcnomi‘nata ,, &
nella medcſiſima. Cappella vii: vn’Alrarefatto là (peſe de’ Mcr;-
canti ds. feta, da… Franceſco Pacchioni da Reggio ,, d’ ondine
Corinthio,ſſpartc— dimarmo, Veroneſe, :: parte diCari-araſ . Nelli
duc Locchiſonoincaiſacìmiichi bclliffi'mi, come anco—nel mez.-
zoſſ e [opra l’Abate-.. Le quattro. colonne hanno lebaſi ,, e caſſſſ.
pirelli dimarmodÌCarram ,, con le fue contro colonne cortili…-
Pondenci-.. Sopmle-colon-nc hannoprìncipioglîarchirra u—i ,. Fre-
gi ,. & comici ,, con due: izcmcnaſiti fcauezzi ,, che abbracciano-
'ciaſiſc uno d’effi: due co—Lîonnſie. Sopra queffl ſonoſſ finte dclmcsdc-
fimo Pacchi-ioni due Stacue di marmo-bianco di Carrara ,; i’ ma
delle quali è ſig-urata‘prrla» Religione, l’altra- per la. «Giufliitìì
commumaiua. Nelxn.ezzoſopmilfcomicioſine vi è vnſz lnfcrit—
zione di paragone—à [dread-”oro del, tenore ,. chc- ſeguſie .. Deo ,,
Virginiqm Matri ,. (z:- Regibfm- Regi-zm- Reg-um: adàrxmzié'mſſ Sen";-
Mry' Mercato;-es. Callegjzzzre diam.-unt Aman. Salaris : 6 0,6… Il‘
Quadxo è diGiacomoſi-Pahnail gioxx-.me, Vencriano, & in cſſov
fi rappa—demo; con artificioſa maniera. l‘Ad—omnione de.-"Magix…
ln queſko—Altarefi conſecuaHSMÌEWWMSacramento dell' Eu.-
chaiistia... »

Nel volto di: cqucstar Cappella furono diſſribui'tedla Cnr-loi
Bon—oni Ferrareſe le-ſegnenriſipifture. }Nc’ſipennacſihè [ono di..
Fimi iquattroDottori di-Sanm Chiefà .. Nc gfbttoſi fpmìjzinſe-ſi
giori-vi ſo-nO-lcſiotcoſiBeatir-udin-i.,,Sc"né’ſupfrimiQtWAngdi con;

WWW.->— xfchmiiſſiſſL-ſimvzséìsexriſeondfflwxe{mco- figura-:
ſi ;ce— Bce,;
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ee-Beatit‘ndini ,- Nel mezzostàcollocata c-onma-estoſo ſembian—
tela Potestà ſpirirùale; , ‘
Wudivoîg‘ſſendoſi àman destra‘ , ‘ſi pa'ſſa “all' Altar Maggiore;
posto in faccia della Porta maggiore del Tempio . Westi è' per
anche imperfetto, e [enza ornamento , ò tabernacolo , .ntten-
dendoſi, chelnpierà- di qualche perſona diu-ora l’adorni con...
Chrlstiana generalità à proportione de gl'ultri,’ -e' della“ Chie-{a .
L’isteſſo dico del pauimento . _
A ſinistra deldetto Altare riſiedela Sacristi‘a beniffimo pro-

uista di paramentiſuperbi, &argenceria , & alla destra ſi vede
la porta d’vinn st—anza detta ill Teſoro , in eui-fi conleruano fotto
buona custſiopia Calici , Candelieri-;, Croci , Conſerue ,‘Ta—
bernacolicon altre'ſupellettilid’argento , e d’ oro , & frà quelle
vna Pace di ho—nesta grandezza, fregiare per ogni parte di gioie,
& di fatture inestimabili ,‘pietre prerioſe, anelli, e colanne,
aſcendenti tutſite inſieſſme per quel giudicio , che {e ne può dare,
al valore diqqarantamila (end: in circa , & frà queste vi fono
gioie , epietre pretioſſ-ie vſcire di mano di Principi grandi., ripu-
tzre digrandiſſimo valore,-e tutto ciò è sta‘to offerto in diuerſi
tempida gran Perſonaggi, cioè Dame, Caualieri, Principi,
Prelati, eCardinali sì dentro, come fuori d’Italia.

-ſiFù parime-nre amplin—to di limoſine offerteà questa-Santiſiimn
Imagineil Conuento de’Padri, dotato di Poſſeffioni, & altre
proprierà‘dip—iù di venticinque mila feudi, con la prouiſione
ordina ria , aſſegnata loro per viuere honoreuole .

‘ ſi—Inuent'ore di questo ion-tuoſo Tempio, fù, come ſi diſſe , Aleſ-'
ſandr—o Balbo Ferrareſe, & Architetto del Sereniffimo Due:).
Alfo-nſo Secondo , il qualein quei primi anni , & poco dopo la
fond-atione di eſſo Tempio ſendoſene paſſato à miglior vita , ne
restò la cura , & ſoprainrendenza della fabbrica al già Franceſ-
co P-acchioni , che con grandiſsima indſſuſhſſia , & luperaremol-
te difficoltà lo ridnſſe à b-uon termine, & è stato i'nuentore della
ſopmdetta Cupola: di ſua mano hà farro gl'ornamenti de’volti
maggiori , di figure , restoni , Cherubini , castellamenri, &

_ ogn’altro ornamento,cheiìvedene’predetti vol—ri. Mà perclie
diamo il Tempio ſivvedenel fine di questo libro il dilegno …

‘ 4 iſlam—  
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istampa; non miestendcrò più oltre; annettendo: il Lettera};
che nella deſcrittionc del Tempio filone tralaſcxate certe parti.
colarità ., e minutie , perche ,nel deſcriuerlc renderianoanzi'

covfgſiſxexxeſſ- eh’ocdi.nciſièchidrczza- :

Dellaſilſiraflatìonc' .eu qſiuéſka Mim—alo;
{a Imagine nel nuouoſſTempio- ,

ura deſcritt0ſſ,, neſial‘tro più vi-mancaua , che la perfectio-
ne di alcune Cappelle , lepiccurc ,,de’ volti,. Find-oratore;
in molciluoghi; la ſcalinata alſidi- Fuori , & l-’ orna mento ‘

delle Porte , quando [i cominciò a trattare di trasferire in ”cfw
Ia Miracoloſa Imagine, perciò li fece ricorſo. al Signor—Mar-
cheie Rondinelli,» Goſſuernatom dellaſiCiſſtZtà. ,_ da’Deputati dali
publico Conſeglioa-gl’affari della predetta fantiſsi'ma Imagine”
&furono iSignori-Aleſſandro Viani ,ſi& Alberto Zaneletti , ace-,
cioche ha uutonc ilſuo prudente corde-glio,, _nſic dell‘era parte al,
SignorDuſſcſſa , come ſègui, & ne riportarono, l’aſſen‘ſo di Sua;

’ Altezza .‘ Non hauendoi medeſimiſi tralaſciaco ,. in compagnia
del: Padre Maelìro Lorenzo Corradini? da. Scandiano , Priore
di quello Conuenrozſſdi trasferirli-anco à Bologna-…, per- darnelz
debita pai-realReuerendiſsîmoſſPàdr—eMaestro Baldiſſcxa Bolo-î
giretti ,. Bologneſe , Generale—della Religione da’ Seruixſſi , che—
per honor-ar. maggior—mente questa Santa attionc intimò vn’Ca-f
pixolo alle tre: Prouincie di Lombardia , di Romagna, & di;,
Manto'ua , che v’imeruennero :. frà ta ntoſicongregatofi il Con-
feglio. publicogl-i-trè del‘meſe di Decembre—Mr 8. ſiſi prefiſſe il
dſiuodecimo giorno del. proſsimo Meſe di Maggio…à detta Tra-,
slatione, & acciochefi eſſeguiſſe il tutto con, maggiore honoreſi
*uol ezza , & decoro ,. aggiunſero alli d‘uoi predetti Deputati;
quattro principali Gentilhuomini del predetto Conſcglio , cioè-
il Signor PaoloEmilio-Baia-rdi-,.Cont-e Scipion Bebbio , Conte '
Mis—iz È—ÈÈEÈE gigli? TENETE-MLM?! ſenau fera-ar alcuni”

— … ſſ ' ondine—

ERa già ridolta— ?; Buon. ternii'neſi la fabbrica del Tempio fol



_ s E (: o-zNſſD-A.‘ 73 .
ordine di precedenza ſon quì nominati dame , come ſarànomia,
nato qualunque altro mi occorrà nel preſentc racconto ., , »

Ciò,!{abilito restaua, chela Città ſizdìſponeſſe non tanto nell’
eſſsteriore , & publiche dimoſſstrationi d’allegrczzîa. ,.comcdla'coſa‘
rzchrecleua, quanto nell’interior dell’animo", in rauuederſi de"
peccati , e dame ſeſſgno di penitenza : & perche l-ſiapredicatione-
dell’Euangelo di- Dio non manco è neceſifſarin alla ſalute de’ Fe-
deli , di quello, che fia la lettionc dcl-la Scrittura però oltre
gli altri Predicatori ci fù destinato per 12. Wreſimaſi del, detto-.
Anno 1461. ;Predicatore in San Proſpero , il Molto. Reuer. P..
Maeflro, io. Girolamo Gambi da Ferrara , publico Lettore in,
quelîoſiStudio , & Teolo-go prouiſionato di. quella Città , Padre“—
di molta bontà di vita . dottrina ,. e facondja ;;. & iſi-l Wal-e da…."
quella Città,oltre vno aſſai ricco honor/ario , ne riportò-ancora
li 2 6. Aprile priuilſiegio di Cittadinanza…per fc ,.,Sc (noi-Nipoti in,-.
perpetuo :, gratia ,.della. quale egli ,_ &prìuam ,; & publicamen—
te protestòreflarne conſolatiſsimo... _ , . ‘ »

… Celebrare ,che furono le Sante Festſie Paſchali‘, le principali}
- Confraternità ſi diedero & fabbricare le loro ordite Machine-,c—
Carri Trionfîîli ,ſiparendo l'oro lil—d‘autre ,, “che ad honore de’Mizſi
racolidi Maria Vergine ,; diuulgati hora mai: per- l" vniue—rſſſo, &
doucſserqanchc rappreſemar coſe notabili ,, &: di perpctuozfî—
cordo, & eſempio ; Monfigrior Veicouoſſ—,ſi «il Signor, ,,Gouſſerna-È.
tore, la. Città , iDeputati, Giudici,. & altri ,. il cui ciò {perta-,;
ua. , fecero-quelle prouiſioſſni;,ſſ cheeon: la loro prudenza anda-;
ronodiuiſandodouer" e‘kerſineceſsarie, . , ff

, Però…ſuronoprimapublicare in. istampa le lettere P’aiìoralii
del detto Monfignor Veſcouo , la cui {emma fù… che benchuſi
egli—tcneſse perfermo ,. che in queffa-Tr—ſiaslatiſione ogn’vno foſse'
per concorrere con. grandezſpiritſio- alla Solenne Proceſsione,
tuttauiaeſſiortaua , e- pregano tutti, che-ricordeuoliſſ de’fzuioriſi
diuìni ,ſiquaſilſſ'md interceſsiouedi Mar-ia, Verginetuftodi ayndauaſi,
riccu-endo quest-a‘ Città:, co—nueniſscro alla eletta Proczeſs-ionejſi
con particolare diu…otione, & ſi-ncem carità ,,con'mctſſter cumidi;

abba-Ilir l’an—ime condigiuni ,. limoſinc , orationi ,.65 altre opere;

Bit ,.. ſupplicrmclorlqsſilntiſsima.B.ebginazſſtlelzCicloſiàvoleſir; contiſſſiſi
, RW  
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nuarſemprela ſua interceſsione, e prot-etcione appreſso il Si-
gnore per lo felice finto di Santa Chie—fa , del ſupremo Vicario
di quella, d-elſſlaSereniffima Cala d’E (le, di tuttii Principi Chri-
fliani, &alt‘ri biſogni de’ Fedeli… '—

' La Città-rinouò in tal'occalione il Gonfalone publico con“
maestr-ia, e magnificenza maggiore del ſolico,con Croceverm-i-
glia incampo “bianco, Inſi-ſegna ( così (i tiene) già conceſſale,
comeàmolt'altre principali Città d Italia , da Federico Secon-
do Imperatore; Con la medeſimgoccafione s’ornarono di nuo-
u'o con la liurea bianca , & verde del Signor Duca, le due Com:
pagnie de’ Cana-lli della Cit/tà, (i come li vestirono-ancora più
pompoſamente del cenſueto con ricche Liuree di colori dell'-
Illustriffima Comunità , che {ono roſſo , e bianco , due Mazzie-
ri , dodici‘Staffieri, & ſeiTrombetti, & ſi fecero dodiciampie,
e maestoſe velli all’antica di Dainaſco nero , foderate di orme-
ſmo pauonazzo per li Sig-nori dodici Antiani di quel tempo ,
ch’erano li Signori Gio.— Bartiſta Rotel—lia Priore , & Dottore del
Collegio , Huomo di Canuta , eveneranda età, ſenno, e valo-
re , & che fin nc’primi anni della {ua giouentù fù Auditore nella
Ruota di Genoua , quindi Podcstà di Milano, Capitano di Giu-
[licia del Monferato, & anco Capitanodi Giustitia di Mantoua;
& di poi Podestà , Gouematore della Prouincia del Frignano ,
Gouernatore d’Imola , &di Tiuoli, & di molte cariche hono-
raro‘ da’Sereniffimi Principi noſſstri in Ferrara . Gli altri era-no il
Signor Siluestro—FranchiSottopriore,-& Dotcòr pur di Colle-
gio, ilSignor Conte Girolamo Calluoli , li Signori Canalieri
Stefano , & Gio.- Maria de’ Scaruffi , & Tito Boſio , li Signori
Pirro , & Gio, Battista de’ Ruggieri . Vincenzo Gambazzochi
Ruoli , Aleſſandro Mari , Hercole Cifola , & Camillo Brami .
Nonmancò parimenti ilSignor Luca Antonio Ferrari Giu.

dice all’hora delle Vettouaglie, d’vſare con la ſolita tua pru—
denza l'autorità , che viene lui data da nostri Statuci , col pro-
uedere di farine , vini , & dar ordine , che tutti stelàero prouisti
d’ogni fortedi Vettouaglie conforme alla stagione; mandò vn
bando publico , che ogn’vno doueſſe ſgombrar le {lmde d’ogni
impedimento, ristaurare , & purgarle d’ogniimmonditia , che

PCl‘
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param-trentun. vi poteffe eſſére; & chela (era della TraSlade-ne,;e’] giorno steſſo tutti doueſif'ero iſhxminar le loro finestre,&qnel-le adobbare con Tapeti , Drappi ,. & altri nb—beEl-imentì=,ſi comecon molta preflezzafùilructo efleguico can mirabile iodisſar—
tione de?}î—‘orestîerî . . ſi ſſ ! ] rz 'Li 2 gſiAprile— {i celebrò con—* non minor fol‘ennìtàſiſi-de gli anni,-.adrxſſretroſila. Festiuicà in memoria della liberacion.edi<Wchſſ1ſi-inſio,fidleprmcipio , e fine col folico, ,Ò anzi—- maggior concorfo, de’”
Forestxeri lontani, e d’appreſſo ,, alla publica fiera , &. da, quel.
di fino all’Aſcenfione di Christoſi lì fecero. ſentireſſ {LW Pulpito;-della CartedralePred-icatoriîSeruicidi rara facond‘in ,, e d'omi-
m;, fù publieara L’Indſſ-ulgcnza Pienariaſiconceſſa per Lunga l’Onu-'-
ua di questasîoìennitàda N...S,… Papa Paolo V. Sùa lc— pub-liche—
Cathedre nella Chieſavecchi—a. de’ S.Terui', Per gſiua ntoſidînraronoſi
iCap-iroli , fi ſenriroſinoſiGìouſſzaniz di quella Relig—ioneſiſſéefigdriz
dimolra. eſpermtione ,; e valore :. E izn—qu-estiſidì vſcr anchedalla
Rampe con app-lauſoxcomune ["opera intitolaca Faſeaimjm Lau-
dum, Reg?" Lepidi-del SignorAſileſſandro-Squad‘rſionrDmror Reg.…
giano ‘& di Collegi-‘o- .,ſi1'l-1qua] e ad…honore dica] Solennità, &; la
dredeinſiluceſi &volfeche a"Signorrsì F‘oreſh'eri ,, come della.
Città ,- foſſe imdonoſſdiſpenſara Queſka- contiene in breuſſe ri-
ſh-ettotuttel'e-prerogariue-dellaſſ Città; di Reggio d'a—l prin-cipio,
dlclla ſuna recondite. origine,, ſſinſinoalſigiorno-ſi dîhoggſſi-ſi e» tende
artificio-(amento in honoredſſſſellaſi Madre dj,Dioz.. ,

Gli prederrrSignoa-i Vianiſſe Zane-letti-Deputariiordìnaſiron o:,,
che lamattinadtllîAfàenſione; fiz [gomhmſſe- affitto la Ghiara
di tutte.- le— Botteghe della; Fiera al: numerſſoſiſſdi Pfîrdîirrſiſiecſieneozffi
che foſſe gettato-à terra l’ Oratorio-, ediÈaro- fm ne‘” primi» amar
dinanzi—]a. Sacmi-MimaImagine ,, la qſiuaJe-Perſiqufizrrè gio—mila.
fecero. guardare.-da….buonſiſinmneroſidiſifiddàti-szfeceroſgom‘brare-
il. nu‘ouo. Tempio-.dìruttié ,gl’ impedimenrî—ſi &: quello abba-Hire-
eon quei' pompoſſſi-Î apparecchi: ,; che viddſier-o— effere ne-ceſſarr ,;
come. di rapezzerie prezîoſe ,. e drappiîd'ìſecaſi';.'& oro:-.” Alli! m.-
eontrod‘elL’Almre- della Santiffima Imaghîcnereſſ'ero vn gram,
ThearrOzbene-ornntodimperi ,. ſu—ſi’l qual'e— poteuanoſicapire îbenz
due mila. pedone,, c fufachfzſixcj vjo ge’ſigiùſinobjli—ſi e pxgigſialn

= ' …e—  
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Forestieri , & della Muſica. sotto li due archi della Cappella.

della Santiſsima lmag'ine fecero due Palchi nobiliffimi perle

Sereniffimc Principeſſe Padrone . E poi fotto i quattro pen-]

na‘cchi' della. Cupola , ereſſero quattro belliffime Statue;

finte di marmo di statura più che ordinaria,& nella Piazza della

Chiefs nuoua ne dirizzarono pur’ anche quattr’ altre dilſmiſura-l

ta grandezza , & “altre due alla Porta maggiore della predetta}

Chieſa eon mot—ti in,mano,c>he prediceuano le coſe marauiglioſe

da‘ſarſi'in quella-Solennità. La ſera precedente eſſi Signori con

la preſenza del detto Padre M. Lorenzo Priore, & di Frate An-

gelo Maria Capuccino,detto già Marchino Muto liberato,stac-

carono dal resto della muraglia quella parte dimuro, ouc (là di-

pinta la Miracoloſaſilmagine,& quellà Coperta frà gli altri orna-‘

(nenti , che furono pretioſiffimi,-con vn Ammanto , ò Copertina

ticarnata di perle divaloſire di tremilla'Ducatoni, donatale dalla.

Serenifslnfante , Donna. lſabella di Sauoìa.
Il Sig. Marcheie predetto perche le coſe paſſaſſcro ſcnza stre—

pito,c confuſione,approffimandoſi il tempo,fece prima condur-

re sù le Mura della Cittadella alcuni pezzi di Artigliaria, e mu-

nirla di moſchetteria; diede ordine che in quel di Solenne lleſſe-

ro le guardie sù le muraglie , e cento Soldati per ciaſcuna delle-.,

quattro Porte per'guardarleù hauer cura, che laſciaſſero ben SÌ

entrare Ogn’vno, perche non restaſie chi che ſoſſe, defraudato ‘di

tanta conſolationemia niſſuno vſcire durante la Proceffione. Pe-

ce intédere alli Sig. Capitani ConteSiluio Canoſſi,Mutio Chio-

chi,—-& Aſeani‘o Vologni, che con le loro Compagnie de’Caual-

li-ddueſſero eſſfl'ere in punto, & pigliaſſero polli in diuerſe bocche

delle strade,per le quali doueua paffare la Proceſſione,& proue-

deſſero alli inconuenienti , fecondo che il biſogno richiedeſſe .
Alli Signori Capita ni Bald‘iſſera Vigarani, & Ventidio Ruggie—

ri-ordinò,che steſſero con le loro Compagnie,l’vno alla guardia

del—Sig. Duca,’l’altro del Sig. Cardinale, e Principi; & che’l Sig.

Ilm-nceſco Mela-Castcllanoſi, 4 con gli Alabardieri ſuoi , & quat-

trbcento Soldati moſchettieri del Sig.Co'lonello Michele Pego-

lotti, ſi ſimettcſſc quella mattina alla guardia della Porta della
Chieſa nuoua ,ſi_ne quindi partill'ero prima che vi foſſe entrata la

Mira-
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Miracoloſa Imagine, e Sig. Principi, ne laſeigſſerò effirareialchà—
110;— prima …che foſſero accorrimodati, ne matricolailhord iii-tri, che
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affiliati.-,e
Principi Padroni ,= ePrincipeſſe gia? in‘uitſiaîti ſſìhxdtſipe‘ Hell—à Città"Î
dal Sigtior—Paolo Emilio Boia-di- ,ſiMWnii-{migfî F—‘ontànelli, &.
altriSigno‘ri’con loro Coreeggi,ſiincòtrdci à &Maſiùii‘tidjl Palla?
gio delli Signori Malaguzzi, estanza,che già fùſiſſdelitioſ‘o ficettd
di Lodouico-Ariosto , dal detto Sig;.MarcheſiſeGovernatore , &"
da tuata la; nohiltàſiReggianadiDanmanùwlieri-cohſibuon- nu-ſſ-
fneroédi Ca'rroccie ; Seruiuano li‘predeîcti'LCapicani- R—ùgg‘iEriî,f
e—Vigaraiii,qu'egliſi per Vanguardiu'con la' ſùa Compagnia degl"
Archibug-ieri , questi per retroguardia-edu *la {via delle Lande-':
Viddero questi Sereaiffimi cola , onde ne refiaron‘o ammirati ,
dalla Porta di San Pietro fino alla Cittadellzi ſpalliere di più di
diciottomila Forcstieri, finoalthora concorſi , oltre vn nume-
rogrande di Genti—ldonne , …che alle fin‘estrſſezgli stauan‘o atten—ſſ
dendo : in oltre , che tutti conſolò, s’in'contrarono idv-na Cdm--
pagniadi Battuti Capuccini di Parma, zàlſila'ſiqualeìha uſſe‘uà fatto
incontro , -e feruitù quella—di Santa Maria del Carmine: ; venuta;-
in quel punto à. ſcioglier voti , e riuerire la Santa… Imagine .* \La—
detta. {era circa vn’hora dimette il Signor Dottore Aleſſandro
An-caraniSindicodella Città—, & Sig. Pirro:Rugg-ieripreſenca—‘f
nono. à nome publico al Signor ;Ducàa ſirifiſreſcîm‘emi xdegdi di?
chi life-.cc ,- &. dichi ſi degno riceuerli,î e gràdicii-ſir Io::ſiſſj‘ì - ÎÎ : '

. La. mattina per tempo il Signor- Marchefecolg Sig—nor Sectòrio
Ruggieri Sergente "maggiore, montato.. à cauallo prima-viſitò
le Porte ,le Mura , e la Chiela , e crouò , che con diligenza era-
no ,stati eſſequiti tutti i ſuoi comandi, Poſſiciaſi circa—. le tredici
hore ſe ne andò ad auuiſare il Signed-Duca , ,che le:.cole CFM-19.
all’ordine , Monſignor Veſcouo col Clero stauzîno im punto,—
ne altro restaua ,.che la. commodità dell’ſiAlcez-za Sumper- dar
principio . Però eſſa Altezza colSignor Cardinale, e. Principi:
s’inuiarono verſo la Piazza‘, & ſalirono sù I’Arrenghiera del Sa—
cro Monte della Pietà: La Sercniffima Infante con l’ altre Prin-
cipeſſe sù quella. della. Comunità , lotto ’l cui Volto sù vn Falco.

- a ſiſiu  
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aſſrſai eminente Raſſuano i- predecti Signori Anfiani con decoro
conueneuſſole: sùl’ſialgre Arrenghiere, finestre, ”poggi, certi, e
torri vi ſi vedeuano gentiinnumerabili colà , fino nello {punta:
dell'Aleeoneorſiſſ \ temendoogn'vno ,- per molw mattino, che
fofifè, di. non giungere sì;-tempo perhauerluogo. … ſſ .; . ; ,—. ‘
… Cosidiſpoſìcleſioſe flauanoatcendendole genti, che etimo
pariſſero le Machine, quand’e‘cco ſpuntar- fuori dalla via del
Montone, come-fecerorurre l'altre, nella publica Piazza , la.
(gonfi-aternicà del Santilîimo Sacramento, ò di San Stefano.
apportandosì’aſiſſvdito con.me ſQau-iffima , & da ſſvarj strùmen-
ti, &ſcielte, voci, ben concertataMuſica, come alla vista col
Carro loro, incredibile diuotione,ſiſi e diletto. Rapprefentauaz
quello vn nobilifflmo Tempiocon cartelle, festoni , maſchzre,
etercnini tutti coloriti. e meffi à oro, & argento., dentro del
quale (1 vedeua la Santiffima Vergine nel modo appunto, che
fià la Sannſſuna Ina Imagine. Dinanzi {edeua vna vaga Don—
zella vestitſia di bianco ,ſi & conzt—rè faccie coronata ,- dimostranteſi
la Virginicà, in braccio della, quale poſaua u'n'Alicomo, amaſiz
;_oredi eſſa :.,fopra la prima ,. & ultima faccia ſi leggeua il motta
Virgo-, (opra quella di mezzo . 1/24 Mater ,, & di lotto. Non op-
pnmmrur appczſim. Dinotantii trè tempi della- Virginirà di Ma—
rſiia , innanzi, nel-parto ,e dopo.. Dananviſi-vedeua vn’Hidra,
con trè-reste eoronàre, [opra ma delle quali leggeuaſi. Moſè-rit.
Del-l'altra …li/afidi; Eri‘o‘pra quella di mezzo . Media accidit.
Nella Cupola del .Tempiolampeggiaua vn lucidiffimo'Solezſſ
più à baffo—nella parte di diem-o ſopra d’ vn eminente modiglio-
ne staua vn’Aquila con l’ali aperte, & gli ſigliuolini innanzi,
comein ateo di prouocargliàguard—are il Sole, col morto. Sic
nuradytèrm tra-Mt. IlSerro del Carro era meſſoà oro, & ar-
gento, ornato con trè caffel—loni con Impreſiſe fatte di baffo rilief
uo,.dentro delle qualiſi leggevano i morti : Hortus emoluſhx .
Porta (Ìdflſh. Speculamſimz manù. Nella. per-ſpettiua fopra i
modiglioni erano duoi Fanciulli con canestri in capo , _& pieni
di varjfrutti , & nel mezzo vn carrellonecon lmpreſa, & in [cm-

ſſ ma coſa non v’era ., che non foſſe appropriata alla preſenre ſo-A
lennicà, come ſpiegarono eflì Eratelliiu cerci varii loro, dati
alle stamne . ‘ Il
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\ . ll fecondo luogo ai comparitefît della Cnnfrat'erſſnità di San
Roccqlz veniua questa ſopraſſd’vn Carro Trionfale , ruppreſenz
tando :: genealogia regale della Beata Vergine; egli era vnTrono maestoſo , -& eminente coperto d’vn Baldachino di Da;
maſcocremeſinoconſranze d’oro , dietro' al quale era'vn Vaiodi baſſorilieuo meſſo & oto" , &argento.- dal— quale vſciua Vnſſ Gi—glio , vna Corona —, & Vna Palmaaiiitiee‘h—ia’ti" inſieme ſſcon vnanobile còrona d'oro.,ſi la Beatét‘Vergine [ed-eùaſi nel 'Fr'ſſò‘no orna.
tail capo di corona d’oro gemmafa , và; manod’eftra' in,}ziediſista'o _ua l’Angelo Gabrielle , con vn Giglio in n'ia'no Vèst‘itò‘ di roſſo .'
alla destra— l’Angelo Michele armato , e v-e'stito 'nObilmente, più
5! baſſo ſedcuano puranchcà mano destra- San Gioſcffo , il Rè
Ioſia. , il Rè Dauide , &»lſacco , alla ſin—istra il Rè Ezechia . Sa-
lomone , Giacobe , & Abramo , tutti riccamente vestiti con.
turbanti , & istrumenti in mano denotanti la qualità , e condi—
tioni di'ciaſcuno . Tutti erano circ0ndatida ‘vna balaustrata di
colonnelle finte di lapis azuli; diſopra vna cornice d’oro , i ter-
mini erano certi ilastri finti à marmo di varie miſchie , & ſo ra
haueuano vn va o di Rocco m ſſo à oro ,& argento , a piedi el—
la balaufirata ca'minaua l'iste cornice d’oro finta di color fer-'
pentino , & dopo ma. faſcia d "color cremeſino arabeſcata d’ar-
gento , v’era dipinta vna G cia concaua d’argento , & di color
pur cremeſino, e turchino on bottoni d’oro . In faccia del Car. .
rodiſotto al ſetto era vn aſcherone finto il bronzo , & alla fi;
nistra sì in faccia , come di dietro del Carro erano quattro Mo;
digl-ìoni , che ſporgeuano in fuori di stucco , otnatiſid'argenco ,
e d?oro , ſopra de’ quali ſì v‘edeuano-vn’Aquila nera , vn’Ange—
lo , vn Bue , & vn Leone , tutti coloriti al naturale , postt per
li quattro Euangelisti . Sotto il primo modiglione era vna Mai.
cheta d’oro , d’onde parti-ua vna fog-lia grande di stucco argen-ſſ _ ,
tato" , che andaua à ritrou—are vna cartella finta à bronzo, dailzſi
quale pattina pure vn’altra foglia del mCdFſiffloſſÎÎÌ-"PÈÒÎ-FÎÎ?
ritroua‘ua il Modiglione di dietro amano destra , e cosr gitana-’
tottoſſil Carro—. Dietro del quale finalmente ſi vedeuaſivſii’Angez
lo grande con l'ali aperte, & [emani gionte in atto di losteſintſſat'
con le (palle la bella Machina . Mà  
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Maj" 'guari knoqagg’dìg‘zſi ,- ,che: lì :fèſi'ſiſcmlrc-mo st‘replto‘d-i Caùaſflî ib-
Bàkſidàtidi furſſghjuaſſeſibiſimcg, sùſi-quali cranqqndm Glouarwfl
Îî. in fòi‘nſſla d’Angiſſoliz vestjti anch’èffi di turchina, : bianco
Îccſim la corjaccja argentata ,- ciaſcuno rencuaziſſn mano ma Zaga-
gnſi , &;Yſſſin—Q S&Pdp; , qſihgdguyſſſſàſſlgggſſerc llſgguemjiſi motulaſſſzfzſſ-z'mffi
mii: .jzobz'le tzig/ um j,ſſ Opa; wel/11._Hquaſirìſiſmtmpopuſſzqustriſſ
VA,; hdmi-dda : Lazy; {una)-mei) ‘Totgpzìlgbmſi e:. Cana/ar lutirſi
mfflm . : Paicuſicîèqggmmpiamflum, Tabermmlm Dei-.', Mat.”.
grazia; ÌFÈEFQÒZE ijztgygyfljſìcſ“ . Qucstiſſprccede, nano-13.1 bellxſ-z;
fiuîa’Maéhifla in figura di Fontana apparente (Ti—marmo candi-
dodella Confraternicàdc’ Croccſegnatiſiprcſſo San Domenico;
Lazqùale non eya,ſicomg<Carro Trionfa-l‘e, tirata, mà lenza vederli
da chi , ò in chemaùicra fi moùeſſe ,, era artific—ſiìoſamente potrai
ta ,. &‘con'mol'ta facilità, come che folle d’ſſaltezza piramidale"
di b-iſiaccia'vinci ,ſſ dj_larghezza nella strad‘elarghe diìbracciaſid-o—
dicineſſll’ìnfima gip-gc; & nellcaſſngustc di bracci-a- ſei , & cliquin-
dicidl lunghczu patimenti nel piede . Et fù f-‘abbrìcata con mì—
rabile artificio dalSiſſgno-r Gaſparo, & Giacomo frate-lli Viga—
rani , gìouani ingegnſioſiffimi per loro hſioucsto trattenimento -,‘ ſi
con altri di quella tau—nanza .- primaſſ v’eſſrzwn fette ,, ò- pxiedîestala
lo di quattro faccie , & à. cîàfcum‘d’eſſe poggiaua vna ſca—laf col
motto attorno Ecce zstz‘ dz- [auge vcmîzmz, (.:.—’r em.- illz' ab. Aqui-}
[me-, é.- mam‘, dr zfſii de term Auſirzzlz' …’ La Fortuna era…di
,quatnro. ordini ,, & ciaſcuno haueua— per fondamento vnode‘?
guatcrqſi Eùangeliffl , il primo di quelli era San Matteo-,in figura.
d,ik1uattroſſ.-Angioli ,, sù liſiqugxtch ango—liſi’d‘el‘ picd-estallo ſudetrQ
'c‘olſimoth'. In wmEqbem de Spirituſanéîa . Nell’ordine-pure
di'qu'c‘lìo Vangelista, & nella, prima pcrſpcttiua del frontiſpi—
cio-crd ÎIÎ vn nicchio—vm Donna con ma Croce piccìola in-maſi-
np ,quiccconl’floſſstla apparente , &. prcſſo haueu—a vn’Elefan-
tg,.éeragpxeſenpaùg;L1 Fede, col motto: Eeſizti—qaiaudzîum Ver-z
MUD? lſiéj cnflvdiuwtzllſiud, Dalla pance destra, come di ‘Io-.
‘ fg_i1;1ſiyn’alnm pi…Cſicz-ſſhſiiòyns, Donna,,chcjſigncua in una mano vnaſi

aſi'ra’ffa di Vigo? adam-zm d"Îac-quſià ; ,dal Collo. le pendenza
vſſna bilancia , & era la M—odcstia ‘col motto-. 92151' apena-wr- iu-
flféaſſffiéfeſizéſheé-ſi Dei-HaWF @}éſìxain wx- niccbio PW vma-

' Donna '
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pure ma Donna coronata di Giacinti , & Gigli bianchi , haue-
ua nella destra vna tazza d’oro con vn frutto primo di fico con
le foglie , con la destra fi coptiua il petto , & era la Contin enza
col motto,. Flores mezfluòîu: Lazzari: , &“ bomſſatis , Dalla par-
te didietro, comedi ſopra, vna Donna. coronata di Lauro, e
nelladestrateneua’ vn Giglio biWco, e nella ſinistra vnu Tor-
tora, &era la Castità colmot‘tof Virum mu rogna/ro . Sopra….
quest’ordine sù quattro angoli ſimilmente era per fondamento
S. Luca in forma di Bue fostentante ancor-’ eſſo il ſecond’ ordine
col motto .- Gratiu pleuzz. Nella prima perſpcttiua di qucsto
Vangelista era vna Donna con le mamelle (coperte , quali pre-
meua con, ambi le mani, & haueua vn’Aquila a’ piedi , e questa
erala Benignicà colmotto: lu ma gram; omnis. A delira vna
Donna con corona di Sempreuìua … capo , nelle mani teneua il
Cornocopia pieno diſrondi, fiori , e frutti , & era la Bontà col
motto : Tmuſite adme , qui comuni/citi; me , &ìgeuemtioniéus
mei: implemiui . A finistra vna Donna con vn’Ancora nella de-
stra,'vna Palma nella ſinistra,’cordnata di Ginepro, & era la
Longanimità col motto.-‘ Pater tuuaféelègama” q/zgrebamu: ze .
Dalla parte didietro vna Donna con vn’Agnello , conciatura
pdfitiua , gli occhi miranti il Cielo , & era la Manſuetſiudine col
motto: Spiritus meuxſuper mt] dulcis. Seguitaua ſopra qucst’
ordine sù li quattro cantoni l’Euangelista San Marco in forma
di-Leone, ſostentante il terz’ ordine col motto. A’Dwzz'uofa-
Hum cst zstud. Sostentaua questo Vangelista con certe volute il
Vaio quadro in figura di Croce della Fontana . Nel frontiſpi-
cio di detto ordine era vna DOnna con fiamme di fuoco in ma-
no, la Fenice a’ piedi nel rogo ardente, & era la Castità col
motto: Ordz'muz't in me [karima-m . Adcstra vn'huotno vestito
alla lunga. con corona di Boragine in capo , & altri fiori , all pic-
ciole alle mani, & a’piedi, nella destra vn Libro di Muſicaſi
aperto , nella ſinistra vn Sole coronato di raggi , & era il Gau-
diocol motto . Sifu! [frau/iam omnium habit-ilia tstz'u le . A ſì-
nistra vna Donna coronata d’Oliuo con l’Vccello Alcxone in
vna mano, nell’altra vna caraffa d’acqua , & era la P.zce coi

motto: olimzſperioſh in campi:. Dalla parte di dietro vna Don-
F nacon  
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na con capelli ſciolti , piedi ignudi , veste pone-ra , "vn Giogo
{opra il collo , & appreſſo vn Bue , & era la Paci-enza col motto;

Nz‘gmſum, ſedflrmo/a . Sù’l piano , cue pureſſera San Marco-,

come di ſopra nel punto di mezzo poggiau-a. vn piede , ò colon—

na d’vn groppo di quattro figure , che mostrauano vn ſol corpo,

"le quali come Polo , ò Car ' ' ſſe ſostentauano detto vaſo ,&
queste erano appunto le quattro Virtù Cardinali . Sopra que-'
fle s'ergeua il vaſo della Fontan—a accennate. , con acqua finta.—,

e ſpicchiante, nel; quale ſOpm vna baiequadrila-tem ſorgeuano

sù quattro angoli quattro-Aquile, rappreſentanti San Giona—n-
ni Euangeli—sta , ſostentami vna. Conchilia di marmo col motto:

Fam dqnſieſhliemis inmitam zerermm . Si vedeua affiſa (opra la
dettaſiConchiliA la Santiffima‘ Vergine quali— in atto m—alenc-o-

nico—col Bambino in braccio , & San Giouanni Batti-lla àilato‘,

con l’Angelo , & parenti , che il Bambino haueſſe furato‘per
cosìdire , la. Croce, & San Giouanni , eſe ne doleſſe con la. Ma-
dre, colmottoal Bambino., che diceua ;: Sim modeſ) te aporie?
mima" , mc autemffleſcereſiemhaſi.Fontana, era arricchita di profili
d’oro , e d’argento oue MWm-ua ,. fregia-ta: di cartelle,. & maſſi
care, come di bronzo , àdorna di. colonne , & capitelli,. & itt
Com-ma ſparſa per tutto con pittura && rilieno de gliElog-i , che
Santa Chiaia canta nelle Letanie della VcrgineSantiffima :»erai
mirabil cola il veder detta mole muouerſi , & caminare così faz
cilmente, & con-tanta piaceuolezz—a ,. che ſembraua vna- Nane
portam da} venti,. Saiu paſſando dinanzi a’ SereniſſuniP‘rincipi
fi ritirarono dentro le leale-laterali di quella-, com’ anche and—a-
nnuo-facendo per la— Città, quando-le occorreua‘diſſpaſſnre per—
le vie angu-ste , lenza vederli in che maniera/: fù fatta riuerente—
ment-e inchinare ,. far giri , e caracoli con ranm- leggiadria ,, che
moſſe ogn’vno à mera uiglia . Che poi ella- poteſse ellerre vera.-*
fimilitudine , e geroglifico della M-iracolola Vergine , vera fon-"
tan 9.» di gmtie, e di pietà , non mi aſhtricherè-io in dimostrſia—rlo,
potendo—ilLetto-re ciò beniffimo conolcere, & dalla. predetta.»
deſcrittione , & dal diſ: orlo-{opra di ciò dato-alle Stampe dalli
predetti Confratelli , & al quale però io mi rimetto—. Et per non
dell‘andar l‘altre nobili limengionidel loro racconto, e lode à

’ Mella, '
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quella. me ne paſſo, che dietro è. quella comparue .
._ . ,Efù quella dell’Inuentione della. Croce, ò Confraternità de’
Serui, la quale benche peristtano accidente“, & con diſpiacere
vniuerſale , non poceſſe,ſſcome l’altre caminar,per la Città, com-'
partie però anch’eſſanella Piazza ,.-& hebbe tanto di buona ſor—
‘ce , che al coſpet-to de’ Principi, e di tutti , ‘ fece di ſe le dest'inate
dimostra-tioni , conforme al loro intento , ch’era di: dare à cono-
ſcere , 'che la Vergine Beata, inſieme col Figliuolo deuono eſſe—
re l’vnico oggetto de'noſì—ri deſiderj , & l’amore di noi altri ver—
{o Chriſlo , & Maria è di tutti perſettiffimo , come in vn (uo dot-
toz, & elegante Diſcorſo , hà già dimostrato D. Gio. Antonio
Fiorentino Reggiano , Autoredi eſſs. . A qùesta precedeua il
Vaticinio à Cauallo tutto vestito di‘bianco , & ammantato con
manto d’argento, & haueua il capo circondato con vn ra ggio d’
oro . Seguiuano alcuni Giouanetti, pure à cauallo , che à gli
omamenti loro , all’habito , il i morti , che à lettere d’oro , ne i
Scudi, vagamente dipinti, & argentati portauano tutti , dimo-
flſſrauano , eſſere le Sibille . La Samea daua à leggere.- Da mihi
Dem): ngm/tente: , Deha tibi Dmm amicizie; . La Cumana ;
Zwei-is mare dulce: aqua: habet . La Delfica; Nil/71167115, ”ilW”-
ſimsſiporwm mmſimf Dem . L’ Eleſpontica : Deſceim’e in mare ,
& fac in aqui: operazione-m . La Tiburtina ; Dmtr Deus amorfi-m.
perſipemſemſier amar. La Libica; Amori: mare mil/u: babe-bit,
Si voler amorisſſojzſilos . La Perſica : Fiat mais corſiimreſhéZi/r
eſi‘amor . La Cumea : In mare diuini amari; marta/cm imm! im-
mffrtelir . L’ Europea : liz mari amori; nulla: adest metzzsſiſanòîzſi;
u‘ſimt Spiritus . L’Eritrea: Merce: imm": zio/lm ipſc Deus . L’Egit-
tiiÌCfl.‘ NC fimfdf dur/15, 'w‘pnrmm îfflé‘flſ - La Frigia: ]}? mari [17726-

rir tum certa zst-w'iz, mm maris afflpſizrctſie/la . Dietro & quelle da
quattro Buffali tirata , ſi fece vedere , & da tutti con'molto stu-
pote ammirare vna gran Machina , la qualefra picc10le , e baſ-,
ſe collinette di rozza terra , rappreſentaua vn riſìretto di ma-
re ondeggiante , con moto altretant‘o diletteuole, quanto ar-
tlficioſo . Nel principio della perſpettiua ſì vc’îieuano duc…-
bclliſlìme , & altiffime colonne , quali erano ſìmili 51 quelle ,
che da Salomone furono dirizzate atlanti il Tempio.

\ F 2 Mostm-  
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Mostrauano queste, eſſere‘ di bronzo, haueuano però i capitelli,
e le bali d’argento , e d’ oro . Dalla cima- di quelle S’eleuauanſſo
molti Gigli , fatti con tanto artificio ,, chele non dopo fi'ſſamch
te rimiratìl,‘ non fiporeuaconoſòere ſe ſoſſeroarcificiofi ,' ò. pure
naturali : I ca pirelli di dette—colonne eranoeopérci-di belliffimſſe
reticelle di bronzn ,, dalle qiiali pendenza nnn poca quantit—à. di
melagrane, à ciaſcheduna delle colonne s’auolgeuaintorno

vnacartella , nella quale era ſcritto: Nm plus.-ultra. Tra-ica-

pirelli (ì vedeua l’Imagine miracoloſa adorante il Figlio , tanto
arriſicioſamente ſostentata , ch’ogn’Vno la credeua in aria.; Sta-
uano a ppoggiate alle colonne due belliſlîme figure , riccamen-
te veſ’cite , vna delle quali teneua-nella .deſìravna coronadi bel.
liſſnnifiori, e poggìaua la' finiſìra ſopra vna cartella molto. ri-
gua'rdeuole per la quſſmtitàdell‘argento, & oro , nella qualu
erano lei-irte quelle parole : Amor ſſuiEZoi‘iſſe; Lſſ’altrateneua pariq

mente nella destra una corona di fiori,, poggiando la ſinistraſi-
ſopra. vn’ altra cartella ſimile , nella quale eranoque-sti’caratteé
ri :. Viffiriz amm-i:,- Nella fine della perſpertiua'fi vedeua'znà
pendice alta , e ſaſſoſa in ſimilirudine di lcoglioſiEraſirecinto-il
Ca rro d. vna cornice tutta meſſaa oro ,-,8c argento—., in girodel.
la quale erano. compartiri co negual distanſiza alcuni maſch‘eroſi ſſ
ni con panni in bocca , ineffi pur’anche è; oro , & argento ,oltre

altri cinque maſcheroni aſſai più grandi'di mostri marini, che,

{la uano sù li cantonali d’eſſo Carro ,, & cor-no d’effi' nella. parte

estrema , ſopra ciaſcuno de’qualiera vna conchiglia marinadi
proportionata grandezza ,, e corriſpondenre vaghezza , dalle;
qualia’ſuoidererminati tempi. vſciuano acque in diuerſixaſim—
poli. Era il haſaméco-del. Carro di tela formata in guacciaroni
dipinti con oro , &: argento, nelle estremirà d"effi per finimen-
ro erano fiocchi di colorturchino,e roſſo,coperri con reti'd’oro,
enel campo di mezzo di detti Guncciaroni erano cartelozzein
campo d‘argento , oue stauano dipinte alcune Impreſe co’ loro
morti corriſpondenri , & à propoſiro dell’ Inuentione. Così
compari-ue questa nobile Machina nella Piazza, doue dopo l"
hauer dato- commoditſil a gli [peccatori di ben conlìderarelaſi,
Qualità [na,lî vid e vlcir dall’onda del predetto mare vnDelfino,

(opra
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ſopraſi Il quale, apparue vagamente vestico , vnſi gratioſiffimo
Muſiſico ,. che accordando la voce al‘diletteuol [nono d’ vn Liu—

— to toccato da dotta mano, ſpegòalcuni verſî , e così cantando
andò ritirandoſiſſ nelluogo , ondſi’ena vſcito. Poco dopo E aper-
le lo ſcoglio già detto, dal quale vſcì vna Nane,- ncll' vltima.
p_arte dellaquale ſi vedetta vna figura rappreſentante- ilD eſi‘de—
rtſio , con ali argentate ,. laſſquale nella destra teneua v-na fiamma"
drfuoco, @ con la \ìnistra iosteneua vna cartella , ouſic per“—lm-
preſa era dipinto vn Ceruo, che correua verſo vna fante-. E
mentre la Naue, guidata dall'aura dello Spirito Santo, s’ in—
u‘iaua alla volta della Vergine , poll-a nel mezzo delle colonne,
davnMuſico eccellentiffimo, ch'erainzquella, furono cantati
punanco certi verſià propoſito . Ne credendo gli [peccatori di
veder altro-, ecco apparir pur ancoſſsù la cima dello Scoglio vn’
altro Muſico vestito da Angelo, dal quale furono cantate alcu-
ne rime la lode della Beaciſsima Vergine .. E mentre ogn’vno
staua intento ad aſcoltarlo , ſparue in vn. ſnbſſito lo Scoglio, &
in fuoluogo li fece vedere ma belliſsima.Torre,,ſimile alla Tor-
neDauid-ica, nellmquale ſi trouauano- alcuni Muſici de’primi
del—la- ,Città nostra , &delle vicine , i quali inſieme con quei, ch’
eranosù m’alcro Carro, che dietro ſeguiua, cominciarono à
lodarela Santiſsim'a-Vergine con tanta , e sì diletteuole armo-
nia,. che parue a’circonstanti, che troppo presto ella haueſſe
hauuto fine ., ſi '

.. Mà mentre, che alrimìrare la bella, & nuoua Inuentilone,
& àconſiderarne la immoralità intenti stauanoi riguardanti ,
ec‘cſſo s-"ode da loro vn calpestioſi, & anitrire di dodici Caualli,
che riccamente abbardati portauano dodici Rè , de’più celebri
.dellaScx-ittura ſacra nobilméte , & variamente all’antica vestiti,
quali precedeuano il Carro Trionfa le della Confraternità del-
la Santiſsima Concettione di Maria Vergine preſſo S. Franceſ-
co,ſi&questiſſnon tanto per adornamento di quanto loro ſegui-
ua dietro , quanto per alludere alverſetto del Salmo. Rage:
ìzdurabum, (i‘-omne; genterstzrm'mt ci. Seguiua vna Compa-
gnia d’ Eccollentſiiſsimiſi Mufici , condotti da diucrſe parti di
Lombardia. , & che con la ſoauità della ſua melodia appor-
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manno tanto diletto all’vdito , quanto ſi faceſſe la Machina al.
la villa di ciaſcuno . Era questa tirata da quattordici Caualli è.
due, àdue , iqualipereſſertutti egualmente, &digrandezza,
& di pelo poco diffimili a’ Cerui , tſiù facrl coſa il far sì , che con
l’accommodarſſlora sù la cella Corna ritratte dal naturale , {em-
braſſero veramente Cerui , coſa che fù di curioſa , e vaga vista ,
tanto più eſſendo ornati con copertine, e .pettorztli di tocca il"
argento, guarniti con fiocchidrſeta , &oro. Etiquattro _Carſſî
roccieri , che li gurduuano erano medeſimamente veſhricon
ongarine di tocca d’argento, con ſuoi cappelletti in testa con
cimieri di bianchiſlìme piume. Rapptelentaua la Machina l‘ì
ire. di Dio , che ſoprastaua alla Città di Reggio , figurata in vnſi
Ca.-ual'iere, che haueua la lpada in bocca, & le vestimentaſi
alperſe di ſangue (opra vn Caual bianco , nella forma deſcritta
nell'Apocaliſſe: diſotto il ferro del Carro vſciua vn gran Ser-
pente volto all’in sù con fette capi cimi di corona d'oro , & dieci
corna, che figurato per l’Inferno, ministro dell’ira diuina, come
nell’Apocaliſſe, mostraua divolere inghiottire la Città . Frà- il-
Canaliere, ch’erain aria sù nelle nubi, & il Serpente, era law
Madonna inginocchiam sù la Luna , per alludere alla Concet-
tione della. Beata Vergine , titolo della Conſraternità , checon
il manto della ſu-ſit protettione, [ostentato dalliquattro Protet— '
tori della. Città , San Criſanto Martire, San Proſpero Veſcouo ,
Santa Daria Martire, &Santa Gioconda Vergine ,. copriuano,‘
&drfendeuano detta Città ,ch’era a’piedi dell’ira diuina , eſſen-
do ingeguoſamente vestiti di broccato d’oro , & argento , & di
finiſſimi drappi di (eta, con perle, gioie, & altri pretioſi addobbi
appropriati alla conditone di dettiSanti, & non punto diſcor-
danti dal resto di questa ſontuoſiffima Inuentione . Preſſol’isteſ-
fa Città ſedeua l’Angelo Custode, che conforme all’vſo in limi-Ì
li occaſioni recitò alcuni verſi conuenienti al [oggetto . Il baſa-
mento era di forma quadrata con riuolti , & mezzi tondi dimm—'
ti, &didietro, ornato da baſſo ſinoàterra d’vna Chiocciola?
dibellainuentione di chiaro oſcuro giallo, rappreſentante l',
oro , con Maſcare dorate ne’ partirnen'ti; fopra di questa carni-]
nega, gna-cgrnige, 85 ſoprtt di eſſa ne gli Angoli poggiauanq

ſſ * ’ ' érpic,
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Arpic, & Mostri infernalidi stucco d—itutto rilieuo con cartelle
nel mezzo , & attorno di gran rilieuo , panneggiamenti , maſ-
cheroni ,& festoni , dentro le quali cartelle erano Medaglioni ,
òſi Camei di baſ—To rilieuo con furie infernali , & altre bizzarie à
bronzo , lì comeicorpi didette Arpie, Mostri, & Maſcheroni.
il resta-nte t‘uttomeſſo :ì-oro brunico , & argento velato con colo-
ritraſparent’i . Nella parte di detto baſamento caminaua attor-ſſ
.no vn cordone di gran rilieuo , partito con chiocciola , foglia—
Qmi, &roſe d'oro brunico, & parte d'argento velato con lucidi
colori , il tutto di mano d’eccellentiflìmo Mastro , 'ſi com’anche
iſilſſCauallo , & Serpente , il quale coperto d’ argento à morden-

—- re era velato con colori così proportionati , che né pareua finto
di stucco, mà vero, e reale . Et il Cauallo ancora da dotta mano
formato ſembraua naturale, eſpirante,il qual-e stando in atto di
lanciarli poggiaua ſotto co’piedi di dietro sù le nubi, artificioſrſi—
mente da industrioſo Ingegniere fabbricate , e finalmente baue-
ua questa Machina del grande , e del reale conforme alla gran-7
dezza de' ſpettatori , & alla Magnanimità dichi la diè a vedere.
La Confraternita di Santa Maria del Carmine, che ſempre

in flmili occorrenze li diportò anch’ eſſa egregiamente , ſenza
perdonare à fatica, ne à ſpeſa , dopo l’hauer diuiſa'te molte
Inuention-i , finalmente confiderando , che frà l’altre preroga-
tiue della B. V. ma è, & la principale ,ch’ella ſia vera Madre di
Dio , & Vergine inlìeme, & che questa verità è stata ſempre di-
feſa da Sacri Concili contro gliattentati di molti heretici,ſinal‘-
mente riſſoluè di ciò rappreſentare in vna Machina moralmen-
te finta la Rocca della Verità Cattolica , Comparue adunque
qucsta al numero dipiù di cento Fratelli in habito bianco , frà
quali erano misti quelli altri Confratelli Capuccini di Parma,
che già diffi eſſer venuti il Sabbato ſera perſcioglier voti, & tro-‘
uarſi à queste Solennità. Et dopo il Crocifîſſo, & vno Stendar—ſi
do dſi’Orm‘eſino biancoprofilato', e franzato d’oro , in ma par-
tedel quale staua dipinto la Geneologia , dall’altra l’Imagine
della Madonna , che co’l Manto copriua due Fratelli alla loro
vſanza , oltre à molte misterioſe Impreſe , & appropriate alz-
la nobiliffima Inuentione 'loro , che ſi mandaua no manti , &

- F 4 che  
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che lungo [arebbe il'riferirlc'tutt'e , ſeguiua vn-c'orpo numéroſ’o
di Muſici, sìdi detta Conzfratemirà, come‘Forest-i‘eriſſ'fatti-veni-
rcda diuerſe parti, quali d-iuiſiſſ in quattro Cheri concertata-

men-te-caſintando inolcc lodi—della VEL-gine Sanfiffimaz fummo
coſſstrîxordînm‘a Menachem-Mazza da’Sercniffimi Péìhſſcipi
Padroniaſcolraei, &da numérofa tu‘r‘ba ,Lſe‘guiti poi 'pefcſffltto
il corſo della Proc’cffione . Dìerro à qucsti fivedeuanoſivenffle—f

ne dodici Carulli abbarda—ticòn tocca d'argento, e‘turchinu,
con maſcare, &alrriOrnamenvid'oro, &diſem . Verano-el'o-
dici huomini armati d’arme bianche" profllate d'oro , igirelliſi di

cocca d’argento , e roſſa‘ con pizzi d’oro per finimento, ihotur—
nid'argento, l’hasta bianca, quri che la punta. finta di ferro,.
cadeuano dalle loro {palle mane-idi diuekfi-‘colori , màſi'ſupcrbaſi-
mente ricamati diſets. , & d’oro; &ſſch’efq-uesti ſingeuan‘o dadi-'
ci Concìljvniuerſali , chiaro—, oltre l’habito predetto , lo-dimo-
Rraua il nome loro., ſ'crit‘to nellîouato dello Scudodi stucc‘ozcſſòfi
l’on-lamento d’oro—, e. d’argencox, che ciaſcun (li-lord. porta-ua ,
ìnſieme con ‘lÎHer‘eſin confutata , e’lſinome dell' Heretlco' inuen.

toredi quella-nel modo infra ferì-tto. ' ‘ ’ ’
Concil, Nicen. Filiu‘m Dei-effè «Meri(WWMM, ròtqu-‘a‘leffij

éſiconſuèflamìſſlém. ?Comra Arium.- * ' 1 ,
Concìl. Florent. Sphinn MMM: à Pure, Filiayjpr'acrH/z-ſi'

Contra Grſecos. - _- —
ConcilſſBmcar. Diaéalmſiexſhammm»:de 71m eff .fContr’a‘ _

Manichcum . -ſſ '
Concil. Conſhm. De nere/fime *aèſolummn 'oéf'uia—mmiufltì

Contra Petr. A-bai-lard.
- ÌConſicil.M-ſſileſſuir. Nmſipoſie homini-‘n: aéſqme Dei-gratia dirti)“
?Ncepz‘nimplere . Contra Pelagl ” " ' '
— ‘Concil. Gangren. Muniz nmfimt contemhmſſa’a. Contra]
Iorim.&Niehleph. . * * ‘ ' .’

‘ Cond]. Ara—us. Homim': Arbitrinmeffl‘lz‘éemm. ‘Contra Phi-‘
lip. Mclané‘t. - ‘ ‘

Concilſi'ſoletan. .S‘szZ‘oxaé‘énmimſièm-eſſì aram‘lnſſé- howl
ran-d‘or. "Contra Ecolompod. ‘ ‘
- ‘ Corlcil.'C;lrmg. Tuffi-ngm Erclèſiz-,Jgfîméîiſprodqîe. Conf

tra. 
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-tra Albio. & Arm. . . \ —- , ſi,
—Concil.Vienen. Vſhm: *eſſèq/Iìcìîar . Cont-ra Grzecosſſ
Concil.Laxer. Memſ/ima concepit, Virgo paper-it. Contra

Ebion . . ſſ
\ - Gonoil.-Zelensſſ. E: pastyarmm—Wrgo permanſiti. Control
Divid. . ſſ ſi .' ' 4 . , - . '
Dopo loro ſeguiua il Carro Trionfale condottoda [ci canal-‘

ſilibi‘anchicon copertine, &ſſaltriaotnamenti di belliffima vista,
ciuſoun-o de’ quali era guidato da vn Palafrenieroſiàmano, ve-
‘stiro dell’illeſſo drappode'ſiCaualliſicon l‘Ongarine guarnire di
*to'cca d’argento ,- col cappello ineapo ro‘floſſ, mà. arabeſcato d‘
:arigcnto , ccinto da vn’inuoglio di tocca d?argenro: il Setto del
Carro à ouaro , terminano. alla cima con vna cornice aſſai gran-
‘de meſſa à oro , e finta-l’incauo ſuo di marmo , radeuano—à terra.
alcuni guazzaroni variati di color verde , e turchino ,nelcui
mezzo staua vna maſchera di [lucca finta di rame,con ornamen—
ti d’oro d’intorno , e fiocchi , & reti di [era ; nelmezzo di detto
Serro era vna impreſa di [lucca aſſai grande , che terminaua con
laſſcima sùla. cornice d’oro,ſſfinimento delSerto , nella quale era,
dipinta. l’Abbondanza ſenza mort—o.,- ſignificando, che la Verg.
‘Santiſsſiabbondò d’ ni prerogatiua'ſopra tutte l’altre creature,
&Cheàbeneſicio de" uoi dinoti abbonda fempre d‘ogni fauore .
*In vn’altra Impreſa di dietro staua dipinto vn Cielo turbato
‘con folgoricadenti , col motto Perffl memoria eorum mm ſhni-
M. A destm’vna. Nauctrauagliurſii da Contrari venti co’l mot-
"toe: freni»: nonprrmmmmzhi . Aſmistra era dipinta vn Aqui-

513. ’Con due'Pulcinil’vn'o caduto àrerra. dalli artigli della ma.
dre, per non hauer voluto ſiſſare gli occhi nel Sole , l’altro

«folìenuto, perche mirauaìn quello, co’lmotto. Sic , é‘inlLſſI—v
' [elias- mffler . Dîintorno al Carro doue terminano detta cor—

nice , mà" Peròſotroſidi lei , era vn’ordin-e ‘di Serafini con l’
ali d’oro , ſotto de’quali cadeuanoalcuni feſloni d’oro , e
d’argento, &. di vari colori, che erano ſostenu-ti dalle ali di

detti Serafinida gli inuogli , e globi delle dette Impreſe , e
’em-celle … Sopra la detta cornice sù ’l Serro del Carro forge-

uo. ma belliffima "Rocca. in forma quafdrggq con li Belloîrdi
su [  
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sù li detti angoli tuttifabbricari (ll Dr.-«mann quadri d‘. stucco ,
&‘argenmti , fuori che le parti baſſc , che 511 guai-genn haueuz

noil color roſſo per far maggiormente apparire ll rrlieuo de’

Diamanti , ogn'vno de' quali lmueua. d’intornoivno profilo ver-

ſi-de‘; Sosteneua ogni Belloardoſſsù l’angolo dmanu verſo-la;
cima, vn” Aquila nera con due telle, che igandeua l’ah , &

{opra vna eoro'na col rostro, & artigli dorati, e pala-ua [opra

vna maſchera di rame. Terminaua l’ordine de’Belloardi, &

Rocca con vna cornice di rilieuo d’oro , ſopra la quale era vn
fregio di stucco di baffo rilieuo finto di rame , che [opra naueua
per finimento vna picciola cornice dorata , pure di nlicuo. —

Dalla parte dinanzi il detto fre-gio ſopra la porta eravn morto

in lettere d’argento in campo verde , che diceua : Arx Cat/falt-

ne meritati: . A finiflzm pur nel mezzo vn’alrro motto: Cſméîas

hzreſes. Sù la porta di dietro. Sola interemiſi’i ; Et à destra
nell’ordineisteſſo: In mixer/o mundo. Appariua-da ciaſeuno
de‘—detti Belloardi ma delle quatro virtù Cardinali , conoſciu-ſſ

\ te per tali da i ſimboli, che teneuano in mano, & perl'habiro lor
proprio , che facendoli vedere dal ginocchio in sù {i ſcopriua-
no , come ſentinelle della Rocca . Sù la cui porta dinanzi staua
affiſa vna Donzella vestita tutta di broccato d’oro,.e bianco, nel
cui grembo andaua à poſare il Capo vno Vnicomo,per addita-
re con questo la Virginità . A destra , à finistra , & nanti la Por-
ta di dietro—frà l’vn Belloardo , & l’altro , era vno tutto armato,,
con hasta in mano , a piedi di ciaſcuno de’quali ſi vedeua abbat-
tuto , e vinto vn’altro , pure con l’hasta , però vſcita loro dalle
mani. Gli armativincitori erano finti per trè Concilj , cioè il
Tridentino , che nello ſcudo haueua ſcritto: qumzm “Pupet-
mm‘t. Nello Scudo del vinto, stzſima il nome dell'Hererico.
Caluimts. A destra era il Concilio Constanrienſe , nel cui Scu-
do ſi leggeua : Cbriſiomras . In quello del vinto : Valé‘ntinimm.
A {inistra l’Efeſmo col motto . Teofatof. Nello Scudo del vin-
ro : Nc prius . Nel mezzo della Rocca alquanto più eminente,
[ì,-Lua vn Trono , in forma pure quadrata finto à var)" marmi , &
nel mezzo d’ogni quadro vna cartella ornata d’oro, che tutte
quattro nc’loro quadriturchini formauano il Vcrſo : d

Nu ;:
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Sopra ogn’angolo del Trono staua cadente vn’inuoglio tutto df
oro , & in qualche parte dipinto di verde ,- era il Trono rinchiu-ſi
fa tanto di ſopra , quanto di ſorto da due cornici d’oro , (: ſOtto
la‘cornice da baſſo Haus; nel mezzo d’ogni quadro, vn Serafino
d’oro con la faccia d’argento . Sorgeua poi dal Trbno vna nu-
uoletta , la quale dinanzi , & di dietro haueua vn picciolo An-
geloignudo fedente, ciaicuno de‘ quali teneua vna Palma, in
mano , (ignificando , comela Beata Vergine foſſerestatayitto—
rioſa contro de’ ſuoi nemici : daquesta Nuuola vſciua‘ vn Sole in ,
forma ouata con raggi d’oro ,e ſimilmentevna mezza Luna di,
argento . Staua nel mezzo del detto Sole , poſando i piedi sù .
la Luna , esù la Nuuola la Vergine Santiffima , che con le ma-
ni giunte , e gli occhiriuolti verſo il Cielo , pareua , che prega]-
ſe periſuoi diuoti: era vestita tutt-a d’oro, & d’argento,-, colo-'
rita però la tonica diroſſo, &il manto di turchino, haue a in
capo ma corona d’argento-con dodici stelle: Vedeuaſi ei più
per certi molinelli naſcosti nella. Rocca , à beneplacito de‘Fra-
telli alzarſi il detto Trono , & cominciare apparire vn’ſſaltr’ordi-ſi,
ne d’architettura , poiche ſottoil Trono ſi laſciaunno vedere è.
poco, à poco quattro Virtù, cioè Humiltà, Diuorione, Ca-
stità, &Santità, coniſimboliloro in mano, che ſedendo np-
poggiauanola ſchienaàcerri nicchi à moſaico, & fermauano
le piante sù ſcabelli dorati . Erano ſeparate l’vna dall'altra con
alcuni modiglioni finti dimarmo , mà profilati d’oro , dalle cui
baſe ſpuntaua ima—foglia .d'oro rannicchiato ,quali ſporgédo in
fuori diuideuanoi nicchi l’vno dall’altro, e belliſſima faceua-
no apparire l’architettura . Sotto lo ſcabello di dette Virtù per
tutto il giro della parte , che s’alzaua , era vn fregio di baffo ri-ſſ
lieuo à fogliami d’oro in campo turchino , che s'vniua , benche
alquanto più didentro, col fregio della Rocca detto di ſopra
finto di rame . Ad ogni angolo di detto fregio eravna maſche—
ra quali per termine tutta d’oro, & d'argento. Et in ſomma
tuttalamachina per l‘abbondanza dell’oro, & dell‘argento,
de' marmi , & de‘ colori ben diſposti , & conyaga architettura ,
era da ciaſcuno ſom mamcnce lodata . ’ ſiſſſſ _
“ " “”“"… ““““ Bella;  
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Restaul‘ neu" vltimo luogo à compa-rire la» Copfraternità del-

la Viſitarione preſſo-Sant’A ostino: & da più rlſpetti poteuaſiſi

argomentare, che grande oſſe il deſiderio commune di presto

vederla , s‘i perche era-già ſparſoil grido , che l’Inuentione [uw

eracoſſsì bella , evaga , come nuoua , e curioſa; sì per eſſcrſi in-

teſo con qualche geloſia, di certo. impedimento ſouragiuntole

perla strada; s’w‘di frà.- tantovn canoro (uan-o di Tromba-,, e di

repentesù vn pompoſo deſiriero comparire lì Vide vn Giouane.

nobilmente vesticoin figura della Fama, il quale dolcemente

cantando alcuni verſi inuitaua ogn’vno àrallegrarſi del trionfo,ſi

che dietro luiſe ne veniua rapepreſentato. Confiderando quei

Confratelli, che la preſenre Solennità. altro non era, cheſſvn

trionfo della Beata Vergine , & che il più ſolenne non era , che.

l’hauer, [endo ella Madre diDio , debellato il {uperbo Lucife-

ro , conforme al diuino Oracolo: Et ipſa ranteret caput tuum-,

Voliera però rappreſentare la più propria figura di questo fatto.

Et la pigliarono dal libro primo deîGiudici, oue li legge di

quella fſiimoſa D‘onnaſſH-ebrea , la, quale con vnpezzo di . Mola
ruppe la resta al ſuperbo Abimelechre, là doue liberò il popolo

da mille mali, & con eſſa lei ne riportarono glorioſo trionfo,

non altrimenti che la gran Madre di Dio habbia debellatoil

Demonio, e liberato il genere humano dalla [ua tirannide. Paſ.

fatiche furono adunque sù dodici cana-lli ,- nobilmente abbar-

d'a'ti, dodici Gioumieoperci di lucidiffime armi, con riguar-

d'euoli cimieri , ſi vide vn Carro-trionfale , ſopra cui era vn’altz

Torre, tirato da fei candidi caualli", bene ornati, com’aſinche

eranoiloro condottieri. Era fabbricato—detto Carro con due
Ordini, il primo era 51 ſuperficie retta adornato di. rileuare car.
telle con molt’arte fabbricate , meſſe a oro , & argento, trà cſſe
eon ſimi—li tcrminſiigmſit‘z-‘molto più-riletture, distinte in campo

nero venato d’oro,in alcuna delle qùabiveîniuanoimpreſſe quel--

l'e hiftorie (acre, che Fanno mérione di gloriofe pierre-,nelle qua.
li a‘nòorche più propriaméte venga inteſa la perſona di Christo ,
tutrania per ragione di comunanza de’ beni trà Maria , come
Madre, e Chrilìo, come Fgliuolodilei,anchein eſſe ſi puore
figurare la Beatiſſima. Vergine . Sopra la dorata cornice vi

‘ forge—
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forgenan'o poi—ſſfigurertein'diuerſi ſembianti‘, 'ditolorſſ. di rame,,
le quali-col capo d’oro s’alzauano alla ſommità …della dorata
cornice dell‘ordine fuperiore , & ſì poggiano. verſo terra questo.
prim’ordine con baſamento di'-bronzo,: e decentiffimapmpor—
tione , 'co'me piedeflallosà ſostentar ruttala machina della'LToré
r‘e-ſi Ilſecondoordineèra à‘ſuper-fici‘e'ìconcaua .diuiſa in {pari}
vgualid'a “certedorate , & argentate Arpie in campo. nero , ara-
beſca-to d’argento ; l’vno, el’altro di quell! ordineerazdifigurm
otrangolarfflperoche ne gli-angoli della figura rettangolare,
era le—uatſſo‘tanro di [patio, che nell‘ordine luperiore‘viſi pote-
rono porre—sù {ed-ili , iui-fabbricati, l’ſiinfràſiſcritte. Donne,—.le
qualizconìpiedi. pſſoggiauano sù la dorataſico'rnice del palmo .Or-'
dine; Che peròìvcniua-ad eſſer di‘uiſo in orroſpatijſi Nel; primm
ca minando à mano destra-dſiel Carro ; era vna- cartellaxcon ler
inſr’aſcritte parole d’oro in campo nero Peflîmſieſic irrita macbi—ſi
finzione: .' Poiche ſopra queste nel corriſpondente luogo del ſe-
condo giro-nel ſuo ſedil'e era. Vna belliſſima Giouane , che in ve-ſi
[le regia ,e corona d’or'o‘ rappreſentauala Regina-Eder, per
la quale“ ottennero gli Hebrei contro. Namano quelle vittorie ,-
che lì raccontano nel li-broadiîlei *. :Nel fecondo ſpario ſidistinto.
con trè termini rileuatiin altri due , era nel primo ma cartella ,
nella quale ſì vedeua’ figurato Giacobbe, che fondeua oglio
iopra la pietra , da lui eretta in memoria d’hauer vedu‘ta quella.
fcala ,che lì" racconta nella Geneſi . Nell'altra era figurato
Gioſuèſi, che mostra ua al popolo quella pietra da. lui dirizzara ,-
Sachìamata pi‘err’a'del patto ., Nelterzo [parlo principale staua
vna cai-tell a vguale alla prima, oue era ſcricto : Camulmuit am"-
ma mea roba/io;, come 'qu-ella , ch’era ſotro li piedi di Giouane,
che figuraua inſilucidiffime armiyeſ-ìitacon ſlocchi a’fianchi , &
hafla 'in mano , Debora famoſa- Donna ſſhebrea , la quale , in
habito ſoldateſcoſſin‘ſieſſm-e con Baracho andò à debellare l’ efer-

cito diSiſara . Nel quai-ro (patio principal-e ſì vedeua nel-mez-
zo di due termini pure una cartella , nella qualeflfflna figurato
il- giouìnerro Dauide con la fionda sù’l braccio delli—<), che con
la'manoteneua la rella del ſuperbo Goli-a, & con la lìnistra la;
ferribile ſpada di lui ",B: fi'v-‘edeua la Pietra, con in qua le li diede.

morti:  
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morte per etneo conficcatagli … fronte. Ne'-l quinto ſpatio vn'al-

tra cartella daua àleggere : .,ngſieſims eſh in mpm- wlmri lacus ,

Sotto i piedi‘di Giouane,_che con chiodo, & mortello in mano

rappreſentWaLIAelcdonna hcbnea , la cui-historia ,e valore vie.

ue-Ldeſcritto neîaiudz‘rzî. Nelſeſìo [patio opposto- alſecondoz,

erano due cartelle,-in- wm- delle-quſiali fi vedeua "ipiccata dal-
Monte quella pietra ,- che li legge in Danielle , ‘nell’ altra Tera-fi.-

gurato Samuele Sacerdote , che poneua à perpetua. memoria ,.-

vna pietra. ne’confinidi Maſphat, & di Seu , la quale egli chia-

mò pietra d’aiuto . Nel ſettimo luogo in vn’altra ſimile cartella
ru leggeui ; Adimpkuitzigm uziſcſſicqrdſiizzm…&x era quella fotto.
i-piedidi'Giouaue‘, ch’imitauaGtudltſſtfl , Clic-teueu-ſii- in mano;-,

il ſanguinoſo tſielchio di Oloferne , &‘la ipada di lui .ſſNe-ll'otta-
uſſo , &vltimo ſpatio in froutedel Carro cadeua vna mobile, e

ſſ eoloratat'elà per il mouimento d’eſſo Carro , ch’iui (i faceua . '
— Nel fecondo giro , ouero-ordine à ſuperficie concaua , erano
sù quattro {edili, &ne i loroſilpati)‘ le ſudette famoleſſhebree,
cioè Ester ,- Deb.o'raſſ,'laele , & Giuditta ,--& in—vrm;ca.—rtclla- , che
era nel mezzo dello [patio ſuo , in fronte del Carro ſilcggcuano
lſſi ſeguenti due verſi , da’ quali veniua- narrata l’historia-, che sù'l

Carroſivedeua. * v ' , '
' ſiſſ Dum. cadi-t Abiſ-taleſ}; [Mtb/lll. rzſiſiulfflere ſhxi

Freſim (pro/y miram )fiemimz (”Mhz beat: _ ; ‘

Et nella Cartella posta pure nel mezzo dello ſpatio, Lr…questo
opposto nella parte posteriore del Carro , erano queli’altri ver-
fi dimostranti il figurato di detta historia , che dietro il Carro le:
guuaua.
Ist tz'éz' rm- dextrzeſilmtſzm roémzMtb/m,

Dumſſſim Virgopozm:mtmpede ra,/[zzprtſimitſi ' _ *
Ergeuaſiſipoi dal mezzo in dietro del-,Setto del Carro vna‘belliſ-
ma Torre, fiancheggiata da quattro Belloar‘di à figura roton—
da , con ſuoi cordoni , gola, parapetti , e merli vgualmentoſi
distanti, la quale s’alzuua à proportione con otto faccie, alle
quali l’oppostc erano vguali, non altrimenti, che li foſſero le
loro fiuestte fabbricate con particolar lauoro ne’ loro contorni,
:: baſamcnti , il tutto fiuto à. finiſſimo marmo , e fabbricato all’

antica .



s I c 0 N D— A. 95
antica. Negli ordinidilei, oue all’inforno in-‘figlfra'ottango—
lare ſopra certimodiglioniſinrì di Alabastro variamente indo-
rato , iporgeua vna balaufirata , che terminaua ſottovna dora-'
ta cornice ,lopra la quale ne gli‘angoli delle faccie erano eten;
te alc une" Pira midi finte à colore di marmo ſerpentino , porfido,
&‘alt‘ri, nella ſommità delle quali (i vedeuano palle dorate,."
Dal piano ,‘ mà molto all’indentr‘o , ‘ſorgeua poi "àſſîguiſa .d’ſſvnî
altra Tor-re '… figura rotonda,“ bue parimenti ſſsù mbdi-glioni di
marmo era formato all’infuori in giro con parapetto; che Veni-
va poi terminato da vn- cordone d’oro, & da questoapiano al:
quantoall’mdenrro, ergeuaſiilfinimentodidecm Torre, for-?
mato à guiſa d’vna Lamer-na , coperua di piombo conſivnz palla
d’orcia-cima , {opra la quale e'mſfvna candida Colomzbaſſ con.;
vn mino d’o-lino, Inſegna propria di- detra Codſmtcmirà ',- &
molto à propolìto perli già affe‘diati in alla , come” quelli," che
haueuanootcennma la pace per la morte d-elnemico—loro Abi-
mele-che , come frà- pocoſſſx dirà . Dalla. parte anteriore del
Carro ſopra la'- ſu’detm balauffram flvſſcdeua v—na Donna pc)-[Lu
in atto, onde chiar‘amenteconoſceua il ri—guardanre, ch’ella-
h‘aueua gettato giù vn- cerro pezzo ‘di mela , chesùſi’l Carro-fl ve;
deu-à ,ſiòcſiha uere lpezz—aroil capo al detto Abim-eleche , il quale
perciòauanri— la porta ſemimorto giacca-3. in ſnperbziſſune v'esti ,,
& armilucidiffimevefflro-,e (fring-endo ancora la facclla con la;
quale haueua— rentatodi abbruggiare ladetm Porta ,. &: inlieme
fivſiedîeua quel fu-o Scudiero—; che conforme al fuo. comando lì
preparano. per-leuargli la testa. Quindi per allegrezza, dalla
indetta Torre (zienti-ua vſcire vn loauiſſimo canto ,‘àvario con-
centoi do’ Organo , e muſicali strumcnti , e talhora di, ſonore—
Trombe, & così re‘staua piament‘e rappreſentara quella hiflo-
ria , vera figura; di Maria ſempre» Vergine , che trionfò deL
iuperbiffim-o Principe de’dfannatiſſ. Là- doue dopo. il Carra
veoiua il gran Satànaſſo in forma di horribiliffimo Drago,
{opra il collo. del quale &aua la. Vergine Sanriſsima col {uo,
diletriſsimo Figliuolo Gesù in braccio , che con la. delira-;
teneusſi vna. Croce, l’elìremirà delle. quale feriua, il ſopmder—J
ſio, Dſimsqſſſſ *.ſſ \ ELY  
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Era questo Drago dalxcapo alla coda lungo braecia quattorſſ

dici , e nel piùripieno del corpo, groflo braccia ſette , ſi che il

giro iui era braccia. z 2. e terminano. in ma coda lunga braccia.

2 r . la—quale in modo diminuiua à poco , à poco , ch' inſenſibil-

mente finiua in punta , {endo il principio {no di diametro largo

braccia 3.1Lcapo era lungo braccia- 4.._e teneua aperta l’horribil

bocca,— tuttoconf rme aldetro di-Giobbe . Egli era month-uo,

fiſsimo, e‘ripie d’acutiſsime ſpine , dieci delle quali haueua,

più dell’altre lunghe .- trà gli occhi sù lu fronte , & sù le nati per-

taua vn grandiſsimo corno . Aſſomigliaua al capo di groſiſsrma

Borte , & em col corpo congiunto con braccia duedi collo alle

medeſinm .fimilitudine , in figura però più rotonda . Haueuſſs.

Poliduegrandiſsime, e peloſiſsime‘ orecchie conbvariei-n'uolte,

c.concauità fabbricate, & perche (i fingeua attizzato , &ſſop»

preſſo dalla Vergine , talho‘ra con strepito , e stupore de’rigſiuar-

danti, vomitaua fuoco , & perle nari ſpiraua denſiſsimo fumo,

variamente auuitiechiaua la coda ,:& con varie riuolte verſo il

Cielo , alludendo à quel , che li leggeanell’Apocaliſſe . Haue-

uſii quattro gambe,e quattro dita per piede-con terribili vnghio-

ni , con li quali fi portaua auanti di moto proſigteſsiucſſz, [kmſch

nandoſi però il corpo per terra conforme al detto di Dio... Gm.

dicrixſuperpcéîm mum, &porta ndo la gran teila'da- trè braccia,

alta da terra . Sopra la punta delle [palle ſorgeuano due .ali fi.

mili àquelle di Pipistrello lunghe braccia noue , & larghe brac-
cia ſei , le quali dalla punta intorno per lo ſpiegoſſſino al corpo
girauano braccia quindici à modo d’vn quarto di figura , come

ouale , & in varj luoghi di detto giro terminaua in acuciſsimi
ſpini, ch’altro non erano, chela ſommità de glioisi , che per
la cartilagine di quelle per loro fortezza dal ſodo d’eſſe ſi dif-
fondeuano , & etano colorate di berettino verde, e roſſo oicu-
ro , & nero. Di dentro aſſomigliauano in vari luoghi à occhi
humani , & al difuori andammo li colori il luogo-per luogo ter-
minando in certi giri , nel mezzo de’ quali erano rotondi ſpec—
chi . Il capo era,come vestito d’vna dux’iſsima pelle,variamente
col-orata lopra l’argento , onde in alcuni luoghi a ſſomigliaua

lucidicoloridipeſce. Nelle varie giunture d’eſſo i‘cauano lun-
ghi
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ghi-peli , &in particolare lunghiffimi fotto il mento , & il collo, ’
era tutto coperto di lunghiſſime feti, com’anche per il petto , il
resto di ſquame, nel mezzo delle quali erano de’ludetti ſpecc'ni, *
&erano dette ſquame colorate à colori , & à modo d’ arcobale—
no , mà più-ſcurament‘e», & erano argentate intorno l’estremità,
& diſposte, coprendoloſi, comei peſci ſono coperti dalle ſue.
Dal collo al cominciamcnto della coda , &cosi giù per la ſpina
medollare, ſpuntaua certa-cresta, che aſſomiglia'ua- vn durîiffimo
oſſo di color berettino ſcuro, e nero chiaro, a ſomiglianza di
cresta 'di Gallo variamente eleuandoſi, & di quelle lpinoſe vesti,
,che lì vedono alli peſciin llioghi sù’l dorſo con lunghiffimi peli
dall'vna , & dall’altra parte del collo fino alla coda . Em pari-
mentc villoſo , la doue ._ſi giungono le gambe col corpo nella
parte trà il corpo , e la gamba , & iui intorno pettutta la dime-
natura della coſcia, e della gamba . Dal petto poi per fotto tut-
to il corpo fino alla punta della coda , era ſimile la ſua alla varia
Iquamata corteccia del Serpe,che per appunto tiene ſotto il cor.
po dalla gola all’estremità della coda .

Pareua poi veramente, che da ſe [olo , come viuo caminaſſe,
perche tale fù l’arte d’vno di quei Confratelli à ciò deputato ,
&huomoingegnofiffimo, che standoui egli dentro , &facendo
lauorare vn’huorno di molta forza intorno ad vn ſuo ordigno , il
detto Drago moueua così ordinatamente dalla punta dello
{palle le gambe alzandole , & ponendole à terra ſnodando , e
ele ginocchia , e le dita , ”che propriamente imitaua il moto pro-
.greffiuo d’Animale da quattro piedi , & in modo ſnodaua , e ri—
iuolgeua à tutte le parti il capo con la molla di quello così pro-
priamente accopiando il moto de gli OCChl , della lingua , & in
parte l’attitudine del corpo tutto lo sbattimento , e rannicchia—
mento dell’ali , che pareua veramente viuo , & eccitaua terrore
in chiunque lo miraua , il perche da ingegnoſiffimi huomini fù
procurato di vederlo nel di dentro , e veduto ne ammirarono l'
artificio , Di tutte quelle machine ſi vede il diſegno in rame nel
fine di questo libro .

Hora Fatta vista di ſei predetti Carri , e Machine , s’incaminò
la Proceſſione , l'ordine della quale fù limile all’a ltra , che fà

\ſi deferit—  
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deſcritta nella prima parte-di questo Racconto , aggiuntoui di
più i Fanciulli, e Fanciulle Mendicanti,raceolti inſieme per ope-
ra della Città , con pietà ſingolare , & custoditi da eſſa con vigi-
lantiſsima cura; quanto alle Conſraternità , v' interuenne anco
quella di S. Carlo , quest’anno 1 61 9. nel meſe di Maggio eret-
ta nell’Oratorio di S. Agata; vi mancaua però quella de’ Serui
per l’accidente occorſo nella Machina ius. , la quale , ben'che ,
com’io dilsi, nella piazza comune faceſſe aſſai felicemente le fue
dimostrationi, non potè però inſieme con l'a ltre caminare perla.
Città , coſa , che a’ loro Fratelli , non per la ſpeſa , che fù ben di
miìle ſcuti , mà per l’intereſſe del publico , che da questa meglio
inuentata , & da vn certo Ingegniere forestiero fabbricata Ma-
china, ne staua aſpettando particolar gusto . Riſpetto poi alle
Religioni i primi erano i PP. Capac-cini al numero di 7.00. fotto
la loro Croce portata dal predetto Marchino‘Muto, hora Frate
Angelo Maria . IPP.Seruiti, sì perche questa era quaſi lor pro-
pria Solennità , come per l’occaſione de’ Capitoli , erano al nu-
mero di 400. in circa , zo. de’quali , & che dall’Oratorio primo
nella nuoua Chieſa doueuano portare , & aſsistere alla Sanſſtiſsſi
Ima—gine, chiudeuano questa ſacra ſquadra in hahito Diaconale-
candido, e ricco . Il Clero-Secolare al numero di più diz oo. Sa.
cerdoti, con li Sig. Canonici ſen- veniua molto diamo , & in fine
nel mezzo dell’Archidiacono della Cattedrale , & del Preuosto
di S. Proſpe‘ro ,. Dignità principali di queste due Chieſe inſiemc
*vnite, tu vedeui Monſilg.Veſcouo venera bile in aſpettogtugusto
in faccia,& in habito ponti-ficale,cui portaua innanzi loStocco,
& Elmo il- C0: Alfonſo Zobolo . Seguiuano liSig. A ntiani,già
detti, vefliticon gl’habiti deſcritti,e ſeruitidalli : 2.5taffieri,li ;.
Mazzieri con le mazze d”argéto,i1 nobile Confalone,ch’io diſsi,
e 6. Trombetti . Dietro à questi, ch’è luogo-loro,,dovueu-a fegui—
tare ii Collegiode’Sig.D—ottori,Giudici,& Auuocati,mà.- perche
la maggior, e miglior parte di eſsi ſi trouaua impiegata in quelli
Vfficj di Priore,Sottopriore, Sindicò,& altre Funtioni publiche,
Ze quali conforme alli Statuti della Città , del detto nostro Col-
legio, & Indulti , e Priuil‘egi de gl’lmpetatori, e Principi nostri ,
ſiìîmll {1 polloni) conferire ad altriſiche à detti Dottori: e molt‘altri

gneorz ‘
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ancora dimorauano alſeruitio de’predetti nostri,& altri Sereniſ-
ſimi Signorhe Republishe,giudicò bene il rimanente d’eſsi Dot-'-
gori per allhſipra non v’interuenire . ‘
Se ne vſci questa Proceſsione di Piazza circa le 15. bere per

la detta strada del Montone,& disteſa er la via Emilia non indi
molto lontano peruenneſſſſpreſſoſila Ca a de Sig. Tinti , oue era il
Sig. Duca della Mirandolacon la Sia. D.Hippolita Rondinelli,
accompagnata da altre nobiliſsime Dame, & quì preſſo peruen-
ne al cantone detto de’ Pezzani, forte il quale era vn Palco aſſai
eminente, & ben addobbato pieno di molte Sig. nobiliſsime fo-
refflere, oue fù neceſſario, che le Machine di S.Stefano,de’Cro.
ceſegnati, & della Viſitatione , per la loro grandezza , le ne an-
daſſero dilungo perla detta via Emilia ad imboccm‘ſi à quella,
che viene da San Domenico , & quiui poi riunirſi col rimanente
della Proceflione, che le n’era gita con gl’altri Carri dal detto
cantone de’ Pezzani verſo S. Tomaſo, fino 21 S. Filippo, e Giaco-
mo, e quindi a S. Maria del-Carmine , al Corpo di Christo , & à
S. Domenico,oue poi rientrata sù la detta via Emilia tutta intie-
me [i riunì, e fe ne andò perla via , che guida alla Chieſ-a dell’
Aſcenſione , e Conuento di Monache, quindi li conduſſe à San
Rafaelle, e per lo giuoco del Pallone per Campo Mai-tio (così
nominato dalla Colonia de’ Romani, qui dedotta da M. Emilio
Lepido Conſole,e Ristauratore di Reggio) da S. Maria Madda-
lena, & finalmente arriuò al capo diſopra della Ghiara, la qua-
le, come l’altre strade, haueua le finestre ornate di tapeti,e drap.
pi di feta di vari colori, inſieme con molti Falchi , fatti la notte
precedente in diuerſi luoghi,8c cariche di tanta gente d’ogni leſ-
ſo,età,e conditione,che rendeuano stupore, e diuotione ad ogn’
vno, & ſì crede , che frà quelli ſi trouaſſero alcuni Principi , Pre-
lati, e gran Signori in hahiti , e maniere ſconolciute . E mentre
le Confraternità’andauano da luogo il luogo ſoaucmente can-
tando , non ſolo con loro ſpettac'oli apporta uano dile tro , e me-
rauiglia, mà cauauano ancora da gli occhi, e dal cuore de’diuo-
ti ſpettatori lagrime , e ſoſpiri in abbondanza , maffime mentre
la cagione , per la quale veniuano rappreſcntati , ſeco steffi'pia-ſi
mente andauano meditando . ,

G 2 Giunto  
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Giunto Monſi0. Veſcouo , e Signori Antianiall‘ incontro del
Palazzo del Co: RanuccioſſViſdomi , ſeco s’vnirono S. A. il Sia.
Cardinale , e Signori Principi , quiui poco prima ritirati per an.
darſene poi tutti inſieme—à traſportar- laSacra Imagine dall’Om-
torio allaſiChieſa nuoua ;;do'ue parimente stauano sù Palchi pre-ſi
parati, e guardatid’ordine diS.A. daldetto Sig. Capitan Vigaſſ-
rani, la Ser. Infante, Signore Principeſſe, cloro Dame . Arriua-ſſ
ti dunque alla S. Imagine, caderondà terra certe cortine, chela
naſcondeuano , & ſubiro ſi fecero vdir le Trombe, e tutte le Ci-
pane della Città , il cui ſuono, commoſſe ogn’ vno incredibili,
mente,maffime quandovidero il Sig.Cardinale prima, poi 8. A.
e Signori Principi prosttati a terra con atto di profonda , & imi-
tabile riuerenza,adora.r quella, che poi,:icwmmodata prima in—
vna machina portabile , & addobbata 'di ricchiſſimi ornaméti di—
ſeta,oro, e gioie , fù leuata dalli predetti Padri Seruiti Diatoni ,
affistenti ſempre idetti Signori Deputati, e circondata da nume-
ro grande di torcie accele ,. fù portata nel nobiliſlìmo Tempio ,
& per la parte dell’Inclaustrode’ Padricon-ingegnola , e pſſreſla
maniera , mentrechela ioauiffims. Mulîca trarteneuaſſiſſl Popolo,
fù portata nella Cappellalua, àſiquesto Hnefabliricaztaà abbelî
lita nel modo già deſcritto , aggiuntoui di,-piùvn Baidachinodi
broccato d’Oro di molto valore.. Poco—dopo",quello cheſſtutti cò.
ſommo deſiderio 'stauano aſpettando , fùſooperta la Sacra Ima-"
gine , Monſig. Veſcouodiè fine all’incomincim Meſſa ,, da lui
celebrata, & da tutti vdita con quelle ſacre, &;grauicerimonie,
che alla diuotione direligioſiffimo Prelato, di Principi così Ca-
tolici , e di popolo tanto fedele lì conueniua . La Mulìca della
Meſſa ſù da D. Aurelio Signoretti Prete Reggiano, & Mastro di
Cappella del Duomo, composta,& con molto studio,giudicio,
& mifura compartita à ſette chori di voci elette , & istrumenti
rari sì della Città, che put’erano molti, come d’altri-di Venetia,
Padoua , Bologna , Mantoua , Ferrara , & d'altre Città vicine.
Terminata la Mella fece ciaſcuno a’proprjſi alberghi ritorno ,
magnificando Iddio, e la ſua Madre ſempre Vergine Maria , &
inalzancſilo arclii trionfali alla marauiglia . ' ' ‘

PABIÉ
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PARTE TERZA
Delle Gratis , &: Miracoli operati da.

S, D. M. ad interceffione di M, V.
per mezzo di queſ’ca Santa.

Imagine. '  - I dò facilmente à credere non ſì;-. per
‘ cſſcrui alcuno, che confiderato il te-

"; norc dc’precedenri racconti , non for-
miſubito da ſc steſſo concetto della….

‘ grandezza dc‘motiui , che induſiero
' questa Città non ſolo , mà la. Chri-

‘ ; stianità tutraà tante , e sì magnifiche
dimostrationì . Il vedere rinouati i

- -— prodigi delSaIuatorc, perinterceffio-
ne di Maria. in questa ſua Sacrata Effigie, fù il Fabbro di tante
max-auighe . Leggiamo di Christo , che [iz-mizar iamm Galilea”-
ſſizmzm omnem languore»; , é- ommſim inſirmitazcm in papa/a:
Che ohm/eram ez" multo; Damon,-'a hai-ente: , é- eſſ'tiebzzt Spi-
ritus verbo.- Cheſ/zm'osfcrit audire , é“ matar [aq/zi : Che ad
ogni ſuo cènmo , Cm videnſ! , (14;sz am./wlan; ; laproſi ”,,/m,

delm/W , marmi rt urgum, paupcres crmnge/z‘vmur. Cosr in
3 — manic-

\vſſ i vſſyfſigſſawſi
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maniere non diffimiii ſì videro per mezzo diquesta Santa Ima;
gine operati dalla potente mano di Dio effetti prodigiofi in qua—
lità, & in quantità innumerabili, alcuni deîquali riferirò nel
preſente , douendo alla pietà de i deuoti di Maria bastare,
che quattro, òcinque per iorte n’adduca, porche ll'VOlCrll re.
gistrar tutti, le riſmedicarta conſumerebbe, non che le breni
facciate di pochifogli. Sia però certificato ll pio Lettore, che;
gl’inſraſcricti Miracolifono stati legittimamente, & m autenti-
ca forma prouati all’Vfficio del Veſcouato, non ſolo col parere
di Congregationi, di Teologi, Canonisti, e Medici, mà an-
cora con giuramento de’ medeſimi infermi , loro Congiunt'i'
per conſanguinità , ò affinità , Medici , Paroch-i , Amici , &
altri testimonj indotti , & rx Offlria eſaminati, degni di fede,
e.maggiori di ogni eccettione : &in Ognialtro miglior modo,
come ne’ proceſiì l‘opra di ciò fabbricati chiaramente ii vede. .

Mali nalcenti riſanati .

Sabella figliuola del Signor Orlando Rozzi Notato Reg."
I gianohauea vn tumore nel vol‘tomoltò brutto., &inculrabi-'

le, quand-olamadre ſua fece il [egno della Santa Croce
con vna carta di quella benedetta Imagine sùril detto male , po-
fcia ve la poſe ſopra, & ſnbito il detto tumore da ſe steſſo s’,
aperſe, &inbreueſù riſanata. _
D. Gio; Battista Biſi figliuolo di Meſſer Pro-[pero Cittadino;

& Notato Reggiano , hauendo vn mal naſcente nel collo dim—'
more catarrale , fece voto alla detta Madonna , &fù liberato.»

Giouſiàni del già Biaggio- de’ Nicolini delli Borgh-i di Porta S.
Pietro di Reggio fù- aſſalito dalla febre con vn-a enſiagioneſi
nella gola,,groſſa quanto è ma noce con la ſcorza , & inuocato
l’aiuto di. Maria,ſubito ceſsò il male , e la febre , e lì ſan'o .

Giouanniſifigl-iuolo di Matteo Vercelleri della Parrocchia di
San Proſpero-di Reggio maltrattato dalleScrofo-le , non li gia-
un ndo rimedio alcuno , fùda [uo Padre auotito alla Madonna ,'
13539 bétſieſiſiſzxixtwòrſaeatow "# ‘ſſſſſiſſſſſi ſſſi' ſſſiſſ ‘ ſſ ſſ

Guanti
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Guariti da, ferite mortali-.

Adonna Alba moglie di Tadeo Ognibene da Ferrara ;
fù da vn certo malhuomo , che glivoleua tor danari ,
ferita con vna falce da Beccaio sù’l‘collo,tagliandole [’

oſſo, sù la testa , in ma mano, & nel naſo ſino alli denti , ferite
stimate da’ Medici incurabili , e mortali : Costei nell’atto steſſo,
che era ferita raccomandandoſi alla Vergine Santiffima ſcam—
pò da morte , & in pochiſſimo tempo fù riſanata . '

Antonio figliuolo d'Vgolino de’ Ghirardi da Bologna tro—
uandoſi à Buomporto in vn certo rumore ſù— ferito d’vn’a rchibu-
giara nel collo lotto l’orecchia dritta in modo , che gli vſci la…
palla. per bocca , & caduto. in terra fù tenuto per morto , m'è.
auoſſtito à questa Madonna guarì , & vi portò la muoia di tal fat-
;o in rendimento di gratie . -
…- Giouanni Luſſardi Genoueſe habitante in Reggio effendo d'
anni 70. in circa. fù ferito nella Villa di Cadelboſco d’vna ſpon-
_tonata nella pancia , nel qual tempo raccomandandoſi alla
15, V.-gl’offenſori {e ne fuggirono , & egli non [enza gran peri—-
:colodella v-itaſirimaſefrà qualche tempo del tutto libero,e fano.
ſiſi ,.- 1-1,SigfflranceſcofiastiglioniMilanele fù ferito nella cella con
vn pistoleſe, per il che hauédoglii Medici trapanato Pollo in tſè
luoghi,-e trouamla piaga eller mortale,concluſero, che né giun-
gerebbe alla futura mattina. Eſſortato-dal ſuo.Confcſſore à rac-
comandarſi à questaſſ B. V. vna imagine della quale teneua in
mano, così fece, e ſubito ceſsòla febre,& in bre-ue rcstò guarito,
affermando i Medici non eſſcr rilſianato per i medicamenti , mà
da virtù ſourana , hauendo da ma ſcheggia d’oſſo tmpaſſam , ::
retta la panicola-del-cert-tello. ' _

Alberto Papa cino Crcmoncſe rimaſe ferito d’vn’archibugizt—
xa, che colpitol‘o nel “braccio ſinistro,arriuò indi allo stOmaco,8c
paſſarndoli la "palla da. banda à banda,gli rùppc vna colla in mo—
do, che cominciando à verſar gti langue per bocca, {: tenne per
morto,; tale lo_stimarono i Medici ; s’ auotì à quella B, V. e frà
poco fi trouò fano affatto". ' *

. 5 G 4. 1)Zìl [’  
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Dall'Apopleſia , ò fia màle di Goccia
ſcamſipati. * ſſ

stara tremando ,. con la boccſi'a riuolra fino all’orecehie
in modo ſpuu‘emeuole , steſi’te caduta interni per lo'ſ‘pa—

tio d’vnquarto d‘hora , nel qual Tempo a'uoti‘ta alla Madonna.
da ma [ua compagna , ſubiroritomò la bocca al ſuo luogo,-,"
ceſsò il dolore , & parlò ,, rest-ando len—za alcuna leſione .
' Il Signor Caual‘iere DonacoſiAZzai—o‘li Gentilhuomo Flor-'W‘—
tino. leuandoſi del-letto restò. ſou—rapreſo da vnm‘al gra ndi’ffibîmo
di goccia , onde‘stere tſè giorni fenzu peterparlarc ,ſiſſ& hauen‘do
fatto voto à questmSanti’fflma Madonna , in poco cem-porima‘:
{e fano . - ſſ .

' Il Signor Giouaſſni BiLmantom , Fîi‘gl—iuoloſide—l' Com'e‘/Antal
ſinio Biſmantoua Regg'ian’o-cadſſèall’improſiuiſo in terra‘ nella}.
Piazza ., oppreſſo da vn’îaccidente di goccia" ,;ſſondé perdre'ftcfl'a
metà. della. ſua perform; &quando fù—pof-t-at-é ‘;ſiì caſa s'auocò al—
la. Madre di Dio , &ſſallîhora i-n‘ v‘n’îifian’ve‘,‘iprofer-ito‘,»c’hebbc
il voto ,: restò libero , & fano , ſen' ſſalcùna-ſor’re diſſmàtfca-
mento. * - ' - “

IlSignofr. Paolo-Bandini da Bologna , hauend‘o— patito per
rrè anniil—male della go'CCia , {enza bauer potuto tròUarui ri;
medio, fi raccomandò à questa‘ B*. V.&ſubito cominciò àmì—
gliorare , rimanendo poidel tutto libero, ſſ '

C Hîara clì‘G'aſpai-o Zilocchiiendolecadum la gecciàjeſſr'eſi

Leproſi mendaci,—\

* Auide de’Bebij, Cittadino di Reggio-eſſendo stato otto
meſi impiagato di lebbra , con-li nemi ritirati in modo,

_ che non poteua mouerſi' . le non con vn bastone , s’auo-
rxſce , &in termine di quattro, ò cinque giorni ‘resta netto, o"
moeéez ſſſſ ' ' 'ſi ‘

èl‘g‘îi
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Angelo Maria Ghiddi Reggiano , stato— quattr”anni tutto

Iebbroſoſipo :tlleginocchiaſi: fà.- voto anch’ egli,,òc ſubico co-
- minci'òſi'à'mondarſi ,, e guarì affattmſſ ' ’ —

Occauìanoſi Oliuicri da. Colorno, eſſend‘o-stato vn’anno per
mccah‘vìta-lcbbroſo , & ci-nqsuc‘meſi- »stroppiato-,; :che n'on— po-ſi
ncua mgoue‘rfiìdiletto , ffà- Moooſſèiſſi gg.,-Maggio sù. LEQ-;;;.thl‘è’, &
-laſſſſl1®nte*-fcguentcvdet tuttoî leldOſſhÎ-L‘SEÀH tnè-gſiiomî vſcì d‘ai
letto vocalmente riſaſinatm - > —- .z ' * , ſſ, " ſſ

LiuiQ Caflri—Cirſitudino di Reggiord'età dfàhni. xqſſſciàdb-statoſſ
per cinqueanniimpiagaro da capoſià piedi; per. tutta…-la. vita zii
auotò. a qucstaSantiffimaſi Vergine-, &Mſauatoſſ… . j «

'?‘3. .

...., .

ſſ Pazzi ,ſi. & Freflsticiî rzhauutl 3.

ſſ diuenne pazza ſgridando ,: corccndoxfuggendcxnuda ,
ſſ . &facendo alu-Te paz‘zie,per le" qualifùdalli-ſuoi tenutaſſ
in.-cafe. leg-ata,; &stata..così intorno,- àavrntizgìomi ,: fù daſ Gio’--
uanniſuo‘ cognatoauotitaàquefiaMadonna -,ſſ &ſubitomìglioſſ-y
rò=,. restando indià.poco. fama come prima ; ſſ .
. ‘Franceſchino di ,Eranceſco. Lanzoni-'infſſcrmatoſi. d? humorc‘
malinconico ,, e refiatone pazzo , fùxauotitoz- dalla… madre ſuaſi,
&in- pococemgdrcstò liberato .. " ſiſiz ſi ,- . '.
Madonna.Giacomina; figliuolaſſſidi.mſſèrBarrholo Veneti-L;

no ,, icnd o. stata legata da fette meſiſcoi/1a catene. ,-;&;mancntc.—diì
ferro frenetica ,, auotatadaAntonioMaria Saluetti (uo maritoſſ
alla. ſudetm Madonna,… cominciò à migliorare,. e fràz poco tor-‘-
nò…dcìtutcoinſe steſſà; effiſanata'ſſ * * . ‘ *
Domenica Moglie diGiacomo'Mal’ancaſi cla-Reggio; eſſeqdo

inferma ,, e \per. alcuni: giorni; V:;neggiàndoſſ venne ’fuori dx.;ſc: '

steffa ,… &. ſenza cibarſi ,. rastò ſſal‘fine come morta , quando- dal
marito. anorita ,.. ſubimmìgliorò, &in capezdiſicrè giorni-,; ſanaſi
afflitto ,, ſe n’vſcì d'y {c;toſi .. . .

DOmenica-ſſ dſiettaſiM‘euga ,, ffgliuolà: di Girol'ade‘a'chi ,!

,..
\n.

Rorty} ſſ  
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Rotſſtſſùì‘a perfettamente ſaldataf

- " Erino del già Annibale de’ Perini da Castelnouo difatto; '

P' 'eſſcndo aperto dalle parti da baſſo , già venticinque anni
ſſ erano, trouandoſi innanzi alla Santiffima Imaginein ora-

tione, gli venne prima vn ſudor grande per la vita , & vn' acci-

dente apopletico , poſcia ſentiſſi ritirare l’apertura , & le budel-

l—ain dentro , & toccandost fi trouò miracoloſamente ' libero .

& ſanata la rotturasſi'come—ſe'maiſi non vi foſſe (tata . .' ' \

Girolamo putto di 30. meſi, figliuolo del Sig. Andrea Code-
bò , all’hora PodestàdiLReggio , ſendo aperto s’infermò anco

di febre , ne giòuandò à detti mali rimedio alcuno , fù dal Pa-
dre auotito alla Madonna , e d’ indi a quattro giorni rimaſe li-

bero dalla fcbre , & {anodalla rottura ._ Weill morì Veſcouo
diReggiol’anno l66t. ſſ "

’ ll R cuer. D. Gio: Battista ..Grandoni)’ , Rettore della Chieſa
Parrocchiale di Sant’Apollinare da Serauallc, Dioceſi ‘di Bo- ,
legna, in età di 90; anni , eſſendo (lato per ſedici-anni aperto
nella parte delira , & stando in maliffimo termine , fece voto di
venire a celebrar Meſſa à questa Madonna , & in vn’istàtc ſi tro-
uò ſanaro , e ferrato il luego della-rottura , ne mai più hà patito .

Antonio Moro della Villa di Peiſina da Pupillio di Parma di
,,,anni'67. crepatoſigià ſono : 4. anni , s’auotò alladetta Madon-
na , ela prima volta , cheſi vide,. ſi trouò ſanato .

Attratti, &Aſſìdrati gnaritiſſ

’, -L SiglAleſlſſaudro Maffeolli,Caſinonico di S.;Barbara di Man;
I toua, s’iniermò di ſebre talméte maligna, che lo reſe affidra-ſſ

to dellcſimani , & braccia, quali non poteu‘a muouere, & eſ—
Iendo itato quattro mefiin circa in mano de’ Medici, ne giouan—
doli ,finalnìente fece voto alla detta Madonna , e principio ſu-
bito a migliorare , & nello [patio di 4. meſi restò libero , e ("amo .

' M.tddx- 
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Maddalena moglie di Giulio Venturi da Reggio fendostatz

quarcr’anni enfiata per tutta la vita ,& attratta ,. c-stroppiat-a ,ſſac‘
haucndo prouari già vani‘tuctiſſi medicamenti , s’auotì à uesta.
Santiſiìma Vergine , & ecco , che la. mattina feguenteda e me-
demàleuoffi diletto , & ſe n’a-ndo , ſenz’altro aiuto-, è… viſitaiſie
corporalmente la Santa Pittura, e-poſcia rimaſe libera affatto .

Daria. Cignani d’età di quattro meli,. stroppiatw la metà da.
capo à piedi con vn occhio riuolto ,.riciracoil collo", ſcorcanaleſi
vna gamba , & vn braccio'quattro buone dec.-i,. stataſſ quattro
giorni, & altrettanto notti [enza p.i-gliar la. poppa, & finalmente
quali morta , ſcndo auotimdalla madre, prele la Poppa; &ſrà.
pochi'giomi fùin tutto. guarita .. . ' ._ , -
Alba moglie di ThadeoOgnibene ,.già (opra nominata , l‘en-'

do inferma. ditrè mefì nel letto,& attratta fudal mar-itoſicol con-
fenſo-dilei, raccomanda-W allfinterceſſione della Vergine, &.
stabilito divenireàviſitarc questa Santa Effigie, il qual. voto-
fatto , cominciò—lo-steſſo. giorno è' Hendel-lì,, & in capo di [ci
giornileuoflì dal Leccototalmenre rifanno. … -

Liberati da inondationi! ,ſiſirSſſc [peri-coli -
' d" acqua . ' '

pragiunco-da groſſa piena. d’acqua ,che gli rolſe il Canal-—
lo dal vadoſſ &: glie lo gittò addoſſo ;; raccomand aroſi in:

tanto-pericoloſiàſi questzi B. V. hebbe gratia d?appigliarſi alli-cri-
ni del cauallo,& così fù da quello por-tato quando-fotto, & qué-—
do diſſſopra , lungi da 2 00- braccia., &, tuttauia- raccomandanz
d‘ofi-alla detta, Madonna ,. fùpneſoſi', mà non-venuto dal Seruito-

_ te,per-che la piena,.che (empi-e ſi:faceuamaggioregertòkil canal—
I-o-addoſſo ad ambidue ,che pure hor ſopra, bor. fotto di quello,,
furonooan'cor pormtiilungì 5,00. braccia, [in che da lata-no piùrdi
mezzo-miglio vennero gentià cauarlisda-l fiume ,e fui‘ono-ſa iui.

Bernardino Sàſisto—da Reggio,paſsàdo il fiume Secchia (opra-.
gnpedagnoguidoiù nel mezzo cudèncll'aquaſſl‘al cox-{o della

(7! UL‘LLC

PAſſàncIo il Sig.Conte Càrl'o Valſin—eri il fiume Enza, fù'ſoſi
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qualeportatolungivnflro d’archibugiſſo , lì auotò alla B. V.&
& (abito fù portato dall’acqua contro ll corio di qnella ad vm
ſpiaggiagoue (\ riheobe. &ſſfîi poi condotto dall altra parte

fano’eſiſſlluo. " ' …ſiſſ. "* ' .\ .. . - ..-

": Carlo Pratilzl‘uoli eſſend-o caduto da alto pur diventi cubitrin,

un pozzo , oue erano .de. 5432“? cubici d’a‘cg‘un, chiamando in

aiuto questa Madonnasnnufflma ſi fermo a galla ſopml acqua:

ſenza altro ſiſostegno, che “di vn piccxoliffimo coperchietto dl.

ſcacoletta da corognam—,e tanto vi (ì mantenne, c’hebberotecn.
po quelli di .caſa di trouar funi, e strumenti Per trnrlo fuori,,

come finalmente ,- dopo vna buonamez'hora dl pericolo , rinfu-

fano, &allegro con lacoronu in mano, che s’haueua tratta,
colà giù di ſaccoccia : affermando costantemente d’eſſere (lato

ſofkenuto à galla dall'inuocam ”Vergine, che in quel profondo
gli apparue , cinta di ſplendidi raggi , e di azzurro manto
veiìita. .

Francefco Comeſſario da. Reggiolo , fendo à eau-allo vicino
ad vn foſſatoalla. Vallicella, cadè giù in quello da alto otto
braccia , & eſſendonell’acqua col cauallo addoſſo diſſc, ò Ma-
donna di Reggio aiutatemi-, e ſubito ſe gli leuò da (€ medeſimo
il cauallo d’addoſſo, & egli ſi ſaluò , ſenza altro male .

Donne parturienti ſoccorſe . «

Sabetm moglie di Guerriero Bigolotti da Reggio eſſendo
! 'grauida , & inferma ſù vna fera ſopragiunta da vn dolore di

parto , che li durò tutta notteà ſegno , che da gli astanti fù
ripumta per morta: in tanto elli fi auotì , & ſubito ſenza nocu—
mento alcuno , feudo nell’ottauo meſe partorìſſvna figlia , qual
viſſe anche per trè giorni , &indi 51 poco eſſa ſi rihebbe , (: restò
libera anco dell’infe‘rmità . .

- In Leze Cità in terra diOttranto,_vna Donna , che per ha-
uerla creatura morta nel ventre, non porca partorire, fù dal
dolore ridotta in pericolo di morte , mà eſſendoli da vn diuoto
Religioſo mostmta ma di quelle Sante Imagini in carta , & da

cſſſii
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eſſaiſſmploratone l’aiuto,_partorì ſenza offeſa di ſe flefl'a , e ſì
trouò fuori d’o-gni pericol . -…

Eſſendo la moglie del Sig.Gioſeffo Manfrediniaſſalita da
dolori di parto nella Città di Vdine , ne potendo partorire, anzi
che ſemimorta non ſormaua più parola,, fece cenno à gl’astanti ,
che le foſſe data l’lmagine di questa Madonna- Santiffima , &
non cosìtostol’hebbein mano, che la baciò, & le la poſe in
ſeno, &ecco, che ſubitotoccatala carne con quella,. partorì.
_vna ſigliuola, erestò libera .. _ -

L'iſleſſo auuenne ad Anna moglie di Giulio Ceſare Locarelli
Guantaro in Reggio, la; quale hauendo portato per trè meſi
vna creatura morta nel ventre, fù finalmente ſopragiunta da
dolori tanto ecceſsiui ,. che non potendoſcaricarſene , ſù (tima-
taintermine dimorte dalla Comare, & dal Medico, quando
preſe in manoma delle dette Imagini , & inuocata in ſuo aiuto,
la Vergine , ſe la poſe sù’l petto ,. & ſubito partorì vna figliuola
morta , & ella in termine di trè giorninon hebbe male alcuno .…

Febricſiitanti curati .

Reggio, qualfù poi Cardinale, vandoſi per febrema-
ligna, & pervn dolore al cuòre‘ mo à morte ſù'da ſua.

madre auotito, & nel medeſimo giorno cominciò a migliorare,
& in termine di cinque di fù del tutto riſanato .

Giodante di Girolamo de’ Georgi della Parrocchia di San
Biaggio in Reggio oppreſſo da febre continua , &ridottoin pe.
rico lo di morte ,, fù auotitq dal pa dre , & ſubito commerò a mi-
gliorare , & la ieguentematèina fù fuori di pericolo, e ſenzzſi;
febre. - ‘ _

Agneſe di Antonio Berni Piacétino flette in letto inferma da
ottanta giorni con febre , & ridotta in termine di morte , baue-

ua perduto il ſentire ,, & la fauella , ſendofi ſcorticata da vna

parte la vita ,. e dall-’altra parte non hauendo ſe non ]a pelle , &
l’oila , & eſſendo (tata per dodici giorniienza parlare ,ine vdire,

' * ſſ ' ‘ itene-

ÎL Sig. Carlo figliuolo del Signor Enea Pio Gouernatore di
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, fi teneua , che la notte doueſſe morire , quando detto ſuo Padre
l'auotò dinanzi ad vna carta della detta Santiſſima Imagine,che

haueua in caſa , & ſubito migliorò , & in termine d’vn meſe di-_
uenne {ana .

Eleonora di Geneſe Mantouani da Bologna , per hauer ve:

duto sù la piazza di detta Città accoppare due Malfattori , fù
aſſalita da vno ſpauento sì grande , che le venne la febre qua]
le durò lungo tempo , con vn dolore , che non la laſciaua mai

ripoſare , s’ auotì , e ſubito le celsò la febre , e lì mitigò il dolo-
re in maniera, chele diede commodo di pocerſene venire à Reg-
gio à ſciorre il voto , oue giunta , e diuotamente prost-ra’ta auan—
ti la Santiffima Imagine , fù ſoprapreſa da vn’accidente di caldo
straordinario , chele durò per vn quarto d’hora , qualceſſato,
immediatamente restò libera , anche dal detto dolore .

' Guariti da piaghe , tumori, &
ſimih mali.

ua à ſuo raccordo patito male d’vlcera in ma gamba , e
fatte gran ſpeſe per guarirne, il tutto gli rinſcìſempre,

vano , onde eſſendo il Giouedì Santo auanti à questa Santiffima
Imagine, [i raccomandò alla Beata Vergine , & ecco , non paſ-
ſarono le FeÌfedi Paſqua del medeſimo anno, che ſi trouò ſerra-ſi
ta la piaga , & ianaralagamba , ne mai più ne hà patito. '

Angelica di _Proſpero Campana da Reggio , [endo stata in-
»ferma per anni 1 5. nelle gambe, in modo , che non (i poteua
muouere, anzi ſi ſaceua portare sù la lcanna , & haueua buchi
grandiffimi in quelle, nehauendo per qualſiuoglia vſato rime-
dio potuto guarire , s’auotò alla B. V. e iubito migliorò afſ-ai , &
in termine di trè ſettimane fù ſanara , & ſaldari i buchi .

Gio: Bernardino Serafini da Castiglione , Breſciano , hanon-‘
do patito per trè anni ma fluffione ne' piedi , che lo neceſſicò à.-
star cinque mefi immobile nel letto, li fece condur quà [opra
d’vn Ronzino alla meglio , oue ſciolto il voto, e raccomandaf-

‘ toſi

CAinillo Branchini Modaneſe habitanſice in Reggio , hauef
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toſialla Madonna , nel rimontare à cauallo fentiffi miracoloſaſi
mente aſſodate le piàte,ben ferme le giunture, e ceſſato ogni do-
lore,onde libero,e ſano ſe’n tornò alla Patria,caminàdo à piedi.

, ſſ ſſL’ierro Maria , figliuolo di Giacomo Bocco s’infermò d’ vna
poftema m vn gallone, per la quale stette ſei meſi in letto,che nò
ſipoteua mouereme mai migliorò fin che auotito à-questa B.V.
(Sc all’horſia cominciò andar con le farle, e frà poco libero rimaſe.

Poueri aiutati .

tato à fuggir per debiti con grandiflimo ſuo- dolore , con-
uenendo abbandonarla moglieſiòci figliuoli , la notte

precedente al giorno ,. c-he ſe ne voleua fuggire ,i fi“ raccomandò
caldamente alla Vergine , auanti à questa ſua Imagine prostra-
to , & hebbe in viſione ,. che ſì prouedeſſe d’vna [tampa in Dife-
gno della detta Miracoloſa Imagine , & fìainpandone n-e ven-
deſſe ,, che ca‘uarebbe danariſida pagarci ſuoi debiti ; così fece ,
& hebbel’intento . Et queste furonole prime stamye di questzſi.
Imagine Sanriſsima , che vſciſſero fuori . .

_ Nicolò Langoner Franceſe, Staffiere del Duca di Lorena;
fendo di paſſaggioper Roma , viſitò questa Ima-gine ,. e nel par-
tire offerì nella calſetta vn ſcutod’òro,che ſo-lo,frà altra moneta
minuta egli haueua, e giunto.all’hſioſìeria,volendo pagar l’hoste,
xrouoſsi ,.in vece diſiquello ,.vn'altro ſcut'o d"oro,del che stuſipito,
perche [apena di nonne hauer altri ,ſil’ſiìttrìbuìr à miracolo , onde
eſaminato con il giura mento in forma in questo Vfficio Epiſco-
pale depoſe , eller veriſsimo , che egli non hadeua a—ltro- ſcuto ,
che l’offerto,‘ & per più giustificare la verità fù guardato nella

‘ caſſetta ,- e trouatouilo feudo .. Fu rich-ieſfo detto, ſcudoal for-
tuna to Staffiere , promettendoli aunantagioſo contra cambio ,.
mà non volle priuarſene,.a-fferman-dobaldanzoſamenre,-che pea
cento altri ſcudi dato non l’haurebbe , come in effetto rifiutò di
cambiarlo con vn regalo dicento pezzi d’oro, che all’ incontro
di quello gn diuoto Sia. straniero-iui nel ſuo partire gl’offeriuſia .

ſſ ſſ ‘ Agra-4

C AmilloBranchini, altre volte gratiam, eſſendo neceffi-Î
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Agrimante Milani per non ſaper ne leggere , ne ſcriuer'é tie-‘
niua impedito dall‘ eſſere eletto publico Trombetta della Città.

di Lodi , mà implorato l'aiuto dal Trono della ſapienza Maria,

{eppe miracoloſamente, &ſenza studio leggere, eſſfoſſrmar- ca.

ſiratteri‘intelligibili in vn’instante,alla preſenza di tutto il Confi-

glio di quella Città, perilche ottenne ildeſiderato officio , onde
‘traheua entrate ſufficienci per mantenimento della ſuaſi Cafa.

]ncendij estinti .

prouilo acceſo fuoco in vna Caſa dell’ Hoſpital grande

di Reggio , contigua ad altre caſe del Monastero di San

Marco, & iui abb‘ruggiando da 200. carta di legne ', & altra..

materia combuſtibile , caduto il tetto , s‘ inalzorono le fiamme
fino alle \ìelle , che però portate dalvento gagliardo d’all’hora,

attaccarono fuoco in trè luoghi del ſudetto Monastero , e nel
tetto dell’Hoſpitale , abbruggiandoſſfin l’ herba delli Terragli ,
con ſpauento di tutta la Città , che vi concorſe , & pericolo di
tutto quel contorno . Era in vn muro vicino al fuoco v-na carta
dell’Imagine della nostra Santiffima Vergine attaccata al detto
muro con cera roſſa , & ſe bene quella muraglia ardeua di ma-
nìera , che non vi (i poteua ne meno accostare la mano , & forſe
il piombo ſi farebbe liquefatto , non chela cera molle: nondi-
meno quella cera , con che l’Imagine era attaccata non ſi liqu'ei
fece , ma ſempre stette affiſia al detto muro, come riparo , che il
fuoco più oltre non pa ſſaſſe, com’in effetto non andò più auanti-

’L’An’no 1597.alliz.del mele d’Agosto, eſſendoſi all’Imſi

' Saluati dal mal-caduco .

Ioſcffo Malaruota da Reggio haueua vna ſua figliuola d"
G età'd’annicinquein circa, la quale cadeua quaſi ogni

. quindici giorni del mal caduco , & non potendoà ciòil
milero Padre ttouar rimedio gioueuole , la raccomandò alla

Madonna
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Madonna ;-e ſubito fù riſanata , ae mai più lenti male alcu-
no di quell' infermità . - ſi
ſſ L'isteſſo auucnneà Paolo Giouanni di Gio: Franceſco Ca-î
proni daſiCaſisel'nuo‘uoſſ, qual! eſſendo già. caduto , come tra,-'
mortitoper due volte di: detto male ,- l’ vltimz volta ,‘ che,"
cadè venne auotito dal padre , ne da indi in poi ‘ [enti mai
più ſegno alcuno di sì abbomìneuole morbo . .

Giolcffo BaffettiReggi‘ano haueua vn Fanciullo , che per
ſimilc accidente era stato qùatcro giorni [enza pigliarla pop-—
pa , mà auotito dalla madre alla Madonna Santiſſima , ſi
rihebbe totalmente , lì doue era. (tato “tenuto da. tutti per
morto. — . * : ' - - .

Dolori ,”òc modi in varie parti del
, . ‘ corpo ſanati.

? L Signor Orlando Rozzi , altrekvolre nominato , feudo
I fiato oggrcſſo per ſedici anni da cm grandiffim‘o dolore

« di corpo;;chc— lo distruſiggeua di modo , che alle volte
'rest‘au‘a ſenza ſpìirito, s’auòriſce à questa Madre "di gr‘arie , c
{ubito rcsta liberato. -
' Cecilia moglie del Signore Aleſſaſſndro Miari Cittadino
”Reggiano , già erano qùartr’ſſanni , che patina dolori ecceſ—
{iui dipetto , & cor-po , per i quali restaua ſouente in peri-
cſſolo di morte : fece ricorſo_alia pietà di questa. Giorioſiffi-
ma Vergine, & le ceſsò il dolore ,e restò liberame mai più
l’;hàîſentito. ' ' ſſ '
"Pietro figliuolo di Antonio Maria Rocha da Campio,
{endo stato intorno‘ à ſei anni'in circa con grandiffime cio-’
glie per tutta la"ſua “Fax che non ſolamente’, non poteua.

- lauorare , mà alle volte ma meno aprire la bocca ; fece vo-
to" alla detta Miracoloſiffima'lm'agine , e rimaſe libero , e
fano; — - - . -_ . ‘
'- - Lodouica moglie di Gioujſſnni Mapzmr da Reggio flette
per otto giorni oppreſſa da vii”- ECCCſhUO dolor'd-i dcllltì, rina—

' - - ' H ene  
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le nel volto , nella gola , & nella bocca à ſegno , chef per
tſè giorni non potè mangiare, ne bere, 'ne-cſſlormtre memo-
no. parlare 5 raccomandataſi di vino cuore—rn tante angufstie
à questn Madonna Saucifflma», .ſubxtp coſsq-nîſſzſidoloreſſ-Q
dormi. , & la matti—nai- fi trouòſi del …tutto. libera-…- a così fu'ſflm
P.te—in-Wuenite... —- -— : — - ſſ . =… .:.;T ‘ ' ' ' - '

u ' , . *vſſſi.

Oſſa rotte. raſſdſſtîat‘e . '

z ?“ '-.

 

Signor Alfonſo Pratiſſuolo , fanciullo di trentaſimcſi:
per e'ſſergli andato— addoſſo vnaſi Carrozza , resto con

vn braccio rocco , e nel rimanente del corpo mal trattato,-
onde fù aſſalito da febrc maligna ,. nc alti-onde più ſe gli ‘
ſperaun aiuto,, che dalla Vergine miracolola , all’interceſſio-
ne della quale da’thitori- auotitoî. ecco, che la. mattina fe-
gucnte reitò dalla fchr-eſſlibſſerato ', &iin pochi-Hime temPoànggſil
braccio guarito,; , ſi , - . -'*_ - «, ſſ . -

Welta- è 1.4 prima gratia , che consti-ncîPr—ſioc effi effet,-e. (ìa-'
m fatta dalla noſh-a miracoloſa Madonna ,ſſintorno allnzqua»
le è da confida-are ,. quanto (in puntuale il grande Iddio nel
premiare le pic actioni dc’ſuoi fedeli, poiche eſſendfo il det-
‘to Alfonſo Pra—tiſſu-olo figliuolo di quel Lodouico, che-come
diffi- nella Prima.- pnrte , ſece dipingere: questa prodigioſa Ef-
figic , hà voluto, che ſi come da vn Lodouico— hebbe la det-
ta Imagine origine ,- così da vn Lodouico , di lui Nipote…
haucffe principio il Proceſſo delle ſue marauigliſſc , premiant-
do con zuznmggioſo guiderdone così fanta" opera , col ren-
dere la fanità, già quaſi del tutto ſpenta, al detto fanciullo,
per eternare- in quello la memoria ,del vecchio Lodouicoſuo
Auolo, autore di quella veneranda Pittura. —

Marin Gioni-nnn di Stefàno Niuiani da San Michele della
Foſſn sù ’i Reggiano, cadè giù da vn’albero, & {î ruppevna
coſcia à tr.-merlo. ,B: M braccio , fl nuotì alla Madonna , &
in breue restò {ana ſenz”alcun nocumento . --

» Dome-,;

]. 'Anno 1596. il Venerdi Santo :Loſſtiouieo figliuol'gu del

v,
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- Domenico Carattìcri da Scandiano per vn‘a terribile-"cn.
*dumfſi ruppe l’oſſo della destra gamba , qual fa gli riuol-tò
in modo sì diſconcio, che il calcagno mostruoſamcnte appa-
riuajungo lo [ch-inca., & il collo-del piede era ſocto'la pol“-
pa, & dopo dfféſſcr stato-noueméſi in tal tc-ibulatìdneſſilòl-
le far ricorſo alla vera conſolacricc de gli afflitti Ma.—ria; stra-
ſcinoffi per tanto con le crocc‘iole in-quactro intere giornate »
da.— Scandiano à: Reggio , strada di fette ſole miglia Italiane,
e quì alla Bcatiflîma Vergine-per lo [patio d' alcune horaſ
caldamente raccomandatoſi , libero in vn momento , e fano
{enciffiſi , con il piede mirabilmente ritornato al primiero , e….

' natural luo luogo , per—il che-,. rel-'e .lc'douut'e graciq , con.-.
istupore vniucrfalc lieto-' ,“ e” fcstofo con le nocciole in fpalla
à…fua cara lì riconduſſc-ſſ ſſ- . ‘ ſi .. \ . '
Marco Girol—i da Castelnuouo di—ſocco per vnaſſdiſgratìara‘.

caduta… ſi mol-fe‘ la mano dell—ra… & lì ruppe il braccio , mà
{arca voto alla Madonna , ſubito ne lenti gran giouamento ,
& in breue gua-ri rocalmemc , e venne à ſcioglicrc il già fat-
to vote. ' - ‘ »

.. Seampatr da; euldcntl PC\‘ICOll
d.: morte .

d'età di [ci meſi , nella culla , hauendo (laccata vuo.
monetina , che hand-us- al collo , & quella inghiottita,

non potendo dſſecta monéta andar più auantſii, nevſcirc, rellò
quaſi affogara, & in pericolo di morte, mà eſſcndo dalla ſua.
.anlſimicc‘ a—noclm & quella Sanfi‘ffimî Imagine, ſubìto'leſivſcì
Hallo—gola dale,stcſſaìmiffi‘coloſamente dect—a moneta , lenza.
glcnnînoeumencozſi - - ſſ _ . ſi '- .

Paolo Mellj-fanciullo-df anni vcmqueJ-n‘cn'ca , Reggmno ,
[charmndoxpucrilmſientc per quello vaſllſſlmo Tempio della.
Madonna, venucogliſſvoglſiia di bere dell’acqna s‘antn ,, ſiag—
ſigmppò ildvnyaſo diſimarmo più alto , che a mezzo Itazura

H 2 a‘huo-ſſ-

C‘Ami—ffa—fſiîgſiuola di Nicolò ’Capìrdi da' Castellarano,

 



1 16 "a? 'A R T “E
d’huomo ancor-che grande, di circonferenza'di-palmidodici,
di. labro, ò ſia orlo tagliente ,-c profilato , & ecco., che per
Dinina à noi ſecreca diſpoſitionc il torſo, che pur d' vn pez-
zo istcffo _col vaſo, era groſſo à proportioncſſſiintero, , nene,
e lenza macchia , feſſura , ò pelo, & che à..giu‘dicio deî‘pcrzſſitj

non fiiarebbc rotto ,al vio-lento tira-rc di quattro'bouiàqſiuch
lo legati, in tal punto {pezzoſſiper tranci-io,, come vnſrſa-
giliſſimo giunco, onde il miſero fanciullctſitoſi fù colto forte
al grauiffimo anello, il cui terribil paio douea per ogni naſ
turale ragione infi-angcrgli l‘ olla, e con il taglio del profi-
lato contorno ſegarc in due caucz'zi quel tenero corpicciuoſſ
,lo ,, mentre di fa. della faceua miſcramcncc- lecco , :: ſostegno
alla-peſanſirc "ru-ole: mà. ecco, che daſſqu—atcro ben-_ gagliardi
huomini , frà molti , che in tal Tempio annntiſialla Sacramſi
Imagine facer-iano orationc -, lcuſſatagli d’ add-oſſo la pietra ,
sb—alzò prontamente in piedi il fanciullo, e tro-unto per ogni
parte illeio, fi conobbe, che era. _st-aro- ſiqzuſſest-i vnſſ-gracioſo
{cherzo della. ſ_omma- bontà di Dio ,. per accrcdſſich maggiore
mcntc'gl’lſironori & q_ucsta San-m Imagine clou-uti. . * ſi : ‘

Maſsimo figliuolo di (Dio:-Filippo de' Eontaneſi d'a Reg-'
gio nelel’ vſcire dalla Porta di Santa Crococadè diſgratiata.‘
mente in terra, e ſopraginngendd nel tempo medclîmo vn
Carro , tirato da boni, che corrcuano, gli paſsò addoſſo, ne
gli fece nocumento alcuno , perche in quel punto inuocò [’
aiuto della Madonna .di Reggio—«. -- : 4 . ””Iſ ſſÎ Î

zoppi ràddrizzatſſi.

Rmim'a Martelli Cittadina di Reggio ffroppiataî : che
_..- non poteua andare meno per-cala ,ſſe—non-conſſlcci'ocg

Ciolſie, s’nuoriſce, & dopo han-er viſitam la S. Effigifl
fù del tutto conſſſſvniuerſal màrauiglia rifai-rara. "
Domenico Crotti Reggia-no per vinz sì gran caduta rcstò

fireppintonellc gambe in maniera tale , che portanza quelle
immaginate, gſſcnencio— !..} geſjxg il luogo della finistra-ſſ!

ſſ M@il-3 
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&questailluogo diquella, coſa così compaffioneuole, come
stm‘ngàyederc, &di molta pena al ponero infermo,,che non
poceua pur muouere vn paſſo , ſe non tardi, & con grandiſ—
fimo. difficoltà; hora eſſcndostato così mal acconcio per ſei
anni, s’quotì alla-Beata Vergine , & in .vn ſubito (i raddriz—
zò in piedi, tornando le gambe.-zl loroluogo ,con marani—
g-iia, &}-istupore di rutti. > . ’ ‘ , -,

_ M’èparuro bene Collocarquì la liberarione di-quel Barro-'
lomeo Ciono del Territorio di Carpineto , di cui s’è fatto
mentione nella prima parte, qual ſe bene non iù formalmen-
ſite‘zoppo, nondimeno era imperfetto nell’andare,&enor_me-
mente strkoppiaro, eſſendo gobbo di molti anniinmodo, che
toccaua con la bocca per terra , & ſe voleua fauellare con—.
alcuno , biſognaua , che ſì volgeſſe torcendoſi col capo all’
insù. Wsti prostrato a terra auanti la Santa Imagine, fece
quella toccare per mano di Religioſi , con la ſua Corona,,
la qual poſcia riceuuca , e con infinita tenerezza di cuore.,-
baciata , ecco , che ſubitoimiracoloſamenre rizzoſsi in piedi
fano, eſſendo in età di 70. anni. _
.Orſolina di Gio.- Battista da Baiſio , già erano trent’anni ,

che cadè giù da vn’ albero , e, ne rcstò stroppiata nel gallo..
ne finistro, l’oſſo del quale vſci dal proprio luogo , ne mai
fù medicata, onde appena con le crocciole poceua ſostenerſi
in piedi , mà venuta innanzi a questa Miracoloſa Effigie , &:
iui inuocato il ſuo aiuto, fi lcuò di ginocchionelibera, &ſa—
”E, ſſſendole ritornato l’oſſo da ſe (ìeſſo al proprio luogo .

. Cone-ella ſſla fauella à Muti, e 51
Sordi l' vdito.

1‘ ’ ' Archiuo da Castelnuouo diſopra, già nominato nel-'
M la prima parte, nato ſordo , (: ſenza lingua , stando

in oratione dinanzi a questa Sacratiffima Imagine la
notte precedente alli 29. Aprile dell‘anno 1596. & iui nella
ſua "mente chiedendo gratia à Maria della liberatione da'sì

4 H 3 nora-  
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nocabile infermità, fi ſentì prima ſc‘orrere perla vita vn grati:
diffimocaldo con ſudore , indi accreſciuto di ſperanza , ,,,—._.
continuando le preghiere ſe gli aprì perfettiſſrmo l’vdito, gli
ſpuntò dalle radici, & in vn momento crebhe in ſuaſi perfetti-
tione la' lingua , gli ſù cloſinc‘eſſaſl'a lo_quela,—e-ciò à-tùttrcon
iſìupore vniuerſale fece ma-nifeſifìo , col paleſemente prororrſii‘ſſ:
pere in queste ſantiffime parole: Gſiiesù Maria, & da ind-rin
poi hà ſempre parlato , vdito- , & intefo‘ , dandonlſſ proprio
nome 21 tutte le coſe ſenſibili, come fe m'ai da ſimilt llhpfldlff
menti foſſe stato oppreſſo. In memoria di questo fatto (i ce:
lebra ogn’ anno la Festiuità nel giorno ſu‘detto , "& ſi fà la..
Fiera , qual dura orto di eſente , con gran concorſo di gen:
ti, e Mercanti- sì Forestieri, come-;Nationali. ' '

Andrea venuto da Castelnuouoſſdi ſotto in età d' anni 142
in circa, effendo fiato dalla naſcira ſu-a ſempre muto -, dopo
l’eſſerſi trattenmopér dieci notti continue, & buona parte de’-
giorniinnanzialla detta Imagine in oratione; pregando Iddio
col cuore, cheliconcedeſſe la Landia-, fece voto-à Mairimclî‘
iui ſeruire con la perſona ſua lo ſpatio’ di ſeſiimeſi nella fabi
brica della Chieſa , quando li faceſſe, hauendoli così Fatto
intendere il ſuo Padrone ; & ecco , ch'e elli-28, ‘ di Maggio
dell’anno ſudetto 1596. vn’hora innanzi giorno, gli fà" con.“
ceſſa'miracoloſam-ente la loquel‘a , & parlò—, ſcorrendogli.
prima per la vita- , & in quel punto da capo 51 piedi , come
fece. anto à Marchino, quell’isteſſo caldo ſudore,che di lui
s’è detto-', &. dicendo anco’ egli prima d”ogn’alr'ra coſa quel-
le dolci, e ſacroſante parole.- Giesù Maria, trè volte, & da
all’hora in poi ſempre hàſſ parlato beni'ffimoſi

Santa , figliuola del già Marco de’ Marchi dalla Motta}
Territorio di Carpi , nata mura , e ſorda , orando innanzi
alla venerabile Imagine, circa le trè hore di notte miracolo-
ſamente parlò dicendo ; Maria Vergine , & cadè come tra-{
mortita, poſcìa leuandoiì , parlò poi i-empre , & vdì franca:
mente. ſſ ‘
. All-eſſandro Reſſano da Bagnuolo eſſendo dianni ventuno
da che nacque mai lai-aucun. parlato , mà. eſſendoſi racoman;

' ſſ ' dato
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diindato à qùe—L’ca. Madonna conſeguì la. fauclla ; & da in
poikhà ſemprc parlato , . . . ‘

Caterina. moglie diſiMastro Marco Ferro da Bologna per
vn certo accidente eſſendo‘ stata quattr’aimi muta , & immo-
bile : s’auotò con il elione _àlla- B. Y., Bcc-ſùbito riac‘qustò il mo-l
Hof-{8513- stuella-ſſſſ»; … . zz

'Libìſſc'rati da Demanijſſ', & ſi'claſi
. ,Maleficij. '

:Lcſſandm di Girolamo Torricelli Reggiano.,iſſ-eſſen‘dd
* ficato indemoniato quattrî-anni in.-manieri, che quei

ſi … ſſmaligniſpiriti non lolaifciauano mai quietare , ano-
tito , & condotto dinanzi à quella. Sacra Imagine restò mira-_
coloſamcnte libero.

Angela. Moroni da Milano veſſats. dal Demonio per vent’
ſſanni , andando alla Santa. Caſa di Loreto viſitò questa Sri-
crata Effigie , o‘uè‘cſſendo {tata in oratione per due hore ri-
maſe libera , dopo l’eſſere stata buon pezzo trauagliata , &
ſeguì poſcia' il ſuo viaggio , ſcnza mai piùſentircinuuuenirc
così—alcuna . \ ‘
xſi'COstanza‘. di Guido dalla. Villa. delle. Mutilena eſſendo sta—
Bayer-duc anni , & più oſſeſſa dal Demonio ,’ 's’infer-mò poi
anco—:di febrc , “dolore di capo , & pettecchic‘ ,'nc giouando-
le rimedio di fonte alcuna , ſi riduſſc in pericolo diſſmorto,
mà finalmente auctim à questa Santiffima Vergine. restò libe-
rmd‘all’infermità, & "da ’gli Spiriti, ſcnza ſentir più mai altro.
offcſa.- — - ‘ ' ' ' ';
4 Vittoria figliuola del Signor Bartolomeo Gabbi Reggia-i'»
nmd’età di-quattro meli, ridotta-à termine di morte da vna.
fc‘brc …continua di venti .Ciorni , &ſigiudicata da profcſſori
Eſſſſorcistiſiper malkficiam', & {enza ſpeme di poterla. libera-
r‘c; fù dalla Nudrice'auorim à“ quella. Beatiffimn Vergine;,“
& in pochi giorni inirncololnmcnrc rcstò libera , & fama del
tutto .

r
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Cateriuamoglie di Gio:Colombari dal Palidamo la lei-a,?
che fù ipoſata restò all’ improutſo maleficiati ,' & stroppiara
tutta da capo à piedi eon febrcſi eſi vomirigyandi , &cosi per.
ſeueròſiper quindici giorni ,; (enza; poter mani—ipoflujcz _ſeſſ nom
quando teneua add'oſſo von'a-carta-«delfflmàfgme Miracqldſaiſi
alla quale raccomandandofi (i leuò dal lecco ſan'aſſ &‘libe-f‘
m da ogni male. — -- , ’

Auuenne l’ isteſſo & Maria. di Bantista Ronſi Bergamaſco,
che ſubito ipoſata. ſù anch’ ella maleficiata di tal forte, che
l’ entraronoi Diauoli addoſſoſi, & e'ſſendo stata per lo (pz-
tio di [ci anni eſſorcizata da diderſi Religioſi ,, in vltimo s’auo-
tì alla Madonna ,,‘c venne a‘. viſitare laiua imagine ſſinira'co-
loſa , oue giunta . mentre {i communitaua. vide vn fanciullo
vestico di bianco! tenerle la. maho'ſopra la cesta , “Secche lu
dxſſe ,. che farebbe liberata quel di. medemo, ſi come poniucj
celle alle zo. hate,! ‘ : . :

ſſCiechſiiſi' illuminati}, \ ſſſſ-fſſſiſi'

' Gneſe Pellici, moglie d’Andrea Bonuicihi-da Parma:;
A stata cicca da vndici anni, e più , ſeutendo predicar

questi miracoli, ſi raccomandò-di cuore à'M—aſiria , &.
{abito cominciò alquanto. à veder-ui ,. &cſſcnd’ale il gi'ornoſc-Î
guente portata vm di queste ſſſantecarteſſ di .nuouo ſe leſſrac;
comandò ,, & all’hora vide heniffimo la Santa." Imagine, &
restò del tutto illuminata-.. ' — 5- ſi . . : ,

Bartolomeo di Palquale di Gaſij da Ca'ſal‘maggiorc- dich
nuto anch'egli cieco affatto, già era più d’vn’anno, s'auOtì
ad; vna diqueste Imagini, che lifîr portam ,, eſendo alla Meſ; "
fa; vide con l’occhio delira leuar il Santo Calice , e perfe.-
uemnd‘o pure inomtione, cominciò ?! vederui ancodal fini--
nistro , mi non in tutto perfettamente,, finche venuto. à [cion-
re il“ voto quì dimm-zi alla Samiflîma Ima-gine , rihebbe del
tutto la perduta villa.

Marc’Aggqſiſiiq ggxggli dg. Memoria , cieco di quattr’nnni
marca.
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in circa… _venſſne à viſitatc quella Santiffima Vergine , oue flan—
do di continuo in— orationc , è’; implorando l’aiuto di Maria
in tanti!- (ua miſeria , fù totalmèſinte illuminato, amanti ſì par-
tifle da quel 8:th luogo. ſſ - - '

_: Girolamo figliuolo del Sig. Pnoquoſì dalla. ſiMaſſadiRoj
magna.- z-Iendo ſſancorſqnciullo , restò del tutto pſiriuſio della.:
luce; &; mutua-continuamente gl’ occhi chiuſiſſ; hquendjolo il
Mcdicolaſciato per iſpedito del vedere, e perduta ogni ſpc—
ranza di ſolleuarlo da tale infelicità , fù dal Padre nuotato
alla. detta. Madonna , & incontemente migliorò, &intermine
di quattro giorni gli restarono gl’occhi netti, chiari,. & per-_
{et—tamente guariti. ' , ,
Gio; Domenico figliuolo di Pietro Vanzinid‘a Valedo sù.’l

Verande-perdette il vedere d’ambidue gl’occhi all’improui-
lo, & stato vn meſe , e mezzo priuo della. vista , fece voto è
quella. nostra AuuoCata, &. in termine di due giorni li ritor-
nò il vedere,. che mai in detto tempo non gli hanc-ug. gio-u&-
to rimedio alcuno, ſf: bene ne haueua. egli vſati molti.

Morti riſuſcitati .
\

- -Auta Cauazzonì da Correggio fanciulla di quattr’anni
[ ‘ precipitò c-aſualrnente in vn pozzo ,. tirandſiofî add‘oſſo

- . ' vna'groſſa tauolg , chele fei-nina di ſponda , e quan-
rità grande di pietre. del: roulnoſo parapetto-, che piomb‘undo
fppra la sfortunata , la ſpinſero nel ’più— baffo dell’acqua ,. che
di molti cubiti vi era profonda , e (orto quella diroccata-ma-
teria reſhmdo immobile , & oppreſſa , gia-eque per vna gtoſſa
mezthoraſi, può- dirſìſepolta . Accorſaui- la dolente madre,
con» diuote preghiere , accompagnate da _dirottnffimo pianto,
& riuolſeſſ al patrocinio della Madam-mdt Reggio , muocan-
done con tutto l’affetto efficace ſoccorſo , & in tanto chiama-
to con replicate voci vn Contadino» lauoxatorc ,. che di colà
ben a\ſal lontano vcd’eztfi- (opra. d’vn alberoraccoglier foglie-

Pct ? ÎEFQÌ—b’îffiflmî? ven-ne egli wrx €911. SWBQſſſiìiſſtàſi *? Piam-
. piano  
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piano caloſſi nelſipozzo per quella. ſcala, che fece dall’alba-'
ro recato haueua , & iui con vna ronca ‘ſi poſc indiſcrcta-
mente è. peſcarla per corpo morto con euidente pericolo di
fei-iris. bruttamcnte; e‘c‘osì dopo v_n lento , e (Lentate cei'c'a-î
re trà quei miſcugli di ‘ro'uimri cementi, intaccò în modo’la
Bambina—nel cinto ſſdclla ſivesticciuo‘la , che ’p'ofiè'r'irarla-fuori'
dell’acqua, e quindi vſcito con quella dal pozzo, alle; pian.
gente madre preſe‘ntolla eſſangue , c'con tuttii concraſe-gſinî‘ſi
di cstinro cada‘uero , che nel proceſſo ſopm di ciò accurata-î
mente formare (i leggono . All’hora l’ afflitta donna con il
raddoppiarſelc del- corgoglio , e del pianto raddoppiòinſſ'ſieſi
me i voti, e le preghicrc verſo la. B. V. & ecc‘oui conì-stup’oſi
i-e , & allegrezza‘ di tutti reſpimr'l’ affogam figlia-Laura } _e_
ben tosto mostrarſi inticramente viſiua , e ſària' daſi Ogni îd'annd
dell’oppreffione fottoſiquella grauc "maceria ,con cuidcntiffi-ſſ
mo prodigìdſidclla diuina onnipotenza, ò in hauerſſla ànouel—
lo viucre riſuicitam, è in’ hauerla ſopra. ogni ordine-di natu-
ra mirgbilmente prefer-unta da quella morte ,‘ſſ-cihf:C ſì:-andò la:
violenta congiuntura delle cauſc, per neceſſaria conſegucnza
fucccdcr douea. . . . '

Caſo ſimile occorſe in Reggio in ’perſona d’ Alberto de’
Pazzi fanciullo anch’ egli di trè anni , ,qual’i‘eſſendo caduto
nel pozzo di caſa restò ſommerſo ſottTacqua ſenza mai com‘-'
parirc alla ſupcrſici—e più di mczz'h'ora , Iper nonaeffegſi, tro,,
mita prima {ca-la & propolìto, 'con la quale calatojſi finalrſſiî'ſſe‘n-‘i
re vn’ h'uomo à pelo dell’ acqua , e d’ indi con Zvn graffio'dì?
f—crro peſcando il fanciullo , (: trount‘olo giacerſſnel fiondo;
con quello ne’ panni intaccatolo , ad alto pbrtollo con tutti
i— [egn-i, che morto feſſe: ma‘. inuocaco dalla madre l’aiuto'di‘
Maria ,— aprì il Bambino di lì à poco gl’oc-chi , ſi moſſe …:
pienamente viuo ſi vide-.. “ ſi - - ’ — ' - ,

L’isteſſo accadde ad Oriolina "de’ Bartoli da Maſſenzatico
fanciulle-tm di quattuſſanni, che pur da vn pozzo-fù cauam,
à giudicio di quanti lo. videro toralmeme priua di vita , màî
dalla Zizi raccomandata. con voto alla steſsa Vergine Santiſ-"
(mu ., incautamente Vina. moiìroffi;

(Zare-
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—,—.C-,1terina figliuolazdel Signor DauideſiLeualoro. da Ferra-

ra d-‘etàſi'di ,cinqueſſanni , cadè col capo in giùda vn pog-
giuoloalto ventidue piedi , dietro venendole vna certa tano-
laſſ,-che giontale- addoſſo ſi ſpezſizò in trè 'pſiîſirtiſſ,;onde la fan-
ciulla‘restò come morta , diuenendo cutca-ſſenfiaſſteſi, & negra-‘
ſenmſimoro,,è & ſentimento; e standoſſ in quelli termini mentre;
che da} gli afflitti Genitori ſi penſaua‘ſſ-più tosto allgſi-ſepoltura
d’eſſa ; zche—a’ſſrimedij, fùzda' vna lor ſeſſrua auotita 91- quella—,
Miracoloſalmagine , & ecco; che [ubiro cominciò à reſpi-
rare , & in breue restò affatto riſanata. “_ ' ſſ

Prouò-gl’efletti del patrocinio di Maria anche Gio: Trail
uìſio da Zibelloſinel Parmigiano, quale nell'età-_famciulleſca
fl). cauato fuori d’vn profondo Eolſo, d’ acqua“ aimegsſitQ-ſi per
quanto parco., e morto"; e per voto de’ſuoi Genitorià quell'-a
Sacrata Imagine, lubito ricuperò la-vitazſi

Auuenhnento prodigioſo di quella.
‘Miracol'oſa, Imagine .

ſi diſſe, nel nuouo Tempio, non andò guarì, che con-
tinuando pure la Diuina O-nnipotenza à ſgorgar cor…

piena mano ltupendi miracoli dal copie-fo erario de’ſuoi te-
fori , volle canonizar con nuouo portento la {lim-a , che di

quella. Veneranda Effigie pretende da’Mortnliſia fatta , e fin
questo: che per l’intiero {patio di giorni quindici fu da ben
mille , e mille diuote perſon—e oſſeruato , che [lando coperta
la Santa Imagine da vn velo di. feta , e da trè groſſe coltri—
ne di drappi d’ oro , nondimeno à gl' occhi de"riguardanti
chiaramente fiſi offeriua la Santa Pittura di questa Glorioſiſ-
iii—ma Vergine, come le coperta finta. non ſoſſe , & era mag-
gior martini-glia » che de’ Paeſani non tutti erano fatti degni
di così rim-irarla , mà ad- altri li molli-ana ſcoperta , e Vi@-
bile len—zfalcuno- impedimento , & ad altri ſortole copertine
celata restſituuſi, che per modo alcuno- non PorenuoÀeÎci—la,

] :Atta la ſolen-ne Traslatione della Sacra Imagine-, come};
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A'— forestieri poi-nel primo loro preſcntaſſrſegli innanti, gratic-
ſamente rendeuaſi apparente , come ſe foſſe (tata [coperta-’
Proua in quel tempo fatta. particolarmente da. due principzſſſſ
liffimi Perſonuggì , —1’vnfo de’quali Por-parato forestìere [ubi-
mmente lat—vide"; ſie con te‘nîî’e lagrime adorolla , ;e l’ altro
Mitrato,& auuezzoſi à fouente vederla ,ſe'tiuerirla’ nella [oli—'
m maniera, in questo diſuſato, ,e nuouo modo per diligenza,
che faceſſe, e con [’accostarſiſiſſàe col mum]: ſito ,’ e con l'ag—
g'iunger doppieri acceſi , giam'aſſi la. potè diſcemere [opra lè
tende; e pure ambidue vnitamente alla diuot‘a cutioſità s’eran
condotti . Volendo forſe con questo darſrà dìuedere, che..

ſpalancate terrà maifemprele porte della ſua protectione- .-
è; chi di vino cuore , e con fupplide affetto è lei- Ì '

ſi farà ricorſo .- ne —ostar‘anno i veli di quali? '
"' yogliſia abſenzaſſ, ò lontananzame le col-

ſſ trine de’ naturali impedimenti, che 4
non pro‘uino gl' effetti di ſua ſi

valeuole intercefflono ſi
" ; ſuoi diuoti.

ffiffi.

ſiTAVolÎſiA ' ; 
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TAVOLA
Delle colepiù notabili , che

nella prcient’ Opera. ſi
contengono.
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"’ 1” Bigaille ,, c_l'aepreſèntzt Dmid’ez'mto ,

ſi ‘, done dipinta. , c.

ſſ. Aézrizcleclye , out 4 r4PPre/mt4t‘o, !
conqualrni/t‘cro . c.. 92 94

 

* \ſſſſ Abramo effigmtom marmo bimco- ,-
atte/h collocato . - c. 64

ÀMond-m 4 , oue dipinte: . Pc.
Adorcttione de'Sam; RZ”Magidipìnm ol4 GimcomoP4l—

ma ilgiommeVavemmo , .c' ammim all’ Altare da
Mercantt 414 fem nell‘ Auguflffimo Tempio della;
Mardomm. e.

Alba Ognibene da Ferran liberata dafèrzte mortali :.
Epoi notturna/Zona ancor-1 per miracolo del/4 Varg. c.
AlbertoPMo/viam' Scultore molto celebre d4 Regolo—'e,
fim Opere. c.

Aborto do’f'aîzi fimciull‘o di m" mai cade!-ein "vn

ſſ Abiſdgſiome, epc-robe mpprejèutm c.‘

66

95
59

70
8-9

103
107

69

Fazi-za  
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pozzo,,àuatita dalla madre alla Medò'na reffaſhlmm. : zz

Alberta Papacina Cremoneſi: ferita mortalmente a" fan"

Archibugiaee , fîz‘ Wto alla Beat-4 Vergine , efi tra.

azz/mafie? Poco . _ ,ſi , 'e. lo;

ſi Alberto Zane/etti Deputataſſelal Publica Cau/èglſſio 2 gli

affari della Santſſîmu Imagiſſne . ' :. 77,

AlzſſknelraAnmmni Donare , e L'indice della Citti ,
deputato 4‘ rapprefèntar in nome publico ilS.Duc4. c. 77

A/eſſîmdro Babbi Ferrareſè Architetto del” mèilſſìmo
Tempio . _ c. 5 l 7!

.S'. D. Alefffzmlra JEffe non WCW Cardinale viene) ri-
uerire la S. Effigie con tutti iſhoi Gentilbuomini. :. 2.2.

Alcſſandro Maff'eollz' Canonico di S.- Barbarcz‘ di M42720- "
’ un liberato dafibre maligna, che (bauer: affla’mxo. e. x 06

AleffandroMari Bellizzi/IPT!) de'glz‘ Anziani e‘." tempo del— . ‘
’ le Tru/azione . * e. 64

Ale-Kendra Reggiano da Seganala, che mai lemma-per-
lata , [applicò emi!more muta la Vergine ;, eli-e gli

rono-effe [zz/Zanella. . … - _ c. ; [8
Alcſſìmdro Squadron!" Dottor Reggiana , e di Lol/regia

Hì/Zorzogra/è , efico/ibm . ' ſi c.\ . 7,5

Alejfimdra _Tiarim' Bolbgneſh ,, Pittore molto celebre:, e
ſiea‘e'dipimi . ' c. 60 €; ' 67

Aleffamdra Torricelli R eggiana liberato del Demanio. e. -x \ 9
Aleffamdra Via-ui deputato del Cànfiſiglr'e all’Opera delle

': Tres/etiam della Madams Smtifflme . - -* e. 72,
Alſon u Sere'zeſiifflmbſiDu-ee [di Ferrara ,, (zi/c. comanda , --

che]? diſponi l’A/'teglieria sù i Bellona? di Reggio 37
IMer./erette al/aſhna’atione a’el mano Tempio . c. 5 2.

. (’ ”07771“- 
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ènominatgſi nella prima Pietra fondamentale., quale
con [e ſhe proprie mammſeme con quelle di Monſig.
Vestouopoſenelflzna’ar/‘zeitto. - ſi - … . c. 53

Alfonſ) Paleottoſl/u—ſtriffima, e Reuermdffima Coadiu. -
toredella Cittadi Bologzìaſi con nobil'ffrna carnitina

\ miene .: riuerlre la Ver ine. 5-
AZ/Îm/o Zoéoìi Couteportacon mfflilmoeſia‘ [Elmo, e [o-

Stocco manti Moo/ig..Veſcouo-ne/la Traxlatione. c.
Agne/Z Berni Piacentinaridottaa terminedi morte, e'
liberata dalla BV. - ‘ 6:-

Agrimaute Milaniimpara di leggere, eſirſſittere mira.-

colofizmemepergratia della B.V. ſſi.

Ammonta,0 copertina -rieamata- diperle, cheaſcmdma

3.

M

109

€! “.

al valzer di tremila Ducatoni,donato alla Madoiz- .- .— _ ſi
mz dalla Serenſſìma‘ Infante,D.lſhffiel/a di Savoia. [...

AltarMaggioredelmeouo Tempio imperfettoſi pere/ae c.-

.76

7. '
Aitaredella Madonna, eſiioi uoéi/ifflmi , ‘e rice/;ffrm ;}ſi,

ornamenti . . :
Altare dirimpettoa quello della Madonnad’o/[Illuflriſ .

[imaComunità di- Reggio . c..

Altaredi Menfi-gnaz-France/co Pagani .. :.
Altare de.S'iguarì C.;/fotti . c..

Altare de'Signori Cmti Calcagriſſ. - e.

Altare defla SignoraCamillaRuggieriBrami. :.
AltaredeìſſSignor Giorgio Gobbi . : "c.

Altare de' Mercam‘i- daſeta. ' c.
Andrea- Mol-{a Gentillauomo per ricckeîza , e moi/tì

. illuflrſſmo, Priore della Compagnia dei Giesii di
Modonavienerìriuerire la B.V. con zac-arroîîze " \

,- 64.

68
62.

66

66

67
69
70

PHBG  
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Piene di mo. Signori Modane/i, e con mufiſia ſh'a—

uffma, Moffer'Î/èorzo due Candelieri d'argento. :.

Andrea automie» liberato nell'iſiefio modo.dtffla muto-

le Za , come Marchino. :. 17 4;

19

HB

Angelo Gabriele,@Angelo Michaelein att!'misterioſi, .

ſiſ e done. €.:

Angiolo , che conl'ali aperte, e— meno giunte in atto di -

ſo/lmere 'ma Machina . . o. '
Angoli Cio'/lodi al numero di clue,oueſoffZ-ro collocati. c.

Aàgioli/èrlenti con vnapalma'm mano . -ſſſi z * c.

Angioli-, cleeſhſt’entanolArea delTestammto con !'fiooi
matti. e. 60

Con/immenti moifica'li , e come. Ibiſ/lms.
Angioliffigiatimi/Zeriofizmemez. . c.

AnoiolaMoroni Milarfieſe liberata dalDemorzio. r.
’ Angelica Campana da Reogioguarita daVpiagbeIncura-

bili . ſſ :.
'Agneſh Pellici cieca acqui/Za la [meyer miracolo della

Beata Vergme , :.
Arona Lucarelli da Reggio Parlare/ce felicemente wm.- .

creatura gia tremeſmorta col Porfi addoffo [’ Ima—
gine di IV. V. e.

P. D. Antonio da Reogia Abbate delle Grazie ,Teo/ago,
inter-nione alla Congregazioroeper il miracolo di Mar- -

chino ' \ c.

Antonio Gherardi ola Bolonia li'lerato ola fèritamorta—
lePer miracolo della B.V ' e.

Antonio Maria Glucidi Reggiano liberato dalla Lepre.

7-9

79
86

ai

=53

119

uc

ud

109

.. 14

103

lo)“

Arl-tonio Moro da Peff714 Villa fui-fim a.IJ'uptllzo liée- -
rato
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rato dallarottura in età di.67-. anni . ‘ c.

Anziani , (# tatto il Con/iglia della Città , e Governa-
tore.; eiaſimzo. ſſrorz Zafira torcia in mano, 'o»? a‘ riuerire

', "la Sacra Imagſſine, aſi claiea’ergratie , e lefa 'vn’offZ-rta
di 5 co./Ende far.. “I 4. qa'a/iſhffèro neltempo della '
Trasfatiorze , e con qaalmamera interne-mero a‘ quel

. trionfo della B. V. ſſ ‘ , c.

Aquila mi,/lerioſh , drmefirmata. . e.

Aquila nera con due te/ìe , che coſì; fignificaua .ſſ c.
Arciprete di Bagno carr ilſieopſi'opo/e tatto diaato "viene a‘

rifiorire la Sacra Efflgte con Var] doni . e.
Arc/oicmfratémitrì di Santa Marra di Bolognaſſcoh uoſſ-

éilſſma ear/ritina lſiemfflcſirì 'ma—Corona Reale ſh-stm— ſſſſ
"tata da due Angioli d’argento. e. -

Arriuo a‘iSlgrzorz Principi; e—Prirm'lzſſeffèſſzeſi 14 Tra—
slaz‘iarze . : ‘ - ſſ ' — * e.

Armi delPontefice ([er/rente Ottana, del Sermſſìmo
Alſhnſh Seca-ndo Duca di Ferrara, e dzſſMonfiſig-rzor-
Veſiaao di Reggio Claml‘za' Raîzſigflm’ſi, del- Garterna-

’ tore , ..e della Comunita , one erano affi'ffè , :.

Arpie dome , opere/ae efflgìate . , 5,

Arti , che offèriſcono-a/ia Mao/orma- , quella de‘ Maran-

goni , de’ Brmtadori , e degli Aggocc/riuì . e.
de’ Gazzarrini. . .. - 6,
de’ Sartori. —. —- — ‘ -e.

de" Muratori . . . ſi ' c.
Aſiam'o. Vologzzrſi Capit-azzo di Canal); alla guardia delle

[Zraa'e di Reggio. . . o.

Afflueroſi-‘Rèſſ, Perche , e‘ a'oae rapgrrſſ’ſſſerrtaeoz Co .

effim-

106

.89
90

li

zzſſ

7 7

48
9.3

18

ZE…

" 26
32;

767»

60

..-  
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Affiznezî-anedi MariaVergine ,comemagnmenfeeizpm-

M, edozeeſſ'ſi '-'î c..

Annunci—MHW dell'xfflſſiMIZAltmſſe de." Signoricenti- '

Cal‘càgn'i r’li-ſſ

Aure/ioSignerebfl P‘refieReggiano,.Mii/icaeccedenza,—

e Mn/Ìra di (appel/ezdelDmmoſi, fmilcoenpofitore di .‘ :"

ſnnffnie Mnſic/ze. . ſſ ſſ _ .‘ c..
.,ìL'l " ‘;: .'." R.,

' | " _ " ', \"ſi' ’ l—'

= ‘t . . \

. a "

- Arachaxìcmallo, è mi [nelemoflrn, c.‘ in?fitta
,? confun chiodoM.tefimdi Sifizrzz, atee effigiatd-é.

ſſî car. \ 58:

14 Bene Vergine , e le donefunGioiel/adi centi»

Scudi Ungari. - - - - ,.c…_

Bnldſſera Vignra'mCapitano de' Caire/li Leggieri, €94”
Archibugieri ,eſnoofficio .. ' c"… "46'

Biz/toorneo Gaſg dn Cc:/41mnggioredinenntaſiciece,ſì, *
raccomanda alla V. M. e re,/hz. illuminato-.. c..

Beatimdini, one, dipinte. c..
Bernardino. S. Szfio dd Renaio Enzima nelſiieme Sec—

ſi chia—; portatodehorſ) 'un tiro a'-Arc/aibmrio,ſnuafi
alla Vergtne , e[unito/(iì Portata controÒilcaiſa alla.
ſpiaggin fizno, efiz/nſio . :.

Brentariori, eFornari poſananoſiln Brenta , e la Z’erlzzſiel.
Pienedel nicchia ,ſſoue era-:dipintez [zz Madonna .. c..

" : &&

:,ſſ'57-

[001

91 9 BT
Barbara RandomConîeffiſ,eneogliedelcome Gioſi Bî'x-u ‘ — ‘

ti/imGuerrieroaccompagnata diz molte Dez/ne ”viſeai

2.6.

2.76.

120

70

[07

\]
Oddi/(Eſ: '



:: A: V o: L A;; __;3 x

L“." “\\JQ "

CAdu-ettofimato[FM(Mſ-Mqappel/4molta
&enpropqrtionata‘._-.__ «il ‘. ._. _ſi__ſia.

C4lz'ci, Candelieri , Croci,eCoffi-rued'4rgem‘a,_ma
ſhnacu/ladzte. "' ‘ c.
Cameiſi,o Mez/cima”!a’i&4ffa rim-40, oueſhrmfii.c. __
Cumptgne , aſ4 Liéra Mae/Ira del Cognento de’ P4ſidr'i

Semm'In datogmndaiuto4R4ccom‘i tlc/[Oprdſſſi'g_g. , .

Canelli/Mtimgmoccbmre ,- e rmeſſrtr; [4 B. V 44’[ora
('u/Iadi . _ … c..

C4mpo M4rtia/Zr4d4 malfa17434diReggio, di doue'e
-d€lſii‘zjl- ; : r.

C4millaG444ſt‘iMadone/e , Pittor Eccellente,am-&4‘
dzpinta. ſ' ..>—.‘. …… . .

C@jzalom Reggio a'eP44’ri Sermtztommutt' 4'4fre

\

553

7:

..:}?

49

99
= …Î.ſii

L63

Prouimie ,noe-Lom&_4r_dz_4 , 304243724 ,eMmmm, _ſiſiſi ' :

Pez-gli affari ,(itſ Ivano-m' dell4B.V. _ ſſ - ſi — .- _.c.
':.E [474144lit4 di titzſggemrm“ſù quell’Ordiſſzzg72

(77.

75
C4millſi4 RuggiemewſſSignora malta Pia, &4‘ fſſîrto _ . -ſſ
aſueſpeſe 7244 C4ppe114 , (zj Altare. ſſ _ ſi - c.

Camillo Bofio m&ilſſma Signor &;szplc/14 Cms-__ __ ſi :“ ;..
dr4le,e Cox/26724413144 dz 544 Giuamq 2242344750mtc-r-
uime 4114 Congregazione dcTeolozuPer11minandodi.

Mage/7140. _.4.
C4rmllo Branchini Modane/èguanto da {alec-24,c_’&4-_

neu-yin 1944 gambi . , _ ';). €-

114

IlQ

I' 1 2 ' ' ' 'El 4i4t4-  



 

134: TA'ſſVſſ'Ò'L- A:
Et4i4t4to 4'4ll4 Be4t4 Vergine 44/14 fim gran Pa.
uertcì , emme . c.

_ C4mill4 C4p4rdiſccîp4t4 a'4 euîà'eteperzFa/o di mortem.
C4Ppell4, o Clyie/ì4ql4/4Mric4t4 [4 Prinze:701134, 044

ji collocò [4 3444 Imagine ! 4445-1596.4411044
del-Cormento de’ P4dri de’ Semi. - ‘ 1 < c. ’

ClemenÌ4404mol—t(altreVm*4 ”om-effijffldìe (072744—

[imi/lcr4' . _ :.
C4Ppeſilìe del 44040 Tempio, cloro ſſ4rcbitett4ſi'4. _ - - :.

De/crittza4è de,-[le_rn'edeſime. ' ſi'ſiſi‘ "ſi *- ‘Î' ſſ»ſſſi"t_".‘

C4Ppeſletſit4interiore—, 044- riffade [4.S'4ſint4ſſ [4244qu,

danecon t44t4' rz4'ermî4, e diuaſiiiònee- 4dòſſrat'4l'.
Eſimi nabzltffmi . eric_chſſmiormmentt. = — "e'.“

C4;(lt.-Mli'm 4494 numero 194440 jam "4474” , e ricchi '

41/0454 M. V. _ _ ſi c.-
C4ter544 Colf-44414144 19411214410"- 114444444 44-44" 4143- 'ſi'- ’
lcſiqia,che ì'b44e44stroppt444colpa;-[444’4’ffi1['{me;-î

’— : 20”giu? diM. V. ‘ è.

…
u;

.:'.—

53
58

'ſi di;
e...;

63%

ſi7I

?

C4teri44 Ferri4430/0444 per certo 4cci‘4'e'nte r'e/Z4t4-‘î .
.m4t4 4444”4441 mtierz,/4 mata co'] ſ4ſiore4 M4rz'4', .

(ìj4cqmfl4zlmoto, el4f44ell4. ,_ \ - - — .fcſiſi:

C4teri44 L_e44laro 4/4 Ferr4r4,‘ come libera-4 d4"444
, gr444 c44'4t4. ., c.
Cum" emerſi"Mutui. .e. 42 43
€474Zz4 grmafſfflma m Reggial-4440 15 96. 437-444?

144’4’lr14 dei!l/l4/Zrff144 (3442472144 Per ”44672176“
4pom-ri .

C444l/t 44541714131} :. 80 85 87 88
Carlo C41147? Veroneſe dzPin/è [ 1144444441044 ale/l'

«'l

rſiſiſ 9
…‘. '..

n.3
.85

rz

89

Ange/0
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An elo e? Maria . . ‘ ſi . ; e.

Cami la Bramt'deputata 4.in affarldizſiM4n'4 , ,_ ſſ‘ſi ſi -ſſſſ ſſſi
Giacinta Munari impiegato ”e gl'affari delle B.Vſi’. c.…x
Carlo SandrelliJ.S’ſi—{gmr Milaneſhſhſhre Malti Nnazhènii
dimarmo aH'Alt-zre della Madonna 4‘ proprieffieſſe. *c. ſſ

Capitani delTe/r‘amerm weee/aia atto in numero . 3.— , t,
Capitani, {feltri Ufficiali .de/lizzati alla guardia def

Przſſùapiſſ edel/4 Citt-ì nel/A'Trulatimé— .»- :ſi;-. w;

74
50

65
6!

.,? ,(_.. “_

. 75.

Cartelloni diflqozr/zarmdſhpî-‘a le Poktezz‘z'el Tempio comi
.ſi'1ſhoà'ſiElogÌ, da-che‘fizrono fatte,—* Wffìſiffieſie "di Quali’. ſi.…=

". " " , ., ’ “c., .

Caſh della Carità di Reggio , gommata dil-”rati Ter-\ ſi *

per/Wapi:- ; - ' …

*:ſizdmali ,, ‘è. del Parola , rbeſi dimm. ‘ſi :' _ c.
e [egrdnd'Opere piefldna . ſ— ' . > .ſi ' ' &,

Campane“tutte de:/14 Cigedfiſheggz'ano, e el‘aria-Endadm

54
ſſ 45

46
ſègr‘zo della publica-alzegrezu. c. 3 8 3.9" 40 4 54 Eggſ", ſi 5 o

Carra Trionfale della Compagnia di San Rocca , chia—
mato Trofeodel/a Vergineeeſhq 'ſìgmſicatiane. €34 :

Carra dell@—Compagnixzvdeflzz: Morte-, e ffim cſſzre m:

far/o della Canfi'aremit-ì della Come-etiche di Maria
Vergine , che raRpreſi-nm la Regina Saba , e fim al-
]uſioue . c. -

Curri numero due a’e’Carme/ztmi , e lor ſiſſgmſica‘to‘ , ſi

, ſi . ; r.”—
Cſiarî'a moltamſiguardmale-del/a Vifitatiene dellaMadm-.ſſ .

’Îaccompzzgnati da (aunlleria . .

\

142

44

43

44

mt ;ſiòſizzdtſi «Sla ”t’/Igoffina , rapprefiummſie la Damm "
dell\’ſiApocſichè , Accommodam alla Vergine Sai:-

'ſitè/’ſi4ſi'ſi4-ſſ ‘ ' 4 ſ-- 44
‘I ; Ca rra”

« 445  
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C4rri Trionſhli/i comincimo 4fabbricare perhomme &

l4ſhlemſh'm4 Tritjldtionedella: Mir4roloſzffim4Im-ſi&& ſſ,

«fine-, "\ … “:"?sz "& :s ſ Lac,-\…,37

ICuz-'n'fiz-elmi:TKMWQÌUfiumilizJWmèlllffimo ;.},

'Offè'rte, '& "— ì"."”ſiſi ' ſiſii,"’î’&‘-":*Îſi". ‘:.n “>“ fu'-'4-8

; Elor cimp4rſirper ordine. ' ' ſſ' 'c. "78
,(Emo prima, che comp4rue con muſìcbe , e fiumi , e

>14 [144 mzefîgſi't'PUMP“ ,‘fzy H',!on-44 4ppropri4t44 .'ſi'ì

Mmſiizt-, fii 414,174-szfiwtemimdel S44tſſmo Sit- ".* :-
commento,odiS.Stef4W. \îî & "' ſſ'ſiſſC-T'VS

CWÌ’O Trionſzele , e ſii il ſi-com'o fiilbrimto ditllziſſſſ &“.
Compa-guia di 844 Rocco, che dentoìzu4l4 Genk-“4;— & '-

.;ſiloai4 l\egczle della Vangi—ne , e'ſmz- definittìmeſi' ma379
C'mſiro Trianfizle , e Fif- ilterlîo, deCOHſdWÌ-{l dei&

Dam-mitoCréceſgnqtì,Macbmmmolta ingednfiſh,ſſ_…-.:ſi“.
fiji. zffireſſz44di moſtffmuffins/1144141 ridondanti

4 laici4 di M4m4…. ſi "Î \\ » 6. 84}8D *» 8—2.-
C4rro ,- è Mac/9144 Trionſhſc [444756444 a'4l-ſ4 Can—…—-

fraierìiìm cle-ÎSemi mo…/fam'ifierrirſh , @@?pr
- nel qunto luogo, e riempì ili meramglze. c. 8 3 84‘85
C4rroTrionſhle ,— #:fwilquinto, 4rrlJ-itez‘z‘4to ddl-34 -

Confratei'mtì— dEll4 S44t1ffm4 Conceztione di M4— '
- 414 Vergme FHM 544 Frmſſesto, nobilitaamnde—

meme”107: 14 fimmièz‘vrwſh ‘Mueſſmiom,“ e con il
jim [iga—ito litoſlmmffm4 Femi. * 8F 86 87
C4rro-ſfi’o- ,— efiiediſiſſm'to diz-114 Canfìizterîm'izz del ‘

Carmine molto egregiamente , Ca’ 4rtorm'4ta di
'pari;ritrowizmmti Per dllbîdflſe alle gloriìe (lilla…- &

“.:….Vflj'gè'fià’, , c. 87 88 89—90 .- m
…,

magro
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Carrol/Z-ctimo della Confi‘atemiitè di;-Santſſ’z—Îgo/Zino,

ò ſia della Vi/ita'tionc , fio runa» Machina 'di gran
ſpeſh, ch'e/Primum molte figure del weee/eio Tc-

.f flamenco, accommodate alia-gran Madre di'-Dio"-
car.- ſi 9.3 . 93. : 94.

Claudio Rangone Modomſſèſſfffſiono di Reggio , Ca
Principe, ſhe diligenlîe aeſ glieſhmi a’itanti Mi.
racoli , : ſioe nobili anioni in tante Feſh'e Solen-
ngſſime. ſi. … ſic. I; 15

giano/io Rangone Conte , Referendario dell'-una ,
G.,-altra.».S'egnatnra‘ di No/Zro Signore,-fi fun
nobil dono alla Santſſma Imagine… - . —. "c.

Cattedre ſofienute da' _Paa'ri Sereoiti in occafione del-
- la Trax/azione. ' c.
Collegio,-de‘ Notari offerto:/c'e alla B; V.. . - c.
Compagnie dicoerſi , ‘ſſcloe Vennero è "viſitare ,“ (zj "il“

ferire alla "Madonna,.e prima . ' - ——

Compagnia del Carmine . ' * ſi " c.

Compagnia dello Spirito Santo di Ferrara incontra—

ta da que/Za di San Rocca di Reggio, e con, qual

pompa. _ . ’ « c..

Compagnie tutte della Città di Reggio m numero di

ſeicento Battuti con Mufiche , e [anni 'vifitano ['

‘ Im—agine Saero/anta della Vergine, e le donano wa

Campana. ' c. ‘

Compagnia delle cinque Piag/oe di Parma arriuaſiſſ

9-5

16

.;6 .-

75

17

li’

ſſlg

\ 4…

con Mnſicaſonauſſima , ry o erific cloni pricioſi ‘ ‘

/ ' [.alla Vergine .

"»Compagnie di Correggio 'vengono a rim-rire la Santa

. … . I 4 * Image-  
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\Iraaſiſiriae'cqaatza Mirabilia-arazzi,ſiſi—-.ſiî : ,

PZmaada/î aria;-rire , @ offèrirc la ſſſſVérgîm , c-
caaxò graffia,compantiamwelpopalàſi‘:cm:-if… -_ ſiî- Sa.::

Compagaza della Morte di Parma verme alla a’z'ao-“ſſ—
rione.-"di "Maria, {s‘ è'jarleoffèrtaſi- \. ’c;

Campagniaſidi sm‘ Egidiaſſ‘de’ Glande/x' andò-ſi‘diſhi-ſſſi Î—

Compagnia di Caſhl Maggiore Tamata” gran riae-
ram 4 :? riaerire'la. Santa Imagine ,. e fui lafiià

., :'1’72 Stendardodi Zendaalo aero , Cf] ancora molte
demo-fine. . ' 7 , ' * . * " " ‘a.

Sampagaiaſzdgl Gimli- di Morì/aaa fù incontrata alla"; '
1-8

\ :.Parzſia di San Pietro dalla compagnia. della Co’Ìa-ſi’
cettſiiaue , ſha mai! comprar/a" ,. offerta fattaſſ‘ alla ’
Madonna, e: ritorna alla Patria. €… : 38 _19, *

Compagnia ali Sanſi’Giaſſaam—i Batti/Za a’t’ſſ Parrara-ſiſi-Îg.’
iacoatraîadas—qaefflaſidi Sant’Agà/Ziao , [pzſikgè ".-un’
nobile Stendardo, e cazzrſig'raaſintimmta Affiliata-è.

- ratione , e Pampa andò a‘ riacrire la sacr Imagi-
ne, e preſ-Marla i‘ſimî doni.. .— :. jm-

Compagnia della Trinità di Parma,\(=eraao cerata ,
- e forati Battuti) incontrata da quella di Reggio _ſi, '.
Pumas con Pompa'diaotaf ad boaorſiarſſe la Glarioſi'ſi
[ima Vergine , concime-ndo come in trionfi) runa
Damm liberata" da! Demanio per interccſſioue di

- gae/Za Santìfflma Imagine , e loro prc-fiati offer-
rilc. - . . c.

Compagnia ‘del",îamjfflma SacramÌ-nîo di Sz'llauaC .
flella ai Garfigaaaa Zamm- adadorare la Vergine;
i‘_ 14 PWE-{A; ' -- ’ ‘ -

zîlſi

ZS. '

-ſſ. "zz
ſſ-Efîi’lîé:



TAVOLAſſ 13.7

Compagnia di Sant? Agoſi’ifino,oſa della Vi ratione
dellaMadonna fece correre 'vn Palioa nzolti Ba:-

bariPer la Solennità .
Compa-ernia dei Santi irno' Sacramento di Lnîîaraſi, .

( i Confiatelli erano- dimento ) arcornpagnata da_- .
Î’ſſ'ſiènona Mnſìca, e dagran popolo , cioe' donne cin-
que-cento: , e gl‘ſi Manzini trecento, ſhtto fun nobile

Stendardo , facendo bellffma fui/la , offer) nio/ii
fiori doni alla Vergine . . c.-
Compagnia della Morte di Ferrara molto numero/a ,

ritenuta da gucsta oliRReggio alla Porta di San
Pietro , anzio con gran maeſia a rinerire la Ver—.
gine , fece cantare Mcſſa _ſòlenne , fgſiofferſh':
[noi ſacri pre/enti. banana ſèco Maſiea eccellentiſ-
firmi. »

Compagnia di.S'. Roeroa’i Reggiaſiſhpero l’a/[vetrazio-

ne d’ ognuna col Preſi-ntare Maria di quattro An. \
<=*gehdargento il giorno della [or ſſia , celebrata:

con tanto ſleendo‘re.

Compagnia dei Crocififfiz a’ì .S'an Marcello della Ghia- -
ra di Piecig/oittone arriao con neo/ta Pieta a rine- ſſ
rire la B. V. ;,

Compagnie numero. da? "una" del Sacramento , e f

altra del,.Roſhrio di Papilio , (’a/lello .cn! Parmi-
giano, la… dinota comparſh, e regali offertia gae-
fia Imagine . e. …

Compagnie della Citta , come precedenanoin runa.-
ſizlenn—e Proceſſone , e con qual Pompa , e maefla.
“‘ſ: - , 41_ 42. 44

2.6

28

23

29’

'Si

34-

44
EWF/l,:  
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Compagni-4 dilla" ſſVifi‘Mtiéìzeſi-ſſ acconzpdgnntn dalla Doìîs ſſ »:

ne della Parure/alu di» S. Apollinare fii vn 'cliirèta,‘

-'e ſacro Pre/Ente ì Maria. . …:…

Cempngnſſld de'Batmtì Capuccini di Parma , incon—

trati gt

e dimm moſz‘raſſe filolgano‘i [noi rum. ſſc.

Campuſ}: de' Carri Trian/Mi nella PÎWÎK“ Per la.: _

Trnrlatlone. . ſſ . c.

Comuni d’alcuneflî‘erre, e Ville , che ſirvennero ì- 'W-

fiturc 5 @“ afferire alla "Madonna Sdntgffìrnn , e..-

rimo . " >

Comune di San Valentino con molta—.diuationeìoffe- "

rijèe' alla Vergine alcuni film' doni . e.

Cannone di Scandiano, due mila , : trecento eſirana i); .

tutto , con tanto Vergini vagamente , : «affinata…

mente ornate; e con bellſſimo ordine ,» 'e gran” d‘i—-

nozione wennero a‘ riunire la Regina-del Cielo,

(” ì Prcſhntàrla. . fu:."

Camme diMMHz-adito cla trecento in circa con molte.…
Vergini gian/Era il giorno lli San Giauanni Bdt- ‘

ì da'Uonfiate/li del Carmine,/”anno'wga, { '

77

“5°

73

x8

‘ZO

riffa 4‘ rmerireſſ , e preſhntare—ld Miracoloſh Ima- ſſ :
?‘

vine * -
ò

Car/mm d; Ltgonclno preffò l’Apennino, di Pra/Zonta-
na, Manſ-sfila, e San Proſpm fuori,)inſi-numero
di ſh’iccnto mmm-rari fiero/or dz'nafworationizzla-

‘ . mm;“ la Vergine, e Prfst’ntarle molti dom" ſiſſ —c
Comune di Caffel Gualtiero ’in numero di quattro-

cento ottanta con bell-{filma , e cliccata/rima arr/in?

FamFam: ì riuerirc , Ca‘ Prrſiſſnmrc la (“;/oriaſh.

Co- -2-l

L\

Vergine
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Verginecon cenzo loro Verginelle, clie romeno le
nonni-ginute-, e.gſilocchi _cloinatia terra conc_gianol’

‘e':/mm:!” . . » . ſi :. \
Comunedi Sign Mureino inoltri nnnzeroſh coinparno

inconflmto dalle Compagnie della Santifiirna Tri- _
niti-,:.e di S, Stefimo con mafie/ze , e fiioni,- lm-
nena cento cinquanta fiznciulle in atto dinari/Jima ſſ

.ton con cereo in mano , e mom-nona 4 gran dino-
tione; fiz"- offèrſero preghiere , :: doni alla miraoo- ſſ
loſh Signore;. e.

Carmini di Caſiel Borciano , e Fogliano da gnattro-
cento in numero con ottanta Fiom ing/oirlandaee , .

è:. e palmein nonno ginnſero a rizoerire , U’ offèrire
a Mari—d i loro cuori, e doni . » o.

L'ormone di Carpineto con ordine , e. pompa d'tnom,
mondana innanzi ottanta giononette , t/zeſhmérn-
nono tanti Angioli ruraniiiſii ad nilox-ir.Maria, fiz

ſſricenuto dalla Cornpſizſſnin (li 3. Steſſîzſſno e connot-
to 4— ſciorre i-mori , _epreſhntordoni.. _ €,

Comune. de’ Quirra CB/chfll Bibiana"lo, EnH/Metro, '
Î: MGHNKMZO incontretti di! quelli di Santo Maria
Maddalena comp—izrnero con diuota pompa , (] 'on

fanciullo recito inornuig‘lioſhnoente ad honor della

Vergine , e poi offizrſhro timi inferno le loro Pre. .

ghiere, Wiiſn-oi doni-,. ?* ' o".

Comune del Mauriziano [nago famo/'è , fa’ temono nr- \

rino gioid'ato tid Tm"armato il armi biano/>e , che

ropprejenmnn S. Maurizio, efiee le \ne orarioni,
(: olo-no fun Pinin/o,. com, e linmſno. ' : 6-

'23

,22,

2-3

24"

li

2. 5

Conzano  
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Coi/enne a'i Mont-rico con [i juoi Sicrnori , cioè Cont!

Mm/Ì-edi enne—ro ì Porgere loroPreghiere, G’
‘aol afferire- alla Sacra Imagine . >e». za
Comunedi Nnaolarſſa, e Eagnnolo eon gini llluflſirifiſizſſ …

jimi Signori «zan/'ro in nm’nero di 1500… .com—.
Pompa , e maeffla molto diaata , ſàlntar‘ono, G'”

adorarono con gran ſentimento la Vergine , e la
Preſhntarono. - :. e.

Carmine di Bibiana naéilrnente, e dinoeamèentearri- — *

. ‘ na, eſatte [e fiere dmote Preghiere, offerì rineren—
temente alla Vergine. . e..

Comune di Gaaaffa da509. in circa 'vi/ìta la rim—.
rita Effioie , .e prefl-‘nta Mar-ia. ſſ … ..c. —

…‘7/

ſſzg

:il-9

Comune di Ca/Zelnaono, e ſiea Piene, erano iamm-. .

è 500. carnParnero con tanto èefl’ ordine , e dino.

tione , e con il loro Stendardo, (be-"niente :Pizì,-

donarono alla Beata Vergine-i loro cuori , e molti
ſhcriarredi. ’ ‘ _ ſi e.;

Comune a’e Canali gianſh con ogni riaerenqa , e con
Maſca , e terminato leſiee dinari-om,Preſento la…
Santa Imaoine. . . e.

Comune di Toano con run vago Stendarolo, e dino- '

to cuore gianſi’a rinerire, {s’ afferire Maria . e.
Comune di Caddeo/ca nza/to nn/neroſiz "Venne Per la

'ma Rea/e, @ adorata Maria,- efautele fae Pre.-
gſi’piere, la Preſnta. ..e

tjſzrno Stg Marco Pio companie con ogni mae/Za,-
dominare , dimande alla Veromefif/ offerte. 1 c.

,29

3°

31

32
Comme di Saffnolo con l' Il/nſirzffimo, (ij Erre/len-

34'
Com/me
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Comuzzi-di Montecchio fece *una Wſighiffihza; èdiao-

ſſ .flfflma camparſh , eproeeffionalmeme caminòſi per le
liraa'e'principalifinche arriuò al S. Oratorio, {ij alla

ſſ "Vergineporſi le \ae preghiere, e le a’om‘a frm hei Sten-
dardo ,: "con altripzſieſſſeoez'; " ' j . c'.

Caf/mm- di Cariaco , 80 o. erano in tutti ,‘ reco nelſieo
affina-alia Maa’ozſſma ma;- ſhzztimeſinti di'/pirite) a'
ffiettatori , e compile le fiere a’iaotiozzi , offer? alla
—Madomza molte elemoſine. ‘ - . c.

Congregazione intimataperilfitto di Marchino. . c..
congregazione wnita [aprz'ma-fvo/ta aaanti Mozg/ignor
Î- »‘Veſiauoper decidere il caſh di Marchino . \ . . c.:
Congregatiozzefvuita laſiecona’a "volta Per con/altare, e -

ſſriſolaere ilſatto di Marchino . e.
Ccimento. a’e’ PadrASeraieiampliato , e dotato . :.
Gonfalone della Citi-ì diR-eggio riuoaato, eſiia Arma ,

ſſ—e Perche. ,, ,ſi c.
Concorſhlgrarz'a'ifflmodi tattiipopo‘lialla diaotione di '
.“ que-[Za Madonna. ‘ . c..
Corni/azione della Madonna. ' , ' c. ,
Cliff-mila particolare di que-fia Santa Imagine, renata '— ſi

da alamepezſſme diaote . c.
Collegi , e Capitali offeriſiom alcune eedale da Pagarſi

alPrincipio deflaſahhrica -' c.
Crociera del nuoce-o Tempio eretto alla Samſfflma Ima-

gine della Glariofiffima Vergine , ,come dcstgnat‘a , e ’
fiamma/Zè…" ' … e.. \54

Cosſiſioiceſhpra la qua le e'ſèmlata [a Cupola , eſ a archi-
: tetti/im, . ſſ (. \ 55 56. 5,7 6]

35

36

13

14

15
7:

.I‘Ì‘S

13

12

547

62.
Cifoee  
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Craceſnì d::e waſ. - . ſſ ‘ ' “. 63 :@

Croce dorata , domi Mmm-::. ' c... ;65

Couſglm Publica ]:raduna Per: [: fimo/Z': T'ran'sla't- —. ;

' Mme . ſiſ- ; F7 2

Come la C::m‘ a': Regginſdſſzoneffèſlìwumlmmte P"" "-

l":mPreſi: della Traslotiam c. 73

ColombpacouwaamodOh'uoizz bocca, vue, : perche‘» .

ſioumm . C- 95

Colonne d: miſchio di Parma, o::e collant:. c. 63

C[nm:-:::: a’: bronzoſi al: marmo bianco. :. 66 676970

Cemo, do::e, : Per:/:: figurato . '. ; «€. 852

Chiocciola a’:[::-[[::nuentioné . ' . '(3-> 8 5
Cbrifîotacaſix, Epitet-o , che]::::.: ::Maria,fgmfi'm,

che 7::P::rtoma CÌJHYZO. ' 90

Com:}:‘j , come rappreſhrztzt: . . …88 r8t'99.5

Cham Zùo l:: [ſè:-m:: dall’APOPÌ‘ſſ':: of:}:God:}:Per Ì i.;;

gran: ::: M.:rm. ::.o4.

Cmlm M::r: Reggidna [Memri da:lungi):,tif. ecteſſ'.

m :la/aſ:}:erdouo del:/:: Vergme — : .c. _1 l 3

Golf:-mè: del/:: Wii:: :I: Muti/:::: Meran:d::‘l Demo—- Î:
mayer miracolodella B. V. -_ . c. I :9

a“. -. «

D " ' ' "' "

. .'.

A):": Cajani (Mappa::[: meta(:arrow:-:::]:t: ,
{9’ ::::otim alla Vergme , fr.: Poro ſ::ALel ::::to

o::::r:'t:: . ’ſſ .ſi- \ c. [07

D:::'::e, o::e 'fi'gurato,:" :::}:Pmflſimato. c. 5 2. 59 6 2 74 93
D::m'a’e
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Mui-1171 Bebé Reggiano 1114711131110 di [17111 , e 101111 1111-

111- 1111111117;che 1101111011114 muoncrſi1,\ ſì 1411011113114
? 4Maria,eg111111ſiste.c. 1041.
Deputati 1711311 affari della 171151111111 , è Traxlau c. 7z 7 ;
Deſcrimaue del/11 S1111111 [magma. 1. . 1 !

Deſcrlſittiane de ( 11111 T11a11/a/1111/111P111/ſſo111’ delſ
Anna \ 596 epruno del/11 ( 01111311111 del/11 Mom-,(. , 4;

Della Caugregahonedi S. .Stcfwa. "" . . ſſ c.…. 4 [.
D'ellî (.—ong1cg1111ſſ11e 111 S- Emme/10.13; 43
Della Camphſſmm "di S1111Aaa/11110 Damme d1.S1111111 '…
Chie/11.1. ſſ 44…

Éeſmtrìone 111211110110 Ter/119111, [11 7111111-ſgue11/0130 '
perp1'11 cam-.. \ ‘ . c.. 5 5,1.

Dabztom 1111111 C‘11112 121 Regia,." 1111131111011. 111111111 ,
Zummſhlua 10111101111per 111- 3101111… . 1… 3 7

.EU-1501111511111. 111pp11ſſſ111111111 . * t;. 93 94.
Deſ111110116 delleMacbme, eCam T11o11j2111 compurſiſi

nella T1ſi111111'1101ze, @ [9111110 del/11 (3111137131111 111 31111 .
511741110 . . . c.. 7 33?

Della- Campagnmdi S. Rocco. ' . c.. 79
Della (‘0111911111111 111. S. Damemcw. . c.. 80
Della Compagni-4 de’ S61111"… c’… 8 3
Della Compaſſnia di S. Frame/'o .. . e. 85]

Della Compaazzm de./151111111115. c.. .87

De’/111 Campaſſma di S11111Agaſimo. c… : 9 :;

Diſgnodella Vmeuble 1111.111111, comeye. 11'11:1111/211111, …. ‘

e come\1conſh11111.ſſ c. la
Diſimm due1111141111111 R."111111 11'0111111 .. c.. 24…

Donne 111Regain 11111111111 1011 11191111 111110119111.11111111111-,. ſi
éſiofferù‘  
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{s‘offerir la'Vergine . ' e.ſi

Donne della Parrocchia di SantÎApollinare dſ?—172710 lo
affi-?) * . ' ‘ €.

Donne della Pſiaroccſibia di S.Stefano eomparifiono affla
Vergine con nza/ira , odoniſheri . \ e..

Donne nella Parroco/aia di San Biagio fanno il mezz’e—
ſirno. . ſi : _ e.

Donne con fanciulli manna per le ]Zrade lodando la
Vergine. . : e.

Donna con nona Croce, Calice , (94 altri enifleri, one
. formata . _ … e.
Donne partorientiſhccoifi . 4 :.

Donna Hippolzta Rondinelli con altre noéilifflme Daine -
one [Zanano è veder [a\Iſſ-‘ra-slatione ," e rìioſierire la,.
Beata Vergine". . ‘ e.,

.DonZelle Hebree cantanti, one rappre/èntate . :.
Douzelle 170. come men-gono lì rinerire Maria . e.

D. Vitale Ferrari n'a Veronaſa‘ neo/ei doni alla Vergi-
Sanz‘iffirna , fij ad ins‘ì’anîa eli (loi. ’ e,

Domenica Malanca ola Reggio liberata dal/alzazzia. :.
Domenica Vaccloi liberata per miracolo della Vergine

dalla freno/ia . e.
Domenico Crotti Reggiano liberato da grane Hroppia-

ima... e.

Domenico Carraztiere ola Scandiano raccomandato/i :?
qaefîa Santa Imagine re/î'ò libero da certa gram;
]iroſſvpiataraſiagionatagli da "una ca delta terribi le. e.

Donato Aîzſſzinoli Canalicr Fiorentino oppreffo da ma)
graaſſwo di goccia , ‘ raccomandato/ia gne/Za Bea-'e '

z ;]
…’ ‘

27

z'7ſi

80

108

ſſ.99

58

30

27
105‘.

lo;

:\64

115

?ſiffiſſ’ſſfſié
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ìiffim Verginegmriſie . , _ e, 1 e4

Dottori di Santa Chie/4 , one a'ipmti . t. o
Draga come formata, e ſha mirabilartificia Maldura il

motoa‘ tutte lePm; della vita . c. 95

Dzrta di gratia per;debitori della Comunita‘ di
Reggm . c. 3 7

Editto dz Mon/ig Veſc'auo di Reggiocirca la Traslat c. 73
Eleanor-a Mmtommida Bologna liberata dafèére , e da- .

loriPer»wotofitta4 Maria t‘aime 4riuerirla , e pre-
fintarla . l I o

Ema Pio Gaza-matore di Reggio , :: ſim Qfflfîfliîd ig]; *
affini della Vergzſſne . c. i 4 40 4 \

Erminia Martel/i Reggiana ffroppiam , :‘auatiſce a}
Maria , e reſlaſima. * c. I [6

ſiſſEfler can/ue dumgefle vim depinta , e poi rappre/èu-
* tuta. e- 60 93 94
..Eumgeliffl dane/Bua miflerîoſhmenta pa/Zi . ſi :. 7 9
Exec/aia Rè , daue rappreſhnma, econ {malva/Zero. c. 79
Exechiele Profit/z , e con qualmottoſigumto . c! 63

F

Amîulligiuocauanoſialpimo del Niccbio , omem
[Imagina, c.. .! I

K Fammi];  
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Fanciulli oneſigumzi , emppreſmtati , comodo!/igni; @

ſicotfione . - ſſ . e. 93

Fàſciculus Iaudum R cgij Lepidi è il titaiodelliéro ſſ
che contiene le lodi di Reggio -, \ @y de'ſiioi Cittadini : .
illuflriperſhmitì , armi , e lettere , dei Si3. Aleffìmſſ- ‘
dro .S’Îuaoironi . , e. 75

Fede coiſieo motto , one dipinmſi 6» 5 8 6 3 66
Femine medi Dome . ‘
Feliz di molt’aliegreîîa celebrata in Piaget,.” ſi :} 39
Fez/Finirà ſhlezme in memoria del Muto liberato. e. 75
Fiere ,. eſim origine-per il Miracolo di Marchino. c. 75 I I 8
Fondazione del nunzio. Tempio . ſſ e. F2
Fontana, come rappreſhntatù adboſſnar‘ di Maria. e. 8 o 8 I 8 zì
17amori Poſhuano la Zerla :ù'lNicchio , oue era dipinta

la Santa Imagiare. . . ‘ , e. Iſilſſlſi
Forefiieriſempre ing-rm nti-mero alla duazione di M;;-

rid . \ c. 3 8] 40 48,
Erano 4a. mild alla Proce zone.

B. Filippo-,, e S. Franeeſſo (lo Pao/4, one figurati. e. . 64;
Frame/Ea Burani da Reggio Cauziiſiere , one hè dipinto

run-miracolo di Mari-4 . ' ' c‘. 62.
Franceſi-o- Caffiſigiioni Milan-efi- guarito da 'ma fe’-rim

mortale-. o. mi
Zſſ'mmeſco Comeſià'i'i-o da Reggiolo Mer-ato n'a graz-tepo-

ricoio d'acgmſi dal Cauaiſ/o’ , c’Ìmueua Mido o . o. i o 8
Franccſſebino-Lauî‘oui liberato-da humor malinconico. e. l o ;
France/io ,ſſe Gia-camo Milmeſi , one operarono. e. 61
Framoſio Mela Caffe/iano, eſim incumbeuzad’ effim-

e‘ore le Città ,, ſſ ſi o. 76ſi
Eſffflſſ‘fſéé 
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France/Za Santo , one , e con quale attitudine dipinto da

Lionello Spada Bologneſi: . c.
Frate Angelo Maria CaPnecino , gia‘ era prima Mar..

chino muta , fic così namaco entrato , che \le nella Rc-
ligione. . '— ' - :.

Fnlnio Fior-libello (Pencil/momo mozione/e dona 'un Pa-
lio alla Vergine , che. il ſho Canal/a Barbaro banena
winto in Reggio . . - e.

'" G
G' Affiara Silingardi Vestono di Modena vennepri-

ocatamence eì rinerire Maria Vergine. c.
Gabrielle n’e' L'hieriei , e Gio. Paolo Lario/i Reggiani

Orefici eccellenti lanorarono congran fnaſigtsterogl’ar-
genti , egl’ori della Santa Cappella . :.

Gaſparo , e Giacomo/rate”; Vigarani giovani ingegna-
ſifflmifurono inaentori d’rvnaymacloina molto lodata,
cal ammirata . -. :,

Genealogia della Vergine Maria , one mifierioſhmente

rappreſientata . c.
Giacobbe, clone, e come rappre/ſſènz‘ato. c. 58

Gentillsnemzni incognite, che Vennero 'a‘ mcſieare la San-
ta Imagine . :.

Gionanni n’e’ Bianchi eletto Bertone da Reggio elipinſie
; la «veneranda Imagine . . c.

Gio. Batti/la Magnani da Parma Architetto eccellente,
one , e come operò , e. 6 5 6 8

68

76

2.6

54

80

87
59

30

10

x59

K 2 Gio/rie  
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_ Gioſire Gedeorze, e'Giudu Macdbeoſſue, eperdre rop—

' _preſhntato. e. ,

Gio. Buttifîu Barbieri da Ceo—to, detto i! GuerZ‘iuo, di-
62.

pin/e 14 Pelle. .de-[fl Altare dell'llru/t'rgffima Cri-munite? —

di Reggio , che ruppreſhntz Chriſio moribondo con

altrefigure dolenti . e. -

Gio. Botti/fu Ruggieri Antimo nel tempo delle Solfer-
niffìmo Traduzione , e.

Gio. Betti/ta , oue ruppreſentoto .. :.

Gio. Betti/Zu Hotel,/iu Priore , :: Dottore del Collegio ,
eſuoi grandi [muori , e carie/oi in Reggio, efuori. e.

D. Gio. Battifi'u Grundomſij Rettore della Cbieſiz Pur-
rocchz‘ale di .S“. Ayollimre da Saruualle Diaco/i del _

Bologneſefu liberato dullu‘rotturuſſin età di 90.3mm‘,

e "(1672776 :? dir Me_ſis’u in rirzgratiumeuto alla 8.7. e.

Co.Gio. Buttiflo Guerriero quando , e come reum- «ì
riuerir la Vergine . e.

P. Gio. Batti/lu da Parma Seruitu Prior del Comu-n.
to di Reggio., oue collocò lu fim Armuin mm: \o/erme
Proeefflom ,cheſifeee l’anno 1 5 96… :.

Gio. Mariu- Sceruffl Couuliere, em Antimo al tempo-
a'e/Zu Traduzione . :,

Giouunm'. Huang/rfid ,! oue , e con qual attitudine
ſiſigureto . c.

Giacomo. Milone/è Scultore eccellente , e doue operò—. e.
Giacomo Palm Ven-etimo, out-,e quelloſi/o’e depruſi . c..

le- Dignità ejfircitute- , eſ Logi/Iu: affi/fe- rri/u detta
Congregotzoue . e.—

‘9

74
82.

74”

[06-

26

50

74‘

69
6 5

. . . \ 7°

Giacomo Antomo Mazzini , ſhſigſigetto molto- iu/igneper— '

Gieffe
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Giurì in Croce moribondo , oſſi‘ie , c da gna! ”Pittore :- .

giato. - c. 69 ‘
Giorgio Santa , ant, e dia chi cffi'giato . c. 75
D. Gio. AIÌÌDBÙ Fiorentino Reggiano Anton d' fund

bella Mae-bind, e fin elegante Di’/ſ'orst per dichia-
ratione defl'i/leffîz . . \ ' c. 8 ;

Gio: Battiſr'd Iſhclii Capo de" Boinédrſidieri-ſſ, W Inge;
gniéreprouiſionm di S. A. 'eſiie operation?" . t. 3 9

D. Gia. Bzſì Raggi-inogranato da malndſcen'tefì “Voto 2
- Mitria , e gnarifie . c. I o 2’.

Gio. BdrofflMeolico ſ'i/ico intern/ene con fini' altri dot-
tiffimi oggetti per la congregatione di Marc/rino . c. [ 4.

Gio. Lu/ardi Genoueſi-f 'ndrina in Reggio,farito mor-
' talmente nel/almond (? raccamdna'a & Mària , tgm-
riſie . , ' :. 1 o 3

Òio. Pſſaolo Lario/i,” ſie Gothic/le n'e' Chierici Reggiani
Orefici ccceflenti , eſil‘or lunario . c. 64

Gio. Nicolini Reggiano [ZZETAZO da ma! ndſientt . c. \ o 2.
Gio.Vercel/eri da Reggio era molto ma] trattato dal/e

Scrèfole , mi matita alla Vergine reflex [il/ero . :. to:,
Gio. Bernardino Bre/ciano , come raffaſhnato da‘graue

morbo . c. [ 1 o
Gio. Donienico Vanzino'dd Valcdo ſhl Verano/? , come

acquiffa la luceſidegl’occ/oipcr dono di Maria. c. ! :, :
Ciad-mtc Giorgi Reggiano , come liberato dal/nſcère. c, lo9
Gio'/eff?) B_aſfiii‘i Reggiano raccomanda "Un fim pntto

ſſ Îp'oflo in Pèri‘colò di morire , e la Beata" Vergimſi [o
, conſifla. ' ' c. 1 13

Gx‘oſizffo Malaruotà da‘Rc-ggio Micam-inch 2 Maria “priuſ
K 3 ma  



 

.ÌSQ TſiA—V O LA.
ſimſigliaſhttopofiaſſ, Leſpeffo al mal caduto, e' reflu
eL/ſſoſhmm. ‘ c. 1 !z

Giouonetti "undici infermo d’Angioli— , arie roppreſenta—
zi , €93 altri ancora . , c. 80 8 ; ſſ

Gio/ue, e Gedean: done MFP:-effluenti .. . c.- .-ſſ 6:.
Gioachino, Giolo-mm:, e Giuli,-ma il prima Beato , ſſſi

;- Glorloſh eroe della Religione Sen-ita,: l'altre due

per Beata.- , e"; Heroine ammalia- deli't/leſſî: Religio-
ne, oue effigiote . €. 6]

Giorgio C «Mi ordina, che \fflzccio"un'Altſſtre . c. 6,
Etſim Infirztttone. ſ…ſſ 70

Girolamo Santo, e qual fintimento di applicationeffl- ſi
Ubi/elfo. - c. 66,

Come Girolamo Caffuoli- Anfianoaltempo della Tru).c. ſſ 74,

Gi)alam-o Calamai effeguiſie [4 pio intenzione di Nar-
ci./jb Cei/Monio'mi!ediſiemela Cappe/lo. ' . c. 67

Fm Girolamo da Viadana T/aeologo, : Guzzi.-diano de’ ſiſi
Zoccolorzti ojſiſz’e alla Congregatiozze per il mim-
mio di Moro/aim. c.-. 55--

Girolamo Coffi-otti : ffieo- Elogia-ſirit'to nella. Corte]-
la deſ!Altare . o. 66

Girolamo Codelzo Mozione/Ee"-we?) geearito da rottura

pergrîtio della Vergine, ad honordalla quale (714271-
guo fio Gowermtore Per lo Chie/o , a Veſſcouofece
empreſhizé'ricore Wo. diu…om Cappella . Mori Voz/c'.
di Reggiodal ] 661… c. 106

Giro].Trſcda,/ld Mqffiz diRomagna liberato di: cecita.«. 1 :. ['
Giuditta ooie, « per gie-alfine FdPPVeſentdta . s. 94.
Giulio ſſOſſ’ZſiMaetei go ReggioſiPitrorewu‘e 113 oper-zm. 62:

É'ÎÎÎS



TAVOLA: Ìjx
Com Giu/ia Petruzzelli deputato anch'eſſìmlla mèiliffi-

mzſhntt'om: della Trulutione . c. . 72
Gouermnori di Reggio danno Modo:-dine in tutte-‘le pu—

blicbé’l’rocſſouì; ' . "c. 40 4! > 46 727
Guglielmo Ca/ellini Canonico , (Main/Eolo della Cat- '

tedralc— Logi/l‘a affi/ie alla Congregazione fatta per
ſi—Marchina . ſi :. 1 ;

Guſcia , ou: , e con gualmi/îcro l'humuſ-z . ' c, 7 9

H

HOjfiimlc de'Signor-i Parf/ètti eretto & beneficio ,
de’ poucri Peregriui , one riſieaſe . 'ſſ ‘ it. 47

Horatio Calc-igni deputatoſhpragl'affkri della B. V, c. 5 o
Hofleri: , come benpreparatc nc’fi-egucmi (ancor/€ per

commodo de’ For:/liari . c. 3 3
Heroi Beati dell'Ordine de’ PP. Seruiti,ouefi;ſimr4ti.ſſ :. ‘ \
Hercule Ciſhla Dottore deputatopcr lsſiTraxlatione . yc. 74

I

Aol: Dò'mz beèrca auna}; qual ini/Zero rapprcxeſſmtu. 94…
lefl'e , one cffigiata , : per:/ze. . c. 6 c

\ Zoff} di marmo èiamofigurato , om: fammi" . , c, 64.
Imagine antica della Madomm . , c.. lo
Imagine miracolo/a, quando, e da rbi/ù dipinta . ‘ c. : o
In qualgiorm‘, @" harafistoprſſè miracolo/à . c. : 2.

K 4. IMM]:  



 

… T_AſſV o-L A.
Inolo/genze; concedo da N. S, nella Dellafiore; . e.
I”formazioni mandate ì Romo Per il graffi eli Marebiuom.
Inuentſioſſre delMOW Tempio , rbiſhffe' . … _eſi.ſſ_

. . ‘ ’ > . * —' ‘ | -< ‘ . ’

Inſirz egione della "‘€’?!“ Hierropom rie Zweig—neque; olſieſſlf '
navigo Tempio .' _ ‘ e.

Iſhbello Bigi/otti da Reggio lileraptoiddllg Vergine (la
"(in grani imo dolor di parto . ' c.

Iſhlella R o({i da Reggio liberato dd. "€!” mq]; na,/cene:
ſhlito , clzejîiſirgrzata con [Imagine miracolo/Z; . e.

L
LAgozpade danke alle Miraeohrſiz Ìmiegiree. e._ſſl 3 '

Loura Cauozzoni da Reggio , ear/ze miracolo/Z:-

' menteſhlnam da Maria Per 77m cadute: uſieſilpoîzo. e, \
In Leee Città delRegno eliN4poli vna‘doqmſitſi , che non

Poter-4 partorire, "creduto i’Imagine12;th , e meco-
mandaeaflſhéitaporeorzſie. _ ſſ . s.‘

Leéroàſi mandai. ‘ ' :.
Legifli, ch'interuengono alla Congregotione per [’ eſizme ,

e cmc/uſione delcoſè oli Marl/fluo . e. 14. ] ;
Lelio Orfi celebre Pittore da Reggiafiee il Diſegno—Per lo

Sacrolmegine . e.
Leone, che rapprestnta & Morro col/uo moi—fto , e.
Lettera , e ri/Îza/Ìa della Soc… CongregaziakeſidiRomo .

per ilmiracolo di Marchino . (.
Lettere Pefloreli dirette al diuotoPopolo di Reg-gio per

[«Solemil’eempe! Î ſſ " ‘ ſſſi ſi {_. - 37

Vi
. ſi : ;
-,ſiſi.5 &

[53

168

fa i

xii

“.L.

x 08.
104

41



'TAvo-L A.‘ …
Liuio Cu/îri da Reggio tutto ieprrſſoſſſi auozfiſic alla [\er-

gine , e re/Zo libero . ſi' . c,
Limes-del Publica , comeſhranofittoper ilgiorno del];

- Traduzione .' ' ' : c.
Lionello Specola Bologneſi- , e Pittor? inſigne, due [mé-

-- bin dipinto. c. 62 62
Luogo oueſupoffu [4 Primo Pietro del Saero Teno-

Pio . _ — c.
Luogo , oue fù" dipinto [a B. V. ſſ - - ’ c.
Lodouico Ario/Za , oue componeuu ilſiio Poema . c.
Lodouico Ar/oiti Logi/Zu deputato Per la Congregazione
di Marchino . c.

Lodouico Bentiuoglia [[[ufìrſſìma , e Reuorenu’jſimo
Veſcoua (lella Citti di CoſZeBo congrun comitiuu di
nobiliffinoi Signorine-nno a‘ riunire [4 Santa [mu-
gine. :.

Lodomco Carucci Bologna/'è Pittore eccellenze, auc In?
operato . - c.—

Lodouicd Mancini da Reggio liberato dagrazzi dolori. c.

Lodouico Minghelli Medico Fiſico eletto Per lo Congre-
go'tione di Marchino . c.

Lodouico Pratifflcolofeceſhril Diſéſſgno della Vencrando
Iwo nine . c

Lodouicoſigliuola d’Alſonſh Protìſiuo/o Pur da Reggio ,
come liberato dalla Madonna per eflfr fumato dal
corſhd’mnuCa-rroZ-{u Pafflatagli ſhpm, e con 7qu
rimo/openſ… ’ c.

Lorenzo Franchi Bolognefl- , : ſicoi Dipinti , out/ono, c.
Luc/z Antonio Ferrari Giudice dci/e Vittouuſiglic , cſhe

_105:

74

68

53.
ld

77

14—

3,3

70
113

15

lO

“4
66
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154 TAVOLA.

prouiſìomnella Trax/alioru- . . [.

Lum Ferrari da Reg-rio. Pittoreio;/igm _.,onebdààlſſdſſdi— 4 *
pinto. . C. .--

Lum Eudngelt'ffî, done, e perche roppreſimtoon. :.
Luciferoſhpcrbo, come fuga-ram dalla… gran Madre di}
Dm ſi o'.

Lucrezio Amorim' Signor-r Bologneſi: Iaſcia mbelprc-
[mie.4. Moma . c. -

Conte, Luter!Fontàncl/i: con altri- Signori imita 5 Se-
reniffìmi Padrone; alla Fefld. della ffilmnſſmaſi Tra-
slàttone ., c'…

Lumiere ,ſi come: di'/Pofi? _.… c..

2 Achimz imam-tto per [muore di? Maria Vergi—
m’, medi Corri .

Mac/ome qimndo diedero Principi-o :; comparire … c..
Mdfl’flizlteflî Venturida Reggio ditz-atm. ,, :ſiſOPPt'dtdr ,

guarzſic pergrazia. di- Maria ., c.,
Magiflrazo di- chgioſſ, eſimrompàrſizſi .. c..
flîàſcb'zîntom'o- Borro/ì. dà Mam‘ouà cicca—‘ di gti-atm"

armi: ruim: «ì rifiorire. la— Vergine-',, e. fi raccoman-
da [E lei—,… &“ acquiffa; [[ [uf/ze… - ci…

Momo- Giro/i- da Gaffeſ/zoom ,. come guarì pm miracolo
de./221 Vergine ologramma-Juza ad}: [i ruppe: run Emo,--
cio , e moffè la mano. c.

Maria Slogan-rm-Mimmi- da S;. Michele delle; Foffà jul,

 

921…

18-

77

E07

46;

120!

n;

Reggiano,



_ T A V D L A.‘ rz;
… .. Reggiano, tomeſhnatadal/a Vergine rattast runa.-

toſci-a , e braccia nel cader giù da fun'Aléero . r.
Maria Ronſi da Bergamo liberata dalla Miraco/oſh

Vergine daMaleſicif . '0.
Maria Trani/ì , come liberata dal fondo d'r-un pozzo

dalla B. rz… . —— ' ſ-Marcbqſh Felice Grim-iera Gan ”aghicongran familiare“
di Dame Mantouane merino è rim-rire, Honorare ,
Cz’offèrire alla miracolo]?- Imagine . (.

MoltiſiPaa'ri Mae/Zriin Sacra Teologia , cioe/i rail-nna-
ronaper il Miracolo di Marchino , e Priora .

Mae/lro Aleſſana'ro Serniza da Scandiano . :.
Makîro Gia. Antonio da Reggio Franci/cano Priore del

Connento . ‘t,
Maeſt'ro Lorenzo Seruita da Reggio . . c,
Maefîro Lelio Bag! ”ong Fiorentino Generale della Re— *

ligione de’-Semi . :.
ſſM. Lares-Za Caradini a'a Scîiz’iano Prouimiale. t. 5 o 72.
Mae/Ira B zla'effèra Balognetti, Bolognola Generale della

Reh‘gione Scruita {quello, ch’ ordinòPer [’ impreſſa
- della Traslatione . - , c.

Mae/froſiſſGiroloma Gambi da Ferrara Ser‘nita Publica
Lettore , (ij Predicatore inſigne , fù ſiſattoprr i/oioi
meriti Ctttadinlî eggianostſnoi NiPoſſmnperpetuuſ.

Maelîro .Paolo'Porf-Za Semita Twingo di Monſignor
ſſi Vcſi/Eouo oli Reggio . c.

«Mae/fra Theodora. Sernita da Milano Predicatore. c.
Marcella Signoretti Medico Fiſico interniene anch’effiz

allaſſdetta Congregazione di Marchino. :.

I [A].

12.0

(2.3

32

15

14
15

50

76

72

"73

14
14

14…
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156 TAVOLA.
'Mſiziimſſ/Eenti riſimatiperſſMoria . _ ſi— . :. ſil oz,
Marc/rino , come miracolo/omente liberato. e. , 1 o ! lg

Comefzſſegiu/Ìzſicato ilſaeto . e. 1 :.
Ouc intemenne nella Solennità anco dopo effe-r .Ca-
Puccing . . 4 ' " L'. 76- 98

Medici, chefiorono ommeffì alla preaccenno‘to .Congre-ſi '
gationeper ildetto miram/o . . "e. l 4 135

Medici, eMedicine conceſſe o'Poueri per amor di Dio
dall’Opera di Carini de’ Frati Tera.-z ruoli , detti del
Parola. ſi . — e. ' 46

Michele P Folon-i Colonel/oſè Pofio alla guardia del] -
Porto È‘la Cloieſiz umana . - * ' ‘ — =e. 76

Mafflmo Fontane]? dd Reggio, come liberato (Logrono- -
codam , {Te. e. 1 x 6

Matteo Apoffo/o , oye , ecome rappreſhnmto. :. . 80
Donna Mnaro Lorem}; Farneſhſh‘ preſſmtor dm doria al- ’

la Sacra Imagine. _ ' \ . ſ. 17
Memorio intagliata in marmo . ſſ o. 1 o
Mer-rami da Panno offeriſionoallo Vergine. e. 2o
Meſſeſhlerzni cantate ad Ero—uor di Mario, e‘perckeſi.

c. 'ſi 19 2.0 22 zz" 32. 34 3; ma
Mir-oooh operati dalla Sent-WMA "Imagine di Maria.-

Verſigineſimo tanti , c/oe zìſiriuerli ei ’non-Mero le rz].
me di corta. {. : 9 :.

MicheleMateida Reggio Pittore in./igni , eſhe opero-.
uom . e. 52.3

Maiſ,- _, otoeſiſi'gurotocon Marioſhaſhrello , e Perche, e. 5 8
Monache di S. Tome/è offèriſcorzo alla Vergine molti ſi ‘

{féflÎſſ/Ìfflſſ‘ig ſiſſſi— - ſſ . ci è:,”
JVM/fw;



\TAVOLA-Ì ”z,—"7
Monſ/“guar Cdſèiiini Protonetaria Apostahca , e Ma-

itt/cola della Cattedrale intemiene alla Cangregaſi—
tianeper Mare-lama . e.
PartailPa/Zamie nella ſhlemee Praceſſìone dinanzi
Manſigrzar Voz/Ewa . c.

Monari , e Trabucchi, atte Poſiìm tutte [allegreîze
ſpiritueli . e.

Mo/t’ri , donc, eperche effi'ſſiati . e.
Martini, c'hanno indottoa comporre, (s’ ordinare la

preflente Opere… e
Muraglia deli Orta de’ Padri Semiti [in dottedm"-

mztm. fa.

Muſhcifizrestieri chiamati,o 'vemmdelleCittà circon-
uicine alle Solennità fatte« que/74 Gloria/a Ver-
gine. :. 19 zz 4; 49 76 88 85 88’

'Mutio Chicchi Capitana impiegato Per [icttreZV della
Città . e.

N ,,,.

Ame mifieriafi inventata da' Padri Carmelitani
[mg[aria de‘ Maria. 6.

Efin wla— laſciata Per Trofeoali-t Vergine . . e.
Naue' , la quale ejîc da wn [Ea-glio , e che eoſh de-

nati. e.
Nicola Sampò-io a'}; Reggio Architetto, eScultore infi-

gne, e Diſiepalodi Praſpcrq Clemente , e zione lſſè
opemta: _ c. 53

' 5.

45
39

87

5

IO

] O'O

ſi 7,6

.66
Nicchia

 

 



 

\58ſſ _ TAVÒ'EAÎſi

Nicchio Ém'une’ntumtò, we fw dipinta 14 eracal'aſh

Effigìei T e. ſi

NicolòſſLengorzer France 'e Wien tantraeamèiata dalla;

Ve'rſſgine , con *vuſc‘udo d’ oro . t.

_ Nut-alec , cbeſhſiema la Vergine SantWZMA : “”” fiz!" ſi.

Ciſirata . ‘

O

ſſſi Reggia alla Vergine . . :.

Officialz‘mleili di Reggid‘con qudîldecora'lſivm‘na in Pra'-

czſſiam” . ſſ ' ſi .. c.

Ola/eme , aue , e per quel mifiera rapprejî-mato . :.

Ongſizrîne, mnwguarm‘te, elaſſrpompa. -— . w .ſſc‘ſi.

Oraria Guicciardi Modonefi, ch'inſègnaua Huma—niti

in Reggio, conduce iſuoi Scſſalari eì riuen'rMaria. e.

Di:/[mel]; di Reggio , come inte-ritengano alla Procefflone,

Ferrandina/barato alcune Tano/etre , nel/e gua/i

emani, dipinti i Principali mifferj della Paffìme
di Chris-70. c.

Origine della Mz'raraloſh Imagine . ſi e.

Orlando ROÌÙ , come liber-zio dafieri doloriPer dono di
Maria . » ſi ' c,

Orſh/imz Bertoli , come Meſ/ata dee mortem/14 cadute:
cheſece in ’vnpo 'a'. - ' - :.

Ozîſhlina Bia/ij firqppiatn di trent’anni , come liberata
da Maria. . , e.

() Ffirt‘afktu dalla" Signori Antîani della Città di .

10

n:

91! —

.M—

33
60
…8’9

19

4!
lo

113 \

nz

‘ll7

Ott/mie



T. A_ V_ 0 L A; 195
OttaiiioRnggie-ri Deputatoaneh' egli/opra gr.-fiſ; J; .

;ſi—Moriu ‘îſi - c. _sa
mmm,;OlimertdaColorno liberato dalla iepreſſ mira‘o _ ‘
;colcſſarnente.‘ ' , - _ … c. 1o 5

P

PAlaîqo delConte Ranuccio Vlfflomi,oue .;"ſ'i/niro-
no i Principi , e come .. - (. loca

Palio donato alla Madonna . :. z 6-
E poi «'un,’altro .. ſſſ 3 0:

Paolo Bandini da Bolognaſſome liberatod‘a que-Fia B.V. ſſ
dalla orcia . ' (..i 04.

Paolo da Geneſſio Lettor Theologoſ Dominicana affifîe al
caſh di Marchino .. e. x 4;

Paolo Giouanni Caproni da Caſielnono,come liéerata da
rane mario. e. 1 [31

Paolo Emilio Baiardiſi Gentz/louoraoefeputatoa’alConſh-
olioperacſicudire alla Traslatione Solennſſìma :. 72; 77

C.Paolo Manfredi Cana/in: di S. Iago e Gouernatore

di .S'affuo/o , eſiioimpiego ad honor della Veraine.ſ-- 46
P'aoloMel/ifaneiu/lo di cinque anni in circa da R agora,

come. miracolo/amento[alano da morte nel! ille-[[o-

Tempio- rieL/aVergine. }- z 5

Paolo Ruggieri- Dottore , elettoſiper l'impreſhſoienna del-

la Tradotti-one [. 5“ o

Paolo Torricelli il giouane corona la- Pergine. , (9) li'

- Bambino , e con qualeerimenia.. . - e. ; l ; ſi

. MW  



 

160 Tſi'A V’O’L'AÌ
Pazzi ri/aaaati . , . . ' e.
Pér/àoaoſſt' incogtziti"vengonoi riaerire la V.B. c.- ! 8 ,
Ptanete donate alla Madonnaſi ſi - - * *» ‘ſicſſ- ' 17-—

ſſ«etor:altri oloni . ' . ….ſſcſi

.f-un Piatale a'i Damaſo , eola clot . e.

Pietro Arſ/zani n’a Reggio Pittore , oat lya‘ dipinto. c.

ſi Pietro Deſhni Bo/ogm’je Caaalitre, e Pittore, oue bzî

operato . c. 6 z

Pietro Rocha ola Campio liberato‘ola ſieri dolori . e.

Pietro Maria B.cco anotito & gue/la Vergine reſiaſhna-
to da roma Po/lema. -c.

Perino Perini liberato per gratia a': Maria dalla rot-
mrzt . C.

Pirro Ruſſoieri eletto , ed adoprato ant/o’egli Per la So-

lmnſſim1 Tratlatiotze. c. 74

Pitture tie Volti della Cbieſh deſiritte . (.
Portico aggiunto alla Cape/la della Madonna . :.

Predicatori Semiti in ocra/ione defio Trat/a tione . e.
Prima Pietra Poſt'a ne’fortalamertti del Sacro TemPi0.c.
Principi-venuti a rittertr la Vergine , €54 alle Solenni-

tzì , :? rima

Dotta, e Cache/fa di Gaaſialla. c.
I[ Soren-ffmo Data , e Duc/yrſſlt tii Ferrara, (Hc. c.
Il Sermiffimo Duca C(flirt di Modona , (E;/c. e Caroli-

foa/e Alejandra. t.
Preparamenti per la Proce/ſione Soleonffma dell’ anno

' 1 5 96- (.

Pre-paramenti maggiori perla Trax/azione dell' amo
\ 6 l 9. (.

io;
30

0.83-
.30

2-5
62.

Hz

11:

MG

77.
57
15
75
53

28

52

77

37

72-

Procefflîotre



Procgffimc122124 quale fu port-tù la Santffipm J.W.
ging, c I:.ſi

Proceffiaaefitta, per 1,4 Submit-î delle;prim-4 Mgfflc,
: ſha ordine :) del CZero Seca/4" , come delRe-

.golqré. , … c. - 4tſſ
Praccffla firm-rtaſpr4 ilſ-'nta di Marchino. :. 1-3
S. Praſpcro Clore/4 Collega-ZM , com' cr4 4ddaéè4t4 ric-
amate, e bene. :. 2. :,

Proiettori dell4 Citt-; di Reggio [ma' fai , cia? San
Cbrtſànta , : Dari4, Praſpero , Maffìma , Vene-
ria , : Giau-mah nominati m Più luog/ai dell’Ope-
r4. c. 42. 6 x. 8 6

Pramſiamdella Citt4:» ecc-ſfiori: dc,-”4 Salem-1ffma.-
Traslatime . t. 7 3

Putto moro, Wifſiſidîl, e- che tufi; mfl‘aa'rw- c. 43

Vueſ-Virzì- Gcn-dindi , comeſhrom ”Ppſ:-' »
firmw. o. 2.7

R
Acbclc , che 74‘41 POK“ per 4èèeucr4rciìſim
gregge, dane, epcrrbe dipinta. :. 58

, Regno , : ſh4 mms-4 dine-rſ}; da quell-f. c'e-B' “Ani.
un , c. 77

Reggio  



 

"fici ’1‘ AV 0‘ L 43
Reggio 414444314410 44114 C4re/li4 , e proui/îoni fimſſ

par i per-eri . _ c. '

Religioni 44gli Ordiuſii S_4crt', 7441140, e come mp.
là.

Preſ41411 ,ſſ : con motti , e Viren 4114442411" 4114.- , '
' lor [infetti-ne. :.
Ro.-44,- aue MFP:-eſ44414 e 4047441424174”. :.

S .

‘Alamane, cue. Ìpercbe mppreſ414204 €9 7;
Samueleme 444144: r4pprefint4to anch'e/fi . . . ſi

84414 M4rdai del- Tefritario 43" Cupi Iſbn-4% 44114

muta/ezza, eſhr41t4. ‘.

847; Memrizta _C/fl'eſh ParraceÌjùle 114 111440 il P4-
lazqa ele Signori Canti M_4[4guî{‘i , gm nec-tto

di [4404th Aria/t'o , aj mz [1 fece l' "Mantra 4”
.Serenſſimi P44rſimi , che fuemzmna 4114 Salennitì
44214 Trax/Mione . :.

541314444 , come computer: ir; 4tto di mint-"44114.-
Vergine . <- :.

Smſone, axe, ecm qunlmntèrafigumta. e. .
S(0/41: 41 Reggio affèrt/tam 444 1144407144. 4

5444571440 Vem!/effe 44 Reggio 41Pmſe [pm [4 part-z
ele/['Argenterm. _ _ :.

SenrmZ-z di 544:Agoſ/ina 44 Lahore 4i Mum Ver-
gine . r. .

Sentenza di S. Gre-gono Palm . ( ' e.
Ser/renè; di S. P4a/o ._ e.

59

77

95
62.

29

_62.

3
7
7

Ser-mme



TAVOLA: 163
SermonefittodaMonſi’gnorVcstoaom orca/ioni); ma.

fono, della prima Meſſlz . ( - ;,
Serafino, dono, (: Pero/ze rapproſhntato. ſi :.
Semitari di R eggio affertſiorzo alla 8. V. & .
Sito (lolla Chi:/a mucha de’ Semi . -. ‘ ' ſi. . :.
Sibille, oue rappreſentate , e con Quali ricatti . cſi‘ 68
C6: Siluio Canſſff- Capitano di Canal/aria,. : (ica in.

. cumbm a. c. …-

Siſhra come trafitto , e con qual' mzstero rapproſſm—
. rata. e. 5-3
Spirito Santo inuocato nefl' eſame di Marchino-. «.
Stradeprincipali come addobbate , per le quali Cet-minò

la Proccfflono dell’anno : 5 9 6. e:.
E come quella della szara era comPartz'ta . o.
E perla Traxlatione . a.

Staffieri , done, ECGME campano-ero. . o.
Stroppzatt', e Gobbi raddriîîaxi .… ' c..

Succeffo di Marc/omo. o.

Superzori , e Magzstrati , ome haumanoi- pz)/li loro.
car.

Stèndaxdi offerti-più molte alla Vergine Miracoloſh , e
prima.

Stendardod'eli’o_szrì-foSanto oli Ferrara, :.

Stendardo nerola/(iato dalla Campagſiuiae della Morte
di Parma , e di Eaſhl’maggiore. :…

Stendardi due della Compagnia del Giesè,, oſa di S.

_Eraſmo dz Modena . :…
Stendardodella Compagniadella TrinitàdiParma , e

For/oo Porta:? :, c.

=9E.
‘Iq,

47
47
99'

45
LO"-

1-4.

48%

1-3;

184

ſſ 1-9?

Ì 2 }.
Sfſififldlwî

 

 



 

164. T A V 0 L A.
.S'tmd4m'a , aBadia-4 di ewrie pecſìne di:-“ate di

Re in . e.

V441mpart4ta 4ll iſlcffiz mda d4 4104711: altre diam
donne di Reggio . c;.

Sſi'tmddrdapartatada 41:44: Ville, e come. :.
Sten-dado deI/4 Canfr4tc‘rnit2 di 134103714. _e'.
Stand-xda portata d4lpopolo di S4ſiuola . :
S‘tèydſſtrdo [.:/ciato all-t M4doms4 d4 quesdollz Comet-

tion: di Reggio . ſſ :.

Analettc Piſſe‘rìe di finii , cameſi 4ccomſi‘imd4‘t’é , è;
dade. :.

Tempio dea./imm 4L/4 M4a’amZ4. ' ' - ' - :,

Tiro/agi melt;interumgona 4l/e Caiigrſſegattdnî Per deti-

a'cre ilc4ſi1 diM4rc/1ma.c.14
Tſſcatam: Epiteto di M4ri4‘ , e ſiguifi'za , che 172174"…
ma Dio. _ :.

Teſhra , bue cal/otdta , per ſforzare dcl/4 Beatfflîmo
Vergn-.e. c.

Te/Ìxmaniamzz di D.Siluia P4rmeggz4mpcr 14 dxuotia-
nefieqummM 414112012010 mtr/ì 14 Smtifflmn I”14-
im: . c.

Tomaſh Smdrmî Brcfizma Pittore , ma [74 opèrzìta. (.
Torcie 400..affèrte 4114 Vergine. c.

Et. 4/tre molte dd diuerſh , e con quali modi .
c4r. :. x 2 2 2. 4 2 5

7-5

7-7
2-9

33
35

24
52-—

15

90

7:

lo

62.

20

33
Signor



 

TAVOLAZ oje;
Signo r Tullio Guerriero Mammana, comAenne-3 n'-

ue’ri’re la Vergine , (ij ìdoni , che 'vifèee . e.

V
[rm , done , e con quaìi morti rapprefintatc.
mr. :. 68 80 81 82.

Vatzce'm'o come , e quando rapprefimato . :.
Vittoria Gobb; Reggiane: , come liberate; dal Signore

per mezzo di Maria da: Malefieij. e. .

Z .

Aguglia , : Scudi , come portati , e con quali
matt! - Co

Li Signori Zoé-oli hannoPer [ora Iteſpatrouato [A Calle-
glam di S. Nicolo , ( biefi molto ricca.

Zoroèabel Capitana del Teffeemmto Veco/om-, one effi-
giato . c.

1'7

91

I [9,-

80,-

4,6

62.

Glìerro-ſi;  



: o"?
. . |\ A ' : ſſ’ . ſi ' ' ""‘—“" ”**—‘

Glr error; Pm naz-abril traſcarſi nrh'a fiampaſz‘ data;-auna car:
reggere nel modo ſèg—uente , gl; alm da mmor con/ida:

ratione [i rimettono alla prudenza , e dé/Erctia.
m del carte/é Lettore.

Errori Correttîone

Pagina 3.1inca 4. il gran . il mio gran .ſſ' .
Pag. ;.]. Io. ne formino. non ne formino.
Pag. zz… ]. 33.1'Iìluſhiſsimo , & Principe Aleſsan-

Eccellenciffimo, &C. dro.
Pag. 2.8.1. [ \. concorſco . concorſo ._ .
Pag-7.8.1. 2.8.gli llluſìriſsimi , & Sereniffimi Duca.

 
Ecccìlcnciffimi,&c. ‘ eDucheſſa.

Pag z9.l.7.Biano. Bibiana.
Pag. 29 ]. r 6. ſudetraſſſi‘ feconda .‘
Pag. 29.1. 2. \. Gioucdî . Venerdì.
Pag. 34. ]. zo. rotto . corrotto .
Pag. 54.1. 2. ;. trogono . leggono .
Pag 57.1. z6. voltare .- volare .
Pag. 59.1. 9. Dobora. Debora . '
Pag. 67.1. \ ; .ſamulata . famulatu .
Pag. 6 8.1.7. Serraglio . Serafino.
Pag. 7 r.]. n…custonia . custodia .
Pag. 79.1. 17.lapis azuli. Lapis lazu-li.‘
Pag. 80.1. 25. Fortuna. Fontana.
Pag.pg. ]. [_9. Namano. Amanno.
Pag.98.l.11.&da. Cheda.
Pag. ra.}.l. : Ldaſſi. darei.
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	Veridico racconto dell'origine, progressi, et miracoli della Madonna di Reggio

